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Gli interventi di Trentin e Del Turco nel consiglio generale 


La sinistra e l'economia 
Acceso dibattito in Cgil 

Giudizi diversi sui «segni di cambiamento» presenti nella politica del governo - Come ricostruire un forte movimento 
di lotta legando i contratti alla richiesta di una nuova politica economica - Discorsi di Lettieri e De Carlini 


ROMA — Più franchi e spre¬ 
giudicati di così? Dice Bruno 
Trentin: «Se anche l'Unità ti¬ 
tola su un aspetto particola¬ 
re, 1 referendum per i con¬ 
tratti, vuole dire che qualche 
difficoltà nell’individuazio¬ 
ne della nostra proposta po¬ 
litica l'abbiamo per davve¬ 
ro!. Se quel titolo ha fatto 
saltare il tappo, tanto me¬ 
glio. Sono riaffiorati, in que¬ 
sto consiglio generale della 
Cgll, 1 termini veri, anche 
contrastanti, dell’assillo del¬ 
la «rifondazione». 

A Ottaviano Del Turco 
piacciono le immagini, le 
prende a prestito volentieri 
per colorire il discorso. Ieri 
ne ha usate un paio, prima 
quella di Ruffolosul p indolo 
che segna l’ora delle riforme. 
•Mentre — dice il segretario 
generale aggiunto della Cgil 
— sembra battere il ritorno a 
una forte conflittualità: se 
passa questa logica, la Cgil 
rischia di passare la mano, 
anche adesso che non c’è più 
l'insidia dello scambio politi¬ 
co e della concertazione». 

Ma al tempo delle riforme 
corrisponde un progetto po¬ 
litico e di governo coerente? 
Trentin non esita a definire 
«perdente» ogni ipotesi co¬ 
struita su uno schieramento, 
ogni battaglia «su emblemi 
tutti ideologici». Richiama, 
però, l'Intreccio tra 1 rinnovi 
contrattuali, la politica eco¬ 
nomica in atto e l’esigenza di 
una nuova rappresentatività 
sociale per indicare la dire¬ 
zione di marcia di un movi¬ 
mento cosciente della sfida. 
Del Turco, invece, è più pos¬ 
sibilista: «Segni di cambia¬ 
mento ci sono già». E fa l'e¬ 
semplo del decreto sul titoli 
di stato. Se ne è accorto — 
dice — perfino Gorla quando 
confessa che ha subito la tas¬ 
sazione del Bot e dei Cct per¬ 
ché su questa scelta stavano 
incontrandosi di nuovo Pel e 
Psi. «Noi, semmai, dobbiamo 
chiedere alla sinistra di pro¬ 
varci più spesso». E qui Del 
Turco ricorre all’altra im¬ 
magine, questa volta presa a 
prestito dal filosofo Bacone: 
«niente aguzza più l’ingegno 
quanto la prospettiva di es¬ 
sere impiccato». Forse il rife¬ 
rimento è al sindacato, pro¬ 
babilmente è al governo Cra- 
xi che sta per essere «Impic¬ 
cato» dal patto della staffet¬ 
ta. Fatto è — aggiunge Del 
Turco — che «si sta scio¬ 
gliendo il fossato di gelo tra 
le forze di sinistra» e c’è an¬ 
che una «nuova vocazione a 
sinistra di fette crescenti del¬ 
la società civile spinte dal gi¬ 
gantesco processo di real- 
strlbuzione dei redditi». 
Dunque, attenzione — è la 
conclusione — a non lancia¬ 
re segnali sbagliati, come 
quello di «definire una bana¬ 
lità aver conquistato la tas¬ 
sazione sul Bot che ieri rite¬ 
nevamo decisiva». Attenzio¬ 
ne anche alle «formule sinfo¬ 
niche del crescendo delle lot¬ 
te fino all’unificazione». 
Piuttosto, si «usino bene» 
questi mesi «pesati» per fare i 
contratti, «accreditare un’i¬ 
dea del welfare state («dare 
qualcosa di meno a coloro 
che hanno meno bisogno 
perché si possa dare di piu a 
coloro che hanno più biso¬ 
gno»), realizzare primi tangi¬ 
bili risultati sull'occupazio¬ 
ne. 

Propositi. Ci sono, però, ci¬ 
fre nude e crude che rivelano 
quante Insidie - persistono 
sulla strada del cambiamen¬ 
to. Trentin le richiama tutte 
per denunciare il pericolo di 
una «operazione gattoparde¬ 
sca» sulla legge finanziarla. 



Lucio De Carlini 


giustificata magari con un 
■baratto kafkiano» con il sin¬ 
dacato. Anche se Goria ap¬ 
plicasse correttamente la 
nuova aliquota sui rendi¬ 
menti dei titoli di Stato (e co¬ 
sì non è), il gettito possibile 
sarebbe di 800 miliardi. Men¬ 
tre aumenta di 850 miliardi il 
drenaggio fiscale sui lavora¬ 
tori dipendenti e altri 880 mi¬ 
liardi si fanno gravare sulla 



Bruno Trentin 


contribuzione delle imprese. 
E non è finita: dalla finan¬ 
ziaria sono spariti 6mila mi¬ 
liardi per l’Inps, altri 5mila 
miliardi per la Sanità e 6.500 
miliardi sono tagliati agli in¬ 
vestimenti per il Sud e le 
grandi opere. Tutto questo 
mentre per contropartita si 
offrono 500 miliardi per un 
piano straordinario a favore 
dei giovani disoccupati: a 



Ottaviano Del Turco 


conti fatti, sulla base dei pa¬ 
rametri di De Michelis, non 
più di 3mila posti. Una goc¬ 
cia nel mare in tempesta. Lo 
«scambio» diventa ancora 
più perverso sui ticket ai 
pen5lonatr(contro un contri¬ 
buto dello 0,50 per cento) e 
sull’indennità al lavoratori 
stagionali (rispetto a tagli 
massicci nella cassa integra¬ 
zione). Si arriva, per questa 


via alte «riforme pagate dai 
poveri, alla corporativizza- 
zione della miseria». Para¬ 
dossalmente, afferma Tren¬ 
tin, «meglio poco, ma me¬ 
glio». Del resto, anche questo 
e il modo per condizionare 1 
rinnovi contrattuali. Ecco il 
«filo rosso». C’è di peggio che 
la non conclusione dei rin¬ 
novi entro l’anno (Del Turco 
paventa il rischio di un in¬ 
quinamento della partita po¬ 
litica nei primi mesi deil'87 
se l contratti non fossero an¬ 
cora chiusi). C'è — dice an¬ 
cora Trentin — il pericolo di 
dover rendere conto dell’esi¬ 
to insoddisfacente d’un con¬ 
flitto sociale di cui 1 lavora¬ 
tori sono rimasti Inconsape¬ 
voli. Mentre le ragioni del 
successo del sindacato stan¬ 
no nella capacità di schiera¬ 
re «un esercito che sappia do¬ 
ve sta il campo di battaglia e 
per che cosa bisogna com¬ 
battere». Battersi cioè per i 
diritti fondamentali dei la¬ 
voratori, dai governo dei sa¬ 
lari alla giungla delle disu¬ 
guaglianze: «E questo che a 
Lucchini non va giù, per 
questo torna l’alibi del costo 
del lavoro». 

È anche una risposta alla 
Cisl di Marini che aveva, sul¬ 
la vicenda del Bot, additato 
la «freddezza perfezionista» 
della Cgil. «Non capisco — 
replica Trentin — la levità 
irresistibile di un sindacali¬ 
smo che ieri invocava uno 
sciopero generale quanto 
meno intempestivo e oggi 
presenta il confronto con il 
governo come avviato a feli¬ 
ce conclusione». 

Il sindacato, questo è cer¬ 
to, non può accontentarsi di 
«mattoni a futura memoria». 
Entra dentro una prospetti¬ 
va politica nuova — spiega 
Trentin — solo se riesce a co¬ 
struire per davvero un’alter¬ 
nativa. Persino Craxi, quan¬ 
do ha dichiarato la sua di¬ 
sponibilità sulla spesa per il 
Mezzogiorno da accelerare e 
sul piano straordinario per i 
giovani, ha indicato «una du¬ 
ra, difficile battagli^ politi¬ 
ca». Da fare, però. «E certo, 
non con i rosari». 

Il dilemma che emerge 
prepotentemente oggi nella 
Cgil è squisitamente politico. 
Antonio Lettieri mette il dito 
sulla piaga: «La nostra anali¬ 
si è reticente, t nostri obietti¬ 
vi incerti, c’è ima scarsa ca¬ 
pacità di mobilitazione». Più 
coerenza, insomma e anche 
iù dinamismo, dice Lettieri. 
i riferisce esplicitamente al 
tema «npeleare» dopo Cher- 
nobyl: «E un'occasione “sto¬ 
rica 7 ’ di ripensamento. Io 
chiedo che il consiglio gene¬ 
rale che ha il potere di farlo, 
dichiari superate le decisioni 
del congresso e riapra l’ela¬ 
borazione sulle scelte ener¬ 
getiche». 

Più in generale, Lettieri 
chiede «se nel sindacato si 
crede veramente nelle sclete 
compiute. Se è così, dobbia¬ 
mo essere pronti a creare 
una mobilitazione, si tratti 
dello sciopero generale o di 
altre forme di lotta, e se ce ne 
sono di più efficaci ben ven¬ 
gano». Anche Lucio De Carli¬ 
ni è netto: «Sarebbe frustran¬ 
te continuare ad avere in¬ 
contri e riunioni quando la 
finanziaria fosse già varata. 
Finanziaria, pensioni, con¬ 
tratti richiedono scelte di 
movimento che trovino 
unificazione in un’azione di 
lotta generale. Dobbiamo 
conquistare successi tangibi¬ 
li, anche se parziali se non 
vogliamo veramente, tra sei 
mesi, fare un’amara rifles¬ 
sione». 

Pasquale Cascete 


Contro gli handicappati 
la finanziaria si ripete 

Quaranta associazioni denunciano a Roma il rinnovato attacco 
del governo agli invalidi e alle loro famiglie - Azioni di lotta 


ROMA — L’incontro avviene a Palazzo Va- 
lentini, sede della Provincia di Roma, a po¬ 
chi passi da piazza Venezia. La ragione è 
semplice. È l’unica sede pubblica che non 
presenti barriere architettoniche. Le altre. 
Usi comprese, sono impraticabili per gli 
handicappati. E ieri, a Palazzo Valentini, 
gli handicappati sono venuti, sulle carroz¬ 
zelle, a gridare la loro rabbia contro il go¬ 
verno per le rinnovate iniquità della legge 
finanziarla, appena varata dal Consiglio 
dei ministri. Non erano soli. Con loro quasi 
quaranta associazioni sono scese in campo. 
Mutilati e invalidi civili, ciechi, sordomuti, 
subnormali, spastici, paraplegici, motulesi, 
epilettici, poliomielitici, incontinenti, au¬ 
diolesi, autisti: una composita geografia 
del dolore e dell’emarginazione. La finan¬ 
ziaria toma a colpire, ogni anno, lo Stato 
sociale, annulla provvidenze faticosamente 
strappate in anni di dura lotta. Le associa¬ 
zioni chiedono ora una risposta immediata 
dal governo. Altrimenti, sarà inevitabile il 
ricorso a decise forme di lotta. 

Già alla fine dello scorso anno erano stati 
gli handicappati, con forti manifestazioni 
davanti al Senato, a contestare gli orienta¬ 
menti della finanziaria. Strapparono qual¬ 
che concessione e molte promesse. Ora sia¬ 
mo daccapo. «Ci siamo fidati troppo dei loro 
impegni», ammettono. E non nascondono 
lo sconcerto. «È come se il governo avesse 
promosso un’azione di terrorismo nel con¬ 
fronti delle famiglie degli handicappati. Di¬ 
cono di voler risparmiare sulla spesa pub¬ 
blica. Ma in che modo? Togliendo il soste¬ 
gno alle famgilie ci costringeranno a scari¬ 
care gli invalidi nelle indecenti istituzioni 
pubbliche. Qui il costo, per vivere in condi¬ 
zioni disastrose, è di 300mila lire al giorno. 
È questo il risparmio realizzato da Goria?». 

Nel corso della conferenza stampa, viva¬ 
ce e affollata, viene recata un’ampia docu¬ 
mentazione. Si avvicendano al microfono 
Sabrina Savagnone, Alvido Lambitili, Dina 
Roggi, Cecilia Cattaneo, Teresa Serra. 
Ognuno reca una testimonianza, è la voce 
di un dramma. Qualcuno ricorda gli igno¬ 


bili episodi dell’estate: handicappati cac¬ 
ciati dalle spiagge, dagli alberghi, dai risto¬ 
ranti perché «davano fastidio». «Perché stu¬ 
pirsi? È la stessa politica del governo ad 
accreditare questi comportamenti. Gli in¬ 
validi non sono considerati cittadini come 
gli altri, titolari di diritti. In barba alle riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite, alla Costituzio¬ 
ne del nostro paese, a ogni principio di ci¬ 
viltà». 

Cosa statuisce la finanziaria? Non valuta 
la condizione di bisogno del soggetto assi¬ 
stito, ma il reddito della famiglia. Se nella 
famiglia entra uno stipendio, il minorato 
non ha più diritto a sostegni pubblici. A 
questo punto, o la famiglia si sobbarca one¬ 
ri pesantissimi o deve scaricare 11 congiun¬ 
to agli istituti. Con le conseguenze di cui 
già si è detto. «Èora di finirla—si è insistito 
ieri — con il metodo di intervenire in mate¬ 
rie simili con strumenti di bilancio. Deve 
finire questa condizione penosa di incertez¬ 
za che ogni anno colpisce 1 soggetti e le 
associazioni. Per questa via si finisce al raz¬ 
zismo, all’eliminazione dei più deboli, con¬ 
siderati improduttivi. Denunceremo il go¬ 
verno al Tribunale dei diritti dell’uomo». È 
stato anche posto l'accento sulla polemica 
relativa ai «falsi invalidi». Una sorta di ver¬ 
gogna con cui si è preteso di bollare tutto il 
mondo dell’emarginazione. Ora, dopo ac¬ 
curate revisioni, pare che il fenomeno ab¬ 
bia dimensioni assai ridotte. «Forse — si è 
notato all’incontro di Palazzo Valentini — 
qualcuno si è definito tale per ottenere un 
lavoro. Non dimentichiamo che in Italia si 
contano tre milioni di disoccupati». 

«Ma cosa aspettano i sindacati a scendere 
in piazza con noi?», si è chiesto da più parti. 
Possibile che a protestare siano solo quelli 
delle carrozzelle? Dice la madre di un han¬ 
dicappato grave: «Stamattina al giornale 
radio il ministro ha assicurato che si può 
stare tranquilli, tanto si colpisce solo la spe¬ 
sa socio-sanitaria. Mio figlio non è in grado 
di rispondergli a tono. Ma noi sì, noi andre¬ 
mo in piazza, se necessario. Con tanta rab¬ 
bia». 

Fabio Inwinkl 



Tempesta giudiziaria sull’Ordine dei medici di Roma 


Per i «corsi d’oro» 
10 avvisi di reato 

SI indaga sui rapporti tra dirigenti della categoria e case far¬ 
maceutiche - Il caso sollevato da articoli del nostro giornale 


ROMA — Sui rapporti tra l’Ordine dei medi¬ 
ci di Roma e le industrie farmaceutiche che 
finanziavano i «corsi d’oro» d’aggiornamento 
professionale la magistratura ha firmato 
una prima raffica di comunicazioni giudizia¬ 
rie per «interesse privato in atti d’ufficio» 
contro quasi tutti i consiglieri del più impor¬ 
tante organismo di categoria d’Europa. 

Gli avvisi di reato — una decina, a quanto 
pare, spiccati all’inizio della settimana dal 
sostituto procuratore Orazio Savia •—4ono 
stati resi noti soltanto ieri, mentre è ancora 
in corso un’analoga inchiesta del ministero 
della Sanità. La tempesta giudiziaria e am¬ 
ministrativa è scoppiata dopo una serie^di 
articoli del nostro giornale e ben sei Interro¬ 
gazioni parlamentari presentate all’ex mini¬ 
stro Degan sull’organizzazione dei corsi pro¬ 
fessionali, che avvenivano con cospicue ri¬ 
chieste di sponsorizzazione delle industrie di 
farmaci e materiali sanitari. 

L’Ordine dei medici di Roma, che aveva 
affidato la realizzazione dei corsi e dei conve¬ 
gni ad una società privata, la Ga.pco, non 
s’era accontentata degli introiti finanziari 
derivati da questo appalto e dai contributi 
dei 24mila medici romani. La «commissione 
attività culturali» dell’Ordine, infatti, aveva 
richiesto ulteriori «sponsorizzazioni», con de¬ 
cine di lettere spedite a ditte, società, indu¬ 
strie del settore farmaceutico. Ora il giudice 
indaga per sapere dove finivano quei soldi. 
Insieme alle denunce del nostro giornale so¬ 
no piovute sul tavolo del ministro le interro¬ 
gazioni parlamentari della De, del Pel, del 
Partito radicale, del Movimento sociale e due 
del Partito socialista. L’Ordine dei medici — 
nel pieno della bufera — restituì addirittura 


indietro alcuni assegni alle ditte, interrom¬ 
pendo un business che aveva coinvolto le più 
grandi case produttrici a livello internazio¬ 
nale. Tra l corsi messi in piedi spesso nella 
stessa sede dell’Ordine, con stand e depliant 
delle ditte, ce ne sono stati alcuni addirittura 
sui caschi e le cinture di sicurezza, finanziati 
dalle industrie del settore. 

Sul «prezzo» delle sponsorizzazioni avveni¬ 
vano vere e proprie trattative, come se l'Or¬ 
dine non fosse un ente pubblico, ma una so¬ 
cietà privata. L’aspetto più clamoroso ri¬ 
guardava ovviamente i corsi d’aggiorna¬ 
mento validi per I punteggi delle graduatorie 
per 11 servizio sanitario nazionale ed i con¬ 
corsi. L’intervento delle ditte private creava 
infatti — come hanno scritto al ministro i 
deputati di quasi tutti i partiti — gravi so¬ 
spetti sui reali rapporti tra i dirigenti della 
categoria medica e le Industrie produttrici. 

Sull’entità delle cifre in ballo i conti non 
sono affatto chiari. Alcuni contributi giunti 
alla sede dell’Ordine romano sono nell’ordi¬ 
ne dei cinque milioni. Ma alcune ditte di ma¬ 
teriali si sono viste presentare richieste di 
«sponsorizzazione» nell’ordine dei 40 milioni, 
soltanto per poter impiantare durante uno 
dei corsi alcuni macchinari specialistici. Nei 
prossimi giorni il magistrato interrogherà 
probabilmente i dirigenti dell’Ordine e si po¬ 
tranno conoscere nuovi particolari. Nel frat¬ 
tempo l’Ordine del medici ha annunciato la 
«sospensione» dal servizio del direttore am¬ 
ministrativo Guido Colltto, che però non è 
coinvolto nell’inchiesta sui «corsi d’oro». 
Qualcuno già parla di vendette interne per 
l’esito della clamorosa istruttoria. 

Raimondo Bultrini 



L'incontro tra i segretario di Stato Usa George Sbotti e 8 miniatro degE Esteri Giulio Andreotti 


Il primo incontro tra le delegazioni di Pel, Psi, Pri e Psdi 

A Bologna già si parla di programmi 


BOLOGNA — Solo una settimana. 
Dal voto al bilancio al primo in¬ 
contro per dare a Bologna una 
nuova maggioranza e una nuova 
giunta per un governo stabile sono 
passati solo sette giorni. Venerdì 
scorso 137 «sì» di comunisti, sociali¬ 
sti, repubblicani e del capogruppo 
Psdi al bilancio preventivo. Ieri 
mattina rincontro tra le quattro 
delegazioni per iniziare la discus¬ 
sione programmatica che dovrà 
essere alla base della nuova Intesa 
politica. Nel frattempo, lunedì c! 
sono state le dimissioni del sindaco 
Imbenl e della giunta comunale. I 
tempi serrati e il clima costruttivo 
fra 1 quattro partiti rivelano dun¬ 
que una forte volontà di fare com¬ 
piere decisi passi In avanti alla at¬ 
tuazione politica che si è determi¬ 
nata nelle settimane scorse a Bolo¬ 
gna. A proposito del capogruppo 
socialdemocratico, va ricordato 


che avendo egli votato il bilancio 
non rispettando le indicazioni del 
partito (che erano quelle della 
astensione) è stato sospeso dal par¬ 
tito. 

Una sospensione che ha accele- 
. rato la decisione di Marco Poli di 
dare vita a un gruppo «indipenden¬ 
te di iniziativa laica e socialista» 
che si ripromette di dare il massi¬ 
mo della coesione all’area laica e 
socialista caratterizzandosi come 
una netta «Iniziativa a sinistra». A 
questo punto, a Palazzo D’Accur¬ 
sio, il Psdi conta solo un consiglie¬ 
re. DI questa frattura Interna al 
Psdi ne ha fatto le spese pure 11 se¬ 
gretario provinciale Cazzoll che 
«reo» di avere appoggiato 11 voto del 
capogruppo è stato destituito dal 
suo incarica 

Ma torniamo all’Incontro di Ieri 
mattina che — presieduto dal sin¬ 
daco Imbenl — si è svolto nella sa¬ 


la dove abitualmente si riunisce la 
giunta comunale. SI può dire che 
c’erano 1 «vertici» dei partiti. Come 
prima decisione operativa si è sta¬ 
bilito di nominare quattro gruppi 
che avranno il compito di stendere 
la prima bozza programmatica che 
a sua volta sarà ri ai scussa venerdì 
prossimo. Al centro del documento 
ci saranno la dichiarazione prò- 
grommati va della giunta approva¬ 
ta nel dicembre scorso e 1 risultati 
del lavoro di un anno, testimoniati 
dal voti unitari del consiglio comu¬ 
nale. Solo in seguito le delegazioni 
affronteranno il delicato tema dei 
rapporti politici e degli assetti della 
nuova maggioranza e giunta. Al 
termine dell’incontro (aurato un 
alo di ore) tutti 1 partecipanti 
anno avuto modo di dire che si i 
partiti con 11 piede giusto, che 11 cli¬ 
ma è stato «sereno e responsabile», 
che «nessuno ha avanzato pregiu¬ 


diziali e che si lavora e ci si con¬ 
fronta «per dare un governo stabile 
alla citta». Allora tutto bene? 

«Non mancheranno I problemi 
— ha sottolineato li segretario del¬ 
la Federazione comunista Ugo 
Mazza, alla fine della riunione, — 
ma è molto importante che nessu¬ 
no sia partito da quelli. Le delega¬ 
zioni hanno sottolineato a più ri¬ 
prese una volontà positiva. E que¬ 
sto è già un fatto che fa ben sperare 
nella possibilità di concludere que¬ 
sta prima fase di incontri in tempi 
rapidi anche se non affrettati». 

Vale comunque sottolineare che 
nel giro di pochi giorni, a Bologna, 
si è passati dalle dimissioni della 
unta al tavolo del confronto. Un 
mpo davvero record nell’intento 
di ridare a Bologna un governo sta¬ 
bile fondato sul programmi. 

Giuliano Musi 


il segretario di Stato ame¬ 
ricano, il signor George 
Shultz è •molto contento». 
L'ha comunicato ufficial¬ 
mente a! nostro ministro de¬ 
gli Esteri. Il motivo delia 
•contentezza» non sta in 
qualche novità (positiva per 
la pace del mondo), nella 
trattativa tra Usa e Urss sul 
disarmo e sul •vertice », o in 
qualche altro fatto di rilievo 
della politica Internazionale. 
No, il signor Shultz è •con¬ 
tento» perché i libici sono an¬ 
dati via dalla Fiat L’on. An¬ 
dreotti ha commentato subi¬ 
to questa comunicazione nel 
modo ironico e pungente che 
gli i abituale, ed ha fatto no¬ 
tare, alludendo ai Ubici, co¬ 
me «se tutte le punizioni fos¬ 
sero di questo tipo, molti 
gradirebbero di essere puni¬ 
ti». 

Ma — a parte l’ironia di 
Andreotti e i miliardi di dol¬ 
lari Intascati dal Ubici — la 
•contentezza » di Shultz ci 
sembra costituisca , di per sé, 
un fatto rilevante su cui ri¬ 
flettere: tanto più che, già 


L’affare 

Fiat 

e la gioia 
di Shultz 

nei giorni scorsi, avevamo 
letto, su autorevoli giornali, 
che la decisione della Fiat 
doveva considerarsi un con¬ 
tributo a rendere meno equi¬ 
voca la politica estera italia¬ 
na nel Mediterraneo. Tutto 
ciò accresce la nostra preoc¬ 
cupazione per quel che sta 
avvenendo nel mondo Indu¬ 
striale e finanziario del no¬ 
stro paese e per le tracotanti 
mire egemoniche del signor 
Agnelli e della Fiat. 

DI questi avvenimenti ci 
stiamo occupando da molti 
giorni. E anche oggi riportia¬ 
mo e commentiamo le ulti¬ 


me notizie di quella che po¬ 
tremmo definire la « scalata » 
della Fiat non a questa o 
quella azienda o banca o 
giornale, ma all’Italia. Iperi¬ 
colosi risvolti politici di que¬ 
sta « scalata » non possiamo 
non vederli, e non esserne 
preoccupati: e ii signor 
Shultz ci invita a valutarne, 
con serietà, anche gli aspetti 
intemazionali. In quache 
misura e in che modo gU ul¬ 
timi atti della Fiat sono lega¬ 
ti alla sua posizione sull "Sdì, 
che ha giocato un ruolo im¬ 
portante per spingere il pre¬ 
sidente del Consiglio e il mi¬ 
nistro degl Esteri a dare, a 
quella impresa degli Usa, 
una adesione italiana senza 
passare per il Parlamento? E 
ancora, in che misura ie ma¬ 
novre e le ambizioni di 
Agnelli e della Fiat hanno 
sostegni, incoraggiamenti e 
spinte negli Stati Uniti d’A¬ 
merica e del suo governo? 

Domande Inquietanti, che 
però abbiamo II dovere di 
porre pubblicamente, e che 
attendono risposte. 


Tv del 
mattino: 
è scontro 
tra i 

giornalisti 
e l’azienda 

ROMA — La tv del mattino, i 
criteri di assunzione, l’ingente 
pacchetto di nomine che si pro¬ 
fila, rischiano di far entrare in 
rotta di collisione il sindacato 
dei giornalisti Rai e la direzione 
generale dell’azienda. L’altra 
sera, durante la conferenza na¬ 
zionale in corso a Vieste, a un 
sindacato già irritato e critico 
per come si sta giungendo alla 
nomina del consiglio e del mas¬ 
simo vertice aziendale, il vice- 
direttore generale Emilio Rossi 
ha risposto picche su tutte le 
più qualificanti rivendicazioni 
avanzate daH’organismo rap¬ 
presentativo dei giornalisti. 
L’azienda — ha detto in so¬ 
stanza Rossi — ha un solo 
obiettivo strategico per il 1987 
e, forse, per i prossimi anni: la 
tv del mattino. Altro non può 
fare. 

Che cosa aveva, invece, chie¬ 
sto di tanto velleitario il sinda¬ 
cato alle forze politiche, al Par¬ 
lamento e alla Rai? L’elenco è 
dato dai capitoli della relazione 
svolta dal segretario Lucio Ora- 
zi, tutta rivolta a rivendicare la 
piena utilizzazione della risorsa 
informazione e un forte recupe¬ 
ro della qualità dell’offerta. 
Nella relazione si chiede: 1) la 
legge di regolamentazione, con 
una particolare attenzione alla 
emittenza locale e indipenden¬ 
te; 2) la presentazione, da parte 
della direzione generale della 
Rai, di un piano editoriale, che 
indichi le strategìe del servizio 
pubblico, entro il quale discu¬ 
tere la tv del mattino; 3) aper¬ 
tura di un confronto reale tra 
sindacato e azienda, non for¬ 
male come lascia temere il di¬ 
scorso pronunciato da Agnes, 
lunedì a Lucca; 4) divisione di 
reti e testate non più per ap¬ 
partenenza politica, ma per di¬ 
versificazione dell’offerta, in 
modo da rovesciale la logica 
degenerata della riforma; 5) 
chiudere il capitolo indegno di 
una Rai3 da 7 anni — dalla na¬ 
scita! — in sperimentazione; 6) 
dare risposta alle vertenze 
aperte dalle sedi di Milano, To¬ 
rino e Napoli, affrontare i pro¬ 
blemi di mezzi, risorse, uomini, 
ruolo di tutte le altre sedi regio¬ 
nali; 7) effettivo rilancio della 
radiofonia. Infine, la richiesta 
pressante di una informazione 
che — quando non è collocata 
nei suoi spazi tradizionali, ma 
usata nei contenitori — deve 
essere sempre riconoscibile; co¬ 
si come deve essere separata e 
distinguibile dalla pubblicità. 

L’intcrvento-replica di Emi- 
b‘o Rossi non era previsto. Il vi¬ 
cedirettore ha preso la parola al 
termine di un faccia a faccia tra 
i giornalisti e i consiglieri di 
amministrazione Vecchi e Zac¬ 
caria. In sostanza. Rossi ha det¬ 
to: voi volete il piano editoriale, 
la ristrutturazione delle sedi 
regionali, di Rai3, 0 rilancio 
della radiofonia; belle cose, fate 
bene ad applicarne!; ma io 
debbo ricordare che ancora nel 
1982 questa azienda era sull’or¬ 
lo della crisi, mentre ora siamo 
tornati ad essere i primi; non ci 
sono le risorse, le condizioni, il 
tempo per fare quello che voi 
chiedete; l’unica cosa che si può 
fare è la tv del mattino. Insom- 
ma. ragazzi, lasciateci lavorare. 

Immediata la reazione di al¬ 
cuni dirigenti del sindacato 
giornalisti. Per Mentana è evi¬ 
dente la tendenza della direzio¬ 
ne generale a decidere discre¬ 
zionalmente. a «chiudere» sulla 
vicenda della tv del mattino 
prima che il nuovo consiglio si 
insedi e chieda conto. Per Giu- 
lietti fi vertice Rai è affetto da 
reaganismo, considera fi sinda¬ 
cato una aorta di «optional», da 
consultare se serve. Se le risor¬ 
se scarseggiano — ha rilanciato 
Giulietti — la Rai faccia un 
paio di riforme che non costano 
quasi niente: criteri trasparenti 
e oggettivi per le assunzioni, 
istituzione di una scuola di ag¬ 
giornamento professionale; e 
poi, che impresa è mai, quella 
che rifiuta di dotarsi di un pia¬ 
no editoriale? 

La conferenza sì conclude 
stasera, con un confronto con i 
rappresentanti dei partiti L’al¬ 
tra sera sono state svolte rela¬ 
zioni specifiche sulla tv (Rober¬ 
to Morrione) e la radio (Felice 
Mottini). Al centro del dibatti¬ 
to figurano anche i rapporti tra 
informazione e contenitori, tra 
informazione e pubblicità. £ 
presente lo staff del Tgl che si 
sta occupando della tv del mat¬ 
tino, per oggi è previsto anche 
un intervento di Ghirelli, diret¬ 
tore del Tg2. 

Da Vieste a Lucca, dove egei 
ri conclude fi Premio Italia. C e 
attesa per gli interventi di Ga- 
va e Zavoli. Mentre a Roma il 
week-end è occupato dai rap¬ 
presentanti del pentapartito 
per preparare fi secondo vertice 
di martedì. Si vociferi, di prime 
intese, di contrasti non risolti 
per la legge stralcio sulle tv pri¬ 
vate: quando dare la «diretta» ai 
network, a quali condizioni, 
quante reti potrà avere Berlu¬ 
sconi. Su un tavolo parallelo ri 
continua a discutere degli orga¬ 
nigrammi. 

a. z. 
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Due convenzioni firmate ieri dalie cinque potenze atomiche 


Nucleare, non piu segreti 

A Vienna un’intesa tra gli Stati 
Intanto nasce l’Europa antiatomo 

La polizia attacca un sit-in dei partecipanti alla controconferenza - Gli ambientalisti giudicano provvedi¬ 
menti tampone le misure adottate - Rodotà: adeguare le costituzioni dei paesi per rendere reversibili le scelte 
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VIENNA — La sessione straordinaria dell’Aiea (agenzia 
internazionale energia atomica) si è conclusa con l’appro¬ 
vazione — come previsto — di due convenzioni (che entre¬ 
ranno in funzione tra 3 giorni) con le quali si impegnano 
ad avvertire, in caso di incidente nucleare, suscettibile di 
avere effetti al di là delle frontiere, e a prestare in seguito 
assistenza. Gli stati firmatari si impegnano a rendere 
noto «immediatamente l’incidente» in un reattore qua¬ 
lunque, sia la sua ubicazione e in «qualsiasi istallazione 
del ciclo nucleare» si sia verificato avvisando i paesi che 
potrebbero essere vittime delle radiazioni, del momento 
in cui è avvenuto l’incidente, della località c della natura 
dello stesso. Le cinque potenze (Urss, Usa, Gran Bretagna, 
Francia e Cina) come altri paesi si sono dichiarati pronti 
ad avvertire anche in caso di altro tipo di incidente. 

Nostro servizio 

VIENNA — «Achtung, achtung, è la polizia che vi parla: se 
non scioglierete l’assembramento, saremo costretti ad inter¬ 
venire*. L’invito, per megafono, è rivolto ad un centinaio di 
partecipanti alla-onferenza «Antiatom International* che si 
sono momentaneamente radunati, in un pacifico sit-in, da¬ 
vanti all’ingresso dèll’Hofburg, l'ex residenza imperiale 
asburgica, dove da tre giorni si tiene l’assemblea della Iaea 
sul tema sicurezza dei reattori. «I reattori continueranno ad 
essere mortalmente sicuri. La terra non ha uscite di sicurez- 
za>, dicono i cartelli dei manifestanti. «Liberate Larissa Chu- 
karyeva, attivista antinucleare sovietica condannata a due 
anni di lavori forzati*. Non mancano anche due bonzi, che 
ritmano una «nenia* buddista con due tamburelli. Sono ve¬ 
nuti tutti qui, scienziati, sindacalisti, politici, per consegnare 
una dichiarazione di intenti al presidente dell’assemblea 
Iaea, lo svedese Blixs. 

«Chernobyl ha distrutto una volta per sempre l’illusione 
del nucleare sicuro», vi si legge. «La radioattività emessa si è 
annidata per decenni nella vita di piante, animali e uomini... 
senza dubbio dobbiamo essere grati a coloro che con corag¬ 
gio e abnegazione hanno combattuto contro l’incendio scop¬ 
piato a Chernobyl... ma questa è una tecnologia non appro¬ 
priata, non a misura d’uomo perché non ammette l’errore 
umano, difetti, sabotaggi*. I reattori nucleari, prosegue il 
documento, contrastano anche con le leggi della evoluzione 
geologica del pianeta: non esiste infatti luogo garantito da 
moti geologici e sismici dove si possano deporre le scorie 
radioattive, al sicuro, per millenni. La Iaea, invece, ha prefe¬ 
rito accordarsi su pure misure «tampone» da adottare nel 
caso di incidenti (la cui frequenza si è attestata ormai su una 
probabilità ogni vent’anni). 

La richiesta di «Antiatom International» è scontata: chiu¬ 
sura di tutte le centrali, anche come mezzo per eliminare gli 
armamenti nucleari la cui produzione è strettamente legata 
all’industia civile del plutonio. Il programma annunciato 
Impegnativo: con «Antiatom International» è sorta una rete 
di collegamento europea tra scienziati, giuristi, sindacalisti, 
che lavorerà per l’abbandono della scelta nucleare in Europa 
e nel mondo. Nella primavera prossima, Crejs-Malville 
(Francia), sito del reattore autofertilizzante, il Superphoenix, 
di proprietà di Italia, Rft e Francia, sarà al centro di campa¬ 
gne nazionali che sfoceranno in una manifestazione interna¬ 
zionale a Malville. Verranno poi avviate diverse iniziative 
nazionali per referendum antinucleari col proposito di unifi¬ 
carle in una campagna referendaria europea. Sul piano loca¬ 
le, l’obiettivo sarà la realizzazione di zone doppiamente de¬ 
nuclearizzate: ossia senza ordigni né centrali atomiche. 

Tornando alla cronaca, mentre ancora si stava formando 
la delegazione di personalità per la consegna del documento, 
la polizia è effettivamente intervenuta, con la rimozione for-. 
zata del manifestanti che hanno opposto resistenza passiva. 
Sotto lo sguardo eccitato degli obiettivi di telecamere di ogni 
parte del mondo, 25 manifestanti di 11 paesi diversi (tra cui 
cinque italiani) venivano fermati e caricati su tre furgoni 
della polizia. Tre gli arrestati per resistenza. 

Mentre nel pomeriggio i fermati venivano rilasciati alla 
spicciolata, sono ripresi i lavori della conferenza. Tema: il 
rapporto tra democrazia e stato atomico. Intervenendo, tra il 
relatori. Stefano Rodotà ha sottolineato: 1) che le decisioni 
che concorrono a costituire lo stato atomico sono irreversibi¬ 
li o difficilmente reversibili. Un voto elettorale diverso può 
far cambiare il governo, ma non le scelte energetiche nuclea¬ 
ri già fatte in passato. Ragion per cui occorrerebbe un ade¬ 
guamento delle costituzioni nazionali che faccia fronte a 
questa irreversibilità; 2) il problema della protezione delle 
centrali, per esempio da sabotaggi, incide sui diritti civili 
tradizionali (con discriminazioni nella assunzione del perso¬ 
nale, controllo militare del territorio); 3) il problema dei dan¬ 
ni apertosi con il disastro di Chernobyl dimostra che non è 
più toccata solo la sfera dei diritti civili classici, ma anche 
quella del diritti della quotidianità. Sul piano giuridico que¬ 
sto Implica anche la necessità di una revisione della questio¬ 
ne sul piano internazionale. 

Silvia Zamboni 
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VIENNA — Una Chernobyl di trent’anni fa. L’avevano realizzata nel 1954, per un esperimento 
sul rischio dei reattori nucleari, i ricercatori americani in una zona deU’ldaho. negli Usa. Le foto 
dell'esperimento sono state mostrate ieri a Vienna nel corso della conferenza dell'agenzia 
atomica. Nelle immagini, il reattore prima dell'esperimento e al momento dell'esplosione. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Anche per il Papa è necessario 
•trovare nuove fonti energeti¬ 
che in sostituzione di quelle 
non più rinnovabili o che si 
rivelano insufficienti». 

Il Pontefice lo ha affermato 
ieri nel corso di un intervento 
tutto teso a sottolineare la non 
neutralità delle tecnologie e 
della ricerca scientifica. Gio¬ 
vanni Paolo II parlava a 25 
studiosi di vari Paesi riuniti in 
questi giorni in Vaticano — al¬ 
la Pontificia accademia delle 
scienze — per studiare i mon- 


II Papa: 
servono nuove 
fonti di energia 


soni e i loro effetti sulla vita e 
i raccolti delle popolazioni che 
ne sono investiti. «Purtroppo 
— ha detto ancora il Papa —- 
accade spesso che per soddi¬ 
sfare l’illimitata ricerca dì 
materie utili, l’uomo inquini e 
sprechi le risorse de! mondo 


con effetti dannosi special- 
mente per quelli che sono me¬ 
no atti a difendersi, che non 
posseggono i mezzi tecnici e 
che vivono in terre inospitali. 
Nei vostri studi — ha aggiunto 
Giovanni Paolo 11 — non pote¬ 
te mancare di ammirare le po¬ 
derose forze della natura, ma 
nel contemo potete rendervi 
conto che queste forze possono 
costituire pericoli e minacce 
per l’umanità e dovete quindi 
imparare a dominarle onde 
porle al servizio di tutti». 


Dal nostro corrispondente 

LECCO — Sulle rive del Lago di Co¬ 
mo si toma a parlare di radioattivi¬ 
tà. Nonostante le tranquillizzanti di¬ 
chiarazioni di politici ed esperti e i 
rassicuranti titoli di prima pagina 
apparsi nei mesi scorsi su qualche 
giornale locale (preoccupato, forse, 
soprattutto di non nuocere all’im¬ 
magine del territorio all’avvio della 
stagione turistica), sembra proprio 
che le conseguenze della nube ra¬ 
dioattiva di Chernobyl, scaricatasi 
con particolare intensità lungo la fa¬ 
scia prealpina compresa tra Lecco e 
Como, siano ancora lontane dall’es¬ 
sere esaurite. 

A destare le maggiori preoccupa¬ 
zioni, ancora una volta, sono i pesci 
del Lario e dei piccoli laghi della 
Brianza. Il rapporto del Presidio 
multizonale di igiene e profilassi di 
Milano, che ha concluso la prima fa¬ 
se di rilievi sulla fauna ittica locale (i 
territori interessati sono quelli delle 


Usi di Como, Lecco, Erba e Bellano), 
parla chiaro. I dati elaborati utiliz¬ 
zando i risultati delle analisi effet¬ 
tuate tra il 30 maggio e ITI agosto 
scorsi, indicano 11 pesce del Lago di 
Como come il più contaminato della 
fascia subalpina lombarda. La som¬ 
ma del Cesio 134 e 137 — idue radio- 
nuclidi più pericolosi, visto che han¬ 
no un tempo di dimezzamento al 
suolo di circa 30 anni — presente ne¬ 
gli organismi, dà medie di gran lun¬ 
ga superiori alle soglie di attenzione 
fissate, in sede di Comunità econo¬ 
mica europea, di 16 nanocurie per 
chilo di carne. 

Il pesce pescato nel ramo di Lecco 
è risultato alle analisi, con una me¬ 
dia di 49,1 nanocurie/chilo, come il 
più radioattivo; segue quello del ra¬ 
mo comasco (40,4) e dell’alto lago 
(32,6). Tutti valori, come si vede, as¬ 
sai al di sopra del livello di guardia. 

Un po’ meglio, ma anche qui sia¬ 
mo ben oltre Te soglie Cee, sembrano 


andare le cose nel laghi della Brian¬ 
za. La radioattività media riscontata 
nelle carni degli esemplari catturati 
nei bacini di Annone, Segrino, Alse- 
rio e Puslano è di 24,5 nanocu¬ 
rie/chilo ma i valori sembrano scar¬ 
samente attendibili in quando basati 
su un numero troppo esiguo di rile¬ 
vamenti. 

Per avere un termine di raffronto 
basti pensare che le concentrazioni 
di radioattività riscontrate nei cam¬ 
pioni provenienti dal Verbano e dai 
laghi di Varese e Comabblo è stata 
stimata in sette nanocurie/chilo e 
che nessuno dei valori misurati ha 
superato i fatidici 16. E non è tutto. 
Le rilevazioni effettuate in questi 
mesi hanno fornito valori in costan¬ 
te ascesa (31,6, 46,6 e 48,6 nanocu¬ 
rie/chilo rispettivamente in giugno, 
luglio e agosto). Ciò significa cne è 
ancora lontano il ritorno alla norma¬ 
lità. Un dato, questo, sicuramente 
preoccupante anche perchè lo scorso 


giugno, illustrando i primi risultati, 
gli esperti avevano dichiarato di at¬ 
tendersi un sostanziale migliora¬ 
mento della situazione per la fine 
dell’estate. 

Ma qual è la causa della persisten¬ 
te presenza di radionuclidi nella fau¬ 
na ittica lariana? Alle analisi, le ac¬ 
que del Iago, risultano pressoché in¬ 
denni da contaminazioni. L’accumu¬ 
lo di cesio nei pesci dovrebbe appun¬ 
to provenire da altre componenti 
dell’ambiente lacustre, in particola¬ 
re dai sedimenti e dalla vegetazione. 

Per fornire elementi utili alla pre¬ 
venzione sanitaria gli accertamenti 
continueranno, con ancora maggior 
rigore, sul Lario, sui laghi briantei e 
sul Verbano anche nelle prossime 
settimane. Finora, comunque, nes¬ 
sun provvedimento restrittivo ri¬ 
guardante la pesca, il commercio ed 
il consumo di pesce è stato adottato 
dalle autorità competenti. 

Angelo Faccinetto 





Una proposta della Fgci 


«Settimana 
corta ai 
soldati 
di leva» 

Chiesto anche Patimento della diaria 
e la ferma per tutti di dodici mesi 


«Centrali militari Usa 
rendono radioattive 
le falde acquifere» 

WASHINGTON — Nella falda freatica di numerose centrali 
atomiche militari sparse sul territorio degli Stati Uniti è sta¬ 
to riscontrato un livello di radioattività o inquinamento da 
sostanze chimiche di gran lunga superiore al soglio di tolle¬ 
rabilità. È quanto riferisce il rapporto stilato dal «General 
accounting office» (Gao) che è l’ufficio inchieste del Congres¬ 
so americano. I risultati dell’inchiesta hanno provocato l’im¬ 
mediato intervento del senatore ed ex astronauta John 
Glenn. «È meglio svegliarsi prima che sia troppo tardi e pri¬ 
ma di trovarci coinvolti in un disastro ecologico che potrebbe 
rivaleggiare persino con Chernobyl» ha affermato il parla¬ 
mentare. Il «libro bianco» del «Gao» sostiene che in numerose 
centrali nucleari a carattere militare e gestite dal diparti¬ 
mento per l’energia la falda freatica sottostante gli impianti 
è altamente radioattiva o presenta un tasso altrettanto 
preoccupante di inquinamento da sostanze chimiche. Ci sono 
inoltre casi in cui sono presenti sia la radioattività che l’in¬ 
quinamento chimico. «In otto delle nove centrali che abbia¬ 
mo esaminato la falda freatica è inquinata da diversi mate¬ 
riali radioattivi oppure da sostanze chimiche prodotte dal¬ 
l’attività delle stesse centrali. In alcuni casi la contaminazio¬ 
ne da solventi supera di mille volte gli standard previsti per 
l’acqua potabile. In altri casi la radioattività del materiale 
presente nelle falde freatiche è di quattrocento volte superio¬ 
re a quella dell’acqua potabile». 

■ Intanto, i lavori per la «sepoltura» del reattore numero 
quattro della centrale nucleare di Chernobyl, sono «in dirit¬ 
tura d’arrivo». Lo afferma la «Pravda», la quale conferma che 
ormai «manca pochissimo tempo» alla rimessa In funzione 
del primo e del secondo reattore, già annunciata per il mese 
di ottobre o per l'inizio di novembre. 



Lo provano i risultati delle analisi effettuate fino ad agosto 

Pesce contaminato in modo pericoloso 

Segnalate medie superiori alle soglie di attenzione fissate dalla Cee -11 lungo effetto-Chernobyl: i radionu¬ 
clidi hanno tempi di dimezzamento fino a trenta anni - Commercio e pesca per ora restano consentiti 


ROMA — «Settimana corta» 
per i soldati, cioè reclute in 
caserma dal lunedì al vener¬ 
dì e fine settimana a casa; 
ogni giorno non più di otto 
ore di servizio, come per qua¬ 
lunque dipendente dello Sta¬ 
to; leva per tutti (obiettori e 
marina compresi) di 12 mesi; 
■diaria» giornaliera del sol¬ 
dato da 4000 a 10 mila lire al 
giorno, «almeno sufficienti 
per una pizza e una birra»;. 
•regionalizzazione» della fer¬ 
ma: se non proprio nella 
stessa città, almeno a poche 
centinaia di chilometri di di¬ 
stanza, in modo da non far 
perdere al militare il senso 
del suo rapporto con la vita 
civile, la sua appartenenza 
ad un territorio e alla sua co¬ 
munità. 

Sono alcune delle proposte 
lanciate dalla Fgci nella con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri a 
Roma sul problema del ser¬ 
vizio di leva drammatica- 
mente tornato alla luce negli 
ultimi mesi dopo la catena di 
suicidi e incidenti verificatisi 
In caserma, dopo le numero¬ 
se denunce di episodi di so¬ 
praffazione del «nonnismo» 
alle marce forzeate di 40 km. 
(qualcuno lo ricorderà: il te¬ 
nente di una compagnia di 
stanza nei pressi di Pordeno¬ 
ne ha costretto i suoi soldati 
a marciare per ore per «puni¬ 
zione»). Alla conferenza 
stampa — sono intervenuti 
tra gli altri Pietro Folena, se¬ 
gretario della Fgci e Aldo 
D’Alessio, deputato del Pei 
— sono stati portati alcuni 
dati. I morti in caserma du¬ 
rante il servizio in tutto il 
1985 sono stati 460. Di questi, 
11 i suicidi. Gli altri sono 
morti per «disgrazia» o per 
«incidente». Nei primi sei 
mesi del 1986 ì suicidi sono 
stati altrettanti: un dato al¬ 
larmante che fa prevedere 
quanto meno un raddoppio 
netto entro la fine dell’anno 
dei giovani suicidi in divisa. 
Nel 1985, inoltre, il 97% dei 
soldati italiani ha subito 


qualche punizione: «Un eser¬ 
cito — è stato rilevato ironi¬ 
camente a questo punto — 
evidentemente in stato pre¬ 
insurrezionale...». 

Non possono perciò mera¬ 
vigliare le risposte di 30 mila 
giovani ad altrettanti que¬ 
stionari distribuiti questa 
estate dalla Fgci illustrati da 
Fulvio Angelini, responsabi¬ 
le dei centri iniziative pace. 
Per il 70% dei giovani inter¬ 
pellati il servizio di lega è 
«tempo perso», per il 16% la 
ferma obbligatoria è I! «mi¬ 
glior mezzo per odiare il ser¬ 
vizio militare» solo per uno 
sparutissimo 3% conserva il 
senso di una indispensabile 
difesa della patria. Il 68% dei 
giovani si è inoltre pronun¬ 
ciato a favore della trasfor¬ 
mazione della naja in servi¬ 
zio civile obbligatorio per 
tutti. 

Insomma, una fortissima 
demotivazione dei giovani al 
servizio militare che impone 

— ha detto Pietro Folena — 
un ripensamento globale 
non solo delle modalità della 
ferma ma anche dei caratter 
ri e del ruolo dell’esercito. È 
necessaria, ha detto Folena, 
una «graduale civilizzazione 
del servizio di leva», comin¬ 
ciando a delinare un modello 
di esercito essenzialmente 
difensivo. Va in questo sen¬ 
so, del resto, la proposta del¬ 
la regionalizzazione del ser¬ 
vizio: un modo per non far 
perdere al militare — ma 
neppure a chi militare non è 

— il senso del suo rapporto 
con la vita civile, della sua 
appartenenza ad una comu¬ 
nità e ad un territorio. 

La Fgci ha anche annun¬ 
ciato la presentazione di una 
carta dei diritti del soldato: 
un documento nel quale sa¬ 
ranno illustrate le garanzie 
fondamentali della vita mili¬ 
tare, il diritto irrinunciabile 
del cittadino che presta la 
sua opera in caserma. Su 
questi temi la Fgci sta prepa¬ 
rando un convegno naziona¬ 
le che si terrà quasi certa¬ 
mente in novembre. 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — La segretaria del nunzio apostolico, molto 
cortesemente, informa che monsignor Giglio ritiene «attual¬ 
mente inopportuno* qualunque contatto con la stampa. Il 
cardinale Óbando da due mesi non si concede ad interviste e, 
meno che mai in questa vigilia, sembra disposto a rompere la 
regola di un silenzio forse non del tutto volontario. Tace 
persino la «Iglesia Popular», e gli stessi dirigenti sandinisti si 
limitano, con diplomatica reticenza, a sottolineare la propria 
«soddisfazione per la ripresa del dialogo». NuU’altro. Neppu¬ 
re, almeno per il momento, l’indicazione del luogo dell’incon¬ 
tro e dei nomi dei partecipanti. I quali si suppongono tutta¬ 
via, del massimo livello: Daniel Ortega da una parte ed il 
cardinale Obando dall’altra, con la mediazione, appunto, del 
nunzio apostolico monsignor Paolo Giglio. Dopo mesi di po¬ 
lemiche, arroventate dall’espulsione del vescovo Pablo Anto¬ 
nio Vega, i colloqui tra governo sandinista e gerarchia catto¬ 
lica riprendono oggi all’insegna della più ermetica riserva¬ 
tezza. 

Difficile, in questo silenzioso contesto, azzardare previsio¬ 
ni immediate. E tuttavia, la lettura dei fatti che hanno prece¬ 
duto questa riapertura — sotto molti aspetti sorprendente — 
del confronto, può suggerire quanto meno alcune ipotesi sul¬ 
le ragioni che l'hanno determinata e sui suoi possibili svilup¬ 
pi. 

La prima: personaggio-chiave di questa «svolta» appare. 
Indubbiamente, quella del nuovo ambasciatore vaticano in 
Nicaragua. Monsignor Paolo Giglio era stato nominato nun¬ 
zio apostolico il 2 aprile scorso. Sostituiva Andra Corderò 
Lanza di Montezemolo, diplomatico di grande livello e perso¬ 
naggio assai gradito al governo sandinista. Sicché il «cambio 
della guardia» era stato dal più frettolosamente Interpretato 
come una «vittoria» del cardinale Obando y Bravo, ovvero 
come un avvallo vaticano alla linea di un più duro confronto 
con il nuovo Stato rivoluzionario. Tanto più, poi, che nel 
periodo di «interregno» — cioè tra il 2 aprile, data deila nomi¬ 
na, ed il 28 luglio, data dell’effettivo arrivo in Nicaragua di 
monsignor Giglio — tutti gli eventi erano parsi Ineluttabil¬ 
mente andare nella stessa direzione: a monsignor Bismark 
Carballo, portavoce di Obando, era stato proibito il ritorno 


Grazie alla mediazione del nuovo nunzio apostolico in Nicaragua 

Disgelo tra Chiesa e sandinisti 

Dopo anni di contrasti oggi riprende il dialogo 
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miai Ortega 


nel paese e monsignor Vega, vescovo di Juigalpa, era stato 
espulso dal paese dopo alcune pubbliche dichiarazioni di ap¬ 
poggio alla «contra». 

Una migiione conoscenza del «curriculum» del nuovo nun¬ 
zio, tuttavia, avrebbe forse dovuto suggerire valutazioni più 
prudenti. Monsignor Giglio appare, in realtà, alla luce del 
fatti, un «uomo del dialogo», già artefice, dopo sette anni di 
duro lavoro diplomatico, della ripresa delle relazioni tra la 
Chiesa patriottica cinese ed il Vaticano. E dal suo sbarco 
nella terra di Sandino, non ha mancato di confermare questa 
sua vocazione: «la missione della Chiesa — ha dichiarato 
appena sceso dall’aereo — è quella di formare buoni cittadi¬ 
ni, insegnare ai nostri cattolici ad amare il proprio paese™». 
Affermazioni che, indirettamente ma chiaramente, suona¬ 
vano in polemica tanto con le attitudini grossolanamente 
•sovversive» di monsignor Pablo Antonio Vega,quanto con la 
tenace opposizione della gerarchia nicaraguense alla leva 
obbligatoria introdotta dal governo sandinista. 

Più tardi monsignor Giglio sarebbe stato anche più esplici¬ 
to. In dichiarazioni rilasciate al settimanale italiano «Pano¬ 
rama» avrebbe infatti rilanciato non solo l’Ipotesi di una ri¬ 
presa del confronto tra Chiesa e governo In Nicaragua, ma 
addirittura quella di una mediazione della Chiesa per una 
ripresa del dialogo tra Nicaragua e Stati Uniti. Un dialogo fin 
qui negato, ha detto Giglio, «non dal Nicaragua, ma da Rea- 
gan». Ortega Intanto, a Chicago, avanzava una proposta ana- 


Le basi dell’incontro di oggi erano così poste. Anche se, 
ovviamente, non basta la personalità del nuovo nunzio a 
spiegarne le ragioni. Le quali vanno altrettanto ovviamente 
ricercate tanto nella situazione interna del Nicaragua, quan¬ 
to nel più generale contesto della regione centroamericana. 
La politica del cardinale Obando, di pieno appoggio alle pre¬ 
tese reaganiane di «dialogo» con la controrivoluzione annata 
e di silenzio di fronte ad una aggressione nordamericana 
apertamente condannata dal diritto intemazionale, presenta 
oggi un conto pesantemente e pericolosamente negativo. 
Identificando 1 propri destini con quelli di una borghesia 
storicamente priva di coscienza nazionale e capace solo di 
attendere che 1 «padroni del nord rimettano le cose a posto», 
la gerarchia nicaraguense ha finito per separarsi dal proces¬ 
so di profondo rinnovamento aperto dalla rivoluzione, discu¬ 
tibile quanto si vuole, ma certo ormai profondamente radica¬ 
to nella coscienza popolare e difficilmente reversibile. Un 
atteggiamento che non solo ha alimentato ed esasperato le 
divisioni tra 1 cattolici nicaraguensi, ma ha anche isolato la 
Chiesa ufficiale del Nicaragua nel contesto latino-america¬ 
no. E, certo, l’assenza di apprezzabili reazioni interne a fatti 
obiettivamente gravi come l’espulsione di Vega o la chiusura 
di «Radio cattolica», deve aver fatto suonare In Vaticano più 
di un campanello di allarme. 

Ma c’i di più. La politica Usa verso il Centroamerica sem¬ 
bra sospingere rapidamente la regione verso una guerra le 


cui conseguenze, comunque tragiche, appaiono Imprevedibi¬ 
li. II «conflitto di bassa intensità» condotto fin qui attraverso 
le bande mercenarie dei «contras» appare strategicamente 
incapace, nonostante 1 nuovi succosi appoggi finanziari e le 
indubbie difficoltà della situazione economica, di condurre 
al collasso il regime sandinista. E se Reagan vorrà, come 
dice, «mettere ordine nel cortile di casa», dovrà, ad una sca¬ 
denza che appare ogni giorno più ravvicinata, inviare diret¬ 
tamente le sue truppe in Nicaragua. Può la Chiesa accettare 
una prospettiva di questo genere? E può, nel caso che questa 
prospettiva si concretizzi, accettare di trovarsi al fianco di un 
aggressore già condannato senza appello dai diritto intema¬ 
zionale? Evidentemente no. E ciò non solo per ragioni di 
principio o per la naturale vocazione della Chiesa alla difesa 
della pace. In gioco, più ancora della sv.i unità, c’è la sua 
stessa sopravvivenza in America Latina, ovvero nel «più cat¬ 
tolico dei continenti». La «guerra di Reagan», che Obando ha 
fin qui più o meno coscientemente assecondato, sarebbe una 
prospettiva catastrofica per tutti, anche per quello che molti 
considerano il «progetto di restaurazione di Giovanni Paolo 
II», di fronte alla crescente influenza della «teologia della 
liberazione». 

Qui vanno ricercate, fondamentalmente, le ragioni della 
ripresa del dialogo. Che significa tutto ciò? Un definitivo 
•divorzio» tra la politica di papa Wojtyla e quella di Reagan? 
La possibilità di un effettiva e durevole «pacificazione» tra 
Stato sandinista e gerarchia cattolica? Difficile dirlo. Di 
fronte a monsignor Giglio si apre in realtà la prospettiva di 
una difficile mediazione, il cui successo molto dipende dalla 
convinzione con cui il cardinale Obando y Bravo accetterà 
un confronto nel quale non ha mai creduto e dalla «elasticità» 
di cui i sandinisti sapranno dar prova dopo i discutibili «giri 
di vite» del mesi scorsi. II contenzioso ereditato daU’inconlro 
di oggi è estremamente pesante e le posizioni appaiono, nel 
fatti, ancora molto lontane. Quello che è certo è che la vicen¬ 
da del rapporti tra Stato e Chiesa in Nicaragua sta entrando 
in una fase nuova. Oggi si scriverà il primo capitolo. Come e 
quando si chiuderà il libro, nessuno lo può dire. 

Massimo Cavallini 




















LETTERE 
ALL’ UNITA' 


l’Unità - DIBATTITI 


VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA 



La vera sfida oggi 
è sul controllo 
delle tecnologie 



Con questo intervento di Carlo Castellano 
apriamo la discussione sui temi e sulle scel¬ 
te di politica energetica, annunciata dal- 
F«Unità» nei giorni scorsi con un articolo di 
Gerardo Chiaromonte. 

Ritengo giusto il richiamo di Chiaro- 
monte al merito del problemi che la Confe¬ 
renza energetica dovrà affrontare. Io sono 
uno del 457 delegati che al Congresso di 
Firenze dell'aprile scorso ha votato a favo¬ 
re del ricorso limitato e controllato » al nu¬ 
cleare per la produzione di energia elettri¬ 
ca. Non mi sento né un pentito né un ol¬ 
tranzista del nucleare. D’altra parte, il voto 
del Congresso non ebbe I caratteri di una 
opzione ideologica o filosofica bensì politi¬ 
ca e tecnica: ridurre il pesantissimo deficit 
energetico, contenere il costo del chilowat¬ 
tora elettrico, diversificare le fonti nella 
prospettiva di assicurare le condizioni 
energetiche per un più elevato tasso di svi¬ 
luppo del nostro paese. 

La catastrofe al Chernobyl comporta ne¬ 
cessariamente un riesame deila validità 
della decisione presa, a strettissima mag¬ 
gioranza, dal Congresso. SI tratta di verifi¬ 
care — con grande lucidità — che cosa è 
cambiato, partendo innanzitutto proprio 
dal dati tecnici e di politica energetica che 
avevano motivato la nostra favorevole de¬ 
cisione. Per questo è stato giusto che il Pei 
avanzasse subito la proposta di una Confe¬ 
renza nazionale sull'energia che si accom¬ 
pagnava alla richiesta di una »pausa di ri¬ 
flessione » su ulteriori sviluppi nel nuclea¬ 
re. Sembra Infatti decisivo, In questa fase, 
seguire con estrema attenzione l’intenso 


dibattito che si sta svilupando a livello 
mondiale tra gii scienziati, gli ambientali¬ 
sti, i tecnologi e le stesse Industrie sulla 
sicurezza delie centrali nucleari. Ed è Im¬ 
portante che le decisioni politiche possano 
tener conto, nella misura più ampia possi¬ 
le, del risultati di questo dibattito, senza 
ricercare affrettati pronunciamenti. 

Può darsi, ad esempio, che dal dibattito 
In corso, nella comunità scientifica e tec¬ 
nologica, emerga la necessità di ulteriori 
forti investimenti per innalzare li livello di 
sicurezza, come può verificarsi l’inderoga¬ 
bilità di ulteriori vincoli ambientali (forti 
distanze dai centri abitati e così via), tali 
da modificare 11 rapporto costl/beneflcl 
della scelta nucleare rispetto alle altre 
opzioni energetiche. 

Certo, si può vivere anche senza energia 
nucleare. Ma dobbiamo anche sapere che 
questa opzione ha comunque un scosto » 
per li nostro paese. Dopo la crisi del petro¬ 
lio del 1973 l’Italia è stata l’unica, tra le 
nazioni industrializzate, che di fatto non 
ha costruito centrali nucleari, pagando ap¬ 
punto una salata bolletta petrolifera e 
quindi penalizzando il nostro sistema pro¬ 
duttivo rispetto agli altri paesi. E come 
partito abbiamo, in questi anni, denuncia¬ 
to l’assurdità di una politica energetica 
fatta solo di piani rimasti sulla carta. Può 
darsi che dopo Chernobyl la maggioranza 
degli Italiani intenda •volontariamente» 
scegliere di pagare un prezzo •più alto » per 
l’approvvigionamento energetico nei ten¬ 
tativo di bloccare il nucleare, emblemati¬ 
camente considerato come espressione del 
rischi legati all’espansione delle tecnologie 


più avanzate. 

Ma quello che lascia perplessi è una ten¬ 
denza che emerge a rifiutare aprioristica¬ 
mente qualunque discussione di merito 
sulla tecnologia nucleare, sui co¬ 
stl/beneflcl delle altre soluzioni energeti¬ 
che e sulle loro conseguenze ambientali. 
Perché, comunque, qualunque soluzione 
energetica, Implica, allo stato attuale, rile¬ 
vanti rischi ambientali. Soprattutto vi è la 
tendenza alla strumentalizzazione del •nu¬ 
cleare » Intorno a cui coagulare una con¬ 
vergenza delle sinistre: si pensi al confron¬ 
to, ad esemplo, con 1 compagni socialisti 
che rischia oggi di venir banalizzato. An¬ 
che 11 confronto con la sinistra europea ri¬ 
sulta — se così affrontato — troppo ridut¬ 
tivo. Come non sottolineare che le conclu¬ 
sioni del Congresso di Norimberga della 
socialdemocrazia tedesca sono state im¬ 
portanti proprio perché spostano la sfida 
della sinistra a livello dei rapporti tra nuo¬ 
ve tecnologie, ambiente e società? 

Un grande partito riformatore e di sini¬ 
stra, che voglia governare il nostro paese, 
oggi, deve trovare la necessaria saldatura 
tra la prospettiva energetica e la difesa 
ambientale con la necessità di uno svilup¬ 
po che permetta di affrontare nodi quali 
quelli della disoccupazione e dell’arretra¬ 
tezza economica di larga parte del Mezzo¬ 
giorno. D’altro canto, nella tradizione 
maggioritaria del movimento operalo ita¬ 
liano non vi è mal stato un atteggiamento 
di rifiuto preconcetto delle nuove macchi¬ 
ne e delle nuove tecnologie. È vero, il nu¬ 
cleare fa parte di quelle tecnologie che se¬ 


gnano un •salto di qualità », una disconti¬ 
nuità nel grado di rischio per l’uomo e 
l'ambiente. E così avviene per tutti 1 nuovi 
filoni scientifici e tecnologici che aprono 
frontiere per la conoscenza umana — si 
pensi alle biotecnologie — ma che pongono 
rischi e interrogativi inediti. 

Ma una politica democratica e di sini¬ 
stra della scienza e della tecnologia non 
può assumere come criterio di base 11 rifiu¬ 
to aprioristico dei nuovi saperi e del nuovi 
strumenti. È proprio di una sinistra aperta 
e innovativa l’utilizzare le nuove tecnolo¬ 
gie avendo la capacità di esercitare un effi¬ 
cace controllo sociale. I rischi Insiti in cia¬ 
scuna tecnologia, ad esemplo lo stesso nu¬ 
cleare, vanno valutati non tanto singolar¬ 
mente ma soprattutto in rapporto alle al¬ 
tre tecnologie. E, d’altro canto, solo la co¬ 
noscenza e il controllo sulle tecnologie og¬ 
gi disponibili permettono di procedere In 
avanti, riducendo 1 pericoli e 1rischi di do¬ 
mani. Anche perché diventa sempre più 
decisiva, al fini del rischi sull’uomo e sul¬ 
l’ambiente, non tanto la fase della ricerca e 
della produzione delle nuove tecnologie, 
quanto il loro Impiego e 11 loro utilizzo, che 
superano, come Chernobyl dimostra, le 
barriere del singoli paesi. 

La sfida sta proprio, quindi, nella capa¬ 
cità di direzione e di gestione di sistemi 
tecnologici e produttivi sempre più com¬ 
plessi e nel loro controllo sociale. È su que¬ 
sto punto che la sinistra gioca la sua ege¬ 
monia. 

Carlo Castellano 


«La sottoscritta 
è già in guerra...» 

Cara Unità, 

chi scrive aborre il terrorismo, i suoi eccidi, 
da qualunque parte arrivino e in qualunque 
parte operino. 

Ma la scrivente sta subendo, con moltissi¬ 
mi altri, un terrorismo prettamente na¬ 
zionale, italianissimo: sfratti con forza pub¬ 
blica, ufficiali giudiziari, spaccamento di 
porte, mobili gettati in istrada e famiglie allo 
sbaraglio, spaventate, distrutte dall’angoscia. 

È la prepotenza cosiddetta legale, la forza 
del denaro, che opera in una società corrotta 
e disumana. 

La sottoscritta non teme le bombe arabe né 
una guerra più o meno atomica: è già in guer¬ 
ra. 1 suoi nemici sono la proprietà prepotente 
e danarosa, la sopraffazione fìsica e morale 
da parte dei suoi stessi compatrioti. 

AUREL1A BERNINI 
(Milano) 

«La maggior parte di noi 
è solo ubriaca 
di stanchezza e di sonno...» 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di camionisti. Tra tutte le 
cose storte che si fanno, l’amnistia toccherà a 
quelli che hanno rubato e che, di loro volontà, 
hanno commesso delitti; ma non toccherà a 
noi, cui dicono pirati della strada. 

Invece non è cosi: se si corre sulle strade 
con i camion e con i Tir & perchè siamo co¬ 
stretti dai principali, che per darci un salario 
ci costringono a rubare sui tempi per far fare 
ai loro camion un viaggio in più alla settima¬ 
na. Noi si viaggia stanchi per buscare qual¬ 
che lira di più; e se non fai così prendono un 
altro al tuo posto. 

Noi stiamo male quando leggiamo che sia¬ 
mo dei pirati o degli ubriaconi; qualcuno si, 
beve; ma la maggior parte di noi è solo ubria¬ 
ca di stanchezza e di sonno per guadagnare il 
pane. Però se capita un incidente siamo noi 
che dobbiamo andare in galera e intanto chi 
ci fa lavorare in queste tragiche condizioni 
sta bene e se ne frega. 

E adesso con l’amnistia si dice che siamo 
pirati, e la negano a quelli di noi che sono solo 
vittime di un sistema di sfruttamento. 

Cerca di aiutare la nostra categoria; di’ ai 
parlamentari di fare delle leggi che aiutino 
chi lavora e puniscano chi sfrutta. 

CARLO V1TAL1NI 

e altri otto camionisti di Milano-Calvairate 

Due concorsi 
in copia conforme 

Spett. Unità, 

sulla Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 
1986 venne.pubblicato un bando di concorso 
per esami a complessivi 437 posti di cancellie¬ 
re. 

La prova scritta si è svolta nei giorni 16-17 
luglio presso ciascuna sede di Corte d’Appel¬ 
lo. con i costi che ciascuno può immaginare: 
funzionario venuto da Roma con le tracce dei 
temi, personale addetto alla vigilanza, forza 
pubblica mobilitata c via discorrendo. 

Lo sconcerto emerge allorché, guardando 
la G.U. del 4 settembre 1986, si scopre che è 
stato bandito un identico concorso per nuovi 
240 posti: il Ministro si era guardato bene 
dall’aumentare i posti messi a concorso sol¬ 
tanto qualche mese prima! 

Allora: si lamenta la carenza di personale 
negli Uffici giudiziari, si lamentano i costi e 
la lentezza dei concorsi, si lamenta il deficit 
pubblico e il Governo che fa? Bandisce con¬ 
corsi su copia conforme dei precedenti nel 
giro di pochi mesi. Cosi, i candidati disoccu¬ 
pati spendono soldi per carta da bollo e viag¬ 
gi, Io Stato paga un po' di gente e gli Uffici 
giudiziari aspettano... 

LETTERA FIRMATA 
(Potenza) 

I giochi e gli occhi 

Cara Unità, 

ho Ietto domenica 14 l’articolo del sen. Pec¬ 
chili che aveva come titolo: - Una forza ca¬ 
pace di riaprire i giochi ». Certamente noi 
dobbiamo essere, e io siamo, una grande for¬ 
za capace di riaprire i giochi, in quanto For¬ 
mai inglorioso pentapartito è in un vicolo cie¬ 
co, al centro e alla periferia come del resto le 
istituzioni che sono state oltraggiate in segui¬ 
to all’originale «patto della staffetta». 

Tuttavia noi saremo ancora più capaci di 
riaprire i giochi se saremo ancora più capaci 
di far aprire gli occhi a quegli italiani che nei 
precedenti appuntamenti elettorali li hanno 
tenuti chiusi. 

EMANUELE CHIODINI 
(San Martino S.-Pavia) 

II Partito non deve solo 
ricevere passivamente 

ma interpretare e progettare 

Caro direttore, 

ho letto FI 1-9 la lettera del compagno Sal- 
vagno di Torino intitolata • Informatizzare il 
Partito per non preconfezionare opinioni che 
non mobilitano ». Condivido il richiamo alla 
necessità di migliorare sempre più la capacità 
di ascolto del Partito, quindi di interpretazio¬ 
ne e conoscenza «scientifica* della realtà e 
delle opinioni della gente, e anche di «infor¬ 
matizzazione* del Partito. Tutte queste cose 
le ritengo anch'io giuste e c’è qui uno dei nodi 
che ancora dobbiamo sciogliere bene per ren¬ 
dere più efficaci e tempestivi i nostri collega¬ 
menti e Io «scambio» con la società. 

Resto invece sconcertato quando, da tutto 
questo, si traggono conclusioni che, a dir po¬ 
co, contraddicono la conclamata riafferma- 
zione della necessità di salvaguardare il «ca¬ 
rattere di massa» del Partito. 

Continuo a pensare che questa esigenza sia 
funzionale alla battaglia politica e ideale, al 
procedere della nostra strategia di trasforma¬ 
zione e di alternativa che, per riaffermarsi, 
ha necessità non tanto di essere «in sintonia» 
passiva con tutte le esigenze e tutti i bisogni 
della società cor) come si presentano (ed oggi 
essi appaiono assai complessi, frammentati e 
persino corporativizzati), quanto della capa¬ 
cità di interpretarli, di tradurli in progetto 
generale e in programmi specifici tali da su¬ 
scitare e unificare consensi diffusi. Il nostro 
progetto ed i nostri programmi debbono an¬ 
che essere tali (non lo si dimentichi mai!) da 
poter consentire la mobilitazione e la orga¬ 
nizzazione (ecco il «partito di massa»!) di fot¬ 
te, di iniziative fatte di presenza attiva, con¬ 
sapevole della gente sin dentro i processi poli- 


UN FATTO / Garfagnana: quando la ferrovia rompeva un isolamento secolare 


«Salve a te, mostro metallico che ci doni la vita» 
Così, settantacinque anni fa, si esultò al primo 
collegamento tra Castelnuovo e Lucca - Miseria e 
ansie di civiltà - Domani si ricorda Tavvenimento 


LUCCA — Domani a Lucca 
e a Castelnuovo 
Garfagnana 
si svolgeranno 
le manifestazioni 
celebrative 

per il settantacinquesimo 
anniversario 
dell’entrata in funzione 
della ferrovia 
tra Lucca e il capoluogo 
della zona più alta 
(e più povera) 
della Toscana. 

Ita l’altro, 
una vaporiera 
dell’epoca 
ripercorrerà, 
andata e ritorno, 
la linea 

alla testa di un 
convoglio speciale. 

«Oggi incomincia per le 
regioni nostre una novella 
storia». Con queste solenni 
parole, che riecheggiavano 
la celebrata frase pronun¬ 
ciata da Goethe dopo la 
battaglia di Valmy, 1125 lu¬ 
glio del 1911 il sindaco di 
Castelnuovo Garfagnana 
salutò l’inaugurazione del¬ 
la linea ferroviaria che con¬ 
giungeva la sua cittadina a 
Lucca. 

Il sindaco esprimeva 
pensieri e speranze che era¬ 
no diffusi per tutta la Valle: 
la ferrovia significava la fi¬ 
ne dell’isolamento dai 
grandi centri e dalle cor¬ 
renti di traffico, la ferrovia 
portava le ciminiere delle 
fabbriche, la ferrovia reca¬ 
va 11 progresso. Nella men¬ 
talità della gente — e forse 
in rari casi come in questa 
occasione si è avuta una 
perfetta corrispondenza tra 
consapevolezza e immagi¬ 
nario — il treno era assurto 
a simbolo del «tempi mo¬ 
derni*. Quei tempi che la 
Valle non aveva ancora co¬ 
nosciuto. E il treno era sim¬ 
bolo di grande suggestione: 
lmpersoniflcava la velocità 
e il dinamismo; era capace 
di «passare» fiumi e dirupi, 
di «forare» le montagne. 
Era, insomma, un grande 
acceleratore della Storia. E 
la Garfagnana, che consi¬ 
derava apatia e Inerzia co¬ 
me 1 mali più diffusi e più 
difficili da estirpare, vi vide 
una sorta di divinità be¬ 
nefica, apportatrice di una 
nuova e più avanzata civil¬ 
tà: «Salve a te, mostro me¬ 
tallico che cl doni la vita», 
affermava 11 manifesto fat¬ 
to affiggere dal Comune di 
Gallicano, altro centro del¬ 
la Valle, per salutare l’arri¬ 
vo della vaporiera. 

E in verità la Garfagna¬ 
na, regione montagnosa, 
stretta Ira le Apuane e gii 
Appennini nella Toscana 
occidentale, aveva un gran 
bisogno di «modernizzazio¬ 
ne*, visitando quelle zone 
per conto del Patronato de¬ 
gli emigranti, Giovanni 
Prezionl, personaggio de¬ 
stinato a farsi conoscere 




A sinistra. Farrivo nel 1911 dalla prima locomotiva a vapora • Castalnuovo Garfagnana; a destra, una cartolina allegorica, che mostra un lavoratore con il 
capo cinto di lauro mentre aaiuta la vaporiera, realizzata da Adolfo Balduini, che fu il primo collaboratore grafico daH'sOrdin* Nuovo» di Antonio Gramsci 


E quella vaporiera 
portò la speranza 


per altre inchieste, era ri¬ 
masto impressionato dalla 
condizione di arretratezza 
in cui giacevano. Nella sua 
relazione si legge: «In tutto 
assieme uno stato così di¬ 
sastroso di cose in piena 
Toscana, e in tutto un inte¬ 
ro circondario non è rinve¬ 
nibile che solo in alcune zo¬ 
ne più abbandonate della 
Calabria e delia Basilicata. 
(...) Nessun comune ha un 
solo locale scolastico che 
possa essere classificato 
corrispondente alle più ele¬ 
mentari esigenze dell’igie¬ 
ne; vere catapecchie basse e 
oscure costituiscono la me¬ 
dia della casa della scuola. 
(...) Meno alcuni comuni, 
nel resto i più non hanno 
neppure l’indizio della net¬ 
tezza urbana, e passando 
per alcune vie, e le più fre¬ 
quentate, specie nelle fra¬ 
zioni, non è possibile tratte¬ 
nersi dall’otturarsi le nari¬ 
ci. Non è certo raro il caso 
di vedere in piena piazzetta 
porci aprirsi il facile varco 
tra gli uomini. Dappertutto 
è un miserando spettacolo 
di abituri scavati addirittu¬ 
ra nel sottosuolo dove 
s’ammonticchiano In vita 
comune uomini e bestie*. 

Note altrettanto dolenti 
In un rapporto della stessa 
epoca a firma del Sottopre¬ 
fetto di Castelnuovo: «La 
viabilità è In genere scarsa 
e maltenuta. Vi sono comu¬ 
ni come Vergemoll, Tr assi- 
ileo, Fosclandoza, Stilano 
che non hanno altra strada 
di accesso che la mulattie¬ 
ra, pressoché impraticabi¬ 
le, poche poi sono le frazio¬ 
ni che abbiano comodi 


mezzi di comunicazione col 
capoluogo». Una conferma 
di questa drammatica real¬ 
tà cl viene dai dati del mo¬ 
vimento migratorio che 
falcidiava interi paesi. Nel 
1911, Fanno dell’arrivo del¬ 
la ferrovia, ben 1.296 perso¬ 
ne lasciavano la Garfagna¬ 
na per cercare all’estero 
quel lavoro che non riusci¬ 
vano a trovare in patria. 
Nel 1913 il loro numero era 
salito ancora, sino a sfiora¬ 


re la vertiginosa quota di 
1.600, che in pratica signifi¬ 
cava quarantadue emi¬ 
granti ogni mille abitanti. Il 
doppio della media del Re- 

5 no. Nei comuni della Valle 
el Serchlo lucchese, sotto 
questo punto di vista la si¬ 
tuazione si presentava ad¬ 
dirittura peggiore: da Ba¬ 
gni di Lucca nel triennio 
1911-1913 erano partite cir¬ 
ca tremila persone, da Co- 
reglla circa 600, da Barga 


oltre 1.500, da Borgo a Moz¬ 
zano poco meno di mille. 

Si comprende allora co¬ 
me, alla luce di queste cifre 
e di queste notizie, l’arrivo 
della ferrovia fosse visto 
come una pai in genetica li¬ 
berazione dal ceppi del pas¬ 
sato, come una catarsi pu¬ 
rificatrice dalle scorie della 
tradizione e della rassegna¬ 
zione. Questa funzione «ri¬ 
voluzionaria* l’aveva bene 



chiara quel socialista di Ca¬ 
stelnuovo che, con la firma 
Anco Frughi, scriveva il 
primo maggio del 1910: «La 
nostra povera vita paesana 
non è cambiata gran che 
dal non lontano Medio Evo 
e si esplica con vani pette¬ 
golezzi a base di ripicchi 
personali, di invidlucce, di 
piccoli odi, di piccole ven¬ 
dette. (...) Ma con tutto ciò il 
progresso non si arresta per 
nessuna forza possibile. La 
vita è moto continuo, e mo¬ 
to verso il meglio. Ed io, fi¬ 
dente nei destini dell’Uma¬ 
nità, attendo che la vapo¬ 
riera, entrando a traverso a 
mille ostacoli nella valle, 
faccia sorgere, svelti e dirit¬ 
ti verso il cielo, numerosi 
fumaioli che, veri rivolu¬ 
zionari della storta come li 
definì Turati, porteranno 
un po’ di energia nuova nel 
sangue Infrollito degli abi¬ 
tanti, rivoluzioneranno le 
coscienze e le menti e allo¬ 
ra, solo allora, la Garfagna¬ 
na farà parte dellTtalla e 
del mondo e sarà degna di 
festeggiare 11 Primo Mag¬ 
gio». 

La stessa idea, resa però 
con l’efficacia suggestiva 
dell’immagine, ere affidata 
alla «cartolina* realizzata 11 
giorno dell’Inaugurazione 
della linea ferroviaria: un 
lavoratore, con il capo cinto 
di lauro, salutava la vapo¬ 
riera che apriva «la via del 
progresso e della civiltà*. 
Autore di quel disegno era 
Adolfo Balduini, un artista 
da non dimenticare perché 
fu il primo, collaboratore, 
con alcune Incisioni, 
deU’«Ordlne Nuovo* di 
Gramsci. 

Quel 25 luglio 1911 Ini¬ 
ziava davvero una nuova 
storia. E le rievocazioni di 
quell’avvenimento che do¬ 
mani si terranno in Luc¬ 
chesi e in Garfagnana so¬ 
no anche l’occasione per ri¬ 
percorrere una vicenda vo¬ 
luta dalle forze del pr ogr es - 


so. 


Umberto Strani 
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tici locali e generali. 

Ora, a conclusione del ragionamento del 
compagno Salvagno, c’è il contrario di tutto 
questo: il Partito è visto come una specie di 
•raccoglitore» di tutto, che non seleziona, non 
interpreta, non passa a sintesi, non promuove 
processi collettivi di cambiamento. Arriva 
persino a dire: «Nessuno è miglior propagan¬ 
dista di uno che sia davvero convinto » (c 
questo è persino ovvio), ed aggiunge: « So¬ 
prattutto quando quel convincimento è il 
prodotto di un discorso fatto da lui stesso». 
E poi: « Più è "senza etichetta" (non militan¬ 
te, in questo caso) e più è credibile ed ascol¬ 
tatile dagli altri nella sua stessa condizio¬ 
ne ». 

Ecco fatto: il Partito come soggetto politi¬ 
co, come «intellettuale collettivo» (che signi¬ 
fica anche organizzazione, propaganda e così 
via) non c’è più. Avremo in cambio tanti sin¬ 
goli, possibilmente non iscritti, ma convinti 
delle loro (personali) idee. 

Ecco, insomma, come si può partire dalle 
giuste esigenze di operare per una più tempe¬ 
stiva, efficace e reale capacità di ascolto della 
società, per arrivare ad una specie di autodi¬ 
struzione che è il contrario delle premesse e 
degli obiettivi dichiarati. Questa strada non 
porta lontano. Anzi, è un vicolo cieco. 

E lungo questa strada appaiono persino 
strumentali e poco credibili le critiche ai diri¬ 
genti che, quando sono «imbonitori» incapaci 
ed ottusi, vanno criticati nel merito; ma per 
averne di migliori e più capaci, non per non 
averne! 

RENZO GRASSI 
(Stradella-Pavia) 

Sentire sempre le due voci 

Spett. redazione, 

ho assistito al dibattito sul problema pale¬ 
stinese organizzato il 16 settembre presso la 
Festa provinciale del l’Unità a Padova, a cui 
erano stati invitati come relatori un dirigente 
dell’Olp in Italia ed un docente dell’Universi¬ 
tà di Venezia, esperto di problemi afro-asiati¬ 
ci. 

In quanto ebrea che ha sempre guardato 
con rispetto e partecipazione all’entità pale¬ 
stinese e al dramma che la coinvolge, sento la 
necessità di fare una considerazione: un di¬ 
battito. per essere costruttivo, deve basarsi 
sulla pluralità ed il confronto delle opinioni. 

Sarebbe stato segno di correttezza e di rea¬ 
le impegno per un processo di comprensione e 
d’intesa, avere invitato a parlare un esponen¬ 
te anche dell’altra parte in causa, cioè d’I¬ 
sraele. Non mi sembra, infatti, che una visio¬ 
ne emotiva, comprensibile per quanto riguar¬ 
da il dirigente dell’Olp, un po’ meno per l’e¬ 
sperto di problemi afro-asiatici, possa essere 
profìcua per quella pace di cui tanto si parla. 
Né tanto meno può servire il persistente sem¬ 
plicistico manicheismo secondo il quale sioni¬ 
sti ed Israeliani sono sempre e comunque i 
responsabili del conflitto, t burattini armati 
dell’imperialismo americano, mentre gli Ara¬ 
bi sono sempre e comunque le vittime, perché 
in realtà sarebbe tutto un oscuro disegno del¬ 
la Cia e d’Israele anche quando sono divisi e 
si combattono fra loro. 

Io credo che una pace reale si fondi su una 
obiettiva conoscenza dei fatti storici, al di là 
delle pur comprensibili passioni di parte, e su 
un'analisi dei complessi fattori che hanno in¬ 
terferito e tuttora interferiscono nella realtà 
mediorientale. Mi sembra importante quindi 
che il Partito comunista, nelle sue iniziative 
culturali, non incoraggi pericolosi integrali¬ 
smi ma operi con coerenza per l’eliminazione, 
prima di tutto, di pregiudizi e barriere. 

MIRYAM VERTES 
(Padova) 

Corsa d*auto: le prove, 
gli imitatori, la sporcizia, 
i fastidi, i ladri d’uva... 

Signor direttore, 

la zona in cui vivo è funestata in questi 
giorni da auto che sfrecciano senza cura di 
ciò o chi abbiano intorno durante il loro per¬ 
corso, poiché stanno provando un tratto di 
una corsa automobilistica, la Coppa Liburna. 

E questo il secondo anno che mi mette a si 
dura prova; e sebbene sia ormai usa ai costu¬ 
mi della nostra civiltà, devo dire che più rea¬ 
lizzo i risvolti di tale avvenimento più riman¬ 
go stupita al veder sottoporre gli abitami a 
tali disagi, a tanti atti di vandalismo. E in 
nome di cosa? Di uno spreco di risorse. 

Nel mese di settembre (con il giusto antici¬ 
po anche in agosto) di notte nei punti strate¬ 
gici si appostano auto con amanti dello sport 
a bordo, i quali lasciano vistosissimi segni 
della loro presenza; leggi lattine, bottiglie, 
bicchieri, buste di plastica, segnali stradali 
divelti, specchi (quelli per le curve, no?) fra¬ 
cassati, vigne saccheggiate (siamo o non sia¬ 
mo in settembre?), cataste di legna incendia¬ 
te... Viene da pensare: che sport è quello che 
si trascina dietro tanta inciviltà? 

Ma questo non basta: da quando nell’aria 
si diffondono puzzi e rumori delle prime auto 
che provano, un folto pubblico di possessori 
di auto-ciclomezzl impazzisce e le curve della 
strada diventano avventurosi percorsi sui 
quali provare piccole e grandi auto ed ogni 
altro tipo di mezzo a motore. 

Tante energie devolute a privare cittadini 
della libertà di uscire di casa, di servirsi della 
strada che li collega col mondo (infatti per le 
prove la strada è chiusa: se lavori a Livorno il 
sabato mattina, dovrai andare a dormire al¬ 
trove il venerdì notte) di dormire sonni tran¬ 
quilli di notte, non sono sprecate? 

ANNA PORCIANI 
(Livorno) 

Anche a Belluno 
ci si occupa dei ladini 

Cari compagni, 

ho letto la lettera di Marziano EH Maio 
(Torino) su l’Unità» di mercoledì 17-9, rela¬ 
tiva al problema dei ladini. Proprio in consi¬ 
derazione delle questioni che egli solleva cir¬ 
ca i ladini delle Dolomiti, desidero segnalare 
sia a lui sia ad altri che si ritenessero interes¬ 
sati, la recentissima pubblicazione del libro di 
Luciana Palla «/ ladini fra tedeschi e italia¬ 
ni», Marsilio Editore, collana «Ricerche», 
maggio 1986. 

Correggendo parzialmente alcune affer¬ 
mazioni di Di Maio, il libro è stato presentato 
venerdì 12 settembre alla sala di cultura Cre- 
padona di Belluno, presente Fautrice, quindi 
commentato favorevolmente da docenti di 
storia e dal rappresentante dei ladini di Val 
Gardena. La presentazione è avvenuta sotto 
l'egida delFAmministrazione provinciale, del 
Comune di Belluno e dell'Istituto Storico 
Bellunese della Resistenza. 

DOMENICO BANCHIERI 
(Belluno) 
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l'Unità - CRONACHE 


11 padre del soldato^ 
morto a Peschiera: «È 
stato un incidente» 


MILANO • Savino Dibitonto aveva rivisto per l’ultima volta il 
figlio Franco, 20 anni, militare di leva, sabato scorso. Lo aveva 
accompagnato alla stazione Centrale, al termine della licenza: 
«Allora, papà, ci vediamo sabato prossimo. Se non riesco io a 
tornare in permesso, venite voi a Peschiera. Ci vediamo in ogni 
caso, dobbiamo festeggiare». Doveva essere una festicciola in 
famiglia, per salutare il congedo, ormai imminente, tra una 
ventina di giorni, assieme alla fidanzatina, al fratello Luciano 
di 12 anni, a mamma e papà. Invece ora in casa Dibitonto, al 
sesto piano di un edificio popolare di viale Sarca 365, alla perife* 
ria di Milano, e scesa una cappa di dolore. Giovedì mattina il 
comandante del carcere militare di Peschiera, dove Franco svol* 
geva il servizio di leva, aveva telefonato per comunicare la di* 
sgrazia: Franco era stato ucciso da un proiettile esploso non si sa 
come dal suo fucile, mentre era in bagno, durante una pausa del 
servizio di guardia. Sulla vicenda e in corso l'indagine della 
procura di Verona, oltre all’inchiesta amministrativa. La fami* 
glia esclude Pipotesi del suicidio: «Pensiamo che sia stata una 
disgrazia, un incidente», dice Savino Dibitonto. «A Peschiera 
nostro figlio si è sempre trovato bene, anzi ci parlava con entu* 
siasmo delle sue esperienze militari, dei suoi compagni, dei su* 
periori». Intanto nessuna reazione ufficiale da parte delle auto¬ 
rità militari alla notizia pubblicata ieri dal quotidiano di Livor¬ 
no «Il Tirreno», secondo la quale un paracadutista in servizio di 
leva presso la caserma di Siena sarebbe rimasto vittima di un 
•pestaggio» ad opera di caporali del reparto. Secondo l’articolo 
del «Tirreno» è stata la madre del soldato, Giovannina Tonello, 
a denunciare l’episodio. 


Cossiga 
socio 
del Wwf 


ASSISI — Il simpatico volto 
del Panda, simbolo del Wwf (il 
fondo mondiale per la salvez¬ 
za della natura), ha preso il po¬ 
sto delle bandiere che nei gior¬ 
ni di festa ornano le antiche 
vie di Assisi. E qui che da ogni 
parte del mondo sono giunti i 
delegati del Wwf per parteci¬ 
pare alla celebrazione del 25° 
anniversario della fondazione 
dell’organizzazione. C’è venu¬ 
to anche il capo dello Stato 
Francesco Cossiga che da ieri 
è anche membro a vita del 
Wwf. A dare la notizia è stato 
il principe Filippo di Edim¬ 
burgo, consorte della Regina 
Elisabetta d’Inghilterra c pre¬ 
sidente del Wwf internaziona¬ 
le. E stato lui ad aprire la ceri¬ 
monia alla presenza di Cossi¬ 
ga, del ministro deH’Ambientc 
De Lorenzo, delle autorità re¬ 
gionali. Nella platea del teatro 
della cittadella di Assisi, che 
ospita la manifestazione, c’e¬ 
rano anche altri principi, 
quello olandese, quello belga, 
uno del Nepal. Óltre 600 inve¬ 
ce i delegati del Wwf. 



Parigi, pasto completo con mille lire 

PARIGI — È il ristorante meno caro del mon* per 5 franchi, poco più di mille lire, offre, è il 
do. E, come si vede dalla foto, è entrato, con caso di dirlo, un pasto completo: primo piatto, 
tanto di diploma, nel librone dei primati dei carne o pesce, e financo una bottiglia di vino. 
Guinnes. Insomma la signora Maria Codina Servizio e vino incluso. Turisti, prendete nota. 


Scossa di 
terremoto 
a l’Aquila 


L’AQUILA — Scossa di terre¬ 
moto, di carattere sussultorio 
e della durata di pochi secon¬ 
di, registrata ieri notte verso 
le 3,40in Abruzzo; non ha pro¬ 
vocato danni, ma solo molta 
paura. Svegliati all’improvvi¬ 
so, gli abitanti dell’Aquila e 
delle frazioni sono scesi in 
strada e saliti a bordo delie au¬ 
tomobili, dove mplti hanno 
trascorso il resto della notte fi¬ 
no all’alba. Pattuglie di cara¬ 
binieri e di polizia hanno per¬ 
lustrato le vie del centro del 
capoluogo regionale, dove so¬ 
no numerosi gli edifici anti¬ 
chi, senza riscontrare crepe 
nei muri né cadute di corni¬ 
cioni o tegole. Il sisma, il cui 
epicentro è stato stimato a 13 
chilometri di profondità, è sta¬ 
to avvertito nei centri vicini di 
Coppito, Casamaina di Lucoli, 
Villagrande e San Nicola di 
Tornimparte, Sassa e Ari¬ 
schia. L’area interessata dal 
terremoto è stata comunque 
circoscritta ai dintorni delPA- 
quila. 


Vietato alle donne 
insegnare ginnastica ai 
maschi: tante proteste 

f , 

ROMA — Vivaci proteste per la sentenza della corte di Cassazio¬ 
ne che ha ribadito il divieto per le donne di insegnare ginnastica 
agli uomini. La corte si è pronunciata sul ricorso di due ragazze 
che chiedevano l’accesso aita graduatoria per l’insegnamento 
dell’educazione fisica ai maschi, graduatoria regolata da una 
legge del 1958 che distingue due graduatorie, una maschile e 
una femminile. 

In particolare i rappresentanti del Pei, Sinistra indipendente, 
Psi e De del Senato hanno sottolineato il contrasto della senten¬ 
za con la legge di parità. «In pratica — ha sottolineato la senatri¬ 
ce comunista Carla Nespolo, preannunciando una proposta di 
legge del suo gruppo per modificare la vecchia normativa — si 
conferma una discriminazione fra uomo e donna: i contenuti 
della legge vanno rimossi anche perché è illogica rispetto alle 
moderne concezioni sportive». 

Un giudizio negativo sulla sentenza è stato espresso anche da 
Eliseo Milani, della Sinistra indipendente secondo il quale si 
tratta «di una concezione fuori dal mondo: alla Cassazione non 
hanno capito che non siamo più ai tempi di Lombroso secondo 
il quale le donne non avevano cervello». 

«Molto negativo e preoccupato» il giudizio della senatrice so¬ 
cialista Elena Marinucci, presidente del comitato presso la presi¬ 
denza del Consiglio per l’attuazione della parità uomini-donne. 
«La legge 903 che istituisce la parità — ha ricordato la Marinucci 
— ha spazzato via tutto questo antiquame e di conseguenza 
abroga tutte le norme che contrastano con la nuova legge. 
Quando si sosteneva che non c’era parità per l’inferiorità del 
sesso e per ragioni legate alla fisiologia». Fsi e De hanno prean¬ 
nunciato una modifica della legge del ’58. 


Uccisi il boss della città Gaetano Parrello e un medico, Carmelo Piccolo 


Palmi, due omicidi in 12 ore 

È il via a una nuova guerra di mafia? 

C’è un collegamento fra i due fatti, ma non è ancora stata fatta luce sui mandanti - Nella prima sparatoria è rimasta 
gravemente ferita anche la nipote del capo della ’ndrangheta locale - Il professionista freddato davanti alla sede dell’Inam 


Alla seconda udienza il processo di Napoli 


Delitto di Ponticelli 
Uno degli imputati dice 
«Mi hanno torturato» 

«I carabinieri mi hanno infilato penne nelle orecchie per farmi con¬ 
fessare come volevano» - Dubbio sull’ora della morte delle bambine 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Guerra di mafia o faida 
che sia, da giovedì sera a Palmi — il più 
importante centro della provincia di Reg¬ 
gio Calabria — regna il terrore. In dodici 
ore — fra la serata di giovedì e ieri mattina 
—- due morti ammazzati, due omicidi di 
mafia sicuramente collegati l’uno all’altro. 
Il primo a cadere è stato un boss «da no¬ 
vanta» della ’ndrangheta, il capo mafia ri¬ 
conosciuto di Palmi Gaetano Parrello, det¬ 
to «lupi i notti» (lupo di notte), 56 anni. Ieir 
mattina poco dopo le otto a cadere ucciso è 
stato un medico di quarant’anni, Carmelo 
Piccolo. Una vendetta trasversale del clan 
Parrello, dicono gli inquirenti, visto che i 
fratelli del Piccolo sono ancora ricercati 
per 11 ferimento del figlio trentenne di Par- 
rello, avvenuto qualche mese fa. Ma di co¬ 
sa si tratta? Di una nuova faida fra fami¬ 
glie originata da interessi futili? O c’è una 
nuova guerra di mafia all’orizzonte che da 
Reggio si è spostata nella piana di Gioia 
Tauro? Ancora non si può rispondere e, del 
resto, da queste parti le faide familiari — 
proprio a Palmi è tristemente famosa quel¬ 


la fra i Gallico e i Condello — nascondono 
sempre cospicui interessi di grande mafia. 
E per uccidere un boss del calibro di Par¬ 
rello è sicuro il placet — se non altro — 
delle grandi famiglie della piana, i Mam* 
moliti e i Piromalli in testa, che erano però 
— e qui sta il mistero — gli alleati principa¬ 
li di «lupi i notti». 

Per uccidere il boss, in ogni caso, l’altra 
sera il commando mafioso non ha badato a 
niente: ha ferito anche la figlia Concetta e 
tre nipotini, bambini in tenera età, di cui 
una ora versa in condizioni disperate. Par¬ 
rello, verso le otto di giovedì sera, si trova¬ 
va di fronte all’albergo Garden, nel pieno 
centro di Palmi, di cui egli è proprietario. 
Una 127 Fiat — ritrovata ieri poco dopo 
mezzogiorno completamente bruciata — si 
è avvicinata al boss e dai finestrini due si-- 
cari hanno aperto il fuco con un fucile au¬ 
tomatico e una pistola 765. Sono stati spa¬ 
rati sei colpi di fucile e un caricatore intero 
di pistola: Gaetano Parrella è stramazzato 
a terra in una pozza di sangue. Nella spara¬ 
toria la figlia del boss, Concetta di 32 anni, 
è rimasta ferita leggermente a un braccio 


ma la flglioletta Anna Maria di soli 12 anni 
ha avuto un proiettile conficcato in una 
spalla all’altezza della spina dorsale e lotta 
ora fra la vita e la morte negli Ospedali 
Riuniti di Reggio. 

Gaetano Parrella era uno dei «capi stori¬ 
ci» della ’ndrangheta anche se era riuscito 
a farla sempre franca nel processi di mafia. 
Da pastore era diventato negli ultimi tem¬ 
pi uno del più grossi imprenditori di Palmi, 
proprietario oltre che dell’hotel Garden, di 
una stazione di servizio, di una gioielleria e 
di numerosi stabili. Era direttamene colle¬ 
gato al boss Saverio Mammoliti di Castel¬ 
lacelo di Oppito Mamertina e con lui aveva 
portato a termine grosse operazioni specu¬ 
lative sulla costa di Palmi. In buon rappor¬ 
to col mondopolitico regionale, alcuni anni 
fa aveva anche avuto contributi pubblici 
della giunta regionale per il suo albergo 
fatto che fu denunciato dai consiglieri re¬ 
gionali del Pel nel corso della seconda con¬ 
ferenza reginale antimafia. 

Ma perchè uccidere Parrello? La rispo¬ 
sta sta forse nel secondo omicidio compiu¬ 


to a Palmi. Poco dopo le otto di ieri dinnan¬ 
zi alla sede dellTnam, con decine di perso¬ 
ne presenti, un killer ha ucciso Carmelo 
Piccolo, un medico incensurato di Semina¬ 
la, un paese vivicno. Carmelo Piccolo è fra¬ 
tello di Francesco, 23 anni e Pietro, 25, tut¬ 
tora ricercati per il ferimento del figlio 
trentenne di «lupi i notti», Candeloro. Agli 
inizi di luglio Candeloro Parrello fu sfre¬ 
giato in un bar di Palmi da due persone. Si 
disse per «questione di donne». Vero o non 
vero il particolare, ci si attendeva forse una 
reazione di Parrello che Invece non è avve¬ 
nuta. Un segno che si poteva colpire più in 
alto e far fuori direttamente «il capo». E 
giovedì sera così è avvenuto. Solo che sta¬ 
volta la reazione del clan Parrello non si è 
fatta attendere e la preoccupazione è data 
anzi in queste ore dalle probabili vendette 
che si potnuwo.susseguire. Per Palmi in¬ 
somma — come per Reggio ed altre zone 
della martoriata provincia — si preannun¬ 
ciano tempi tutt’altro che tranquilli. 

Filippo Veltri 





A Bari i mass media locali tacciono 

Silenzio stampa 
sul capo de 
imputato per 
traffico di droga 

Per Caroli il procuratore della Repubblica 
ha chiesto l’autorizzazione a procedere 


Nostro servizio 

BARI — Un imbarazzato si¬ 
lenzio ha accolto la notizia 
della richiesta dì autorizza¬ 
zione a procedere avanzata 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Bari nei confron¬ 
ti del deputato democristia¬ 
no Giuseppe Caroli. Le accu¬ 
se per l’esponente politico 
sono pesanti: concorso in 
traffico di stupefacenti e in¬ 
teresse privato in atti di uffi¬ 
cio. Malgrado questo, i prin¬ 
cipali organi di informazioni 
locali — «Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno» e Rai Puglia com¬ 
preso — hanno steso sull’av¬ 
venimento una vera e pro¬ 
pria cortina di silenzio. Si sta 
ripetendo, Insomma, quanto 
già accaduto in luglio, quan¬ 
do solo l'Unità diede conto 
delle Indagini in corso men¬ 
tre gli altri giornali riferiro¬ 
no solo dell'inchiesta ammi¬ 
nistrativa, chiesta al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia da 
Caroli, per indagare su pre¬ 
sunti abusi commessi nei 
suol confronti dal giudice 
istruttore Alberto Maritati. I 
dubbi in tal senso sembrano 
essere stati spazzati vìa. La 
firma del procuratore capo 
in calce alla richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere 
confermerebbe quanto 
emerso, pare, già nel corso 
dell'inchiesta amministrati¬ 
va: l’ufficio istruzione avreb¬ 
be, cioè, agito su richiesta di¬ 
retta della procura. 

Alla De regionale, adesso, 
minimizzano' -Non si può di¬ 
re niente, ci auspichiamo che 
presto si faccia chiarezza», 
ripete meccanicamente il 
funzionario responsabile 
Bruno. È una prudenza facil¬ 
mente spiegabile: Caroli è, 
infatti, un dirigente De di 
primissimo plano. Perso¬ 
naggio chiacchierato, fede¬ 


lissimo di Andreotti, per an¬ 
ni presidente di una associa¬ 
zione di amicizia Italia-Li* 
bia. Caroli è stato più volte 
sottosegretario (alle Finanze 
nel primo governo Craxi) ed 
è senza dubbio il «padre-pa¬ 
drone» di buona parte della 
De di Taranto. La storia per 
cui Caroli potrebbe finire 
sotto processo (a stabilirlo 
sarà l’apposita commissione 
parlamentare) è iniziata nel¬ 
la primavera *85 come una 
•normale» inchiesta su un 
traffico di eroina provenien¬ 
te dalla Siria. Dopo mesi di 
indagini, furono sequestrati 
due chili di droga e arrestate 
quindici persone. Tra queste, 
Nicola «Jean-Louis» Semera¬ 
ro, , un pregiudicato di Fasa¬ 
no (Brindisi) conosciuto co¬ 
me galoppino di Caroli. Nel¬ 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere, il procuratore 
della Repubblica di Bari 
Francesco Paolo Lerario ha 
ricostruito il ruolo di Caroli 
nei traffico di droga. Nella 
sua qualità di sottosegreta¬ 
rio alle Finanze, l’esponente 
democristiano sarebbe in¬ 
tervenuto presso l’ambascia¬ 
ta siriana per inserire Seme- 
raro in rapporto di scambio 
con le autorità di quel paese. 
All’ambasciata, Caroli inviò 
una lettera di raccomanda¬ 
zione «pur conoscendo — ha 
scritto il giudice — la spicca¬ 
ta, nota e sperimentata per¬ 
sonalità delinquenziale di 
Semeraro... prefigurando la 
possibilità che (questi) utiliz¬ 
zasse la raccomandazione- 
appoggio per attività illecite, 
in particolare importazione 
di eroina... Pertanto (Caroli) 
si rendeva corresponsabile 
dell’introduzione in Italia 
dalla Siria di eroina». 

Giancarlo Summa 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — Adesso si 
fotografa quello che è acca¬ 
duto quarant’anni fa. È una 
mafia che lo Stato ha prefe¬ 
rito non disturbare, assecon¬ 
dandola, facendole spesso 
ponti d’oro. Oggi questa ma¬ 
fia si sveglia all’improvviso, 
ricorre a tutta la sua ferocia 
ed ecco che viene la stagione 
dei ripensamenti. Gli orga¬ 
nici della Questura sono 
congelati dal ’56. Negli anni 
Ottanta un capo della Mobi¬ 
le, appena iniziò a darsi da 
fare seriamente, fu trasferito 
per ordini superiori. Nei pro¬ 
cessi c’è un vuoto di almeno 
quindici anni, mentre, per 
altri otto, scompare nel nulla 
un dossier della polizia cana¬ 
dese. Qualcuno io ritrova 
quando è davvero troppo 
tardi e i principali protago¬ 
nisti dell’inchiesta o sono 
stati uccisi o sono scomparsi. 
Corsi e ricorsi insomma, qui 
ad Agrigento, dove appena 
due anni fa l’ex procuratore 
Serafino Tuminello se ne an¬ 
dava a passeggio per la via 
Atenea a braccetto col capo 
del terribile clan dei Carua- 
na. 

Porto Empedocle, Agri¬ 
gento, dove, se tanto mi da 
tanto non sarà casuale che 
siano state costruite dighe 
gigantesche per centinaia di 
miliardi. Ma le ditte hanno 
dimenticato di realizzare le 
opere di canalizzazione, col 
risultato che non si è ottenu¬ 
ta una goccia d’acqua in più. 
Dove gli appalti hanno solle¬ 
citato sempre appetiti assai 
prima che il piatto giungesse 
in tavola. Soprattutto occhi 
chiusi, come girando le spal¬ 
le a quel tratto di costa dove 
— guarda caso — non è mai 
stato sequestrato un solo 
grammo di eroina. «Sono 
realtà che i comunisti agri¬ 
gentini — dice Gaetano De 


L’Antimafia a Porto Empedocle 

Alinovi: 
«L’Agrigentino 
è una zona 
a rischio» 

Miliardi spesi per dighe inutilizzabili 
Occhi chiusi sul traffico di eroina 


Gregorio, segretario del Pei 
empedoclino — hanno sem¬ 
pre denunciato negli ultimi 
trent’anni». 

C’è poco da stupirsi allora 
che il ministro degli Interni 
Scalfaro e la commissione 
Antimafia abbiano compila¬ 
to ieri mattina qui ad Agri¬ 
gento più un catalogo delle 
occasioni perdute che un 
elenco concreto di provvedi¬ 
menti da adottare. Il fatto è 
che lo studio delle dimensio¬ 
ni immense di «questa» ma¬ 
fia inizia solo ora mentre 
non accennano a diminuire 
le polemiche sulle dichiara¬ 
zioni rese qui, all'indomani 
della strage di via Roma, 
daU’AIto commissario Boc¬ 
cia. Ministro e mezza com¬ 
missione hanno lavorato ieri 
spesso in tandem, fra la Pre¬ 
fettura e la scuola Pirandello 
di Porto Empedocle, un ples¬ 
so a due piani dove il Comu¬ 
ne è costretto a chiedere 
ospitalità per le sue sedute. 
Sono sfilati ieri i sindaci del¬ 
ia zona, per un’udienza a 


porte chiuse. 

Leonardo Lauricella, de¬ 
mocristiano di Cattolica 
Eraclea, dice: «Non ho mai 
avvertito la presenza malio¬ 
sa nella mia amministrazio¬ 
ne comunale». Gli fa eco 
Giuseppe Sinesio, sindaco a 
Porto Empedocle, andreot- 
tiano, per sette volte al Par¬ 
lamento nazionale, con 
127mila voti di preferenza. 
Sinesio rimpiange «una vec¬ 
chia mafia autorevole e sem¬ 
pre all’erta». Sarà anche la 
debolezza congenita dello 
schieramento antimafia a 
far dire al ministro che è ne¬ 
cessario «rifare una diagnosi 
su questa mafia che ha soli¬ 
de radici locali ma anche ca¬ 
pacità d’azione intemazio¬ 
nale*. Il segnale è davvero 
inquietante: Scalfaro non 
esclude (forse a ragione) che 
«in altre zone della Sicilia ci 
siano situazioni analoghe». 
Giudizi analoghi li hanno 
espressi molti commissari 
deU’Antimafìa e il loro presi¬ 
dente, il comunista Alinovi. 


Dice Alinovi: »L’Agrigentino 
deve essere considerato zona 
a rischio. Lo Stato si deve at¬ 
trezzare, qui ci sono troppe 
cose che non funzionano; 
forse si è commesso un erro¬ 
re a trasferire la sede dell’Al¬ 
to commissariato per la lotta 
alla mafia da Palermo a Ro¬ 
ma. Negli atti del processo 
che si celebrerà fra poco uno 
spaccato impressionante è 
emerso dei rapporti fra ma¬ 
fia e politica». Generalizzate, 
da più parti, le critiche per 
l’Alto commissariato consi¬ 
derato troppo assente dalla 
realtà siciliana negli ultimi 
anni. 

Il presidente dell’Antima¬ 
fia si riferisce al processo 
istruito dal giudice istrutto¬ 
re Fabio Salamone che ha 
riesumato un rapporto che 
la polizia canadese inviò a 
ben tre Questure e che le 
stesse Questure si guardaro¬ 
no bene dali’utilizzare. Con¬ 
teneva i nomi, fra gli altri, di 
Leonardo Caruana, Carmelo 
Colletti, Giuseppe Settecasi, 
Carmelo Salenti, tutti boss di 
prestigio, tutti assassinati. 
Sergio Flamigni, Luciano 
Violante, Francesco Marto- 
relli e Nino Mannino annun¬ 
ciano così l’apertura di 
un’inchiesta da parte della 
Commissione su questo dos¬ 
sier perduto e ritrovato. 

Questa mattina, a Porto 
Empedocle, lutto cittadino e 
sciopero generale indetto dai 
tre sindacati contro la mafia; 
lunedi invece manifestazio¬ 
ne indetta dal Partito comu¬ 
nista. Ieri, il vescovo di Agri¬ 
gento, monsignor Gino 
Bommarito, ha replicato alle 
crìtiche di inerzia rivolte alia 
Chiesa dall’Alto commissa¬ 
rio Boccia, sospendendo, 
simbolicamente, la festa 
. deli’Assunzione. 

Saverio Lodato 


Soldi agli armatori col fondo dell’equo canone 


ROMA — I) governo adopera i fondi stan¬ 
ziati dalla legge sull'equo canone per il fon¬ 
do sociale per finanziare gli armatori. Di 
questa incredibile decisione si è avuta noti¬ 
zia ieri, alla Commissione Trasporti del Se¬ 
nato, nel corso dell’esame del disegno di 
legge che stabilisce un intervento a favore 
della Finmare. Il finanziamento complessi¬ 
vo è di 542 miliardi, di cui 240 per la flotta 
pubblica, 240 per gli armatori privati e il 
rimanente per spese varie. Il governo non 
aveva la copertura completa per il provve¬ 
dimento, per cui ha avuto la bella pensata 
di sottrarre 124 miliardi, appunto, al fondo 
sociale che la legge sull’equo canone preve¬ 


de per contributi cittadini con redditi bas¬ 
si, non in grado di far fronte agli aumenti 
d’affitto derivati dall’equo canone. Il neo¬ 
ministro della Marina mercantile. Costan¬ 
te Degan, ha assicurato che si tratta di 
un’operazione tecnico-ragionieristica, che 
dovrebbe venir assorbita con la Finanzia¬ 
ria. Se così fosse, hanno obiettato i comuni¬ 
sti (sono intervenuti Franco GiustineUi e 
Lovrano Bisso, che ha proposto di trovare 
la copertura tra i fondi di investimento del¬ 
le Partecipazioni statali), non si capisce 
perchè il prelievo sui fondi sociali è addirit¬ 
tura previsto per tre anni (1986:25 miliar¬ 
di; 1987:75 miliardi; 1988:24 miliardi). An¬ 
che il presidente della Commissione, il so¬ 
cialista Roberto Spano, pur votando a fa¬ 


vore, ha palesato notevoli perplessità sul¬ 
l’operazione. Giustinelli ha osservato che la 
decisione interviene proprio nel momento 
in cui il Senato su per discutere la riforma 
dell’equo canone, nella quale si intende 
proprio riattivare il fondo sodale, e per 
dargli maggiore operatività, oltre che una 
diversa disciplina (ora ne usufruiscono solo 
i pensionati al minimo). Ha pure ricordato 
che la Finanziaria dello scorso anno, il Pti 
propose, con un emendamento respinto 
dalla maggioranza, di integrare il fondo so¬ 
ciale di 250 miliardi. La risposta governati¬ 
va è ora lo storno di 124 miliardi, per altri 
scopi. ■ 

Nedo Canotti 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È cominciato il 
processo di appello per 
l’uccisione delle due bam¬ 
bine, Barbara e Nunzia. 
Ma la prima udienza da¬ 
vanti alla sezione della 
corte di Assise di Appello 
non ha presentato sostan¬ 
ziali novità rispetto alle 
posizioni già espresse in 
primo grado e che hanno 
portato alla condanna al¬ 
l’ergastolo di tre dei quat¬ 
tro imputati. 

Così, dopo la puntigliosa 
relazione del presidente 
Severino, Luigi Schiavo, 
Giuseppe La Rocca e Ciro 
Imperante, uno dopo l’al¬ 
tro si sono tutti dichiarati 
innocenti e sono rimasti 
davanti ai giudici per non 
più di cinque minuti. Sal¬ 
vatore La Rocca, fratello 
di Giuseppe, invece, c’è ri¬ 
masto più a lungo-. Lui — 
condannato a cinque anni 
per occultamento di cada¬ 
vere — il 4 settembre 
deli’83 confessò ai carabi¬ 
nieri la parte avuta nella 
vicenda e indicò nei tre im¬ 
putati gli autori materiali 
del delitto. Poi, subito do¬ 
po, ha ritrattato tutto, af¬ 
fermando di essere stato 
torturato e malmenato. 
Solo queste angherie lo 
avrebbero indotto a con¬ 
fessare il falso. Unica di¬ 
versità rispetto al primo 
grado e che oltre alle botte 
gli investigatori gli avreb¬ 
bero infilato astucci di 
penna nelle orecchie e gli 
avrebbero fatto colare già 
acqua gelata che gli na 
provocato anche un’otite. 

Il presidente ha messo a 
verbale queste dichiarazio¬ 
ni e quando l’imputato ha 
cercato di aggiungere la 
descrizione dei carabinieri 
che lo avrebbero torturato 
lo ha fermato: «C’è un pro¬ 
cedimento in corso su que¬ 
ste dichiarazioni. Se de¬ 
scrizioni deve fare le farà 
in altra sede». 

Argomentazione (non 
del tutto nuove) della dife¬ 
sa è la richiesta di ascolta¬ 
re di nuovo il perito profes¬ 
sor Zarone (sarà sentito lu¬ 
nedì) che affermò che il de¬ 
litto era opera di un ma¬ 
niaco. Ora — contestano 1 
difensori degli imputati — 
se fu un maniaco ad ucci¬ 
dere le due bambine, certa¬ 
mente non possono essere 


stati gli imputati. 

Ma già in primo grado il 
medico legale affermò di 
aver scritto che si trattava 
di un delitto di un maniaco 
in quanto condizionato 
dalle notizie pubblicate dai 
giornali. Secondo quesito 
— questo sì impor tante — 
riguarda del sangue che 
sarebbe uscito dai corpi al 
momento della rimozione. 
Se è vera questa circostan¬ 
za — afferma la difesa — 
vuol dire che l’ora della 
morte è più vicina al mo¬ 
mento del ritrovamento 
che a quello della scom¬ 
parsa per cui gli imputati 
non potrebbero essere as¬ 
solutamente gli autori del 
delitto in quanto hanno 
alibi ferrei per quelle ore. 

Nel corso dell’udienza è 
stata presentata una ecce¬ 
zione di nullità assoluta 


del decreto di citazione a 
giudizio da parte della di¬ 
fesa: secondo l’avvocato 
Rosciano che l’ha esposta, 
in 7 giorni si sarebbe prov¬ 
veduto a notificare le mo¬ 
tivazioni della condanna e 
a stabilire il processo d’ap-, 
peli o. Questo avrebbe leso 
il diritto della difesa. Ma in 
15 minuti l’eccezione è sta¬ 
ta respinta come inammis¬ 
sibile. 

Il processo riprenderà 
lunedi. Dopo l’audizione 
del perito, dovrebbero par¬ 
lare i difensori di parte ci¬ 
vile. Poi, forse nella stessa 
giornata di lunedì, ci sa¬ 
ranno le richieste del Pg. 
La sentenza dovrebbe ve¬ 
nire pronunciata non più 
tardi di venerdì prossimo. - 
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Il primo giorno milanese di Sinatra. Vana attesa per cronisti e curiosi 


24 ore in «suite» con whisky 


Frank cerca Pettini 
per invitarlo a cena 

«The Voice» poi ha offerto un pranzo ad una quarantina di persone 
Cerano anche la Bellisario e Anna Craxi - Stasera il concerto 


MILANO — «Buongiorno Italia» e un preve¬ 
dibilissimo «O sole mio». Con queste parole 
Frank Sinatra ha varcato poco prima delle 
due della notte scorsa l’ingresso dell'Hotel 
Principe di Savoia. Meno riferibili, ma sem¬ 
pre in italiano — assicurano quanti hanno 
avuto accesso alle segrete stanze del cantan¬ 
te — le parole che avrebbe detto poco dopo 
trovandosi alle prese con una bottiglia di 
whisky che non si apriva. Così è iniziata la 
prima giornata milanese e Italiana di Slna- 
tra arrivato In piena notte all’aeroporto di 
Llnate sorprendendo un po' tutti. 

Una giornata trascorsa da giornalisti e fo¬ 
tografi nella vana attesa di poterlo vedere 
per scattare qualche flash o scambiare due 
battute. Tutto inutile. Alla richiesta che si 
affacciasse almeno al balcone della sua stan¬ 
za (neanche fossimo In piazza San Pietro) è 
stato cortesemente risposto che non era pos¬ 
sibile. Lui, Sinatra, se ne è stato tutto il gior¬ 
no nella sua «suite» con Indosso una tuta da 
ginnastica blu di «ottimo umore» dicono, 
mangiando prosciutto crudo r bevendo whi¬ 
sky (Jack Danlel’s per la precisione) e telefo¬ 
nando a destra e a manca. Ha cercato anche 
Sandro Pertinl per Invitarlo a cena in ricordo 
di una serata di diversi anni fa quando, con 
lui e Perry Como, cantarono Insieme moti- 


vetti Italiani «gareggiando a chi stonava di 
più». * 

Per il resto — dicono le segretarie della 
direzione dell’Hotel — Sinatra è un «cliente 
tranquillo e molto cordiale, assolutamente 
non capriccioso». E, d’altronde, come ci si 
può mettere a fare le bizze con a disposizione 
la «suite presidenziale» (due camere da letto, 
un salotto, anticamera gigantesca, quattro 
bagni e una terrazza), un centralino autono¬ 
mo (privilegio solitamente riservato ai capi 
di Stato), un pianoforte e un impianto ste¬ 
reo? 

Gli unici momenti un po’ vivaci del pome¬ 
riggio nella hall dell’hotel si sono avuti 
quando è arrivato Roger Moore con signora 
(e atteso anche l’arrivo dell’altro amico Gre¬ 
gory Peck) e quando sua moglie Barbara è 
salita su una Mercedes blu per andare a fare 
compere in una sfilza interminabile di nego¬ 
zi di grandi stilisti. Per 11 resto tutto tranquil¬ 
lo: una hall affollata dai convegnisti della 
Techlnlcon, dagli invitati alle nozze di Ema¬ 
nuela e Andrea. Curiosi pochissimi all’ester¬ 
no dell'hotel: una ragazzina che vuol sapere 
se arriva anche Stallone, una signora omoni¬ 
ma di Sinatra che vuole Incontrare il cantan¬ 
te per sottoporgli 11 caso della sua figlia am¬ 
malata, due Immancabili giapponesi con 
cartina di Milano ma senza macchina foto¬ 



grafica. Unico malcapitato un signore sui 
trent'anni (barba e capelli lunghi, scarpe da 
tennis, blue jeans e maglione) che verso le 
dieci di mattina ha osato sedersi su una pan¬ 
china antistante l’hotel: subito 1 carabinieri 
lo hanno circondato, «documenti prego», e 
invito ad andarsi a sdraiare da un'altra par¬ 
te. 

Più animata la serata con la cena offerta 
da Sinatra al suoi ospiti italiani, una quaran¬ 
tina di persone tra cui Marisa Bellisario, am¬ 
ministratore delegato dellTtaltel, Carlo Ma¬ 
ria Badlnl, sovrintendente della Scala, 1 fra¬ 
telli Bulgari, gioiellieri, e Anna Craxi, di pro¬ 
fessione moglie del presidente del Consiglio. 
La cena è stata preparata dai fratelli Zefirino 
di Genova con un menù tutto ligure: insalata 
di mare come antipasto, trenette al pesto e 
ravioli «paffutelli» come primo, e poi pesce di 
Santa Margherita Ligure, carne con funghi 


porcini, sorbetto, frutti di bosco e amaretti di 
Sasselto. Tavola bandita in stile «reale» con 
ovvi bicchieri di cristallo, piatti di porcella¬ 
na, posate d’argento e un addobbo floreale 
da far invidia ad un giardino botanico. 

Unico impegno pubblico per Sinatra il riti¬ 
ro di un omaggio della Provincia di Milano: 
una riproduzione in argento del guerriero del 
Carroccio. Per 11 resto solo Incontri con «ami¬ 
ci», tra cui un vecchietto in maglietta rosa 
chiamato Father Blue (un cappellano antico 
amico di Frank) che si aggirava un po’ sper¬ 
duto alla ricerca di un’aranciata: lo na salva¬ 
to uno dei «gorilla» di Sinatra trascinandolo 
all’agognato bar. 

Per oggi non sono segnalate novità. Slna- 
tra se ne dovrebbe stare tutto il giorno nella 
«suite»; l’appuntamento per tutti è alle 20,30 
quando Inizierà il concerto. 

Bruno Cavagnota 



Un piccolo profugo dall’Ogaden sottoposto a sommarie cure 


Sospetta portatrice li Aids, 
i colleglli non la vogliono 
a lavorare nell’ospizio 


SASSUOLO (Modena) — Un 
dramma personale che si in¬ 
serisce nel clima di sospetto 
e di paura che l’Aids, la terri¬ 
bile malattia da immunode¬ 
ficienza acquisita, sta scate¬ 
nando In tutto il mondo. La 
storia di M. O., venticinque 
anni ex tossicodipendente, 
con una bambina di dieci an¬ 
ni da mantenere sta dividen¬ 
do la città. Per la seconda 
volta nel giro di un anno vie¬ 
ne «respinta» dagli altri lavo¬ 
ratori di una casa di riposo 
comunale, dove è stata as¬ 
sunta per tre mesi, come in¬ 
serviente addetta alle puli¬ 
zie. 

Accade a Sassuolo, in pro¬ 
vincia di Modena, ed era ac¬ 
caduto già un anno fa quan¬ 
do M. O. appena uscita dal 
tunnel della droga e con gra¬ 
vi problemi economici aveva 
ottenuto un contratto «tri¬ 


mestrale» presso Villa Sere¬ 
na. È la ragazza stessa ad 
ammettere che secondo 
un’analisi era risultata esse¬ 
re portatrice sana di Aids, 
ma che negli esami successi¬ 
vi non era più emerso nulla. 
Questo non aveva impedito 
ai suol colleghi di Inscenare 
proteste e minacce di sciope¬ 
ro conseguenti alla paura di 
essere contagiati. Quella vol¬ 
ta era intervenuta anche 
l’amministrazione comuna¬ 
le che in un’assemblea pub¬ 
blica con i dirigenti della Usi, 
avevano spiegato a tutto il 
personale che non c’era nes¬ 
sun pericolo. 

La protesta terminò anche 
e soprattutto perché ormai 
erano passati 1 tre mesi di la¬ 
voro. Nei giorni scorsi tutta¬ 
via i lavoratori di Villa Sere¬ 
na sono di nuovo entrati in 
agitazione dopo che qualcu¬ 


no aveva scoperto che M. O. 
era di nuovo in graduatoria e 
in attesa di lavoro per altri 
tre mesL La ragazza si è sot¬ 
toposta a nuove analisi, di 
cui non sono ancora noti 1 ri¬ 
sultati. «Faremo accerta¬ 
menti sanitari — dice Cesare 
Gavioli, assessore al perso¬ 
nale del Comune — e se que¬ 
sti dimostreranno che non 
esiste nessun pericolo per gii 
altri lavoratori, la ragazza 
dovrà prendere servizio. Fa¬ 
remo, se necessario nuove 
assemblee con i tecnici della 
Usi». Lunedì sull’episodio ci 
sarà un incontro in Comune 
e del caso parleranno sinda¬ 
co e giunta, a dimostrazione 
di come sui problema del¬ 
l’Aids, sulle sue possibili vit¬ 
time, sul modo di trasmis¬ 
sione del contagio c’è ancora 
una grande confusione, e 
una Insufficiente informa¬ 
zione generale. 


Il famoso scienziato a Torino per un convegno Unicef 


Sabin: «2 milioni di bimbi 
muoiono per il morbillo» 

Anche la poliomielite uccide 400mila creature Tanno - «Il vaccino 
bisogna portarlo nei villaggi» - La fame è la peggiore malattia 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sui suoi ottant’anni ci scherza 
su con battute autoironiche: «Arrivati a que¬ 
sta età si può dire tutto». Mette un po’ In 
burla il titolo di presidente onorario del con¬ 
vegno internazionale su Alimentazione e 
Sviluppo che si svolge a Torino per iniziativa 
deU’Unicef: «I presidenti onorari vanno bene 
se non si fanno sentire». Ma quando affronta 
il tema che più gli sta a cuore, il sorriso 
scompare e dice cose nelle quali di spazio per 
l’umorismo, non ce n’è davvero. Proprio lui, 
Albert Sabin, noto nei cinque continenti co¬ 
me il vincitore della poliomielite, tiene a far 
notare prima di tutto che quella crudele ma¬ 
lattia non è affatto scomparsa: «Lo sapete 
quanti bimbi muoiono ogni anno di polio nei 
paesi del Terzo Mondo? Più di 400 mila. Lo 
sapete quanti restano paralizzati? Almeno 
300 mila. E in che modo si combatte questa 
plaga?» 

Guarda dritto negli occhi l’interlocutore 
quasi in attesa di una risposta che non viene, 
e prosegue: «Si parla molto dell’Aids, ci si 
preoccupa molto del cancro. Sì, sono malat¬ 
tie terribili, ma vediamo cose peggiori nel 
mondo d’oggi. Nelle regioni arretrate dell’A¬ 
sia e dell’Africa 2 milioni di bimbi vengono 
uccisi ogni anno dal morbillo o dalle sue 
complicazioni, 800 mila dalla pertosse, un 
milione dal tetano. Studi e ricerche sono uti¬ 
li, ma più importante ancora è usare le co¬ 
gnizioni scientifiche di cui già disponiamo 
per ottenere i risultati che sarebbero possibi¬ 
li con una giusta politica e una giusta orga¬ 
nizzazione. E bisogna farlo subito, non fra 
dieci o vent’annl. Si ascoltano spesso parole 
piene di buone intenzioni, ma sono diventato 
vecchio e fatti concreti ne ho visti pochi». 

Quando parla di organizzazione efficiente, 
Sabin pensa a un «sistema» completamente 
diverso da quello che ha consentito di scon¬ 
figgere la poliomielite e altre malattie infet¬ 


tive nell’Occidente e nel Paesi avanzati. Nelle 
aree tropicali e subtropicali non si può chie¬ 
dere alla gente di affluire alle strutture sani¬ 
tarie che sono lontanissime o addirittura 
non esistono: «Il vaccino bisogna portarlo nel 
villaggi, stimolando e utilizzando anche il la¬ 
voro volontario, insegnando alle popolazioni 
come curarsi e soprattutto come prevenire le 
malattie. E’ il metodo che funzione da ven¬ 
t’annl a Cuba e che comincia a dare risultati 
anche in Brasile». 

Quando parla di «giusta politica», Albert 
Sabin mira in alto. Definisce «criminale» la 
corsa forsennata agli armamenti all’est e al¬ 
l’ovest: «Le superpotenze Usa e Urss dovreb¬ 
bero invece mettersi d’accordo e unire gli 
sforzi per combattere la fame, che è la malat¬ 
tia più grave che affligge il nostro pianeta». 

L’alimentazione è appunto U tema del con¬ 
vegno al quale partecipano scienziati di una 
cinquantina di Paesi. Il dilagare delle malat¬ 
tie infettive nel Terzo Mondo ha cause che si 
chiamano malnutrizione, mancanza d’igie¬ 
ne, miseria. «Il morbillo in Africa — dice la 
professoressa Krystyna Bozkowa, responsa¬ 
bile della divisione pediatrica dell’Istituto 
nazionale di ricerche sulla natalità di Varsa¬ 
via — non è diverso da quello che si manife¬ 
sta in Europa. Diverse sono le condizioni di 
chi ne è colpito. In Asia e In Africa la malat¬ 
tia è spesso mortale perchè le resistenze del¬ 
l’organismo sono troppo deboli». 

Nelle Filippine il 20 per cento del bambini 
soccombono nel primo anno di vita. Ma si 
tratta di una statistica molto probabilmente 
inesatta per difetto perchè la raccolta dei da¬ 
ti avviene in modo parziale e con procedure 
quanto mal approssimative. Il convegno ha 
deciso l’istituzione di un centro intemazio¬ 
nale di coordinamento per gli studi immuno- 
logici,col compito di promuovere le iniziative 
nel campo della prevenzione. 

PÌbf Giorgio Betti 


Burocrazia, assurdità giuridiche, inconfessabili interessi nel drammatico caso di un bimbo conteso 


Quella madre che «pretende» solo suo figlio 


Due nazionalità, due co¬ 
gnomi due famiglie che se lo 
contendono e la madre vera 
che non riesce a riavere suo 
figlio. E documenti, ricorsi, 
sentenze, esposti, appelli fi¬ 
no a coinvolgere Cory Aqui¬ 
no presiden te delie Filippine, 
a chiedere giustizia al presi¬ 
dente della Repubblica Ita¬ 
liana Francesco Cossiga e al¬ 
la Commissione Europa del 
Diritti dell’Uomo a Stra¬ 
sburgo. Tutto questo mecca¬ 
nismo si è messo In moto per 
un bambino di quattordici 
mesi, che nella sua brevissi¬ 
ma vita ha conosciuto prima 
una casa e una famiglia, poi 
l’istituto di protezione per 
l’infanzia, infine un’altra ca¬ 
sa e un'altra famiglia. 

Al centro di una delle più 
drammatiche vicende che ri¬ 
guardano un -bimbo conte¬ 
so•, c’è lui. Stefano, e c’è sua 
madre, Nenlta Reyes Qui- 
lang, una ragazza filippina 
di ventisette anni (venuta In 
Italia come tante sue conna¬ 
zionali a fare la domestica) 
che l’ha partorito alla fine di 
luglio dell’anno acorso In 
una cllnica romana. 


Forse credeva, quando 
l’ha messo al mondo con un 
parto da cui si è ripresa a fa¬ 
tica, che sarebbe stato diffì¬ 
cile crescerlo: non immagi¬ 
nava che glielo portassero 
via. Soprattutto perché il 
piccolo Stefano ha anche un 
padre che lo ha riconosciuto 
subito egli ha dato 11 suo co¬ 
gnome, Santangell, all’aria- 
grate. Questo padre tuttavia 
e sposato, per cui il neonato, 
frutto di una sua breve rela¬ 
zione con Nenlta, verme da 
lui denunciato come figlio 
naturale suo e di donna che 
non consentiva ad essere no¬ 
minata. 

Equi Iniziano Insieme una 
storia bella e una storia 
brutta che riguardano la vita 
e II futuro di Stefano. 

La moglie del signor San- 
tangell, saputo della sua esi¬ 
stenza, trova la fona di su¬ 
perare ogni risentimento e 
generosamente apre la sua 
casa al neonato e k> cura co¬ 
me fosse suo: Nenlta è tran¬ 
quilla, con 11 figlio può stare 
quanto vuole, manda a casa, 
nelle Filippine la foto del 
bambino, ricevendo In rispo¬ 


sta auguri e affettuosità. CI 
sono, dunque, due donne In¬ 
torno a Stefano, due donne 
che si penserebbero ostili ru¬ 
na all’altra e Invece, per 
amore di un bambino, si ca¬ 
piscono, si aiutano. 

Nenlta teme però di essere 
costretta a lasciare l’Italia 
perché é priva del permesso 
di soggiorno. Quando final- 
men te le assicurano che que¬ 
sto le sarà concesso corre al¬ 
l’ambasciata Filippina e de¬ 
nuncia la nascita del figlio. 
Analoga denuncia presente¬ 
rà successivamente anche 
all’anagrafe Italiana. Stefa¬ 
no Santangell, Italiano, è an¬ 
che Stefano QuIIang. filippi¬ 
no. 

Nel frattempo, però, Il Tri¬ 
bunale del minorenni (cut 
per legge è stata segnalata la 
nascita di un figlio naturale) 
convoca il padre, sua moglie 
e, in seguito, la madre del 
bambino. Nenlta ha la colpa 
di essere una ragazza indife¬ 
sa, sola, che fa la domestica 
per vivere e non conosce be¬ 
ne l'Italiano: non le si dà — 
ni questa ni una seconda 
volta — nemmeno un inter¬ 


prete. La decisione del giudi¬ 
ci è drastica: alla vigilia del 
suo primo Natale, quando ha 
solo cinque mesi, Stefano 
viene mandato all’Istituto 
dell’Ipal, con *assolu to divie¬ 
to di visite» da parte delle 
persone che ha Imparato a 
conoscere. E lì comincia a 
piangere e a dimagrire. 

Che cosa è successo? Si so¬ 
spetta — senza prove peral¬ 
tro — che II padre di Stefano 
non sia davvero suo padre e 
una coppia senza figli sia ri¬ 
corsa a questa specie di ado¬ 
zione privata e fraudolenta 
per evadete la legge che, dal 
1983, regola le adozioni privi¬ 
legiando l'interesse del mi¬ 
nori. Da qui comincia II cal¬ 
vario di Stefano e del suol 
genitori II bimbo, benché ri¬ 
conosciuto da entrambi con 
una doppia nazionalità e due 
cognomi, viene dichiarato 
abbandonato e In stato di 
adottabllltà, mentre nell’I¬ 
stituto sono presenti almeno 
dodici bambini davvero sen¬ 
za nessuno: proprio per que¬ 
sto, viene rapldlsslmamente 
affidato a una agiata e In¬ 
fluente famiglia romana che 


sa come muoversi fra le va¬ 
rie leggi. 

Nenlta, da ragazza spauri¬ 
ta e incerta in terra stranie¬ 
ra, diventa fortissima nel ri¬ 
vendicare il figlio. U procu¬ 
ratore della Repubblica 
presso 11 Tribunale del mino¬ 
renni, Giuseppe San tarsierò, 
le dà ragione e dichiara la 
procedura che l’ha privata di 
Stefano •un’aperta violazio¬ 
ne della legge ». Tuttavia, at¬ 
traverso una serie di atti e 
comportamenti inspiegabtll 
e di lentezze esasperanti, f 
giudici di primo e secondo 
grado non cambiano opinio¬ 
ne: attualmente l’unico 
provvedimento In corso è 
quello della adottabllltà del 
bambino. 

Ma Nenlta non si è persa 
d’animo nonostante sla sta¬ 
ta anche minacciata e segui¬ 
ta da poliziotti privati in gra¬ 
do di intimorirla. Avendo già 
sperimentato II valore della 
solidarietà fra donne In una 

S cstlone fra le più difficili 
Ila vita —quella di fare ac¬ 
cettare a una moglie 11 figlio 
avuto dal marito con un’al¬ 
tra donna — sii rivolta ad 


altre dorme. In una confe¬ 
renza stampa nella sede del 
circolo Udì «La Goccia*, ha 
parlato del suo caso l’avvo¬ 
catessa Una Lagostena Bas¬ 
si che difende J suol diritti 
insieme alla collega Marina 
Bottari e hanno assicurato 
solidarietà e Impegno la se¬ 
natrice Eletta Marinuccl, 
presidente della Commissio¬ 
ne di parità presso la presi¬ 
denza del Consiglio, la sena¬ 
trice Gigli» Tedesco, la con¬ 
sigliera provinciale Anita 
Pasquali, la consigliera re¬ 
gionale Lidia Menapaee, la 
rappresentante dell’amba¬ 
sciata filippina e numerose 
altre donne Impegnate nel 
vari settori della vita pubbli¬ 
ca. 

Una madre, una lavoratri¬ 
ce straniera non può essere 
privata del più sacrosanto 
del diritti umani, quello di 
avere con sé suo figlio: que¬ 
sta vergogna non può acca¬ 
dere nel nostro paese e senza 
che le donne — e gli uomini 
— visi oppongano con tutte 
leforze. 

GiuNana Dal Pozzo 


Tragica morte del 
compagno Mimmo Maresca 

NAPOLI — SI è lanciato nel vuoto da un ponte alto più di 
cento metri: il corpo straziato del compagno Mimmo Mare¬ 
sca, 32 anni, è stato recuperato ieri mattina dai carabinieri 
nel vallone di Selano, una località della penisola sorrentina. 
Militante comunista, noto dirigente della Lega delle coopera¬ 
tive, Mimmo Maresca ha troncato con un gesto drammatico 
un impegno politico iniziato già ai tempi del liceo nelle fila 
della Fgcl. Prlm di suicidarsi ha scritto tre lettere: alla mo¬ 
glie, al genitori, al compagni del partito (1 testi però sono stati 
sequestrati dal carabinieri). La sua vita era stata sconvolta al 
primi di giugno da una vicenda giudiziaria; aveva infatti 
ricevuto una comunicazione giudiziaria, in qualità di re¬ 
sponsabile della Lega, nell’ambito dell’inchiesta sulle coop di 
ex detenuti. Inutilmente aveva sollecitato in questi mesi 1 
magistrati affinché lo interrogassero dandogli così la possi¬ 
bilità di dimostrare la sua estraneità alla torbida vicenda. 
Chi gli è stato vicino negli ultimi giorni lo aveva trovato in 
uno stato depressivo, oppresso dal peso di sentirsi ingiusta¬ 
mente accusato senza possibilità di replica: 11 suo nome era 
comparso più volte sul giornali locali accomunato a quello di 
boss camorristi. La segreteria della federazione Pel ha Invia¬ 
to alla famiglia un messaggio per esprimere dolore e cordo¬ 
glio. «Il gesto disperato di Mimmo — si legge nel testo — è 
maturato in un clima che ha visto a Napoli intrecciarsi, in un 
groviglio lacerante e contraddittorio, tensioni per il lavoro, 
pressioni degli ambienti criminali e disinteresse dei poteri 
pubblici. Tutto questo non poteva non provocare turbamento 
e angoscia In chi come 11 compagno Maresca si trovava a 
svolgere un compito difficile e delicato quale presidente delle 
coop di produzione e lavoro». 

100 domande di adesione 
alla Cooperativa TUnità 

TORINO — Allo stand della festa dell’Unità, dedicata que¬ 
st’anno all’Europa, la cooperativa soci ha raccolto ben 100 
domande di adesione attraverso la sottoscrizione di quote 
pari ad un valore globale di tre milioni e 90mila lire. 

Lettera di Walter Veltroni 
al direttore del «Messaggero» 

ROMA — Il «Messaggero» di Ieri ha replicato con un trafilet¬ 
to di prima pagina ad una dichiarazione resa da Walter Vel¬ 
troni in una Intervista a «Paese Sera». Il giornale di via del 
Tritone si è Irritato per un riferimento fatto da Veltroni agli 
assetti proprietari del «Messaggero» e alle Influenze politiche 
che vi si esercitano. Veltroni ha risposto con questa lettera, 
inviata al direttore del «Messaggero», Vittorio Emiliani, in 
cui tra l’altro si dice: «Caro direttore, mi dispiace sincera¬ 
mente della reazione del “Messaggero" ad una affermazione, 
contenuta nella mia intervista a “Paese Sera”, che credo, 
invece, tl dovrebbe trovare concorde: la necessità di preser¬ 
vare l’autonomia del giornalisti e dei direttori dai condizio¬ 
namenti del partiti e del denaro pubblico. I cittadini, tutti, 
pagano del giornali che diventano strumento, politico e cul¬ 
turale, di una parte. È giusto che sia così? E il “Messaggero", 
per molto tempo non è stato In questa situazione? Fu Craxi, 
in una Intervista a “la Repubblica" di mercoledì 21 dicembre 
1977, a dire: “Quando il ‘Messaggero’ passò alla Montedison, 
il Psi aveva garantito una certa linea del giornale. Se la 
Montedison oggi vuole venderlo lo chiedo che si faccia prima 
una discussione su chi lo compra, sulle condizioni In cui 
avverrà il passaggio di proprietà, su quale sarà la linea politi¬ 
ca futura del quotidiano”. Non è stato questo un regime di 
sovranità limitata, al di là della proprietà formale? Ora il 
“Messaggero” è in condizione di autofinanziarsi, in ragione 
della sua qualità e della sua espansione nel mercato. Il meri¬ 
to è certo del direttore, del giornalisti, dei dipendenti. Ma il 
problema è ben altro. SI può forse dire che l’informazione 
italiana, in questa metà degli anni ottanta, possa essere con¬ 
siderata un modello di indipendenza dai grandi gruppi fi¬ 
nanziari, dal potere politico? Non credo». 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alta seduta di mercoledì 1* ottobre. 

Manifestazioni 

OGGI — G. Angfus, Perugia; L. Cotojanni, Catania; M. D’Ale- 
ma. Livorno; A. Occhetto. Venezia; A. Rubbi. Roma (sez. Quar- 
ttcciolo); G. La bete. Lanuta!; L. Libertini, Ancona; L. Violante, 
Mantova. 

DOMANI — G. Berlinguer. Roma (sez. Campitemi; L. Cotajan- 
ni, Siracusa; M. D'Alema, Livorno; L. Magri, Palermo; A. Mi¬ 
nucci, Catania; G. Napolitano, Napoli; A. Occhetto, Venezia; G. 
Tedesco, Roma (sez. Tufeilo); L. Trupta. Benevento; I. Ariem- 
ma, Rome (sez. Laurentina); A. Boldrini, Firenzuola d'Adda 
(Pc); G. La bete, Lanusei; L. Libertini, Viterbo; S. Morelli, Roma 
(Romanina); R. Musacchio, Roma (Torre Maura); D. Novelli, 
Vallette (To); W. Veltroni, Roma (Sez. duarticciolo). 

LUNEDÌ 29-9 — A- Occhetto, Venezia; P. Rubino. Erma 
MARTEDÌ 30-9 — E. Cerquetti, Napoli 
GIOVEDÌ 2-10 — A. Bettolino. Venezia; M. Rossanda. Todi, 
le riunione del Comitato direttivo nazionale delta Fgd è convo¬ 
cete a Modena per lunedi 29 settembre alta ore IO, presso te 
federazione del Pti in Viale FontaneB) il. n Consiglio nazionale 
data Fgd si terrà martedì 30 settembre e mercoledì 1 ottobre 
presso te scuole di partito di Zocca (Mo). Per informazioni 
rivolgersi e*e Fgd « Modena, tal. 059/238133 o Fgd naziona¬ 
le. teL 06/0711399. Le campagna sull'informazione sessuale 
è il tema dar Attivo delle ragazze comuniste convocato per il 2 
ottobre presso le direzione nazionale. 


Nicolazzi: 
presto il 
decreto 
legge sul 
condono 
edilizio 

Geometri: manca¬ 
no i «modelli» - Il 
Pei per gli sfratti 

ROMA — CI sarà un nuovo 
decreto sul condono edilizio. 
Lo lascia intravvedere il mi¬ 
nistro del Llpp che ha propo¬ 
sto al governo di prendere 
una decisione nel prossimo 
Consiglio dei ministri. Nlco- 
lazzi avrebbe convinto 1 mi¬ 
nistri a non chiudere la par¬ 
tita della sanatoria alla sca¬ 
denza fissata per il 30 set¬ 
tembre. Bisognerebbe far I 
slittare 1 termini. SI Ipotizza 
il 31 dicembre. Secondo Ni- 
coiazzl sarebbe necessario 
un provvedimento che sani 1 
casi di coloro che avevano 
fatto domanda di condono 
usufruendo del decreto del 
marzo scorso (con agevola¬ 
zioni fiscali per la prima ca¬ 
sa estese ai figli) decaduto e 
mal reiterato. 

Sulla questione scende in 
campo 11 Pel con una presa di 
posizione della commissione 
casa e territorio. Che stia per 
essere emanato un decreto è 
certo. Nicolazzi — informa 
la nota — a nome del gover¬ 
no ha preso un impegno pre¬ 
ciso con il Senato. Slamo glà 
in ritardo sul termine, ma 
non si può nemmeno imma¬ 
ginare che quell’impegno sia 
disatteso. Del resto, risulta 
che una riunione della mag¬ 
gioranza ha già discusso un 
testo del decreto. Sui conte¬ 
nuti nessun impegno Invece 
è stato assunto dal governo, 
mentre il ministro Nicolazzi 
si è formalmente Impegnato 
a discutere con tutti 1 partiti, 
compreso il Pel, le modifiche 
che successivamente intro¬ 
durrà 11 Parlamento. 

Secondo 11 Pel dovrà esse¬ 
re fatto uno spostamento del 
termine del 30 settembre: 
non ha Infatti alcun senso 
modificare la legge e non da¬ 
re tempo al cittadini di fare 
le domande sulla base delle 
nuove disposizioni. 11 decre¬ 
to — afferma Libertini — si 
rende necessario per sanare 
gli effetti giuridici del prece¬ 
dente decaduto, per miglio¬ 
rare una legge iniqua e sba¬ 
gliata e perché la recente 
adesione di larga parte dei 
I cittadini al condono crea un 
confine di ingovernabilità 
del territorio. Nonostante 
l’attivismo di facciata del go¬ 
verno, risulta dalle stesse di¬ 
chiarazioni di Nicolazzi che 
larga parte de) patrimonio 
edilizio resta fuori del con¬ 
dono. Questo fenomeno è 
massiccio soprattutto nel 
Sud, ma ci sono anche casi 
importanti al Nord, soprat¬ 
tutto nelle «case popolari», a 
Milano e a Torino. O il go¬ 
verno decide di confiscare e 
distruggere queste abitazio¬ 
ni, in gran parte prima-casa, 
o deve per forza cambiare la 
legge. Le richieste fonda¬ 
mentali del Pei restano: la 
distinzione tra abusivismo e 
necessità e di speculazione, 
l’aggancio sui plani di recu¬ 
pero, la devoluzione dell’in¬ 
tero gettito al Comuni per 
opere sul territorio. 

Lo spostamento dei tempi 

r :r li condono al 31 dicembre 
stato chiesto dal consiglio 
nazionale dei geometri, che 
in un telegramma a Nicolaz¬ 
zi sottolinea che In tutta Ita¬ 
lia mancano i modelli per la 
sanatoria e che i cittadini in¬ 
teressati sono impossibilitati 
a presentare le domande. Il 
Consiglio dei geometri, inol¬ 
tre, denuncia l ritardi provo¬ 
cati dall’insufficienza degli 
uffici pubblici tenuti a rila¬ 
sciare la documentazione 
per l’accertamento degli 
eventuali abusi Anche l’A- 
sppi, l’Associazione dei pic¬ 
coli proprietari di casa, ha 
sollecitato la proroga per il 
condona II vicesegretario 
Cesare Boldorini ritiene do¬ 
veroso k> spostamento di da¬ 
ta, anche perché in varie cit¬ 
tà migliaia di cittadini stano 
decidendosi in extremis ad 
utilizzare il condona L’A- 
sppi vuole anche che sia ri¬ 
dotta l’oblazione. Dal condo¬ 
no agli sfratti Di fronte alla 
crescente tensione provoca¬ 
ta dalla ripresa indiscrimi¬ 
nata degli sfratti, il gruppo 
comunista delia Camera ha 
chiesto che sia posta con ur¬ 
genza all’ordine dei giorno la 
proposta di legge del Pel (pri¬ 
mo firmatario Geremico») 
sulla graduazione degli 
sfratti e la durata dei con¬ 
tratti. La proposta prevede 
l’istituzione di commissioni 
con 1 poteri di graduare nei 
tempo, fino a 18 mesi, gli 
sfratti, tenendo conto delia 
necessità del locatore, dei 
motivi di giusta causa, della 
disponibilità di alloggi alter¬ 
nativi Prevede anche il rin¬ 
vio automatico, salvo giusta 
causa, della durata di tutti 1 
contratti in scadenza per un 
periodo di 12 mesi. 

Cttudto Notori 


Nel Sr *nniversano della mone del 
compagno 

ENRICO TOZZOLINO 

U Filmi- Cgil unitamente al suo 
direttivo ad ai lavoratori della Ali¬ 
mentasene ricordano la sua fede di 
militante comunista e di dirigente 
sindacale espressa sin dalla gioventù 
alla Navalmeccanico di Napoli, epei 
l'attività efficacemente svolta a Mi¬ 
lano lasciando un profondo ricordo 
della sua sensibilità, spirito di sacri¬ 
ficio, attacc a me n to al sindacato, da 
indicare come esempio ai giovani 
militanti. 

Milano. 71 settembre 1966 


A un anno dalla scomparsa di 

MAURIZIO PADOAN 

i compagni delta sezione del Porto di 
Margnera k» ricordano. 

Venezia. 27 settembre 1906 


Nei giorno del compleanno delta 
compagna 

UNA ANGHEL 

Rita e Ari la ricordano, nel secondo 
anniversario delta scomparsa, con 
grande affetta 
Bruxelles, 27 settembre 1966 


Nel primo anniversario delta scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI ROSSI 

■Maglis¬ 
ta sorella, i fratelli e i cognati lo ri¬ 
cordano con dolore e grande affetto 
e in sua memoria soci «scrivono per 
IVnni. 

S. Martino di Paravanico, 27 settem¬ 
bre IM6 


Il presidente del Consorzio Coopera¬ 
tive Costruzioni di Bologna Fabio 
Carparteli!, i dirigenti e i dipendenti 
tutu partecipano costernati al cordo¬ 
glio per l'Improvvisa e immatura 
scomparsa del compagno 

DOMENICO MARESCA 

Presidente dell 1 Associazione regio¬ 
nale delle cooperative di produzione 
e lavoro. 

Napoli. 27 settembre 1986 


1 compagni e gli amici che lavorano 
con il Conaco Costruzioni sono pro¬ 
fondamente addolorati per la scom¬ 
parsa di 

MIMMO MARESCA 

e ne ricordano le rare doti di sensibi¬ 
lità e intelligenza esternate nel suo 
ruolo di presidente dell'Associazio¬ 
ne regionale delle cooperative di 
produzione e lavoro. 

Napoli. 27 settembre 1986 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mann al la 
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A dieci mesi dall’elezione della giunta Principe il Psi ha rotto con la De 

Calabria, martedì la crisi 


Denunciato lo sfascio del pentapartito 


La giunta ligure 


Tortorella: «Serve una svolta riforaiatrice» del dopo-Teardo 


Lo scudocrociato accusa il colpo e avvia la pratica dei ricatti e condizionamenti - Politano, segretario regionale Pei: «C*è bisogno 
di uno sforzo eccezionale della sinistra. Siamo in presenza di un crollo del pentapartito» - Disoccupazione, illegalità, degrado 


«Insabbiare tutto» 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A dieci mesi dall’elezione 
della giunta Principe, avvenuta in pieno cli¬ 
ma di pentapartito, il Psi ha dunque deciso 
ieri l’altro di aprire la crisi alla Regione Cala¬ 
bria. E lo ha fatto con un deciso e durissimo 
attacco alla De, alla sua linea, alla sua strate¬ 
gia di fondo, che lascerebbe pochi margini a 
dubbi sul futuro del quadro politico calabre¬ 
se. Si farà in Calabria una giunta d’alternati¬ 
va? Da ieri questo interrogativo anima il 
mondo politico e l’opinione pubblica della 
Calabria. I socialisti locali sembrano non 
avere dubbi. 

La De ha accusato il colpo del durissimo 
documento del Psi. Lunedì riunirà il proprio 
comitato regionale ma fin da ieri il clima 
velenoso del ricatti e dei condizionamenti — 
sia a livello regionale che a livello nazionale 
— sembrano essere l’arma principale per 
cercare di impedire al partito di maggioran¬ 
za relativa il passaggio all’opposizione dopo 
16 anni di vita della Regione. Ma è ancora 


presto per fare valutazioni di questo tipo. 

A parlare sono stati ieri invece i comunisti 
che hanno riunito a Catanzaro — presente 
Aldo Tortorella, della segreteria nazionale, 
che ha concluso i lavori in serata — il comi¬ 
tato regionale. Che hanno detto i comunisti? 
Il segreterarlo regionale Franco Politano, 
nella sua relazione, ha rilanciato una impo¬ 
stazione che il Pel calabrese da anni porta 
avanti. Il punto centrale della relazione di 
Politano sta qui: «Per affrontare la crisi cala¬ 
brese — c’è bisogno di un sforzo eccezionale 
della sinistra e delle forze riformatrici. E la 
natura stessa della crisi, che è economica, 
istituzionale e politica, che reclama — ha 
detto Politano — una risposta riformatrice e 
riapre le possibilità di un’azione della sini¬ 
stra*. Nella parte iniziale della sua relazione 
Politano aveva giudicato la decisione del Psi 
di aprire virtualmente la crisi un atto positi¬ 
vo. Ma ora — ha aggiunto — bisogna forma¬ 
lizzarla per bloccare tutti 1 tentativi di mano¬ 
vre tattiche e ricatti. Del resto — ha aggiunto 


l’esponente comunista — nessuno può af¬ 
frontare tatticamente una crisi che è reale e 
profonda. Perché questo è il dato di fondo: 
siamo in presenza di una crisi reale del pen¬ 
tapartito rispetto a cui continuare a tenere in 
piedi questa alleanza significherebbe procu¬ 
rare nuovi guai per la Calabria.. Politano ha 
poi aggiunto: «I comunisti non sottovalutano 
gii enormi interessi che tenteranno di ostaco¬ 
lare una nuova pagina per la Calabria. Ma 
deve essere chiaro che non si tratta di sosti¬ 
tuire un partito con un altro ma di costruire 
un grande progetto di cambiamento e novità 
partendo dai problemi reali di questa regio¬ 
ne. Perché ciò sia possibile — ha concluso il 
segretario regionale comunista — serve un 
vero e proprio sussulto della democrazia ca¬ 
labrese ed una partecipazione nuova di un 
movimento unitario e di massa con al centro 
le grandi aspirazioni della Calabria che vuole 
cambiare*. Tortorella nelle sue conclusioni 
al comitato regionale ha affermato che «la 
scelta del Psi di rompere la giunta della Cala¬ 


bria è un segno nuovo e rilevante dell’irrisol¬ 
ta crisi politica del pentapartito a livello loca¬ 
le e nazionale. È una crisi — ha detto Torto¬ 
rella — che deriva dal fatti. La Calabria rap¬ 
presenta uno degli esempi più gravi del falli¬ 
mento di una linea politica ed economica. 
L’aumento della disoccupazione, 1 fenomeni 
estesi di illegalità, il degrado delle istituzioni 
democratiche toccano punte drammatiche. 
L’assenza di una linea riformatrice si è fatta 
pesantemente sentire. È stata dunque assai 
giusta la resistenza e la lotta, la proposta po¬ 
sitiva dei comunisti. Il Pel è oggi pronto a 
discutere su un programma capace di af¬ 
frontare i problemi aperti della Regione e di 
dare ad essa un governo riformatore. Essi 
chiederanno a tutte le forze sociali che avver¬ 
tono il bisogno urgente del risanamento e del 
rinnovamento di intervenire, di portare la lo¬ 
ro voce, di contribuire ad avviare una svolta 
reale, utile alla Calabria e — ha concluso 
Tortorella — a tutto il paese». 

Filippo Veltri 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Il paragone 
può sembrare forzato ma 
rende bene l'idea. A una 
grande azienda si può chie¬ 
dere di essere dinamica ed 
efficiente nascondendole pe¬ 
rò per sei mesi l’ammontare 
del capitale e mettendola in 
condizione di fare il bilancio 
preventivo solo a settembre? 
Evidentemente no: pubblica 
o privata che sia l’azienda 
sarebbe destinata al falli¬ 
mento perché i programmi, 
gli Impegni, le spese, gli in¬ 
troiti vanno previsti per tem¬ 
po e possibilmente in un am¬ 
bito pluriennale. Invece gli 
enti locali? Dai quali lo Stato 
pretende sempre meno lac¬ 
ciuoli burocratici e sempre 
maggiore efficienza, (para¬ 
gonandoli appunto a delle 
grandi aziende pubbliche) 
vengono proprio lasciati ma¬ 
cerare in questa incredibile 
situazione. Norme di finanza 
locale vaghe e contradditto¬ 
rie (oltre che restrittive) ren¬ 
dono difficile non solo man¬ 
tenere il livello qualitativo e 
quantitativo del servizi, ma' 
anche semplicemente pro¬ 
grammare per tempo gli in¬ 
terventi. E ai 1500 ammini¬ 
stratori riuniti a Viareggio al 
convegno della Lega delle j 
autonomie l segnali che arri¬ 
vano da Roma per il prossi¬ 
mo anno non debbono appa¬ 
rire affatto incoraggianti. 
Scartata infatti ancora una 
volta l’ipotesi di una riforma 
organica della finanza locale 
e dell’ordinamento autono¬ 
mistico (entrambe sono in 
gestazione ormai da anni e 


0 riforme o la paralisi 
Grido d’allarme dei sindaci 

Al convegno della Lega delle autonomie a Viareggio stigmatizzati I provvedimenti 
tampone in luogo delle riforme - La Tasco e la Socof non risolvono la crisi finanziaria 


non si intravvede una via 
d’uscita) il governo ha an¬ 
nunciato che farà ricorso 
agli ormai tradizionali prov¬ 
vedimenti tampone. L’auto¬ 
nomia impositiva (cioè la fa¬ 
coltà dei Comuni di varare 
tributi in proprio) è rinviata 
di nuovo a tempi migliori e 
dietro questa «etichetta» or¬ 
mai consunta di autonomia 
impositiva si propongono e 
si varano le norme piu stra¬ 
ne. Del resto — hanno rileva¬ 
to Enrico Gualandi e Rubes 
Triva — non potrebbero rile¬ 
varsi efficaci norme varate 
al di sopra di un qualsiasi 
progetto di riforma. Il grido 
d’allarme dei sindaci a Via- 


Donat Cattin: 
«Un manager a 
capo delle Usi» 


reggio è stato dunque acco¬ 
rato. Né la ventilata Tasco (il 
balzello comunale che colpi¬ 
sce l’uso delle abitazioni) già 
bocciato dal parlamento 
l’anno scorso e sostenuto 
adesso dai socialisti, né l’ino¬ 
pinata riscoperta della Socof 
(la sovraimposta sul reddito 
dei fabbricati applicata nel 
1983) da parte di vasti setto- 
rldemocristiani e dei repub¬ 
blicani appaiono capaci di 
risolvere il drammatico im¬ 
passe finanziario degli enti 
locali. E non si tratta solo di, 
difficoltà contabili, di pro¬ 
blemi più o meno gravosi per 
gli amministratori. Le con¬ 
seguenze del blocco della ca¬ 


pacità di governo degli enti 
locali e della contrazione de¬ 
gli investimenti pubblici, le 
pagano i cittadini, con il peg¬ 
gioramento della qualità dei 
servizi erogati (se non con il 
loro taglio), con la perdita di 
posti di lavoro e via dicendo. 

L’unica soluzione per le 
autonomie — lo ha ripetuto 
il socialista Claudio Simo- 
nelli, della segreteria della 
Lega — è quella di una rifor¬ 
ma del sistema tributarlo 
nell’ambito della quale si so¬ 
stituisca la selva di imposte 
oggi esistenti sul patrimonio 
immobiliare con un tributo 
ordinario da destinare alle 
regioni e agli enti locali. 


Questo prelievo autonomo 
- ha detto dal canto suo il di¬ 
rettore generate della Cassa 
depositi e prestiti, Giuseppe 
Falcone — deve essere ag¬ 
giuntivo rispetto ai trasferi¬ 
menti statali e rappresenta¬ 
re il corrispettivo dei miglio¬ 
ri o maggiori servizi forniti 
rispetto qd uno standard na¬ 
zionale. E un riconoscimen¬ 
to significativo dal momento 
che viene da un settore im¬ 
portante del ministero del 
Tesoro e che, tuttavia, è in 
contrasto con quanto il mi¬ 
nistro Goria va sostenendo 
da anni. 

La riforma del sistema fi¬ 
scale è stata poi chiesta dal 
presidente della Cispel (la 


ROMA — «Il perno della Usi dovrebbe essere un 
direttore scelto a livello di capacità manageriale 
e che abbia poteri in termini economici. Negozie¬ 
rei volentieri il passaggio ad un rapporto ai im¬ 
piego libero, dove sia possibile licenziare e, alme¬ 
no ogni cinque anni, rivedere tutti ì medici». Così 
il neoministro della Sanità, in un’intervista a 
«Sorrisi e Canzoni», per poi aggiungere di aver 
trovato una macchina ministeriale pochissimo 


organizzata e priva di «testa», «perché una testa 
che non paga è come se non esistesse. II ministero 
infatti non ha mezzi, al di fuori dei 500 miliardi 
in bilancio che servono appena per il suo funzio¬ 
namento. 

Il ministro informa inoltre che la spesa prq- 
capite sostenuta dalle Regioni varia dalle 720mi- 
la lire al nord alle 850mfla al sud e che occorre 
trovare un correttivo. 


confederazione delle muni¬ 
cipalizzate) Armando Sarti. 
«L’invarianza della pressione 
del fisco sul prodotto lordo 
— ha detto — deve essere 
misurata su valori reali, 
mentre il Pii oggi è sottostl- 
mato per le evasioni e le ero¬ 
sioni fiscali. Tra queste ulti¬ 
me — ha continuato Sarti — 
dobbiamo considerare l'in¬ 
fluenza delle rivalutazioni 
patrimoniali messa in evi¬ 
denza dalle tendenze di bor¬ 
sa degli ultimi tempi. Cla¬ 
moroso l’esempio della Fiat, 
che ha fatto registrare un 
aumento della capitalizza¬ 
zione in borsa di 16 volte ri¬ 
spetto all’81. Da ciò — ha 
concluso il presidente della 
Cispel — consegue che la ne¬ 
cessaria imposta sul patri¬ 
monio dovrà attingere sia 
dai redditi di borsa sia dal 
patrimonio stesso». 

Uscendo dal tema stretta- 
mente finanziario del conve¬ 
gno di Viareggio, va regi¬ 
strata la polemica in corso 
tra il presidente delle comu¬ 
nità - montane (Uncem) 
Edoardo Martinengo, demo- 
cristiano, e l’Associazione 
del Comuni (Anci) presiedu¬ 
ta da Riccardo Triglia, an¬ 
ch’egli de. Martinengo rim¬ 
provera al collega di partito 
di aver trascurato in questi 
cinque anni di gestione del- 
l’Anci (tra due settimane ci 
sarà il congresso con il rin¬ 
novo delle cariche) gli inte¬ 
ressi dei piccoli Comuni 
montani, a vantaggio dei 
centri medlograndì. 

Guido Dell’Aquila 


Al centro del confronto a 
sinistra, le grandi scelte di 
programma (sulla econo¬ 
mia, sul territorio, sull’ener¬ 
gia, sulla formazione), rap¬ 
presentano sicuramente la 
verifica fondamentale da 
compiere. Ma vi sono anche 
le scelte polltlco-amminl- 
stratlve a livello locale: nella 
Intervista l’on. Martelli 
sull'Unità del 12 settembre 
ha riconosciuto d’errore di 
estendere una formula na¬ 
zionale ovunque », ma — di 
fronte alla domanda sulla 
possibilità di riesaminare I 
pentapartiti imposti l’anno 
scorso — ha diplomatica- 
mente dichiarato: «Il primo 
pentapartito da cambiare 
sarebbe quello che funziona 
peggio ». 

Per porre, come chiedevo, 
Il confronto a sinistra su un 
piano concreto voglio offrire 
un ottimo candidato a que¬ 
sto record negativo: il penta¬ 
partito della Regione Ligu¬ 
ria. Record negativo su que¬ 
stioni di efficienza, ma an¬ 
che — non so se dire soprat¬ 
tutto: In realtà, le cose si con¬ 
nettono — sulla questione 
morale. 

Nella passata legislatura 
regionale 1980-85, la mag¬ 
gioranza di pentapartito si 
caratterizzò per una sfilza di 
arresti di consiglieri regiona¬ 
li: 11 più clamoroso fu quello 
di Teardo, che da pochi gior¬ 
ni aveva lasciato la presiden¬ 
za della Giunta. L’elettorato 
giudicò, e col voto dell’anno 
scorso la maggioranza scese 
da 23 seggi (su 40) a 21: lo 
stesso Psi perse un consiglie¬ 
re, forse perché volle rican¬ 
didare un aspirante piduista 
coinvolto anche in altri pro¬ 
cessi, tuttora aperti (scanda¬ 
lo Tac, apparecchiatura sa¬ 
nitaria negata agli enti pub¬ 
blici per farla gestire a pri va¬ 
ti. a carico peraltro del fondi 
regionali). 

Pervicacemente, si escluse 
peraltro immediatamente 
qualunque soluzione di go¬ 
verno regionale diversa dal 
pentapartito: sarebbe stato 
però questa volta, veniva 
detto, un pentapartito tutto 
pulito e tutto efficiente. 

Circa l’efficienza, la Giun¬ 
ta che si costituì propagandò 
il fatto che il programma 
conteneva uno scadenzario: 
per ogni impegno, una data. 
Sui 16 principali Impegni re¬ 
lativi al primo anno di attivi¬ 
tà, ne sono stati mantenuti 
due: tra le 14 inadempienze, 
clamorosa è quella sul Plano 
sanitario regionale, che l’as¬ 
sessore socialista ha sì predi¬ 
sposto, ma che non viene ap¬ 
provato dalla Giunta (e 


quindi neppure perviene al 
Consìglio regionale) a causa 
dei contrasti interni. 

Circa la pulizìa, vi fu — 
ahimè — un’occasione Im¬ 
mediata per sbandierarla: il 
Vicepresidente democristia¬ 
no della Giunta in proroga¬ 
no fu arrestato con accuse 
relative a Irregolarità nei 
corsi di formazione profes¬ 
sionale, e la Giunta si costi¬ 
tuì immediatamente parte 
civile. I tempi della mancata 
costituzione nei confronti di 
Teardo, ci venne detto, erano 
finiti. 

E passato un anno, l’i¬ 
struttoria non è ancora chiu¬ 
sa; ma l’esponente de, in li¬ 
bertà provvisoria, è passato 
al contrattacco. Prima ha 
tentato di contestare in sede 
giudiziaria la costituzione di 
parte civile; si trattava però 


Scalfaro vola negl» Usa 

«I terroristi 
mediorientali 
sono aiutati da 
fiancheggiatori 
in Italia» 


ROMA — I gruppi terroristici 
mediorientali hanno avuto 
l’appoggio di fiancheggiatori 
italiani m alcuni dei più clamo¬ 
rosi attentati compiuti in Ita¬ 
lia. E la convinzione ribadita 
dal ministro dell’Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, in un’in¬ 
tervista al giornalista america¬ 
no Leo J. Wollemborg, all’in¬ 
domani del vertice di Londra 
con i colleghi della Cee e in vi¬ 
sta della partenza per Washin¬ 
gton, dove lunedì insedierà con 
l’attomey generai Edwin Mee- 
ae le due sottocommissiani del 
comitato italo-americano crea¬ 
to nell’ottobre '84, che «^occu¬ 
peranno della lotta al terrori¬ 
smo e alla criminalità organiz- 

«?5 evidente — dice Scalfaro 
— che non si pianifica e com¬ 
mette un assassinio a Roma di 
un diplomatico americano co¬ 
me Leamon Hunt — del resto 
rivendicato sia dalle Brigate 
rosse sia dalle Fari ora così atti¬ 
ve in Francia — o una strage 
come quella compiuta all’aero¬ 
porto romano di Fiumicino se 
non si può contare su fiancheg¬ 
giatori anche italiani, aggancia¬ 
ti direttamente o indiretta¬ 
mente». 


di un'arma boomerang, per¬ 
ché un consigliere in lite giu¬ 
diziaria col proprio ente di¬ 
viene Incompatibile. In un 
voto In Consiglio tale Incom¬ 
patibilità fu negata, pur con 
imbarazzo, dalla solita mag¬ 
gioranza pentapartlta: ma 
forse sarebbe stata ricono¬ 
sciuta prossimamente da un ’ 
tribunale, nonostante le 
azioni dilatorie che finora ne 
hanno ritardato 11 pronun¬ 
ciamento. 

E allora, pochi glorn I fa, la 
De ha preteso, e la Giunta ha 
concesso, li ritiro della costi¬ 
tuzione di parte civile: Il rin¬ 
vio a giudizio è così meno 
probabile (poiché 11 ritiro di 
una parte civile già costitui¬ 
ta sarà di per sé un elemento 
a favore dell'imputato), ma 
quand’anche vi fosse non 
produrrà effetti. L’Imputato 
resterà consigliere, egli Inte¬ 
ressi della Regione non sa¬ 
ranno tutelati: la procedura 
non consente Infatti 11 ritiro 
del ritiro. 

Partito comunista, Sini¬ 
stra Indipendente, Lista ver¬ 
de, Democrazia proletaria 
hanno tentato, ovviamente, 
di far si che 11 Consiglio re¬ 
gionale Impegnasse la Giun¬ 
ta a modificare la propria de¬ 
libera: non solo la maggio¬ 
ranza (sempre con qualche 
sottile ma inoperante tenta¬ 
tivo di singole distinzioni) ha 
fatto quadrato, ma — contro 
lo Statuto, che garantisce al > 
consiglieri II diritto di acces¬ 
so a ogni documento regio¬ 
nale — la Giunta cl ha addi¬ 
rittura negato di avere In vi- , 
sione la relazione del proprio 
avvocato, il cui contenuto — 
a suo dire — la ha indotta a 
dare una assoluzione In 
istruttoria prima ancora 
che, eventualmente, la dia 11 
giudice. 

Piccoli episodi di malco¬ 
stume provinciale? Non cre¬ 
do che 1 dirigenti nazionali 
dovrebbero sottovalutarli 
qualificandoli così: quelle 
Regioni In cui questo siste¬ 
ma è regola sono ormai allo 
sfascio istituzionale, e le Isti¬ 
tuzioni nazionali del paese 
non reggono se si sfaldano 
quelle locali. Il socialismo ri¬ 
formista di fine '800si carat¬ 
terizzò per 11 rigore delle pri¬ 
me amministrazioni popola¬ 
ri: rompere alleanze, e so¬ 
prattutto costituirne altre, 
su questioni di pubblica mo¬ 
ralità sarebbe nella migliore 
tradizione della sinistra ita¬ 
liana. 

Possiamo sperarci? Vorrei 
una risposta con fatti, non 
con parole. 

Giunio Luzzatto 
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FRANCIA Mentre sono sempre più evidenti i contatti riservati con Siria e Iran 

Terrorismo, sui negoziati segreti 
scontro tra Mitterrand e Chirac 

Il ministro degli Esteri di Damasco di passaggio a Parigi ha incontrato monsignor Hilarion Capucci - Baghdad ha 
rimandato nella capitale francese i due studenti iracheni come avevano richiesto gruppi estremisti arabi 


Nostro servizio 
PARIGI — In visita tradizio¬ 
nale ad Andorra, il presiden¬ 
te delia Repubblica Mitter¬ 
rand ha fatto sapere alia 
stampa, attraverso il proprio 
«entourage», di non avere 
avuto «né da vicino, né da 
lontano. Il minimo contatto 
con monsignor Capucci» e 
anzi di trovare eccessive le 
■eccezionali facilitazioni» ac¬ 
cordate a questo prelato nel 
suo soggiorno parigino: tut¬ 
to ciò nel momento in cui 
monsignor Capucci, dichia¬ 
rava dicondurre «una azione 
mediatrice», mentre si ap¬ 
prendeva la visita notturna a 
Parigi del ■ ministro degli 
Esteri siriano e mentre avve¬ 
niva la «restituzione» da Ba¬ 
ghdad a Parigi dei due stu¬ 
denti irakeni pro-khomeini- 
stl che 1 servizi segreti fran¬ 
cesi avevano consegnato tre 
mesi fa al governo irakeno. 

Stupefacente è parsa, alla 
luce di questi fatti, la punti¬ 
gliosa dichiarazione di Mit¬ 
terrand, evidentemente po¬ 
lemica nei confronti del go¬ 
verno o di quelle forze che 
nel governo avevano favori¬ 
to la «missione» di monsi¬ 
gnor Capucci: e molti l’han¬ 
no interpretata come una 
prova supplementare della 
•guerra dei ministeri» che 
oppone gli Interni agli Este¬ 
ri, e ora anche la presidenza 
della Repubblica al governo, 
e che ha per oggetto l’azione 
da svolgere contro il terrori¬ 
smo. 

Ma riprendiamo 1 fatti nel 
loro ordine, fatti la cui com¬ 
plessità e contraddittorietà 
rendono difficilmente leggi¬ 
bile la situazione francese. 

Il ministro degli Esteri si¬ 
riano Faruk Al Chara, di cui 
era stata annunciata In not¬ 
tata la misteriosa presenza a 
Parigi, ha effettivamente e 
ufficialmente lasciato la ca¬ 
pitale francese ieri mattina 


diretto a New York. Appena 
arrivato. Il ministro siriano 
s'è Intrattenuto per oltre 
un’ora con monsignor Hila- 
rion Capucci, che nel giorni 
precedenti aveva incontrato 
il ministro della Sicurezza 
Pandraud e il «nemico pub¬ 
blico numero uno» del fran¬ 
cesi, Georges Ibrahlm 
Abdailah, nella sua cella del¬ 
la Santé. A questo proposito 
l’enigmatico arcivescovo 
greco-ortodosso di Gerusa¬ 
lemme ha confessato «di ave¬ 
re intrapreso una missione 
mediatrice per contribuire 
alla cessazione degli attenta¬ 
ti» e di aver trovato in Ibra- 
him Abdailah un uomo «che 
condanna la violenza e il ter¬ 
rorismo». 

Ormai la Siria, per la 
Francia, è una specie di mi¬ 
na vagante che appare e 
scompare nelle acque turbi¬ 
nose del terrorismo, che nes¬ 


suno vuol vedere ma che tut¬ 
ti dicono di aver visto in que¬ 
sto o quel gorgo mortale. 

Il settimanale «Le Nouvel 
Observateur», sintetizza que¬ 
sta situazione senza prece¬ 
denti di «navigazione a vista» 
In una vignetta dove Mitter¬ 
rand chiede a Chirac: «Dove 
stiamo andando?» e Chirac 
risponde tranquillamente: 
•Non lo so, ma ci andiamo lo 
stesso». 

Per questo settimanale, 
che pubblica un’ampia In¬ 
chiesta sulle ragioni politi¬ 
co-diplomatiche dell’ondata 
terroristica che ha colpito la 
Francia, con due Interviste 
esclusive ad Hassan II, re del 
Marocco, e all’ex responsabi¬ 
le dei servizi segreti francesi 
Pierre Marion, i «direttori 
d’orchestra» per dirla con 
Mitterrand o, più volgar¬ 
mente* 1 «burattinai» sono 
due, Hafez el Hassad e ri¬ 


man Khomelnl, Siria e Iran: 
con mille sfumature, natu¬ 
ralmente, e con mille ragioni 
diverse per l’uno e per l'altro. 

Ma anche qui siamo nel 
campo della pura specula¬ 
zione intellettuale e nessuna 
pròva conforta queste accu¬ 
se che hanno già suscitato 
furiose reazioni a Damasco e 
a Teheran e che hanno co¬ 
stretto Chirac a fare marcia 
indietro nella sua spavalda 
dimostrazione delle respon¬ 
sabilità terroristiche di certi 
Stati. 

A questo punto, secondo 
noi, due sole ipotesi possono 
essere avanzate seriamente: 
In primo luogo 11 governo 
francese ha dei sospetti, che 
riguardano la Siria in rap¬ 
porto ai fratelli Abdailah, al¬ 
le Fari (Frazioni armate ri¬ 
voluzionarle libanesi) di cui 
essi farebbero parte, e agli 
attentati di Parigi, e che ri- 


TOGO 


A Lomè sono arrivati i parà francesi 


Nostro servizio 

PARIGI — Su richiesta del presidente del 
Togo, generale Eyadema — la cui residenza 
era stata oggetto di un attacco di misteriosi 
■ribelli» che hanno lasciato sul terreno diver¬ 
si morti — la Francia ha inviato a Lomè, 
nella notte tra giovedì e venerdì, un primo 
contingente di paracadutisti distaccati dai 
reparti di stanza nella Repubblica Centro 
Africana e nel Gabon. Altri reparti, per un 
totale di 200 uomini appoggiati da quattro 
caccia-bombardieri «Jaguar», dovrebbero ar¬ 
rivare a Lomè entro quest’oggi. 

L’aiuto francese, si afferma a Parigi, è giu¬ 
stificato dal trattato di assistenza e di difesa 


firmato nel 1963 che regge 1 rapporti tra 1 due 
paesi. Trattati analoghi esistono tra la Fran¬ 
cia e numerose altre ex colonie francesi d’A- 
frlca come la Costa d'Avorio, 11 Senegai, il 
Ciad, la Repubblica Centro Africana, il Ga¬ 
bon e hanno permesso per 26 anni a Parigi di 
svolgere «legalmente e democraticamente» 11 
suo ruolo di gendarme dell’Africa, di proteg¬ 
gere o di liquidare 1 presidenti africani fedeli 
o infedeli ai suoi Interessi. 

Il presidente Eyadema non ha accusato 
nessuno di quello che, verosimilmente, era 
un tentativo di colpo di Stato appoggiato 
dall’opposizione interna ma ha lasciato dire 
ad altri membri del suo governo che i «sicari» 
venivano dal vicino Ghana. 


GUERRA DEL GOLFO 


Il conflitto è entrato nel suo settimo anno 


Iran-lrak, nuovi appeDi al negoziato 

Ma i margini sono praticamente inesistenti: l’ambasciata di Teheran ribadisce il rifiuto a trattare con l’attuale 
regime irakeno - Una tavola rotonda a Roma - Sciopero della fame per la pace di giovani dei due paesi 


ROMA — «Due Paesi che bruciano»: 
così 11 nostro giornale titolava sei ait¬ 
ili fa una corrispondenza che avevo 
trasmesso dal fronte dello Shatt-el- 
Arab, davanti alla raffineria petroli¬ 
fera di Abadan (la più grande del 
mondo) trasformata in una gigante¬ 
sca torcia fiammmeggiante. La 
guerra fra Irak e Iran era comincia¬ 
ta da pochi giorni, ma già il suo costo 
in termini di distruzioni e di vite 
umane appariva mostruoso. Da allo¬ 
ra sono passati sei anni, e quei due 
Paesi continuano a bruciare, uomini 
continuano a morire a migliaia da 
entrambi i lati del fronte e le pro¬ 
spettive per una soluzione del con¬ 
flitto appaiono a dir poco labili e ne¬ 
bulose- 

li senso di drammatica imponen¬ 
za di fronte a quello che accade sulle 
rive dei Golfo Persico è stato sottoli¬ 
neato in questi giorni, qui a Roma, in 
tre diverse occasioni: una tavola ro¬ 
tonda organizzata dall’Associazione 
di amicizia itaio-araba, uno sciopero 
della fame di giovani iraniani e ira¬ 
keni, accomunati dalla netta opposi¬ 
zione non solo alla guerra ma anche 
al rispettivi regimi, ed una conferen¬ 
za stampa dell’ambasciatore dell’I¬ 
ran in Italia, Gholamali Heydari 
Khayepur, che ha ribadito la rigidità 
della posizione iraniana (nessuna 


trattativa di pace finché a Baghdad 
governa Saddam Hussein). La diver¬ 
sità di accenti e di posizioni che ne è 
emersa ha costituito una ulteriore 
conferma della grande complessità 
(oltre che della drammaticità) della 
situazione. 

• Alla tavola rotonda della Associa¬ 
zione itaio-araba (cui hanno parteci¬ 
pato l’on. Alberini del Psi, l'on. Silve¬ 
stri della De. il sen. Remo Salati de! 
Pei e il sottoscritto, sotto la presiden¬ 
za del giornalista Dino Frescobaldi 
quale vicepresidente dell’Associazio¬ 
ne) è emersa la concorde constata¬ 
zione su due punti essenziali. Il pri¬ 
mo è la sottolineatura della tragica 
assurdità di un conflitto che ha in¬ 
trodotto una grave lacerazione nel 
tessuto del movimento dei non-alli- 
neati, che fa pesare su una regione 
nevralgica come quella del Golfo (e 
più in generale del Medio Oriente) 
elementi di permanente destabiliz¬ 
zazione e che provoca un drammati¬ 
co sperpero di risorse. Il secondo ele¬ 
mento è la constatazione che la co¬ 
munità intemazionale, l’Occidente, 
l’Europa non hanno fatto quello che 
avrebbero potuto (hanno fatto anzi 
ben poco) per favorire una soluzione 
negoziata del conflitto. Di qui un 
concorde richiamo alla necessità di 
una Iniziativa politica dell’Europa, e 


anche, in particolare, di un paese co¬ 
me l’Italia che ha buoni rapporti sia 
con Teheran che con Baghdad e che 
quindi può parlare ad entrambi. 

.. Ma il parlare presuppone anche 
che ci sia qualcuno disposto ad 
ascoltare, a recepire le iniziative e le 
proposte. Baghdad, che sei anni fa 
scatenò il conflitto varcando la fron¬ 
tiera con riran su un fronte di centi¬ 
naia di chilometri e occupando in 
poche settimane oltre 20.000 kmq. di 
territorio, oggi — rientrata nel suoi 
confini e sottoposta a una crescente 
pressione militare — si mostra aper¬ 
ta agli appelli negoziali ed esprime 
anzi una larga convergenza con il 
•piano di pace» proposto dal Consi¬ 
glio nazionale della resistenza ira¬ 
niana (che si batte contro il regime di 
Teheran). Ma dall’aura parte il rifiu¬ 
to di trattare, nella situazione attua¬ 
le, è categorico: per Teheran il regi¬ 
me irakeno — è stato detto nella con¬ 
ferenza stampa di ieri mattina — 
•non può essere considerato una 
controparte valida con la quale inta¬ 
volare delle trattative». Pertanto l'I¬ 
ran «è disposto a discutere e a nego¬ 
ziare sulle condizioni per terminare 
la guerra solo con un nuovo governo 
liberamente scelto dal popolo Irake¬ 
no»; e magari con un governo «basa¬ 
to sui principi islamici». Risponden¬ 


do alla domanda di un giornalista, 
motivata dalla insistenza sulla esi¬ 
genza di «punire» Il regime Irakeno, 
l'ambasciatore — citando Khomelnl 
— si è richiamato al processo di No¬ 
rimberga e ha detto ironicamente 
che Saddam Hussein farebbe bene a 
suicidarsi «prima che arriviamo noi». 

È evidente che su queste basi i 
margini (se così si può dire) per una 
soluzione negoziata sono, più che 
esili. Inesistenti. E intanto da parte 
iraniana si continua a preannuncia¬ 
re una nuova offensiva su vasta sca¬ 
la che dovrebbe essere quella «fina¬ 
le*. Che Io sarà veramente è lecito 
quantomeno dubitare, alla luce degli 
attuali rapporti di forza e della situa¬ 
zione a livello regionale e intemazio¬ 
nale. Il dato certo è che la guerra 
rischia di subire una nuova drastica 
impennata, e che 1 popoli di entram¬ 
bi i Paesi dovranno per questo af¬ 
frontare nuovi sacrifìci e nuovi luttL 
Poiché in definitiva sono proprio lo¬ 
ro a sopportare il peso della guerra, 
dall’ima come dall’altra parte: ed è 
proprio per sottolinearlo che 1 giova¬ 
ni iraniani e irakeni del «Comitato 
per la pace Iran-lrak» hanno fatto In 
questi giorni lo sciopero della fame. 

Giancarlo Lannutti 
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guardano l’Iran in rapporto 
agli sciiti integralisti del Li¬ 
bano sequestratori degli 
ostaggi francesi. Del sospetti 
ma nessuna prova. In secon¬ 
do luogo è praticamente cer¬ 
to che tra Parigi, Damasco e 
Teheran sono in corso inten¬ 
si negoziati tendenti a «cal¬ 
mare il gioco» del terroristi. 
Il che, tra l’altro, spieghereb¬ 
be {'improvvisa «cessazione 
del fuoco« del terroristi dopo 
dieci giorni di Intensa e san- 

f uinosa attività, spleghereb- 
e questa tregua nella quale 
pochi speravano e che non è 
giustificata da nessun altro 
fattore derivante dalle Inda¬ 
gini poliziesche rimaste sen¬ 
za alcun risultato, spieghe¬ 
rebbe Infine il clamoroso ri¬ 
torno a Parigi, ieri pomerig¬ 
gio, del due studenti irakeni 
pro-khomeinisti che 1 servizi 
segreti francesi, impruden¬ 
temente, e stupidamente, 
avevano consegnato a Ba- 
gdhad e di cui gli integralisti 
continuavano a chiedere la 
liberazione. 

In tema di prigionieri, 
d'altro canto, la polizia fran¬ 
cese ha dovuto rilasciare Ieri 
mattina tre dei quattro fran¬ 
cesi arrestati due giorni fa 
non avendo trovato il mini¬ 
mo indizio a loro carico. 

Ieri sera, infine, si è appre¬ 
so che il ministro della Giu¬ 
stizia Chalandon ha chiesto 
al procuratore della Repub¬ 
blica di intervenire affinché 
Georges Ibrahlm Abdailah 
sia rinviato a giudizio per 
complicità negli attentati in 
cui nel 1982 a Parigi furono 
uccisi il diplomatico Usa 
Charles Ray e quello israe¬ 
liano Yacov Barsamandov. 
In assenza di questo provve¬ 
dimento Abdailah avrebbe 
forse potuto essere scarcera¬ 
to ad ottobre, avendo già 
scontato metà della pena In¬ 
flittagli per altri reati. 

Augusto Pancaldi 
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S;Sà;fi Wir Mandela 


Nelson Mandela 
candidato 
al Nobel 


per la pace 

Nostro servizio 

ATENE — I rappresentanti di 66 paesi dell’Africa, dei Caraibi e 
del Pacifico, insieme ai 66 parlamentari europei di tutti i gruppi, 
riuniti nell’Assemblea paritetica Cee-Acp, hanno deciso di propor¬ 
re il leader sudafricano in carcere Nelson Mandela come candida¬ 
to al Premio Nobel per la pace per il 1987. La relativa risoluzione, 
che è stata approvata a larghissima maggioranza (con soli quattro 
voti contrari) è stata presentata dal gruppo comunista del parla¬ 
mento europeo, e verrà ora inviata al comitato per il Premiò Nobel 
e alle istituzioni europee. 

In una dichiarazione, che ha voluto esprimere un unanime sen¬ 
timento e che è stata caldamente applaudita da tutta l’assemblea, 
Gian Carlo Pajetta ha sottolineato il grande valore morale di que¬ 
sta proposta, alla quale non si può dare alcun significato di parte. 
«Di qui — ha detto — parte un messaggio ad un uomo che con la 
sua vita di apostolo e di martire ha testimoniato non soltanto per 
il suo popolo, ma per noi tutti, per il sentimento di fierezza e di 
umanità che è in tutti noi». Non possiamo impedire ciò che pur¬ 
troppo è stato, ma noi possiamo con questo gesto rifiutare almeno 
di sembrare indifferenti o complici, ha proseguito Pajetta. È que¬ 
sta una domanda che possiamo porre ai suoi stessi carcerieri: non 
sono troppi 24 anni dietro le sbarre, come una bestia?» «Noi votia¬ 
mo cosi, Ha concluso Paietta, per la libertà, per la solidarietà, ma 
anche per la pace, perché la liberazione di Mandela sarebbe un 
passo per una possibilità di apertura, di dialogo e di conclusione 
pacifica» alla situazione sudafricana. 

Giorgio Mallet 


SUPAFBICA 

Reagan blocca col veto 
le sanzioni a Pretoria 
decise dal parlamento 


NEW YORK — Il presidente 
Reagan ieri ha annunciato 
ufficialmente la sua decisio¬ 
ne di bloccare, avvalendosi 
del veto presidenziale, il pro¬ 
getto di legge approvato di 
recente dalla Camera e dal 
Senato Usa per l’imposizione 
di una serie di nuove e più 
dure sanzioni economiche al 
Sudafrica. Che questo fosse 
l’orientamento di Reagan lo 
si sapeva da tempo, come del 
resto si sa che, nonostante il 
ricorso al veto, le sanzioni 
passeranno lo stesso, vista la 
larga maggioranza che le ha 
approvate tanto alla Camera 
quanto al Senato. Anche 11 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, ha ricono¬ 
sciuto che sarà «molto diffì¬ 
cile» per il presidente uscire 
vittorioso dallo scontro con 
entrambi i rami del Parla¬ 
mento. Ma Reagan ha voluto 
ugualmente riaffermare il 
suo appoggio al regime di 
Pretoria, ripetendo che a suo 
giudizio ogni misura puniti¬ 
va più rigida di quelle già 
adottate dagli Stati Uniti 
contro Botha è «contropro¬ 
ducente». 


La legge votata con una 
maggioranza del due terzi 
tanto alla Camera, dove pre¬ 
valgono 1 democratici, quan¬ 
to al Senato, dove prevalgo¬ 
no I repubblicani, blocca 
ogni nuovo investimento 
americano in Sudafrica e 
proibisce l’Importazione ne¬ 
gli Usa di carbone, ferro, ac¬ 
ciaio e tessuti sudafricani. H 
veto presidenziale ferma ora 
l’applicazione della legge, 
ma può essere annullato se 
ciascuna delle due Camere 
ri voterà con una maggioran¬ 
za del due terzi il progetto 
bloccato dalla Casa Bianca. 
Visti i precedenti dunque 
Reagan potrà spuntarla solo 
se riuscirà a convincere fette 
consistenti del Parlamento a 
votare contro 1 provvedi¬ 
menti che hanno già appro¬ 
vato. La prospettiva è tanto 
più improbabile visto che la 
maggioranza dello stesso 
partilo repubblicano non so¬ 
stiene più la politica di «im¬ 
pegno costruttivo» del presi¬ 
dente verso Pretoria. Il veto 
cosi finirà per avere solo un 
effetto ritardante di pochi 
giorni sull’applicazione della 
legge. 


E 


CcSPE Fondazione 
Associazione CRS 
in collaborazione 
con i Gruppi Parlamentari 
del PCI c della Sinistra Indipendente 


QUALI RISPOSTE 
ALLE 

POLITICHE NEOCONSERVATRICI 

Idee ed orientamenti delta sinistra 


RELAZIONI 

Silvano Andriani, Roberto Artoni, Stefano Rodotà, 
Michele Salvati, Franco Bassanini, 

Augusto Burbera, Massimo Paci, Pietro Ingruo 

CONTRIBUTI 

Accornero, Bagnasco, Barcellona, Barile, Bassolino, 
Biasco, Borghini, Caffè, Cavuzzuti, Cheli, 
Chiaromonte, De Michelis, Del Turco, 
Fabiani, Ferrara, Guravini, Oraziani, 
Lunghini, Magri, Militelln, Minervini, 
Napolitano, Napoleoni, Occhetto, 
Pasquino, Pedone, Peggio, Pennacchi, Pizzinato, 
Reichlin, Roppo, Rossanda, Ruffolo, Telò, 
Tortorella, Trcnlin, Vacca, Visco 

Roma, 3-4 ottobre 1986 
Auletta dei Gruppi parlamentari 
Via di Campo Marzio, 16 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLl _ 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Logge 8 ottobre 1984. n. 687; 

rende noto 

questo Comune intende appaltare con procedura di cui atl*art. 1 
lettera a) della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. i lavori di: 
Costruzione di reparto protetto della struttura di servizi in¬ 
tegrati a favore degli anziani - 1* stralcio 

Importo lavori a base d’asta L. 1.072.710.460 
Gii interessati potranno chiedere di essere invitati alla gara, indiriz¬ 
zando la propria richiesta, su carta legale, al sottoscritto Sindaco, 
presso la Residenza Municipale. Viale Vittorio Emanuela II n. 2 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bolietti- 
no Ufficiale della Regione. 

Le segnalazioni di interesse alia gara dovranno attestare l'iscrizione 
della Ditta all'A.N.C.. allegando fotocopia del certificato, per la cat. 
2*. della nuova tabella di cui al Decreto Ministero LL.PP. n. 770 del 
25 febbraio 1982 e la classifica d'importo. 

Le richieste di invito alla gara non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 

Riccione. 17 settembre 1986 

IL SINDACO: Terzo Piereni 


TRIBUNALE DI BOLOGNA 


Il Tribunale di Bologna, in data 24 febbraio 1983 ha 
pronunziato la seguente sentenza contro Filippo Palazzo 
nato a S. Cipirello (Palermo) l’11 novembre 1942, resi- 
■ dente in via Crocetta 11, Bologna imputato del delitto di 
;cui agii artìcoli 21 cpv epe 116 n. 2 RD 21 dice rubro 
1933 n. 1736 per avere dal 15 giugno *81 al 15 dicem¬ 
bre *81 in varie località d'Italia emesso assegni bancari 
senza che presso l'istituto trattario vi fossero i necessari 
fondi. 

(omissis). Condanna il suddetto alla pena di mesi 1 e 
giorni 20 di reclusione e a L. 225.000 di multa. Divieto di 
emettere assegni per anni tre. Orefina la pubblicazione 
della sentenza per estratto nel giornale l'Unità. Per estrat¬ 
to conforme all'originale. Bologna, 17 settembre 1986 
IL CANCELLIERE dott. Anna Maria Catapano 


CONSORZIO A.U.R.A. 
«Valle del Rubicone»» 

CONSORZIO PER L'APPROVVIGIONAMENTO. USO E RI¬ 
SANAMENTO DELLE ACQUE «VALLE DEL RUBICONE» 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Comuni di Savignano s/Rubicone. S Mauro Pascoli. Galleo. Gamb eitoto 

Avviso ali gara d’appstto por la realizzazione di un im¬ 
pianto di deferrizzazione e demetanizzazione di acque per 
alimentazione umana in S. Mauro Pascoli, locatiti Genaa. 

ESTRATTO 

Oggetto (HI*appalto è la resinazione di un impianto di potabSzzazione 
{capaciti 40 It/tac) allo scopo tfi eliminare ferro « manganese da acque 
•erette de falde artesiane in tocafità Cenge, S. Mauro Pascei. 

1) L'eppefto verrà aggiudicato con il sistemo den'eppetto-con- 
corso. 

2) L'importo presunto a base d'appalto è dì l_ 281.366.400. 
la domande di partecipazione dovranno pervenire entro il giorno 15 
ottobre 1986 presso le sede del Consorzio, entro le ore 13. 

Copia integrale dal bando può essere richiesta a- Consorzio A.U.R.A. 
«VeBe dei Rubicone», piazza Borghesi 7. 47039 Savignano sul Rubico¬ 
ne. Farà. 

IL PRESIDENTE Franco Gozi 


LIBANO 


Gruppo terroristico 
minaccia Spadolini 


BEIRUT — Capi di Stato e di 
governo nonché ministri di 
vari paesi, incluso Giovanni 
Spadolini, figurano come 
•ricercati, vivi o morti» in un 
poster firmato «Brigata in¬ 
ternazionale deirantimpe- 
riallsmo» che è stato diffuso 
Ieri a Beirut Ovest, n poster, 
non molto grande, due copie 
del quale sono state fatte 
pervenire alla sede «Ansa» 
della capitale libanese, non è 
molto grande e porta stam¬ 
pate le fotografie di 12 perso¬ 
nalità. Sotto ogni fotografia 
c’é una didascalia e quella di 
Spadolini definisce 11 mini¬ 
stro della Difesa «seguace 
della Cla e oppressore del la¬ 
voratori italiani». 

Fra le altre personalità cl 
sono Ronald Reagan («pa¬ 
drino di Innumerevoli mas¬ 
sacri»), Il premier inglese 
M&rgareth Thatcher, quello 
tedesco Helmut Khol, Il pri¬ 


mo ministro francese Jac¬ 
ques Chirac («assassino dei 
progressisti francesi e dei la¬ 
voratori Immigrati»), quello 
giapponese Nakasone, Au¬ 
gusto Pinochet e il presiden¬ 
te sudafricano P.W. Botha. 
Degli israeliani Shlmon Pe- 
res e Y. Shamlr viene affer¬ 
mato che si tratta di «assas¬ 
sini del palestinesi», del liba¬ 
nesi e di altri popoli, agenti 
nel Medio Oriente delle 
guerre stellari ed esportatori* 
di armi a dittatori di tutto 1! 
mondo». 

Il gruppo del dodici perso¬ 
naggi, definiti «terroristi di 
Stato* è completato dal turco 
Kenan Evren e dal sudcorea¬ 
no Chun Doo Huan. 

Il poster porta la data 
•estate 1986 ed è firmato, co¬ 
me detto, «Brigata interna¬ 
zionale dell’antimperiali- 
smo*. Con la stessa sigla so¬ 
no state rivendicate anche di 
recente azioni terrostlche 
nella capitale libanese. 



Giornalista inglese, rapito, fogge 


BEIRUT — Il giornalista inglese DavM flint, 
corrispondente da Beirut del quotidiano di 
Londra «The Guardian*, ieri mattina è stato 
sequestrato da tre uomini armati ma subito 
dopo è riuscito a sfuggire ai suoi rapitori. Hiret 
(che nella foto vediamo subito dopo la fuga; è il 
primo a sinistra) stava passando In taxi nei 
pressi della linea verde, quando un pneumatico 


della vettura ha bucato. Il giornalista e la sua 
•corta drusa sono scesi dall’auto e si sono trova¬ 
ti di fronte ai tre armati che hanno costretto 
Hiret a salire su una Bmw. Approfittando però 
di un ingorgo del traffico, l’inglese, divincolan¬ 
dosi, è riuscito a fuggire, dopo aver aperto la 
porta della Bmw con un caldo. Ha poi raggiun¬ 
to la sede di un’agenzia stampa ed ha racconta¬ 
to quanto gU ora accaduto. 


Sri Lanka: ucciso tecnico dalla Rfg 

BONN —■ Un tecnico recào d«r e mi tte n te te d esco- foderi*» par restato «Deu- 
tacHe Wàn è rimesto ucciso nei pressi deSa città dì Trìncomalee ne«o Sri 
larfca, durante una sparatoria fra esercito governativo a g u en i g C eri temi. La 
vittima ai chiamava Ubici) HabarEng. 

Manovra Nato con danni e feriti 


BONN — Sì sono c on cius e ieri le manovre Nato in Germ a n ia f eder a le o 
D a nim a r ca , etto secondo le autorità mStari hanno causato danni per 11 
i nic ni di Avete • cttre cento incidenti con 33 feriti, 13 dei qua* in modo 

grave. 

Urss: «ammoniti» due ministri 

MOSCA — L'accusa di «essersi messi suda via deTinganno dello Stato» è 
co s t a t a un ammonimento a due ministri e un «severo biasimo» a due vicemi- 
rveei s oviet i c i . I prowedhnenti presi dai comitato di controllo del Cc del Pcuss 
— scrive la «Pravda» — hanno colpito i ministro deOe ferrovie (feti'Uree, 
Nàtola» Konerev. • queào defie co s t ru zioni ferroviarie, Vladimir Brezhrwv. 

Usa: negato permesso a diplomatico sovietico 

WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato americano ha negato 9 permesso 
di movime n to ad un dipendente deT ambasciata sovietica a Washington. 9 
quali si sarebbe dovuto recare ad Huntingdon. per partecipare ad una confe¬ 
renza suba «guerre steflari». 


Nakasone chiede scusa agli americani 

TOKIO — U primo ministro giapponese Yesuhiro Nakasone ha chiesto scusa 
ieri agli americani per una dichiarazione che da molti era stata interpretata 
come indizio di un pregiudizio razzista contro le minoranze etniche statuniten¬ 
si. eNegB Stati Uniti — aveva sostenuto a primo ministro giapponese — a 
Svelo di intettgenza è più basso per via di un notevole numero di neri, 
portoricani • messicani». 

Esecuzioni capitali in Iran 

TEHERAN — Tre uomini riconosciuti co lpevoli di càie ettenteti-strage com¬ 
piuti nel mese scorso in Iran sono stati messi a morte pubblicamente ieri a 
Teheran, secondo quanto ha annunciato ieri ragenzia iraniana «Irna». 


Dal 1° ottobre 1986 

GUARIRE 

MANGIANDO 

Coreo di Dietologìa Naturale per corrispondenza, in 24 
fascicoli, secondo 1 jpnncipii nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni di Sapienze millenarie che insegnano come nu¬ 
trire il Corpo, la Mente e lo Spirito mediante il cibo, le erbe, 
ìa » espirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 

La scienza deiralimentazione, rosi come intuita in questo corso, 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu¬ 
dio unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali, 
vitamine, ecc., per assumere dimensioni universali degne deirUo- 
mo. la cui gramezza e qualità non ha limiti, né condizionamenti, 
ni insufficienze. 

Solo roti il cibo diventa queirunico e potente mezzo che previene 
luti* le malattie, le guarisce quando ci sono e rinnova la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
-V GIUSEPPE LAMORGESE 

Costo di ciascun fascicolo L. 8000 

Il primo fascicolo è inviato in omaggio acquistando il secondo. 

Le Iscrizioni, aperte a tutti, si ricevono mediani^ lettera inviata 
alla Segreteria del Club per la Salute, allegando ta somma di lire 
diecimila e1 propri dati anagrafici. Le spedizioni dei fascicoli 
inizieranno il l’ottobre 1986. n corso si concluderà il 31 dicembre 
C.C. Gli Allievi potranno inoltrare quesiti per iscritto dopo la fine 
del corso. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 

Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

(Associazione catturale, senza finalità di lucro 
per la diffusione delle Conoscenze antiche) 

24060 VILLONGO (Bergamo) 

Via Sella 37 - Telefono 03^928493 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Varati nuovi «codici» 

Così gli scioperi negli uffici ed enti 
Elenco dei servizi sempre in /unzione 

Presentato dal sindacato degli statali, parastatali e degli enti locali il documento di «autoregolamentazio¬ 
ne» delle lotte - Per 105 giorni all’anno evitate le agitazioni - Si aspetta che la controparte si adegui 


Il sindacato nelle coop 
ruolo tutto da scoprire 

Chi tutela i «lavoratori-padroni»? 

Se ne è discusso a Roma in un convegno del Cnel - L'importanza della contrattazione 
in un settore tutto particolare - Democrazia economica ma anche leggi del mercato 


ROMA — Anche leoni e ze¬ 
bre potranno stare sicuri: 
non avranno più nulla da te¬ 
mere dagli scioperi del lavo¬ 
ratori degli zoo. In ogni caso, 
due pranzi al giorno li 
avranno garantiti. È solo un 
esemplo fra i tanti, forse il 
più «atipico». Ma serve per 
spiegare come il nuovo «co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne» delle lotte sindacali, va¬ 
rato dai lavoratori statali, 
parastatali e degli enti locali 
abbia previsto davvero tutte 
le eventualità. 

Del «codici» si è parlato a 
lungo all'inizio dell'estate. 
Dopo quello del settore tra¬ 
sporti, si pensò di estendere 
gli impegni — da parte del 
sindacato a «regolamentarsi» 
gli scioperi, da parte delle 
aziende a ricercare il con¬ 
fronto — a tutti i servizi. Si 
arrivò cosi all’accordo «in- 
tercompartimentale» del 
pubblico impiego. In quel¬ 
l'intesa c’era scritto che per 
ogni settore, sindacati e con¬ 
troparti avrebbero dovuto 
presentare un proprio «codi¬ 
ce». Un atto che doveva esse¬ 
re «condizione necessaria» 
per l’avvio dei negoziati con¬ 


trattuali. E così è stato. L'al¬ 
tro giorno l sindacati degli 
statali, dei lavoratori del pa¬ 
rastato e degli enti locali 
hanno presentato un docu¬ 
mento con su scritte le regole 
che queste categorie si dan¬ 
no per limitare al minimo i 
disagi per gli utenti, durante 
gli scioperi. Un documento 
firmato anche dai sindacati 
autonomi. 

Così d’ora in poi chi si ser¬ 
ve degli uffici comunali, sta¬ 
tali, chi va in una farmacia 
pubblica o semplicemente va 
a chiedere un certificato sa 
che per centocinque giorni 
all’anno non ci sarà vertenza 
che tenga: gli sportelli li do¬ 
vrà trovare aperti. Cinque 
giorni prima e dopo le elezio¬ 
ni, durante i periodi festivi 
che precedono e seguono Na¬ 
tale, Pasqua, nei periodi di 
pagamento degli stipendi 
(quante volte le agitazioni 
agli uffici provinciali del Te¬ 
soro avevano creato tensio¬ 
ne), alla commemorazione 
dei defunti, e così via. 

Ma non basta. Il sindaca¬ 
to, puntigliosamente, come 
abbiamo visto, ha elencato i 
servizi che anche in caso di Remo Gaspari 


sciopero dovranno funziona¬ 
re. Certo, a ritmi ridotti, ma 
comunque evitando la chiu¬ 
sura. «E guarda — sostiene 
Vincenzo Papadia, segreta¬ 
rio della Funzione pubblica 
Cgll — che elaborando que¬ 
ste norme non abbiamo pen¬ 
sato solo ai casi-limite, al 
servizi d’emergenza della 
Croce rossa per esempio. Ab¬ 
biamo — come dire? — este¬ 
so il concetto di “servizio es¬ 
senziale”, mettendoci dentro 
tutto quel che occorre al fun¬ 
zionamento di una società 
moderna...». Così, anche se 
limitati, in ogni caso dovran¬ 
no restare in funzione: le do¬ 
gane (per quel che riguarda 
il «codice» degli statali), ov¬ 
viamente il centro trasfusio¬ 
nale della Croce rossa (per i 
parastatali) e tanti, tanti uf¬ 
fici degli enti locali. Qualche 
esemplo: lo stato civile (an¬ 
che se l'attività si limiterà a 
registrare nascite e morti), i 
cimiteri, la vigilanza urbana 
(le prestazioni si limiteranno 
al pronto intervento per gli 
Incidenti e ci sarà la reperibi¬ 
lità a disposizione dell’auto¬ 
rità giudiziaria), acqua, luce 
e gas (i lavoratori comunque 


garantiranno l’erogazione 
agli ospedali, alle case di ri¬ 
poso, ecc.), la nettezza urba¬ 
na (con il ritiro dei rifiuti ne¬ 
gli osspedali), i cantieri (con 
la garanzia della tutela degli 
impianti), le farmacie comu¬ 
nali, e carceri mandamentali 
(con l’assicurazione che 
sempre sarà garantita la vi¬ 
gilanza e la distribuzione del 
vitto). Questi servizi saranno 
garantiti con 1 cosiddetti 
«presidi». Il sindacato Indi¬ 
cherà i nomi dei lavoratori 
da esentare e le aziende, o gli 
uffici, li comanderanno al 
lavoro. Tutto ciò per quel che 
riguarda il sindacato. Ma 
l’accordo intercomparti- 
mentale diceva anche che lo 
Stato, gli enti, i Comuni 
avrebbero dovuto dotarsi di 
regole per evitare la conflit¬ 
tualità. Per ora non ci sono. 
Tanto che il sindacato pre¬ 
sentando i propri documenti 
s’è permesso di «suggerire» 
alle controparti il loro «codi¬ 
ce». Gaspari pare se la sia 
presa a male e ha promesso 
che al prossimo incontro an¬ 
che i «datori di lavoro» si 
metteranno a posto. 



ROMA — «Ancora vent’anni fa — spie¬ 
ga Onello Prandini, presidente della 
Lega — la contrattazione autonoma nel 
settore cooperativo non esisteva nem¬ 
meno. Si prendevano i contratti nazio¬ 
nali del settore pubblico o privato e si 
applicavano. L’impresa cooperativa 
non era un interlocutore del sindacato, 
mancava persino un atteggiamento 
culturale in grado di valorizzare la spe¬ 
cificità della cooperazlone nelle relazio¬ 
ni industriali». 

Vent’annl dopo, il panorama è com¬ 
pletamente cambiato. Le tre centrali 
cooperative (Lega, Confcooperative, 
Agci) hanno ormai incontri regolari 
con il sindacato, siedono al tavoli di 
trattativa compresi quelli con il gover¬ 
no, firmano contratti nazionali di lavo¬ 
ro come quelli per i dipendenti delle 
cooperative di trasformazione del pro¬ 
dotti agricoli, di quelle di consumo e di 
quelle che operano neH’edillzia. Insom- 
ma, la cooperativa «datore di lavoro» è 
ormai un soggetto specifico, autonomo,. 
riconosciuto di contrattazione, una 
controparte «padronale», sia pur tutta 
particolare, del sindacato. Eppure, pro¬ 
prio la peculiarità di un settore in cui il 
lavoratore è spesso anche socio e in cui 
le ragioni del profitto vengono subordi¬ 
nate a quelle della valorizzazione uma¬ 
na, richiede rapporti particolari che 
non si possono trasporre tout-court 
dall’esperienza del settore privato o di 
quello pubblico. 


Di tutto ciò si è discusso ieri mattina 
al Cnel nel corso di un convegno orga¬ 
nizzato dalle Confcooperative. Erano 
presenti studiosi di diritto del lavoro, 1 
responsabili del movimento cooperati¬ 
vo, sindacalisti. Su un fatto si sono tro¬ 
vati tutti d'accordo: la contrattazione è 
da valorizzare anche nell’esperienza 
cooperativa. Anzi, in questo settore essa 
può rivestirsi di caratteri e finalità pro¬ 
prie, non proponibili per l’impresa, pri¬ 
vata o pubblica che sia. Si pensi, ad 
esempio, a tematiche come quelle del¬ 
l’occupazione, della partecipazione dei 
lavoratori alle scelte e alla gestione 
aziendale, alla democrazia produttiva. 

Da questo punto di vista, però, le 
esperienze maturate in questi 20 anni, 
pur importanti, cominciano ad andare 
un po’ strette. Forte sviluppo della coo¬ 
perazioni che ha moltipllcato strutture 
e soci, complessità del cambiamenti e 
del processi produttivi che tendono a 
mettere in ombra il «fattore lavoro» del 
socio per valorizzare 1 consigli di ammi¬ 
nistrazione, massiccio incremento del 
numero dei dipendenti. Insomma, un 
panorama completamente nuovo in cui 
la contrattazione sindacale trova sem¬ 
pre più senso e spazio. 

Ma come progettare il futuro del rap¬ 
porti tra le parti nella cooperazione? 
Qui la risposta non è univoca; probabil¬ 
mente perché l’esperienza è solo agli 
inizi e molto c’è ancora da inventare e 
da provare. Luigi Micci, vicepresidente 


della Confcooperative, ad esemplo, ha 
posto l’accento su una specie di centra¬ 
lizzazione del confronto che dovrebbe 
portare, in prospettiva, alla definizione 
di un quadro contrattuale valido per 
l’insieme del mondo della cooperazlo¬ 
ne. Su questa strada, però, non lo han¬ 
no seguito né Aride Rossi, presidente 
dell’Agcl, né Onello Prandini. Vi sono 

— hanno sostenuto — delle specificità 
di settore che vanno rispettate anche se 
si possono individuare delle «cornici» su 
cui l’insieme del movimento cooperati¬ 
vo può ritrovarsi: tutto quello, cioè, che 
normalmente passa sotto la definizione 
di «prima parte del contratti» può essere 
un punto di riferimento valido per tutti 
con caratteristiche più nuove e avanza¬ 
te di quanto possa avvenire negli altri 
settori. Diverso è il discorso per il sala¬ 
rio: «Siamo sul mercato — ha sostenuto 
Prandini — e non possiamo essere pe¬ 
nalizzati. Caso mal si potrà discutere 
nelle singole imprese di adeguamenti 
sulla base degli andamenti aziendali». 

E le figure del lavoratori/soci? Sin¬ 
dacato anche per loro — sostiene il pre¬ 
sidente della Lega — ma tenendo conto 
della loro particolare situazione di im¬ 
prenditori che lavorano. «Niente affatto 

— controbatte Caviglieli della Cisl —. 
Di fatto sono lavoratori come gli altri, 
ne rivendichiamo la completa rappre¬ 
sentatività». Il confronto e aperto. 

Gildo Campesato 


Siglata una prima intesa 
per i 13mila del petrolio 

Riguarda la «prima parte» del contratto nel settore privato - Si 
prepara lo sciopero nazionale dei chimici del 30 - Trattative scuola 


ROMA — Sarà il primo 
«test». Stiamo parlando dello 
sciopero nazionale dei lavo¬ 
ratori chimici, sia di quelli 
delle aziende private capeg¬ 
giate da Gianni Varasi sia di 
quelli delle aziende pubbli¬ 
che capeggiate da Guido 
Fantoni. Avrà luogo martedì 
30 settembre, avrà la durata 
di quattro ore e interesserà 
circa trecentomila lavorato¬ 
ri. Perché parliamo di «test»? 
Perché tutti gli occhi — spe¬ 
cie quelli di parte imprendi¬ 
toriale — sono puntati su 
questa che è la prima asten¬ 
sione dal lavoro dell'autun¬ 
no. Sarà una verifica dello 
stato di salute del movimen¬ 
to sindacale. Un modo per 
constatare se in questa sta¬ 
gione dei contratti Cgil, Cisl 
e Uil sono riuscite a coinvol¬ 
gere non solo i propri iscritti, 
i delegati, ma anche la mag¬ 
gioranza di operai, tecnici e 
impiegati. 

Le trattative per questa 
categoria — ma lo stesso di¬ 
scorso vale per gli oltre dieci 
milioni di lavoratori dei di¬ 
versi settori — hanno cozza¬ 
to con una sorta di tentativo 
di «prender tempo» da parte 


degli imprenditori. Un’atte¬ 
sa forse collegata a quella re¬ 
lativa all'esito del dibattito 
parlamentare sulla legge fi¬ 
nanziaria. Sono infatti in 
gioco, in quella legge, inte¬ 
ressi corposi per Lucchini e 
soci. 

La Federchimlca, hanno 
sottolineato proprio ieri i 
sindacati chimici, «ha mani¬ 
festato una sostanziale indi¬ 
sponibilità ad una sollecita 
conclusione del contratto». 
Le aziende pubbliche (ovvero 
l’Asap di Fantoni) sono poi 
accusate di aver voluto rin¬ 
viare il negoziato, già fissato 
per il primo ottobre, al 14 ot¬ 
tobre. Come dire: una scarsa 
propensione all’autonomia. 
Anche qui, un’attesa, una in¬ 


decisione. 

EPPUR QUALCOSA SI 
MUOVE — Tra tante notizie 
poco rassicuranti qualcosa 
di positivo c’è da segnalare. 
È stata infatti raggiunta una 
mini-intesa per i 13mila del 
settore del petrolio privato. 
Tale intesa riguarda una 
questione di grande rilievo: 
«la riforma della prima parte 
del contratto di lavoro e le 
nuove relazioni industriali». 
Viene così prevista, sosten¬ 
gono i sindacati, la possibili¬ 
tà di ottenere informazioni 
«atte a concordare linee co¬ 
muni di politica industriale 
del settore». Questo con la 
premessa che però «le società 
petrolifere operano nell’am¬ 


bito degli indirizzi e dei pro¬ 
grammi stabiliti dal governo 
e che le loro scelte di politica 
industriale sono condiziona¬ 
te da specifiche direttive de¬ 
gli organismi istituzionali 
preposti». 

COME OSSERVARE LE 
PICCOLE IMPRESE — An¬ 
che qui, piccolo ma significa¬ 
tivo risultato. L'Unione degli 
industriali chimici Confapi 
(Unionchtmlca) e i sindacati 
hanno siglato un «accordi¬ 
no». Esso prevede l’istituzio¬ 
ne di un osservatorio nazio¬ 
nale di settore. Uno stru¬ 
mento essenziale per con¬ 
trollare un «pianeta produt¬ 
tivo» spesso sconosciuto. Gli 
industriali chimici minori 
hanno anche accettato di 


proseguire le trattative sulle 
altre richieste contrattuali. 

LA FALCUCCI ELUSIVA 
— Così almeno è apparsa ieri 
ai sindacati della scuola che 
tornano a minacciare uno 
sciopero generale. C’è stato 
un incontro definito «inter¬ 
locutorio» e «generico». Nel 
corso del colloquio — c’era 
anche il ministro Gaspari — 
si è parlato del «sistema di 
aggiornamento». La Falcuc* 
ci ha sostenuto a questo pro¬ 
posito che esistono i soldi (la 
cosiddetta copertura di spe¬ 
sa) per tale «sistema di ag¬ 
giornamento». Altri argo¬ 
menti toccati: il fondo di in¬ 
centivazione per ' progetti 
specifici per il recupero della 
mortalità scolastica, la co¬ 
struzione di un diverso rap¬ 
porto tra scuola e lavoro. 
Nessuna «risposta di merito 
sul nuovo trattamento eco¬ 
nomico». Verdetto finale dei 
sindacati (autonomi com¬ 
presi): «Persiste il comporta¬ 
mento elusivo del governo 
sull’insieme delle rivendica¬ 
zioni contrattuali». Nuovo 
incontro il 6 ottobre. 


b. u. 


Unipol , primi 6 mesi 
del 1986: +19,4% 
l’incremento premi 


Il governo lascia 
senza prospettive 
la Fit di Sestri 


BOLOGNA — Buon semestre, per l’Unipol, il primo del 1986: 
un aumento del 19,4% dei premi, un incremento del ramo 
vita di oltre il 77% e dei «danni» del 16%. Nella relazione 
presentata ieri al consiglio di amministrazione, il presidente. 
Enea Mazzoli, ha dato anche le cifre assolute: 309 miliardi i 
premi acquisiti nei primi sei mesi di quest’anno, 50 in più 
rispetto allo stesso periodo del 1985.1 sinistri, in questo perio¬ 
do, sono aumentati nel comparto auto, rischi diversi, infor¬ 
tuni. malattia e grandine. I costi di acquisizione, sui quali ha 
influito il «boom» del ramo vita, e quelli di gestione sono 
cresciuti del 21,1%. 

Gli investimenti, al 30 giugno 1986, hanno toccato gli 839 
miliardi, 163 inpiù rispetto al 31 dicembre del 1985.1 proventi 
patrimoniali e finanziari ammontano a 44 miliardi, un altro 
21% in più. I risultati sono tutti buoni, ha commentato il 
presidente dell’Unipol. Quelli di fine anno, viste le premesse, 
potranno essere ancora migliori e superare il 1985. L’Unipol è 
ormai tra le prime 6-7 assicurazioni italiane e sta conseguen¬ 
do buone postazioni anche nel ramo vita, nel quale l’investi¬ 
mento di uomini e mezzi è più recente. Si calcola che già 
abbia raggiunto in questo settore una collocazione fra le 
prime dieci. D’altronde, per tutte le compagnie di assicura¬ 
zione, è il ramo vita il «business» del 2000, sul quale un impat¬ 
to promozionale è esercitato anche dall’inerzia nel varare 
una nuova normativa previdenziale. Ma neppure le polizze — 
senza nuove leggi — possono decollare come le compagnie 
vorrebbero. 


GENOVA — «Prosegue l'oc¬ 
cupazione del consiglio co¬ 
munale di Sestri Levante. 
Martedì è convocata l’as¬ 
semblea dei lavoratori e stia¬ 
mo preparando lo sciopero 
in tutto il Tigulllo». La rlspo-' 
sta dei sindacati e del lavora¬ 
tori della Fit aU’ultimo, ne¬ 
gativo, incontro col governo 
è calma e operativa anche se 
la tensione, in città e fra i 
1300 ex dipendenti del tubifi¬ 
cio, in cassa integrazione da 
4 anni e mezzo, è comprensi¬ 
bilmente alta. 

A cinque giorni dalla sca¬ 
denza della legge che preve¬ 
de 80 miliardi di finanzia¬ 
mento per la riconversione 
degli impianti e la ripresa 
produttiva degli impianti 


Dalmine e Finsider hanno 
dichiarato che l’iniziativa 
non sarebbe economicamen¬ 
te valida. 

«Le responsabilità del go¬ 
verno sono gravissime — di¬ 
ce Stagnaro, segretario della 
Cdl, anche a nome degli altri 
sindacati — perché è il go¬ 
verno ad aver indicato per¬ 
corsi e strumenti di legge de¬ 
stinati alla ripresa e non può 
venirci a dire, cinque giorni 
prima della possìbile conclu¬ 
sione positiva della vicenda, 
che le aziende non intendono 
andare avanti. Noi non sia¬ 
mo particolarmente affezio¬ 
nati ai tubi, l’importante è 
che ci sia una soluzione pro¬ 
duttiva e questa la deve ga¬ 
rantire il governo, la Regio¬ 
ne Liguria». 



FLfySH- 
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Allora, sei pronto a partire con la nuova 
Renault Supercinque Flash? 

Accendi lo stereo Drive- . 
man che ha in dotazione * 
e poi vìa, al tempo della 
tu?, musica Supercinque 



Flash è 1100 cc, ha gli interni in sti¬ 
le “Flash”, i consumi ridotti 
e la 5 a marcia di serie. 
Dai, che aspetti, il 
bello comincia con 
Supercinque Flash. 


218.000 lire al mese in 48 rate e solo IVA e messa su strada come anticipo. 
Oppure: 6.000.000 di finanziamento da restituire in un anno senza inte- 
ressi. E su tutta la gamma Supercinque speciali condizioni d’acquisto. 


Salvo a pprovatone della Ose. finanziaria Renault. Spese forfettarie dossier L100 000. Offerta non cumutabHe con altre in corso, valida per auto disponibili in rete. 

Hmm***.m RENAULT 





















































I Cinque decidono sulle monete 

L’Italia ancora esclusa, Andreotti protesta 

Iniziate a Washington con incontri «privati» le riunioni decisive sul disordine monetario - MartedH’assemblea del Fondo e del¬ 
la Banca Mondiale - Il ministro Goria parla delle «difficoltà della lira» ma non si pronuncia sulle misure da prendere 


ROMA — I! ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, In 
visita a Washington, ha pro¬ 
testato col segretario di Sta¬ 
to George Shultz per 11 fatto 
che il Gruppo dei Cinque per 
le consultazioni in materia 
monetaria ha iniziato 1 lavo¬ 
ri presso 11 Tesoro degli Stati 
Uniti senza la partecipazione 
italiana e canadese. I rap¬ 
presentanti dei due paesi so¬ 
no stati infatti invitati per 
questa mattina, ad una riu¬ 
nione allargata a sette, men¬ 
tre — ha fatto rilevare An- 
dreotti — l'intesa raggiunta 
al vertice di Tokio lo scorso 
maggio prevedeva una piena 
partecipazione italiana e ca¬ 
nadese. Shultz avrebbe con¬ 
diviso le preoccupazioni 
espresse da Andreotti. Fra 
l'altro, 1 colloqui Iniziati ieri 
si stanno rivelando di decisi¬ 
va Importanza per il futuro 
immediato dell’economia 
mondiate. 

La sterlina e la lira hanno 
chiuso ieri una settimana di 
continue pressioni speculati¬ 
ve. Nonostante gli interventi 
della Banca d'Inghilterra la 
sterline, ha toccato un nuovo 
minimo, 2029 lire. II governo 
inglese avrebbe dovuto la¬ 
sciar salire i tassi d'interesse 
ma, dovendosi presentare al¬ 


le riunioni del Fondo mone¬ 
tarlo con una richiesta ad al¬ 
tri paesi In senso opposto, se 
n’è astenuto. 

La lira «migliora» con la 
debole sterlina ma continua 
a perdere colpi col marco. 
Questo nonostante che la 
Bundesbank sia intervenuta 
nel corso del mese di settem¬ 
bre con acquisti di valute de¬ 
boli dello Sme (corona dane¬ 
se, sterline irlandesi, franchi 
francesi e lire italiane) per 
tre miliardi di marchi. L'in¬ 
tervento tedesco ha stabiliz¬ 
zato il franco francese ma 
non la lira. La sterlina ingle¬ 
se non aderisce ai meccani¬ 
smi del Sistema monetario 
europeo e non è stata soste¬ 
nuta dai tedeschi. 

Avrebbero contribuito ad 
indebolire la lira fattori con¬ 
tingenti quali il pagamento 
del controvalore in dollari 
dell'operazione di acquisto 
di azioni Fiat o il rimborso di 
prestiti. Appaiono perlome¬ 
no singolari perciò le dichia¬ 
razioni del ministro Giovan¬ 
ni Goria all ’Adnkronos se¬ 
condo cui «le possibili diffi¬ 
coltà della lira devono essere 
fatte rientrare in una situa¬ 
zione di instabilità del mer¬ 
cato» che «coinvolge tutte le 
monete in maniera sovente 




ì 
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] indecifrabile». 

Questa ammissione sulle 
difficoltà della lira contrasta 
con l’analisi della Banca d’I¬ 
talia alla partenza del gover- 
Azeglio natore C.A. Ciampi per Wa- 

Ciampi shlngton. Il livello delle ri¬ 

serve valutarle dell'Italia 
viene ritenuto buono, conti¬ 
nua ad essere sostenuto da 
una bilancia commerciale 
meno squilibrata del previ¬ 
sto e se questo è vero non si 
vede come la lira possa esse¬ 
re travolta da turbamenti 
«indecifrabili» del mercato 
internazionale. 

Il governatore Ciampi era 
stato ricevuto giovedì sera 
BL dal presidente del Consiglio 

Craxi. Non vi sono indicazio¬ 
ni ni ufficiali circa le posizioni 

che la delegazione italiana 
sosterrà alle riunioni del 
Fondo monetarlo. Va rileva- 
ta quindi, a maggior ragione, 
3 Mani l’incongruenza della dichia¬ 
ri 0T i» razione di Goria secondo cui 
a Washington «non vi sono 
in discussione questioni spe- 
cifichc» e che le controversie 
• ' fra Gla PP° ne > Stati Uniti e 

Germania non andrebbero 
considerate nemmeno «polc- 
1; p§£g^H miche». 

; I La riunione dei Cinque 

_fUgSm (Stati Uniti, Giappone, Rft, 


Inghilterra e Francia) è ini¬ 
ziata ieri sera, al contrarlo, 
con all’ordine del giorno una 
questione determinata — la 
richiesta statunitense e in¬ 
glese di una azione coordina¬ 
ta per la riduzione dei tassi 
d’interesse nel quadro di una 
manovra di rilancio — a 
fronte della quale un netto 
rifiuto tedesco e giapponese. 
I tedeschi obiettano che la 
manovra espansiva creereb¬ 
be inflazione se, prima, gli 
Stati Uniti non rimettono or¬ 
dine in casa loro. Gli ameri¬ 
cani minacciano che se non 
ci sarà accordo svaluteranno 
ancora il dollaro provocan¬ 
do, se necessario, un aggra¬ 
vamento della recessione ge¬ 
nerale. 

La riunione dei Cinque, a 
porte chiuse, manifesterà 1 
suoi risultati entro un paio 
di giorni. Questa mattina, 
infatti, saranno fatti entrare 
i rappresentanti dell’Italia e 
del Canada e i Cinque diven¬ 
teranno Sette. Nel pomerig¬ 
gio si riunirà il Club dei Die¬ 
ci, allargato ad altri 3 paesi 
più la Svizzera, che funge co¬ 
me una sorta di sindacato di 
voto all’assemblea del Fondo 
monetarlo. 


In agosto I conti con l’estero hanno segnato un attivo di 2.105 miliardi - Manna petrolio 
e calo dollaro alla base dell’exploit - Ma troviamo maggiori difficoltà ad esportare 


ROMA — Facce allegre al 
ministero per il Commercio 
estero: in agosto la bilancia 
commerciale italiana ha re¬ 
gistrato un attivo di 2.105 
miliardi, il terzo saldo positi¬ 
vo consecutivo del 1986 e, so¬ 
prattutto, il miglior risultato 
da sette anni a questa parte. 
Nel primi 8 mesi del 1986 si 
registra ancora un disavan¬ 
zo, ma nettamente Inferiore 
a quello cui eravamo abitua¬ 
ti della «manna petrolio»: 
3.422 miliardi, l’80% in meno 
dei 16.784 miliardi di deficit 
che ci avevano rifilato i pri¬ 
mi 8 mesi dello scorso anno. 
Tuttavia, in mezzo a tanti 
dati positivi, vi sono nel che 
preoccupano. Il migliora¬ 
mento dei conti con l’estero 
deriva da una contrazione 
delle esportazioni e da un ca¬ 
lo ancora più marcato delle 
importazioni. Insomma, 
stiamo risentendo anche noi 
della sclerosi del commercio 
internazionale. In agosto ab¬ 
biamo venduto all'estero be¬ 
ni e servizi per 9.420 miliardi 
con una flessione del 13,9% 


rispetto all’agosto preceden¬ 
te. L’import è a sua volta ca¬ 
lato del 35,6% scendendo a 
7.315 miliardi. Se prendiamo 
a riferimento i primi 8 mesi 
dell’anno, notiamo tuttavia 
che le esportazioni registra¬ 
no ancora una leggera cre¬ 
scita (+2,1%), mentre l’im¬ 
port scende del 10,3%. 

Gran parte del migliora¬ 
menti sono dovuti alla bol¬ 
letta petrolifera. In 8 mesi 
abbiamo risparmiato quasi 
11.000 miliardi. In agosto ab¬ 
biamo Importato il 32% in 
più di petrolio rispetto allo 
scorso anno. Però abbiamo 
pagato il 64% in meno: 713 
miliardi contro 1.966. Ma an¬ 
che la caduta del dollaro ha 
fatto la sua parte. In agosto 
il valore delle importazioni è 
caduto del 45%, ma la quan¬ 
tità è aumentata del 16%. 
«Le cifre — ricorda il mini¬ 
stero per il Commercio este¬ 
ro — confermano la politica 
di accumulo delle scorte resa 
vantaggiosa dal calo con¬ 
giunto delle quotazioni del 
greggio e del dollaro». Tutta¬ 
via, c’è anche il rovescio del¬ 
la medaglia. Le esportazioni 


verso i paesi Opec, in crisi fi¬ 
nanziaria crescente, sono 
crollate del 30% mentre l’e¬ 
xport verso gli Stati Uniti ha 
registrato una contrazione 
del 7%. 

Quanto ai settori diversi 
da quello energetico, essi 
fanno registrare una cresci¬ 
ta del saldo attivo del 28,6%. 
Le voci più consistenti dell’e¬ 
xport vedono in testa i pro¬ 
dotti metalmeccanici (3.052 
miliardi) e quelli tessili (2.012 
miliardi). Da soli questi due 
comparti rappresentano li 
54% del valore totale delle 
esportazioni registrate In 
agosto. 

Dati buoni arrivano anche 
dalla produzione industriale. 
In luglio è aumentata rispet¬ 
to al mese dell’anno prece¬ 
dente (a parità di giorni la¬ 
vorativi) del 4,3%. Il relativo 
indice (base 1980) ha rag¬ 
giunto quota 109,4. Risultati 
che confermano il recupero 
già segnato in giugno. Nella 
media gennaio-luglio l’indi¬ 
ce della produzione Indu¬ 
striale segna un incremento 
del 2,2% rispetto allo stesso 
periodo del 1985 (con due 


giorni lavorativi In meno). 

Il miglioramento è stato 
marcato da andamenti posi¬ 
tivi diffusi un po’ in tutti 1 
settori. In modo particolare 
— segnala l’Istat — in quelli 
dell’industria petrolifera, 
materie plastiche, legno e 
mobilio, mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli, 
materiale elettrico, alimen¬ 
tari, gomma, autoveicoli, 
energia elettrica. Poco sod¬ 
disfacenti, invece, sono stati 
i risultati ottenuti dalle in¬ 
dustrie della meccanica di 
precisione, pelli e cuoio, pro¬ 
duzione e prima trasforma¬ 
zione dei metalli. 

Infine, la consueta indagi¬ 
ne congiunturale dell’Isco 
prevede un autunno «diste¬ 
so» per l’economia italiana. 
L’inflazione a fine anno do¬ 
vrebbe attestarsi entro il tet¬ 
to del 6% anche se, rileva Fi¬ 
sco, 1 miglioramenti regi¬ 
strati sul plano dei costi 
stentano a trasferirsi sui 
prezzi al consumo. 



IUNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


Capo da nno in Unione Sovietica 


Mosca e Leningrado 

PARTENZE: 28-29 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.250.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 


Montedison in ribasso 
Le voci su Bankamerica 
spingono in su Gemina 


PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 12 giorni - TRASPORTO: aereo + 


treno 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.740.000 , 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

Mosca-Vlacfimir e Suzdal 

PARTENZE: 28-29 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

Mosca- Erevan e TbKsi 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE L220.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 


MILANO — Giornata «di as¬ 
sestamento» ieri in Borsa, col 
permanere di una tendenza 
generale al ridimensiona¬ 
mento degli scambi e alla 
flessione del titoli, ma anche 
di una singolare vivacità at¬ 
torno a Fiat e Montedison. 

I due titoli guida hanno 
chiuso entrambi In perdita 
contenuta. Le Fiat, dopo 
l’euforia sviluppatasi in con¬ 
comitanza all'operazione di 
«riappropriazione» del pac¬ 
chetto libico, sono state 
scambiate in chiusura a 
15.490 lire, con una flessione 
deli’1,96% (ma nel dopolistl- 
no sono risalite a quota 
15.530). Le Montedison han¬ 
no ceduto del 234%: il titolo 
ha chiuso il listino a 3.483 li¬ 
re ed ha segnato nel dopoli- 
stlno un massimo di 3.565 li¬ 
re. Ma gli osservatori conti¬ 
nuano soprattutto a concen¬ 
trare l’attenzione sulla 
quantità di titoli Montedison 
scmblatl: mentre l’altro ieri 
erano passate di mano 16 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie, nel 
pomeriggio di ieri si stima¬ 
vano in oltre 10 milioni i tito¬ 
li comprati e venduti. 

Questi volumi non irrile¬ 
vanti negli scambi continua¬ 
no ad alimentare le voci e 1 
sospetti che sia in atto una 
contromanovra dopo il 
«blitz» di Schlmbeml sulla 
Fondiaria. Ieri questo titolo 
i rimasto Invariato, mentre 
si accredita l’esistenza di un 
pacchetto significativo di 
azioni detenuto da esponenti 
finanziari che non fanno 


parte del sindacato di blocco, 
ormai dato per definitiva¬ 
mente in crisi, cosa che si av¬ 
vierebbe ad essere confer¬ 
mata nella riunione fissata a 
Firenze 11 2 ottobre prossi¬ 
mo. 

Per quanto riguarda Me¬ 
diobanca, ieri le sue azioni 
hanno perso solo lo 0,23%, 
mentre un leggero recupero 
i stato segnato da Gemina 
(+0,63%), messo in relazione 
alla recente voce di un inte¬ 
resse della finanziaria ormai 
dominata da Agnelli ad oc¬ 
cuparsi della Banca d’Ame¬ 
rica e d'Italia. Come si vede i 
valori moderati degli indici 
non devono trarre in ingan¬ 
no sulla sotterranea turbo¬ 
lenza della borsa, quale tea¬ 
tro del grande riassetto con¬ 
flittuale di maggiori gruppi 
capitalistici nostrani. . 

L’indice Mib, comunque, 
ha chiuso segnando un -0,70 
per cento, con un leggerissi¬ 
mo recupero rispetto all’av¬ 
vio della giornata in cui era 
stata più pronunciata la ten¬ 
denza a vendere. Secondo gli 
operatori il mercato è stato 
condizionato da un certo «as¬ 
senteismo» del fondi comuni 
e dogli investitori esteri, uni¬ 
to invece alla propensione a 
vendere manifestata dai 
«borsini», che andrebbe mes¬ 
sa in relazione al timori di 
tassazione sulle plusvalenze, 
anche se In verità un slmile 
provvedimento non appare 
Imminente, e Ieri In questo 
senso non sono mancate ul¬ 
teriori e autorevoli assicura- 


L'indice Mediobanca del marcato azionario ha fatto registrare ieri quota 
324,33 con una variazione in ribasso dello 0.71 por cento. L'indice globale 
Comit (1972 ~ 1001 ha registrato quota 750.40 con una variazione negativa 
dello 0,70 per cento. Il rendimento medio delle obbligezioni italiane, calcolato 
da Medìobanca, è stato pari a 9.582 per cento (9.560 per cento ieri). 


BTP.1FBB8 13 6% 
BTP-1EB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-16E87 12.5% 
BTP1LGB8 12 5% 
8TP-1MG88 1? 35% 
BTP1M2B8 12% 
BTP-1M769 12.5» 
BTP-1MZ90 12.6% 
TP-1M291 12.5% 




Attivo record della bilancia commerciale 

Sale (+4,3%) la produzione industriale 


Inps: un successo le pensioni «veloci» 

ROMA — Dal mese di agosto l'Inps ha attuato la nuova procedura per 
liquidare piò rapidamente le pensioni e ì risultati già si vedono: si calcola in 
parecchie migliaia il numero di pensioni in più liquidate ogni mese. Ieri ne ha 
discusso il consiglio di amministrazione dell'Istituto, che però non ha reso noti 
i dati ufficiali. Un altro importante appuntamento, in questa ripresa dopo 
l'estate, è quello della lotta aQ'evasione contributiva. Se ne discuterà il 7 
ottobre prossimo in Consiglio. 

Meno caro il riscaldamento, benzina uguale 

ROMA — La benzina agricola diminuirà di 7 Gre al Giro, gasolio e petrolio de 
riscaldamento scenderanno di 12 lire ai Gtro. Una nuova fiscalizzazione, 
invece, per la «super» che sarèbbe dovuta scendere (fi 12 lire al Gtro. 

Montedison «passa» all'Anic 92 chimici 

GELA — Sono i lavoratori del Petrolchimico di Gela, che però passeranno i 
prossimi due anni in cassa integrazione straordinari», per essere poi gradual¬ 
mente riassorbiti in azienda. 

Più 19% in 6 mesi il fatturato Rusconi 

ROMA — A giugno (fi quest'anno B fattivato consolidato ammontava a 140 
miliardi (fi lire, i ricavi di vendita aumentano del 13%, mentre quelli pubblicitari 
hanno avuto un incremento del 30%. L'indebitamento, 7 miliardi. & tutto a 
medio termine e a tassi agevolati. 

Joint-venture Olivetti/Decision Data (Usa) 

IVREA — L'accordo prevede la vendita e l'assistenza per l'Eivopa da parte 
deU'Olivetti di minicomputer e periferiche compattai» con gfi Ibm System 3. 
L'OGvetti ha acquisito il 51% delle attività europee deli'azienda americana 
(fattixato '85: 35,5 milioni (fi doUari). 

Agip (in consorzio) trova pozzo in Messico 

ROMA — Un giacimento (fi petrolio di ottima qualità, sembra, quello scoper¬ 
to ad una profonefità (fi 1.800 metri, nel Golfo, del Messico. 

Ferrovie: chieste 2.500 assunzioni di giovani 

ROMA — Il nuovo Ente offrirà altrettanti contratti (fi formazione-lavoro a 
giovani fra i 18 e i 29 anni di età. I contr a tt i (due anni) diverranno poi » tempo 
indeterminato: 1.500 posti nei Centro-Nord e 1.000 nei Sud. 

In crescita (primo semestre) il fatturato Sme 

ROMA — Nei primi sei mesi ha avuto una crescita del 9%. raggiungendo i 
1.471 mifiardi (+6% a settore afimentara e +11% la (fistribuzvxie). 
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zioni. 

La Montedison, infine, 
nell’occhio del ciclone finan¬ 
ziario, ieri ha scelto di mani¬ 
festare un’imperturbabile 
Immagine istituzionale otti¬ 
mistica, presentando alla 
stampa il nuovo presidente 
del centro di ricerche Done- 
ganl, fiore all’occhiello del 
sistema ricerca del gruppo. 
Si tratta dello scienziato- 
Manager italo-americano 
Riccardo Giacconi, nono per 
gli studi e gli esperimenti in 
campo astrotisico. In parti¬ 
colare sull’osservazione 
astronomica a raggi X. Co¬ 
me mai un fisico alla presi¬ 
denza di un istituto di ricer¬ 
ca chimico? n responsabile 
del settore Renato Ugo ha ri¬ 
sposto evidenziando l’espe¬ 
rienza organizzativa e meto¬ 
dologica ai Giacconi e il suo 
prestigio intemazionale. La 
sua collaborazione dovrà so¬ 
stenere l’ambizione Monte¬ 
dison di fare dell’Istituto Do- 
negani un «centro di eccel¬ 
lenza» a livello europeo. Ugo 
ha ricordato tra l’altro chela 
Montedison spende molto in 
ricerca: 360 miliardi nelF86, 
che raggiungeranno con 
ogni probabilità 1 400 l’anno 
prossimo. Giacconi ha dette 
di aver accettato con entu¬ 
siasmo un Incarico «che può 
contribuire al sostegno della 
ricerca in Italia». Che il suo 
cannocchiale a raggi X pos¬ 
sa servire a Schlmbeml an¬ 
che per scrutare un Insidioso 
futuro? - 
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L'UNITÀ / SABATO 
27 SETTEMBRE 1986 


tacilo 


devisacMic 



UBHKi 

O Raiuno 

9.30 REPLAY * Le più belle partite del Mondiale di scacchi 

10.30 L'OLIMPIADE OELLA RISATA - Disegni animati 
11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA - Rubrica religiosa 
12.16 LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli 
13.00 TG1 LUNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.56 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valente 
14.00 PIPPO. PLUTO E PAPERINO - Disegni animati 

14.40- 15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 

14.40- 1S.6S FIORE DI CACTUS 

16.55 DA ASSISI CONCERTO DI JOHN OENVER 

17.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie B 
18.20 90* MINUTO 

18.40 BRUTTI E CATTIVI - Disegni animati 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 VIA MALA - Sceneggiato con Mario Adori e Maruschka Detmers. 
Regia di Tom Toelle (3‘ ed ultima puntata) 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.65 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

O Raidue 

9.55 L'ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musica sinfonica 
11.05 BISTICCI D'AMORE - Film con J. Mac Donald e N. Eddy 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 DAL «ROSOLINO CLUB* 01 NAPOLI - Cantanapoli e piccoli fans 

15.40- 17 STUDIO E STADIO • Lo sport del pomeriggio 
17.00 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabani 

18.40 TG2- GOL FLASH 

18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partite di serie A 

19.40 METEO 2 - TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson 


Lunedì 


29 


□ Raiuno 

10.00 CERIMONIA ECUMENICA DEL XXV ANNIVERSARIO DI FON¬ 
DAZIONE DEL WWF 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti (fi... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - Ultima telefonata 

14.16 REMI - Disegni animati 
15.00 LUNEDI SPORT 

15.30 OSE: FIBRE. TESSUTI. MODA 

16.00 LE NOTTI DI CABIRIA - Film con G. Masina e A. Nettari 
17.00 TG1 FLASH 

17.60 LE NOTTI 01 CABIRIA - Film (2' tempo) 

18.00 WUZZLES - Disegni animati 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispofi 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 OOVE LA TERRA SCOTTA - Film con Gary Cooper 
22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.26 SPECIALE TG1 

23.16 ARTISTI D'OGGI - Attualità 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11.26 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (V puntata) 

13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 C É DA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (11* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Fritti e S. Bettuya 
16.55 DSE: IO INSEGNO... TU IMPARI 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 

18.05 SPAZIO UBERO - I proyemmi dell'accesso 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Una grande famighaa 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA MECCANICA - Firn 
con Aloksandr Ka. E lena Solevey. Regia cfi Nàuta Michakov 
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James Cagney. protagonista di «La bionda e l'avventuriero» 




.'.J’ìs&asut. jfàsf 



Marilyn Monroe (Retequattro ore 20.30) 

21.35 «ALLO BEATRICE» - Sceneggiato con Nicole Courcel 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 FESTIVAL INTERNAZIONALE OEL BALLETTO (Da Nervi) 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 DSE: L'ELETTRONICA E MARCONI - «Passato, presente e futu- 


D Raitre 


12.15 CANTA MARE - Musiche in onda 1986 (Oa Cefalù) 

13.15 ANTOLOGIA DELLA FISARMONICA - 11* puntata) 

13.45 DISCOESTATE '86 - Presenta Anna Pettinelli 

14.45 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - MONACO 
15.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

15.45 GINNASTICA - GRAN PREMIO CITTÀ DI CATANIA 
17.00 DADAUMPA SPECIAL 

17.20 ULTIMA NOTTE A COTTONWOOD - Film con R. Widmark 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade 

20.30 DOMENICA GOL 

21.30 DSE: VITA DEGÙ ANIMAU 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 



Ornella Muti (Retequattro ore 20.30) 

22.05 TG2 STASERA 

22.15 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

23.15 SORGENTE DI VITA - Attualità 

23.40 DSE: COMUNITÀ EUROPEA E POVERTÀ 
0.10 TG2 STANOTTE 

0.20 IL MAGO OI HOUDINI - Film con Tony Curtis 

D Raitre 

13.00 LA MEDEA DI PORTA MEDINA • Sceneggiato (1* puntata) 
14.00 DSE: GROTTE - Stalattiti 

14.35 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversationi in francese 
15.00 OELTA - Educatone permissiva, si-no 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Presenta Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE 

20.05 OSE: ARCHEOLOGIA - Stona cfi un restano 

20.30 GRACE LA DONNA CHE VISSE OUE VOLTE • Documentario 

21.30 TELEGIORNALE 

21.45 L'ITALIA VISTA DALLA CINETECA PRIVATA DEGÙ ITALIANI 

22.25 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 
23.40 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

D Canale 5 


Riprende domenica su Raidue ii ciclo «La luce delle stelle lontane», dedicato a film 
americani inediti in Italia. C’è anche il primo «Addio alle armi», con Gary Cooper 

Hollywood vecchia e nuova 


L’estate sta finendo, e per i cinefili 
ricominciano alla grande le matinée 
domenicali. Ricordate il ciclo «La lu¬ 
ce delle stelle lontane», che nella 
scorsa primavera cl fece conoscere 
un bel gruppetto di inediti hollywoo¬ 
diani degli anni d’oro? Da domani 
(Raidue, ore 11,30) il ciclo riparte con 
una nuova manciata di film ameri¬ 
cani mai giunti in Italia, e ripescati 
da Claudio G. Fava e Nedo Ivaldi ap¬ 
positamente per la Rai. 

Prima di tutto, l titoli: Bisticci d’a¬ 
more (Sweethearts, 1938, di W. S, 
Van Dyke), Tre camerati (Three 
Comrades, 1938 di Frank Borzage), 
Mondi privati (Private Worlds, 1935, 
di Gregory La Cava), Addio alle armi 
(A Farewell to Arms, 1932, ancora di 
Borzage), La blonda e l’avventurlero 
(Blonde Crazy, 1931, di Roy Del 
Ruth) e Nella polvere del profondo 
Sud (Intruder In thè Dust, 1949, di 
Clarence Brown). 

Perché questi titoli, all’epoca, non 
arrivarono in Italia? Almeno su due 
di loro pesò 11 giudizio della censura 
fascista: Addio alle armi, tratto na¬ 
turalmente dal romanzo di Hemin¬ 
gway, parlava deU’Italia con toni 
che allora poterono passare per «di¬ 


sfattisti», 1 tre camerati è un dram¬ 
ma pacifista ambientato nella Ger¬ 
mania postbellica, e ispirato a un ro¬ 
manzo di Erlch Maria Remarque. 
Sugli altri quattro ogni Illazione è le¬ 
cita, ma va considerato che i mercati 
europei non sono mai riusciti, spesso 
per motivi meramente quantitativi, 
ad assorbire il 100 per 100 della pro¬ 
duzione Usa. 

Scendendo nel merito del singoli 
film, crediamo che Addio alle armi 
sla 11 recupero più interessante del 
ciclo per due buoni motivi: perché è 
la prima rìiettura del celebre testo di 
Hemingway, Interpretata da un 
grande come Gary Cooper, 11 che 
consentirà tra l’altro 11 confronto 
(favorevole) con quella, un po’ fu¬ 
mettistica, realizzata da Charles Vi- 
dor nel *57, con Rock Hudson e Jen¬ 
nifer Jones entrambi fuori ruolo e 
una pazzesca comparsata «seria» di 
Alberto Sordi. E, secondo motivo, 
perché cl regalerà una piccola risco¬ 
perta (insieme al già citato Tre ca¬ 
merati) di un ottimo regista, Frank 
Borzage, un uomo che vinse nel ’27 il 
primo Oscar della storia (con Setti¬ 
mo cielo) e che molti storici conside¬ 
rano uno del principali registi ame¬ 


ricani degli anni Trenta. Borzage ri¬ 
scrive Hemingway con toni che 
oscillano tra il film bellico e 11 melo¬ 
dramma sentimentale, e contiene 
nell’asciutta misura di 75 minuti ciò 
che In Vldor, 25 anni dopo, acquiste¬ 
rà le dimensioni del fumettone. An¬ 
che Tre camerati è un film curioso, 
se non altro per la sceneggiatura fir¬ 
mata da Francis Scott Fltzgerald, la 
produzione di Joseph L. Manklewlcz 
(che sette anni dopo esordirà nella 
regia con Dragonwych) e un bel cast 
composto da Robert Taylor, Marga¬ 
ret Sullavan e Franchot Tone. 

Il cast è il punto di forza anche di 
La bionda e l’avventuriero, con un 
giovane e già scatenato James Ca¬ 
gney, una mondissima Joan Blon- 
aell e un adolescenziale Ray Mil¬ 
lanti. Nella polvere delprofondo Sud, 
invece, chiude un’ideale triade lette¬ 
raria compresa nel ciclo: dopo He¬ 
mingway e Fltzgerald tocca a Wil¬ 
liam Faulkner, al cui romanzo si 
Ispira Clarence Brown (famoso per 
essere il regista preferito di Greta 
Garbo) per confezionare un vigoroso 
dramma antirazzista, cui dovranno 
qualcosa sia lo Sturges di Giorno 
maledetto che il Jewison di La calda 


22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 
23.15' IL JAZZ - Concerto del trio Arrigo Cappelletti 


□ Canale 5 


8.30 

9.30 

11.00 

13.30 
17.00 
19.00 

20.30 

22.30 

23.30 

1.00 


8.30 

10.40 

13.00 

15.00 

15.20 

16.20 
17.10 
17.35 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.50 
01.30 


MARY BENJAMIN - Telefilm 
IL VENDICATORE NERO - Film con Erro) Flynn 
ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 
BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
FORUM - Con Catherine Spaak 
KATE AND ALLIE - Telefilm 
LE VEDOVE - Film con Ann Mitchell 
MAC GRUDER E LOUD - Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


Retequattro 


BRAVO DICK - Telefilm 

RAZZI VOLANTI - Film con Lou Castello 

CIAO CIAO • Varietà 

I GEMELLI EDISON - Telefilm con Ancfiew Sabiston 
IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset f. 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
JENNIFER - Telefilm 

CINEMA AND COMPANY - Settimanale di cinema 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
FERMATA D'AUTOBUS • Film con Marilyn Monroe 
VEGAS - Telefilm con Robert Utich 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm «Il piacere dell'onestà* 


□ Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 
10.30 BASKET • Campionato N.B.A. 

12.00 HAROCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX • Settimanale televisivo 
14.16 DEEJAY TELEV1SION 


8.30 
11.1S 
12.00 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 

1.30 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.16 
18.45 

19.30 

20.30 
22.50 

1.10 


UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
TUTTINFAMIGUA • Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con MAe Bon giorno 
SENTIERI - Telefilm con Philip Steriing 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
DOPPIO SLALOM * Quiz con Corrado Tedeschi 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
■LE VEDOVE 2» - Film con Ann Mitchell 
OTTO ITALIE ALLO SPECCHIO - Attualità 
SPORT S 

IRONSIDE • Telefilm 


Retequattro 


VEGAS > Telefilm 
SWITCH - Telefilm 

LA CALATA DEI MONGOLI - Film con Ann Blyth 

MARY TYLER MOOP.E - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

ERANO TUTTI MIEI FIGLI - Film con 8. Lancaster 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 

CHARUES ANGELS - Telefilm (2* pvte) 

PRIMO AMORE - film con O. Muti e U. Tognazzi 
QUALCUNO VERRÀ - Film con Frank Smatra 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

Italia 1 

FANTASILANDIA • Telefilm 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

L'UOMO DA 6 MUOM DI DOLLARI • Telefilm 

LOBO - Telefilm con Claude Akins 

DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm con William Shatner 

DEEJAY TELE VISION 

TRUCK DRIVER - Telefilm con Greg Evigan 

BIM BUM BAM - Varietà 


16.15 

17.15 
18.00 
19.00 
20.30 
22.45 


11.00 

12.00 

14.00 

18.00 

19.45 

21.30 

22.30 
23.00 
24.00 


MASTER - Telefilm con Lee Van Cleef 
L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
MISTER T - Cartoni animati 
ELEZIONE DI MISS ITALIA ’86 
PUGILATO - Titolo mondiali pesi Welter W.B.A. 


Telemontecarlo 


BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

TENNIS - Torneo internazionale di Barcellona 

IL GRANDE SPETTACOLO • Film con E. Williams 

ABISSO: STORIA DI UNA MADRE E DI UNA FIGLIA - Film 

VELENI E PREDE - Documentario 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

TENNIS - Torneo internazionale di Barcellona 

GLI INTOCCABILI - Telefilm 


G Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.30 CARTONI ANIMATI 

13.00 PREPOTENTI PILI DI PRIMA - Film con Aldo Fabrizi 
15.00 MISERABILI - Sceneggiato 
16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 ASSASSINIO SUL NILO - Film con Peter Ustinov 

19.30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 IL RAS DEL QUARTIERE - Film con D. Abatantuono 
22.20 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 

23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 FILM A SOPRESA 


D Rete A 


10.00 LAC-VENDITA 

12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

14.30 LAC-VENDITA 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

20.30 TUTTO «L'IDOLO» - Telenovela 


notte dell'Ispettore Tibbs. 

Tutto europeo, anzi tutto francese, 
è il fascino di Mondi privati, 11 film 
che lanciò in America Charles Boyer 
e confermò il carisma di Claudette 
Colbert, che in realtà si chiamava Ll- 
ly Cauchion e che l’anno prima ave¬ 
va acquistato l’Oscar con il celeber¬ 
rimo Accadde una notte. Infine, poi¬ 
ché sono gli anni Trenta i protagoni¬ 
sti del ciclo (con la sola eccezione del 
film di Brown), non poteva mancare 
un musical. Bisticci d'amore è diret¬ 
to da un regista. W. S. Van Dyke, che 
all’epoca stornava successi su suc¬ 
cessi (suoi furono l fortunatissimi 
«serial» su Tarzan e sull’Uomo Om¬ 
bra), e interpretato da una coppia al¬ 
lora furoreggiante, e oggi dimentica¬ 
ta: Jeanette MacDonalue Nelson Ed¬ 
dy. Tratto da un’operetta, 11 film 
narra l’amore/rivalltà fra due stelle 
del teatro leggero. Della suddetta 
coppia, almeno la MacDonald era 
molto brava, e la presenza in un pie- . 
colo ruolo di un commediante esplo¬ 
sivo come Mischa Auer basta secon¬ 
do noi a raccomandare il film. Alme¬ 
no come aperitivo, vista l’ora. 

al. c. 


Ràdio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13, 
10.57. 12.56, 16.57. 18.56. 

21.30. 23.00. 6 II guastafeste: 
9.30 Santa Messa; 10.20 Varietà, 
varietà; 12 Le piace la radio?; 14.30 
L'estate di Carta bianca stereo; 
20.10 Stagione lirica. Festival di Sa¬ 
lisburgo; 23.05 Musica per voi. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13,30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
«Leggera ma bella*: 8.45 Donne in 
poesia fra l‘800 e '900: 9.35 Maga¬ 
zino; 11.00 L'uomo della domenica; 

12.45 Hit Parade 2; 17 Domenica 
sport: 21.20 Lo specchio del ciclo; 

22.45 Una scrittrico e la sua terra; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45.6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino: 7.32 Prima pagina: 
13.15: Viaggio di ritomo; 14-19 
Antologia di Radiotre; 20 Da Firenze: 
Medee. Opera lirica in tra atti di Luigi 
Cherubini- 


18.00 

19.00 

19:30 

20.00 

20.30 

22.30 
1.00 
1.55 


12.00 

13.45 

14.45 

16.30 

17.30 
19.15 

19.30 

19.45 

21.30 

22.30 
24.00 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.30 

19.30 

20.30 
22.20 
23.25 
24.00 


14.00 

15.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 


LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
ARNOLD - Telefilm con Gary Coieman 
HAPPY DAYS - Telefilm 
MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
MAGNUM P.l. - Telefilm 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 
TOMA - Telefilm con Tony Musante 
MASTER - Telefilm 

Telemontecarlo 

SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
DIVIETO D’AMORE - Film 
SNACK - Canoni animati 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
SILENZIO... SI RIDE 
TMC NEWS 
BATAAN - Film 

LA VELA INCANTATA - Sceneggiato 
SPORT NEWS 
GU INTOCCABILI • Telefilm 

Euro TV 

CARTONI ANIMATI 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Graves 

L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

HALF NELSON - Telefilm 

LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 

TUTTO CINEMA 

FILM A SORPRESA 


Rete A 


SPECIALE L'IDOLO - Telenovela 
IL SEGRETO - Telenovela 
NATALIE - Telefilm 
IL SEGRETO - Telenovela 
L'IDOLO - Telenovela 
WANNA MARCHI - Vendita 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 12, 13, 
19. 23. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.57, 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57 18.56. 20.57. 22.57. 9: Ra¬ 
dio anch'io: 11.30 «Caterina di Rus¬ 
sia»; 14 Master City: 15 Eureka; 16 
Il Pagatone: 17.30 II jazz: 20.30 «!n- 
quietitudine e promozioni»; 21 II 
paese della cuccagna; 21.30 Crona¬ 
ca di un defitto: La morte suona la 
chitarra; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 16.30; 
17.30; 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali: 12.45 Perché 
non parli?; 18.30 Scusi ha visto a 
pomeriggio?; 21.30 Rattodue313l 
notte: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.15. 

23.58. 6 Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10.20 Concerto del mattino; 12.02 
Poroeegg*o musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19.00 Spazio 
Tre. 21.55 Pagaie da: «La s u ppli ca 
respinta»; 23 II jazz; 23.40 H raccon¬ 
to (fi mezzanotte. 


□ Raiuno 


10.30 LA DONNA Df CUORI - S ce neggi a to (1* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «La nuova Angela» 

11.65 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Ermca Bonaccorti 
13-30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti (fi .. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA7 - L'ultima telefonata 
14.16 REMI - Disegni armasti 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: SCIENZE E TECNICHE - I robot nafiara 

16.00 IL GIUDIZIO UNIVERSALE * Firn con V. Gassman ( 1* tempo) 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 X GIUDIZIO UNIVERSALE - Firn (2* tempo) 

17.65 OSE: DIZIONARIO - Habitat 

18.10 SPAZIO UBERO -1 programmi def accesso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispok 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentano a cura di Piero Angela 

21.25 QUEI CALDI GIORNI DEL '43 - Firn con S. Kristei 
23.00 TELEGIORNALE 

23.10 2* PREMIO INTERNAZIONALE OEUA STRADA 

0.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.25 DSC: RUOTE DI FUOCO - L incia verso lo sviluppo 

D Raidue 

11.25 UNA STORIA VKNNESE - Sceneggiato «a pende crono» 

13.00 TQ2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA- Telefilm: 12* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni arrenati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANOEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
14.55 OSE: I VILLAGGI RUPESTRI IN PUGLIA 

17.26 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GU ALTRI - Telefilm «ti trofeo» 

18,00 SHERLOCK SCHMKJT E COMPAGNIA • Teiefikn 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 H. COMMISSARIO KOSTEL • Telefam «B nuovo eubst» 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 

20.30 ORGOGLIO E PASSIONE - Film con Cmy Grani. Sophia Loran. 



22.55 CLASSIC AID (2* pana) 


Peter Setlers (Italia 1 ore 20,30) 


Frank Seiatra. Regia cfi Stanley Kramer 

22.45 TG2 STASERA 

22.55 TG2 TRENTATRE 

23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.55 TG2 STANOTTE 

0.05 LA GIUNGLA DELLA SETTIMA STRADA - Fifrn con Lee J. Cobb. 
K. Matthews. Regia di Robert Akfrich 

G Raitre 

12.30 CONOSCERE ALPE ADRIA - Documentano 
13.00 LA MEDEA DI PORTA MEDINA - Sceneggiato 
14.00 OSE: GROTTE • La caverna senza fine 

14.30 DSE: AUJOURDlflA EN FRANCE • Conversazioni in francese 
15.00 DELTA - Figfio unico si-no 

15.55 DADAUMPA SPECIAL 

16.20 GIOCHI DELLA GIOVENT0 • Cerimonia di apertila 
17.40 DADAUMPA - A cura (fi Sergio Vabanie 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCHK) • Presenta S. Zaufi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONAU 
20.05 OSE: LA PIETRA OEL SUD 

20.30 CLASSIC AIO - Dal Casinò tS Ginevra: Concerto organizzato daFal¬ 
to commissario defl'Oou per i rifugiati (V pure) 

21.65 TELEGIORNALE 


9.20 

11.15 

12.00 

12.45 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

22.00 

22.30 

1.00 


8.30 

9.20 
10.10 
12.00 
13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

15.30 

20.30 
22.50 

1.20 


Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

TUTTINFAMIGUA - Quiz con Ctaucfio Lippi 

BIS - Gioco a quiz con Mica Boog»omo 

L PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN • Telef9m con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

IL MIO AMICO RICXY - Telefilm 

KOJAK • Telefilm con Tety Savalas 

LOVE BOAT - Telefam con Gavin Mac Leod 

L'ALBA DI DALLAS - Firn (1* parte) 

NONSOLAMODA - Varietà 

SPORT D'EUTE - Golf 

SCERFFO A NEW YORK - Tetefifcn 


Retequattro 


VEGAS • Telefam 
SWITCH - Tetofikn 

ERANO TUTTI FIGLI MIEI - F9m con É. Robinson 

MARY TYLER MOORE - Telefam 

CIAO CIAO - Vvieté 

LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefam 

R. BACIO DEL BANOITO - Firn con F. Sinatra 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

GIOCO OCUE COPPC - Quiz con Marco Predofin 

CHARUE S ANGELS - Telefilm 

K PREFETTO DI FERRO - Firn con G. Gemma 

DUE MARMAI E UNA RAGAZZA - Film con F. Smatra 

SWITCH - Telefam con Robert Wapwr 


Italia 1 


GU EROI DI HOGAN - Telefam 

WONDER WOMAN - Telefam 

L’UOMO DA S MILIONI DI DOLLARI • Telefam 

LOBO - Te le fam con Omni» Akins 

OUE ONESTI FUORILEGGE - Telefam 

T.J. HOOKER - Te lefi lm 


14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 

15.00 TRUCK DRIVER - Telefam 

18.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coieman 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI - Canoni animati 

20.30 LA VENDETTA DELLA PANTERA - Firn con Peter Sedera 

22.30 MtKE HAMMER - Telefilm 
0.40 A-TEAM - Telefam 


Radio 


G Telemontecarlo 


13.45 
14.00 

14.45 

17.30 

18.30 

19.30 

19.45 

21.30 

22.30 
23.10 
24.00 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

18.30 

19.30 

20.30 
22.20 
24.00 

0.30 


8.00 

15.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 


SILENZIO». SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 
IN MONTAGNA SARÒ TUA - Firn 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
HAPPY END - Telenovela 
TMC NEWS 

CAVALIERI SELVAGGI • Firn 
LA VELA INCANTATA - Sceneggiato 
IL BRIVIDO IMPREVISTO - Telefam 
SPORT NEWS 
GU INTOCCA8IU - Telefilm 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 

MISSIONE IMPOSSIBKE - Teiefam 

L'UOMO TIGRE • Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovele 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN - Telefilm 

CLEOPATRA - Firn con Ekzebeth Taylor 

RUOTE - Telefilm 

IL LEONARDO - Settimanale sci e n t ifico 
FILM A SORPRESA 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA 
IL SEGRETO - Telenovele 
NAT A UÈ - Telenovele 
IL SEGRETO - Telenovele 
Al GRANOIMAGAZZMI - Telenovele 
FELICITA • Telenovela 
PROMOZIONALE DI PELLICCE 


□ RADIO 1 

GlORNAU RADIO: 7,8,10.12,13. 
19. 23. Onda verde: 6.03, 6.57, 
7.57. 9.57. 11.56, 12.56. 14.57. 
16.57,18.56.20.57.22.57.9 Re¬ 
cto anch'io; 11.30 Caterine di Rus¬ 
sie: 12.03 Anteprima big Parade: 
13.20 Le canzoni dei nconC; 14 Ma¬ 
ster City; 17.30 Rectouno jazz; 
18.10 Spazio Mero; 20 «Alessandro 
Magno»; 22.00 Din don down. Mo¬ 
da. sport, spettacolo; 23.28 Nottur¬ 
no ìtakano. 

□ RADIO 2 

GlORNAU RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 lAn- 
drea»; 9.10 Tagto di Tana : 10.30 
«Che cos'è?»: 12.45 «Perché non 
parfi?»; 15-18.30 Scusi ha visto 9 
pomeriggio?; 19.50 Le «e d»4 amu¬ 
sica: 21 Redodu e sera jazz; 23.28 
Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GlORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45,13.45.18.45.2045. SPra- 
fcxto: 6.55-8.30-10.25 Coricano 
del mattalo; 7.30 Prima pagina; 
10.02 L'Odsaea <f Ornare; 11.48 
Succeda in ttefca; 17.30-19 Spezio 
Tre; 20.15 Le forza dal daalàia di 
Geneppa Verdi; 23 > jazz; 23.58 
Notturno il «fieno. 
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rUnità 


SABATO 
27 SETTEMBRE 1986 


Mercoledì 


O Raiuno 

10.30 LA OONNA 01 CUORI - Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm «La grande corsa» 

11.66 CHE TEMPO FA -TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 REMI • Cartoni animati 

16.00 I RAGAZZI DELLA VIA DE GRASSI - Telefilm 

16.30 DSE: LA FENICE DEI FIORI 

16.00 LA MARCIA SU ROMA - Film con Vittorio Gassman 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO * TG1 FLASH 
17.05 LA MARCIA SU ROMA - Film (2* tempo) 

18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD • SUO CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.26 CALCIO COPPE EUROPEE - Ritorno primo turno 

22.16 I PROGRAMMI. I PERSONAGGI • Di Francesco Bortolmi 
22.46 TELEGIORNALE 

22.66 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Perdenti e piangenti» 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.66 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.26 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato «La crisi» 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

17.26 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI * Telefilm 

18.05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 IL MAGO DELLA PIOGGIA - Film con Katherine Hepburn. Buri 
Lancaster. Regia di Joseph Anthony 

22.35 TELEGIORNALE 



Parola mia (Raiuno ore 18.30) 


22.45 CALCIO: SINTESI PARTITE COPPE EUROPEE 
0.15 TG2 STANOTTE 

0.25 LA GRAN VITA - Film con Giulietta Masina 

O Raitrc 

12.55 LA MEDEA DI PORTA MEDINA * Sceneggiato 

13.50 DSE: GROTTE - Caverne nel paese dei Maya e degli Aztechi 
14.20 DSE: AUJOURD'HUl EN FRANCE 

14.50 DELTA - Sesso forte e sesso debole 

15.45 DSE: VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell'Egitto 

16.15 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 

17.35 DADAUMPA - Varietà 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 SEMBRA IERI - Documentario 
20.05 DSE: REGIONE E NAZIONE 

20.30 CAVALCARONO INSIEME - Film con James Stewart. Richard 
Widmark. Regia di John Ford 

22.15 DELTA - Tempo per nascere, tempo per morire 
23.10 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

G Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 


9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.16 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.16 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claude Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

2.45 IL PRANZO E SERVITO - Con Corredo 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

18.30 KOJAK • Telefilm con Telly Savalaa 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 L'ALBA DI DALLAS - Film con David Grant 
22.00 BIG BANG - Documentario 

23.50 SCERIFFO A NEW VORK • Telefilm 

G Retequattro 

9.20 SWITCH - Telefilm 

10.10 IL BACIO DEL BANDITO • Film con Frank Sinetra 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA 100 CHILOMETRI - Film con Massimo Girotti 

17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

18.15 CEST LA VIE - Gioco a quiz 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Vino d'annata» 

22.50 LA SIGNORA NEL CEMENTO • Film con Frank Sinetra 
0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

G Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefitot 
11.35 LOBO - Telefilm «Partita a sorpresa» 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm con Greg Evigan 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTOI - Quiz con Gigi Sabani 

22.40 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

23.40 SERPICO - Telefilm 

0.40 SIMON AND SIMON - Telefilm 

G Telemontecarlo 

12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 UNA RAGAZZA MOLTO BRUTTA - Film 

16.30 SNACK - Cartoni animati 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovele 
19.15 SILENZIO... SI RIDE 

19.46 CALCIO - Un incontro con le coppe europee 
23.00 TMC SPORT NEWS 

24.00 GU INTOCCABILI • Telefilm 

G Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 
15.45 LA BUONA TAVOLA 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 CLEOPATRA - Film con Elizabeth Taylor 
22.20 CUORE DI CANE - Film cfi Alberto Lattuada 

0.30 FILM A SORPRESA 

G Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L’IDOLO - Telenovela 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 

16.30 NATALIE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATAUE - Telenovela 

20.30 IL SEGRETO * Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L'IDOLO * Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI - Vendite 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56, 7.56, 9.57, 

11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9.00 «Radio 
anch'io ’86»: 11.30 «Caterina di 
Russia»: 12.05 Anteprima stereobig 
Parade; 14.00 Master City: 15 Ha¬ 
bitat; 16 II Paginone; 17.30 Radio 
uno jazz; 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Musica sera; 20 Operazione 
radio: povera gente: 23.28 Notturno 
italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 

14.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 «An- 
drea»; 9.10 Taglio di Terza; 10.30 
Raduiodue 3131:12.45 Perché non 
parli?; 15-18.30 Hai visto il pome¬ 
riggio?; 19.50 II convegno dei cin¬ 
que; 21.30 Radiodue 3131; 23.28 
Notturno italiano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45.18.45.20.45, 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30*10.25 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
L'odissea di Omero; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 X Cantiere Internazionale 
d'arte di Montepulciano: 23.05 II 
jazz; 23.58 Notturno italiano. - 


Giovedì 2 


G Raiuno 

10.25 LA DONNA DI CUORI Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «L'appartamento» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.C^ PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 DSE: GLI AVVERSARI - Jacopo Sansomno 
16.00 VIAGGIO IN ITALIA - Film con Ingrid Bergman 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 VIAGGIO IN ITALIA - Film 2* tempo) 

17.40 WUZZLES - Disegni animati 

18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 COME PRIMA MEGLIO DI PRIMA • Film con Rock Hudson. Geor¬ 
ge Sanders. Regia di Serry Hopper 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 PAN SPECIALE - Il volo dell'Airone 

23.15 ASSEGNAZIONE PREMIO LETTERARIO TEVERE 
23.50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLMANETO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (4* puntata) 

13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 

14.20 BRACCIO 01 FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.36 TANDEM - Con F. Frizzi e & Bettoja 

16.65 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 

17.26 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 
1B.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.25 CALCIO: COPPE EUROPEE - Ritorno primo turno 

22.15 TG2 STASERA 



Il commissario KOster (Raidue ore 18.30) 


22.25 EUROGOL 

22.40 ROCCO E I SUOI FRATELLI - Film, con Alain Oelon, Renato Salva¬ 
tori. Claudia Cardinale. Regia di Luchino Visconti 
00.05 TG2 STANOTTE 

00.15 ROCCO E I SUOI FRATELU - Film (2- tempo) 

G Raitre 

13.00 MANON - Sceneggiato, con Monica Guerritore 
14.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il meraviglioso canguro 

14.30 DSE: AUJORD’HUI EN FRANCE • Conversazioni m francese 
15.00 DELTA - Sesso forte sesso debole 

15.55 VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell'Egitto 

16.25 OSE: EDUCARE E PENSARE 

16.55 LA MACCHINA DEL TEMPO SPECIAL 
17.35 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: REGIONE E NAZIONE 

20.30 SPECIALE TG3 

22.05 DUELLO AL SOLE - Film con Gregory Pack 

Q Canale 5 

9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 


10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz 

12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mite Bongiomo 

12.45 IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

18.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Ree 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalaa 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

20.30 PENTATLON - Gioco a qui con Mite Bongiorno 
23.00 TRAUMA CENTER - Telefilm con lou Ferrigno 
24.00 PREMIÈRE CINEMA 

00.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm 
9.20 SWITCH - Telefilm 

10.10 LA 100 CHILOMETRI - Film con M. Girotti 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 MALESIA - Film con Spencer Tracy 

17.30 FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Prodotto 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 FALCON CREST - Telefilm «Il tempo attinge» 

21.30 HOTEL • Telefilm «Scherzi del destino» 

22.30 UN GIORNO A NEW YORK - Film con F. Stoavo 
00.20 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

G Italia 1 

9.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.50 WONOER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - TeMBm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akins 

12-30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.26 T. J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm «Il lavoro» 

20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 
22.20 CIAK - Settimanale di cinema 

23.15 LO SPECCHIO DEL DESIDERIO • Film con N. Ktoski 

G Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 

14.45 LASCIARSI - Film con L Remicfc 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 LA ZINGARA ROSSA - Film con Melina Mercowi 

21.30 VALENTINO - Sceneggiato 

22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 SPORT NEWS 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

G Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.05 TELEFILM 

16.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 AMERICAN YUPPIES - Film con Judd Nelson 

22.20 CATCH - Sport 

23.20 TUTTO CINEMA 
23.25 FILM A SORPRESA 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56, 9.57. 11.57. 12.56, 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch’io '86; 11.30 Giullari dì Dio: 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
16 II Paginone; 17.30Radìouno jazz 
‘86: 20 80* parallelo nord; 22 Din. 
don, down; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30, 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 E... statemi bene: 20.10 
Le ore della musica: 21 Jazz; 23.28 
Notturno italiano. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 


G Rete A 

14.00 L'IDOLO-Telenovela 
15.30 H- SEGRETO - Telenovela 

15.30 NATAUE-Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 tL SEGRETO - Telenovela 

22.30 L'IDOLO-Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI 


9.45.13.45.14.45.18.45.20.45. 
6 Preludio; 7-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 11.48 Succede in Itafia; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
«Opheus» ; 23.00 II jazz: 23.40 II 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not¬ 
turno italiano. 


Venerdì 3 


G Raiuno 

10.25 LA OONNA DI CUORI - Sceneggiato (4* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «L'ammiratore segreto di Elame» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DISCORING * Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 

15.30 AVVENTURA SUL PLATYPUS - Sceneggiato con Tony Barry 

16.30 GRISÙ IL DRAGHETTO - Disegni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 LE AVVENTURE DI BANDAR - Cartoni animati 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY 

22.25 INCIDENTE IN UNA PICCOLA PRIGIONE • Telefilm di A. Hi- 
tchcock 

22.55 I SOLISTI VENETI - Dalla Basilica eli San Marco in Venezia 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 OSE IL MASSACRO NELLE GRANDI PIANURE • (1* puntata) 

G Raidue 

11.26 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (5* puntata) 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C É DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (15* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L. Solustri 
16.65 DSE - JAZZ STORY - Blues e swing 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm «Anniversario (fi matrimonio» 
18.00 SHERLOK SCHMIOT E COMPAGNIA - Telefilm (2* puntata) 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con D. Formica 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 



Robert De Niro (Italia 1 ore 20.30) 


23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 CAPRICORNE ONE - Film con ElGott Gould 

G Raitre 

12.15 MANON - Sceneggiano con Monica Guerritore 

13.15 OSE - ANIMALI DA SALVARE II meravigfioso canguro 

13.45 OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 

14.15 SEUL - Giochi Panasiatici 

14.45 TENNIS - GRAN PRIX - Oa Palermo 

16.30 DSE: LE CIVILTÀ DELL'EGITTO - La culla deiragricoltura 

17.00 LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA - Documenta¬ 
no 

17.20 CENTO CITTA D'ITALIA - Padova 

17.40 DADAUMPA • A cura (fi Sergia Vaizania 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 CONCERTO PER LA TERRA. L'ALBERO. A TORRENTE 
20.05 REGIONE E NAZIONE - (3* puntata) 

21.35 VENEZIA PALAZZO GRASSI - Funnsmo e futwismi 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.40 Y8RIS - Film (fi e con Gavtoo Ledda (3* puntata) 

Q Canale 5 

8.30 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 


10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Ctaiafio lappi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mk» Bongior n o 

12.45 L PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 BABY SITTER - Telefilm 

18.30 Kojak - Telefilm con TeOy Savaias 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Laod 

20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan Cofltos 

21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dermi» Wtevar 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm «La visita» 

10.10 MALESIA - Film con Spencer Tracy 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRAOFORO - Tetofitoi 

15.30 IL CARDINALE LAMBERTM - Fdm con Gino Cervi 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto SmaSa 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qlù con Marco PradoBn 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 UN MARITO PER COCCIA - Firn con C*y Grant • SeAa Lotti 
0.50 VEGAS - Telefilm «La croce (fi Cacares» 

1.40 SWITCH - Telefilm con Robert Welter 

G Italia 1 

9.20 GU EROI DI HOGAN-Telefim 
9.60 WONOER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 M1UOMI DI DOLLARI - TeMBm 
11.35 LOBO - Telefilm con Jack Klugman 

12.30 DUE ONESTI FUORUEGGE - TeMBm 
13.25 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 TRUCK DRIVER • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-TeMBm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Al ladro» 

20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 TAXI DRIVER - Film con Robert Oe Nto» 

22.40 A TUTTO CAMPO - Settimanale (fi calcio 

23.40 BASKET N.B.A. 

1.15 RIPTIDE - Telefilm eoo Perry King 

G Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 SOTTO COPERTA CON A CAPITANO - FAn 

17.30 MAMMA VITTORIA-Telenovela 
16.20 TELEMENU 

18.30 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 IL CERVELLO - Film con Jean Paul Beimondo 

21.30 VALENTINO - Sceneggiato 
23.10 SPORT NEWS - Pugnato 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

G Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
19.00 TELEFILM 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 COLPO IN CANNA-Firn con UtsulaAiKkesa 

22.20 EUR OC AL CIO - Settimanale sportivo 

23.20 TUTTO CINEMA 

G Rete A 

8.00 ACCENOI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - TetenoveU 

15.30 A SEGRETO - Telenovela 

19.30 NATAUE - Telenovela 

20.30 A SEGRETO - Telenovela 

22.30 LTDOLO - Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI - Vendita 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57, 
12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9.00 Viaggio fra i grandi del¬ 
la canzone; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
14.03 Master City; 15 Radkxino per 
tutti estate; 16 II Paginone; 17.30 
Jazz; 20.30 Quiz intemazionale del 
jaz 2 :21.30 Stagione dei concerti da 
camera; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 «Andrea»; 

9.10 Taglio (fi Terza; 10.30 Rado 
due 3131; 15-18.30 Scusi ha visto 
a pomeriggio?; 19.50 Le ore dell 
amusica; 21 Jazz; 23.28 Notturno 
italiana. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.13.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-10.25 Conceno del 
mattino; 10.02 L'Odssea (fi Omero; 
11.18 Succede in Mia; 15.30 Un 
certo (fiscorso; 17-19 Spazio tre; 

22.10 «X Cantiere Internazionale 
(TAne (fi Montepulciano»; 23 D jazz: 
23.40 0 racconto (fi mezzanotte; 
23.58 Notturno italiano. 


Sabato 


G Raiuno 

10.00 I GRANDI FIUMI - Documentario «Il Mtssìssipi» 

10.45 IL COMMISSARIO OE VINCENZI - Sceneggiato (T potè) 

11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.05 I TROLLKINS - Cartoni animati (2* pane) 

12.30 AOOIO SCOTLAND VARO - Sceneggiato (1* puntata) 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 

14.00 PRIMA - Settimanale <* spettacolo del Tg 1 

18-30 A CAVAUERE DELLA VALLE SOLITÀRIA - Film con Alan Làdd 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.C0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMI - Disegni animati 

19.00 FULL STEAM: ANOARE AL MASSIMO - (1* puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 I VIOUNI DEL BALLO - FBm con J.L. Trintignant 

G Raidue 

9.45 PROSSIMAMENTE 

10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura (fi Gianni Colletta 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

10.45 QUANDO IL CIRCO VENNE IN CITTA - Film con E. Montgomery 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA • Uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Laboratorio (fi archeologia 

14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

16.30 SABATO SPORT - Ciclismo - Giro deTEmiSa 

17.25 TG2 SPORTSERA 

17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 

19.26 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 



Fantastico (Raiuno ore 20,30) 


20.30 I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE - Firn con O. Sutherland, 
S. O'Nei. regia cfi Tom Gnes 

22.00 PUGILATO - Titolo mondale pesi gaio Wtia 

22.15 TG2 STASERA 

22.25 PUGILATO - 2* parte 

23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 GIOCHI PANASIATICI - Oa Seul 

G Raitre 

12.00 DELTA - Sesso forte sesso debole 

13.00 MANON - Sceneggiato con Monica Guerritore 

14.00 PROSSIMAMENTE 

14.15 DADAUMPA SPECIAL 

14.30 TENNIS GRAND PRIX - Oa Palermo 

15.10 NOI CON LORO - Con Gian Carlo Maga» 

16.10 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

16.40 L'ENIGMA DIKASPAR HAUSER - Firn d Warner Herzog 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - «Burri a Città d Caste*» 

20.05 OSE: SCUOLA APERTA - «Quando la scuola fa troppa vacanze» 

20.30 LIRICA - LE CONFESSIONI DI A GRIPPA • Pasticcio su musiche d 


A. Corea, G. Legrenzi, B. Palancato 
21.35 TELEGIORNALE 

22.10 GREASE - Firn con John Travolta a OMa Newton JMm 

G Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TiIl W m 
9.45 L'ULTIMA FRECCIA - Firn con Tyron Pana r 

11.15 TUTTWBFAMH3LIA - Quiz con Clsudto Lfrpt 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e P ongìomo 

14.00 ISCHIA OPERAZIONE AMORE - Firn con W Chimi 
15.40 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA • Firn con W. Chimi 
18.00 RECORO - Sport, conducs Giacomo Crosa 

19.30 LOVE BOAT - Telefim con Gavto Mac Laod 

20.30 TUTTO DALLAS - TetefJm (1* parta* 

23.00 PREMIERE - Rubrica d ctosma 

23.15 F*TY FOTY - Telefilm 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefim 

G Retequattro A 

8.30 VEGAS - TeMBm con Robsn Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Welter 

10.10 IL CARDINALE LAMBERT** - Firn con Gino Certo 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefim 

13.00 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD - TsMBm 

15.30 GIORNO MALEDETTO - Firn con Spencer Tracy 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

18.15 C'EST LA VIE - Quiz 

19.30 CHARUE’S ANGELS • Telefilm 

20.30 IL RAGAZZO SUL DELFINO • Firn con Soda Lorea 

23.10 IL «AVOLO ALLE 4 - Firn con Frank Sanava 

1.30 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

9.20 WONOER WOMAN - Telefim 

10.10 L'UOMO OA 6 MILIONI W DOLLARI* TeMBm 
11.00 LOBO - Te le fi l m con Claude Àfctoa 

12.00 ME ONESTI FUORAEGGE • TeMBm 

13.00 T.J. HOOKER - TeMBm 

14,00 TOMA - Telefilm con Tony Mueonte 


15.00 BBM BUM BAM - Varietà 

18.00 MUSICA E VARATA - Regia d Pino Cekà 

19.00 ARNOLD - TsMBm «B compleanno (fi WBfise 

19.30 HAPPY OAYS - Telefim con Ron Hoeard 
20.00 MAGICA. MAGKA EMI - Cartoni animati 

20.30 8UPERCAR - TeMBm «Ledo per «morse 

21.30 A-TEAM - TeMBm «Affino con deueda meridie 

22.30 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRANO PRIX - Pista, evade, raty 

0.49 DEEJAY TELEVISION - Di Oaucfio Cacche!» 

D Telemontecarlo 

12.00 CARTONI ANBWAT1 

13.45 SAENZIO... $1 RK>E • Cinema muto 
15.00 TMC-SPORT 

17.45 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.46 PER POCHI DOLLARI ANCORA - FBm con <3. G emma 

21.30 BARRIERA INVISMAE - Firn con G- Pack 
23.00 SPORT NEWS 

24.00 GU MTOCCAB8J - TeMBm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI AMMATI 

12.30 IL LEONARDO - Settimanale s ci en ti fi co 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 WEEKENO 

15.00 SETTIMANALE (M MOTORI 
17.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 

19.30 WSIOERS • Telefilm 

20.30 AMORE PIOMBO E FURORE - Firn con F. Testi 
22.20 NOI SIAM COME LE LUCCIOLE - Firn con S. Ornato 

0.10 FILM A SORPRESA 

□ Rete A 

9.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 LAC MCE PRICE - Vsndta 
18.00 VENDITA PROMOZIONALE 

19.30 NATAUE - Telenovele 

20.30 9 SEGRETO - Telenovele 

21.30 Al ORANOIMAOA2299 - T ela n o i ei e 

23.30 WANNA MARCHI • Vsndta 
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Radio 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.58, 7.56, 9.57. 11.57. 

12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 

20.57. 22.57. 9 We* end Varietà 
redofoni c o; 11.45 La lanterna magi¬ 
ca; 12.301 personaggi dola Storia: 
14 B figlio del Voodoo; 15 Varietà. 
Varietà; 16.30 Doppio gioco; 17.30 
Obiettivo Europa; 18.30 Musical- 
mente; 20.35 Ci siamo anche no; 

21.30 GiaBo sera; 22.30 Processo 
ai ca cc ia t o re; 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30, 17.30. 18.55. 

19.30,22.35.8.45 MAe e una can¬ 
zone; 14.00 Propammi ragionai; 

17.30 Teatro «Breve incontro»; 
19.50 Occhia* rose (1* parte): 21 
Grand orchestre nel mondo: 23.28 
No m ano italiana 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.50, 18.45. 21.45. B Preludo: 
7.30: Prime pagina: 6.55-8.30 - 
10.25 Concerto dal mattato; 12.05: 
Pomèngyo musicale: 15.30 Fd- 
kconcaio; 16.30 L'erte et questio¬ 
ne: 19.15 Spazio tre; 22.30 Un rac¬ 
conto: 23.58 Notturno italiana 












Il numero di ottobre de «L’Indice», mensile 
di attualità culturale e recensioni librarie 
della Cooperativa Editrice a.r.l., tra pochi 
giorni in edicola, pubblica una intervista 
di Franco Ferraresi, docente all’Università 
di Torino, a Noam Chomsky, linguista 
americano di fama mondiale e autore di 
numerosi pamphlet su intellettuali, 
ideologia e potere. Polemicamente molto 
attivo sulla scena politico-culturale 
americana, Chomsky, che ora ha 58 anni, è 
assai conosciuto anche nel nostro paese, 
dove sono state pubblicate numerose sue 
opere, tra cui «La grammatica 
trasformazionale», «Forma e 
interpretazione», i volumi dei «Saggi 
linguistici» (tra cui quello sulla 
grammatica generativa 
trasformazionale), «I nuovi mandarini. Gli 
intellettuali e il potere in America», «La 
guerra americana in Asia. Saggi 
sull’Indocina». Per gentile concessione de 
«L’Indice» pubblichiamo alcuni brani 
dell’intervista rilasciata a Boston da Noam 
Chomsky a Franco Ferraresi. 
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« 


ocina». Per gentile concessione de La stampa? «Un mostruoso meccanismo di deformazione della realtà. Molto pià arretrata 
iSrnasdauiTc^tondaNoam di quanto non sia la coscienza civile del paese». Noam Chomsky, il celebre linguista 

Chomsky a Franco Ferraresi. spiega perché secondo lui gli Usa sono uno Stato libero, eppure totalitario 

Io, americano contro» 


Colloquio con NOAM CHOMSKY 


L’appuntamento è a Le* 
xlngton, uno dei sobborghi 
settentrionali di Boston. È 
una domenica mattina, e la 
vita suburbana scorre placi¬ 
da nel silenzio e nella priva¬ 
cy del grandi spazi verdi, fra 
bambini che fanno evoluzio¬ 
ni in bicicletta, gruppi fami¬ 
liari che si dirigono verso le 
chiese, station wagons cari¬ 
cati di provviste per il picnic. 
La casa di Noam Chomsky è 
grande e disadorna; prevedi¬ 
bilmente, libri, giornali, rivi¬ 
ste, dattiloscritti, sono do¬ 
vunque, occupano tutti gli 
scaffali, coprono i muri, si 
ammonticchiano su ogni su¬ 
perficie disponibile. Chom¬ 
sky mi mostra un calcolato¬ 
re sul cui schermo compaio¬ 
no via via i dispacci inviati 
dall’ Associated Pressa tutti i 
giornali americani. Il calco¬ 
latore è programmato per 
mettere in evidenza tutti 
quelli che hanno a che fare 
con l’America Latina. Fa 
parte dell’ultimo progetto 
politico di Chomsky: con¬ 
frontare le informazioni re¬ 
lative a questa parte del 
mondo che la stampa riceve 
dalle agenzie, e quelle che ef¬ 
fettivamente pubblica. En¬ 
triamo cosi subito in argo¬ 
mento. 

— Nei suol libri recenti, ed 
in particolare in «TUrning 
thè Tide», il suo attacco alla 
stampa americana è duris¬ 
simo: lei l'accusa di essere, 
in sostanza, nient’altro che 
la portavoce del regime, 
pronta ad accettare e tra¬ 
smettere tutte le menzogne 
e le deformazioni dei fatti 
che fanno comodo ai deten¬ 
tori del potere. È meritato 
un giudizio così pesante? 
Come agisce effettivamen¬ 
te la stampa americana og¬ 
gi? 

«Nel libro avevo cercato di 
fornire delle spiegazioni so¬ 
fisticate e difficili. Vedendo 
Il sistema all’opera mi con¬ 
vinco sempre di più che si 
tratta di pura e semplice fal¬ 
sificazione. Ad esemplo, l’at¬ 
tacco aereo alla Libia del 15 
aprile, ha avuto Inizio alle 19 
esatte di Washington, cioè è 
stato fatto coincidere al mi¬ 
nuto secondo con l’ora di 
punta della televisione, 
quando vanno in onda I tele- 

f tornali di maggiore ascolto. 

er le due ore successive le 
reti televisive non hanno 
parlato d’altro. La Casa 
Bianca, cioè, si è garantita 
che la sua versione del fatti 
fosse quella cui veniva data 
la massima diffusione nel 
momento cruciale: è la pri¬ 
ma volta nella storia che 
un'operazione militare viene 
programmata come operar 
zione di Public Relatlons. E 
pensabile che la stampa non 
ne fosse consapevole? Eppu¬ 
re, nessuno l'ha fatto notare. 
Ma questo è 11 meno. 

•Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, quel¬ 
la sera, ha sostenuto che dal 
4 o 5 aprile 11 governo ameri¬ 
cano aveva prove sicure del 
coinvolgimento libico nel¬ 
l’attentato di Berlino: e que¬ 
sto era il fondamento princi¬ 
pale della rappresaglia ame¬ 
ricana. La conferenza stam¬ 
pa In diretta di Speakes è co¬ 
minciata alle 19.20; lo stavo 
seguendo VAssociated Press 
al calcolatore. Alle 18.28 è ar¬ 
rivato un dispaccio secondo 
cui I comandi militari tede¬ 
sco ed americano di Berlino 
affermavano di non aver 
compiuto alcun progresso 
nelle indagini sull’attentato: 
Il colnvolglmento della Libia 
era tutt’iu più un sospetto. 


Ciascuno dei giornalisti pre¬ 
senti alla conferenza stampa 
aveva in mano questo di¬ 
spaccio; nessuno l'ha men¬ 
zionato, nessuno ha chiesto 
a Speakes di confrontarsi col 
testo dell’Ap. E consideri che 
fin dall'inizio si sapeva Inve¬ 
ce che le Indagini brancola¬ 
vano nel buio. I servizi Inve¬ 
stigativi di Berlino, secondo 
lo Splegeì, dichiaravano di 
non avere alcuna certezza, di 
muoversi in tutte le direzio¬ 
ni: si sospettavano 1 traffi¬ 
canti di droga, addirittura 
alcuni gruppi neonazisti, 
perché la discoteca era fre¬ 
quentata da militari di colo¬ 
re; e naturalmente 1 libici, 
sospettati come gli altri. 
Niente di tutto questo è com¬ 
parso sulla stampa america¬ 
na. Come vuole descrivere 
questo comportamento? 
Non c’è niente di sofisticato, 
di complesso: è puro e sem¬ 
plice servilismo*. 

— A me però era parso che 
i giornali avessero molto 
insistito per avere prove 
documentate del coinvolgi¬ 
mento libico». Ma è indi¬ 
scutibile che il conformi¬ 
smo dei media, durante 
tutta la vicenda, è stato im¬ 
pressionante. Come si spie¬ 
ga che quella stessa stampa 
che ha avuto un comporta¬ 
mento tanto critico ed ag¬ 
gressivo nei confronti della 
guerra del Vietnam sia di¬ 
ventata così mansueta? 
«Quello di una stampa ag¬ 
gressiva e critica è un mito. 
Durante la guerra del Viet¬ 
nam 1 media erano comple¬ 
tamente asserviti, con le ov¬ 
vie eccezioni, soprattutto fra 
gli inviati speciali. Molti di 
loro facevano un ottimo la¬ 
voro. ma 1 giornali non gli 
pubblicavano 1 servizi, che 
poi magari sono apparsi sul¬ 
la stampa inglese. Nel suo 
complesso la stampa è stata 
apertamente favorevole alla 
guerra almeno fino al 1969. 
Le primecritiche compaiono 
alla fine di quell'anno, cioè 
già un anno dopo che li mon¬ 
do economico aveva deciso 
che era tempo di andarsene. 
La svolta delle grandi corpo- 
ratlons ha luogo dopo l’of¬ 
fensiva del Tet, nella prima¬ 
vera del 1968: gli uomini 
d’affari si rendono conto che 
la guerra non rende, e man¬ 
dano a Washington una de¬ 
legazione (l Wlse Men, 1 sag¬ 
gi), che dice a Johnson che 
Basta, ha chiuso, bisogna 
vietnamizzare la guerra, far¬ 
ne una cosa capitai 
intensive. In previsione del 
ritiro delle truppe. L’esercito 
si stava disgregando, 1 solda¬ 
ti sparavano agli ufficiali; 
c’era il timore di una disgre¬ 
gazione ancora più grave nel 
paese, dove il dissenso stava 
assumendo proporzioni mol¬ 
to allarmanti. I Pentagon 
Papera, rispecchiano chiara¬ 
mente questi timori: gli stati 
maggiori non volevano più 
Inviare truppe In Vietnam 
perché ritenevano che fosse¬ 
ro necessarie In patria, per 
tenere sotto controllo 1 “di* 
sordlni civili”. 

«La stampa comincia ad 
essere timidamente critica 
nei confronti della guerra 
più di un anno dopo di allo¬ 
ra: e sono critiche parziali, 
secondarle, che non toccano 
la sostanza della cosa, cioè 
l’immoralità della nostra ag¬ 
gressione*. 

— Ma come è possibile che 
•I sviluppi un movimento 
per la pace, se la stampa 
non fornisce la materia 
prima, le Informazioni? 

•In un paese come l’Ame-1 



• : A. e 


rica, è impossibile nasconde¬ 
re 1 fatti. In Vietnam c’erano 
truppe americane, con gior¬ 
nalisti al seguito. Era impos¬ 
sibile descrivere la guerra 
senza rivelare le atrocità, 1 
massacri. Naturalmente non 
erano presentati come tali, 
ma qualunque persona nor¬ 
male lo capiva. Questo esclu¬ 
de gli intellettuali e le élite. 
La spaccatura fra le élite e la 
gente comune è un punto de¬ 
cisivo, e caratterizza tutto 
l’atteggiamento nel confron¬ 
ti della guerra, sino ad oggi. 
Già nel 1968-’69 1 sondaggi 
indicavano che due terzi del¬ 
la popolazione considerava 
la guerra un’atrocità; le élite, 
gli intellettuali, la conside¬ 
ravano un errore. La spacca¬ 
tura permane: in un sondag¬ 
gio Gallup dell’82, alla do¬ 
manda: «Ritenete che la 
guerra sla stata un errore o 
un fatto fondamentale In¬ 
giusto ed Immorale?” ri¬ 
sponde: “Ingiusto e immora¬ 
le" li 72% della popolazione, 
ma solo li 40% degli opinion 
Ieaders, e quasi nessuno de¬ 
gli intellettuali più Istruiti. 
Le persone colte sono più In¬ 
dottrinate, quindi più ag¬ 
gressive: gestiscono e dirigo¬ 
no li sistema, quindi si iden¬ 
tificano con 1 suoi interessi. 
La gente comune, che è mar¬ 
ginale rispetto al sistema di 
indottrinamento, vede le co¬ 
se come stanno. Aggressioni 
e massacri sono aggressioni 
e massacri. Bisogna essere 
sofisticati per vederle come 
atti di autodifesa. 

•Lo stesso vale oggi per il 
Nicaragua. La gente comune 
è contraria in una proporzio¬ 
ne di due a uno a che gli Usa 
forniscano aiuti ai contras; 
le élite sono favorevoli quasi 
al 100%*. 

— Geme si spiega che Top- 
posizione alla politica rea* 
ganiana nei confronti del 
Nicaragua ed in genere 
dell’America Latina sia 
tanto più debole dell’oppo¬ 
sizione alla politica per il 
Vietnam? 

«È un errore di prospetti¬ 
va. Oggi il dissenso è piu for¬ 
te di allora, ma bisogna 
prendere i termini di riferi¬ 
mento co rretti. Oggi non ab¬ 
biamo truppe In Nicaragua, 
la nostra aviazione non e di¬ 
rettamente coinvolta nel 
bombardamenti. Siamo cioè 
in una situazione corrispon¬ 
dente all’Inizio degli anni 60 
in Vietnam, dove 1 bombar¬ 
damenti sono cominciati nel 
’62. Allora non c'era prote¬ 
sta, oggi ce n’è molta di più*. 
*— Ma dove? Che form e as¬ 
sume? Non se ne ha noti- 
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Un soldato sorvegli a un p onto 
bombardato dal gu a rrl gWa i l in S al vador 
A contro pagina. Noom Chomoky. Sopra N titolo 
un’inquadratura di aApocalypaa Nows, ■ calabra fHm eul Vietnam 


«Dimostrazioni, campa¬ 
gne di lettere ai giornali, lob- 
bylng nei confronti dei poli¬ 
tici, gruppi di base, gruppi 
studenteschi— È un fatto 
molto diffuso, basta andare 
un po’ al di là dei settori più 
Indottrinati. Certo, i media si 
guardano bene dal parlar¬ 
ne— pensi ad una cosa come 
il Sanctuary Movement è un 
movimento che offre asilo ai 
rifugiati politici salvadore¬ 
gni e guatemaltechL È gente 
molto coraggiosa, compie 
delle azioni Illegali che pos¬ 
sono costargli 20 anni di ga¬ 
lera, per offrire asilo a Indi¬ 
vidui che U nostro governo 
considera Indesiderabili, pe¬ 
ricolosi, e che vorrebbe resti¬ 
tuire al paesi d’origine, dove 
finirebbero massacrati dal 
gorilla governativi. SI a 




Chièse, e sono forti nel MI- 
dwest e nel Southwest, cioè 
zone “poco sofisticate”: è un 
vero movimento di base, un 
riflesso dell’elevarst della co¬ 
scienza morale successivo 
alla guerra del Vietnam*. 

— Che effetto hanno que¬ 


ste forme di protesta sulla 
conduzione generale della 
politica estera americana? 
•Molto importante. Quan¬ 
do Reagan è diventato presi¬ 
dente era pronto ad inviare 
le truppe nel Salvador, e ad 
accelerare l’escalation In Ni¬ 
caragua. Nel febbraio del 
1981 è stato pubblicato un 
White Paper sul Nicaragua 
che suonava tutte le trombe 
della guerra fredda: 11 Nica¬ 
ragua pedina della congiura 
intemazionale bolscevica 
nelle Americhe, ecc.: doveva 
chiaramente servire a giu¬ 
stificare un intervento. Con 
l’eccezione di un palo di arti¬ 
coli critici, la stampa io ha 
recepito disciplinatamente. 
Ma da parte del pubblico c’è 
stata una forte reazione ne¬ 
gativa: dimostrazioni, prote¬ 
ste, campagne di lettere al 
giornali. Interventi di lea- 
ders religiosi ecc. Le forze di 
base si mobilitavano ancora 
una volta, come per il Viet¬ 
nam. n fatto non ha sorpreso 
me, da oltre vent’annl lavoro 
con questa gente, so che gli 
atteggiamenti di fondo non 
sono mutati; ma ha comple¬ 
tamente sorpreso le élite, che 
credono alla propria propa¬ 
ganda, e credevano quindi 
che tutti gli americani fosse¬ 
ro dèi Rambo. Gli è venuto 11 
timore che la protesta si al¬ 
largasse e mettesse in perico¬ 
lo altri interessi più urgenti, 
come il riarmo, quindi han¬ 
no fatto marcia Indietro: non 
c’è stata l’invasione, anzi 
hanno detto che non aveva¬ 
no mai avuto intenzione di 
Invadere, ecc. A questo pun¬ 
to, e solo a questo punto, la 
stampa ha cominciato a cri¬ 
ticare il White Paper*. 

— Ma queste forme di op¬ 
posizione non sono, come 
dire, un po’ effimere, vola¬ 
tili? 

«Questo è un paese forte¬ 
mente depoliticizzato, dove 
non esiste un'opposizione 
organizzata, come in Euro¬ 
pa. Qui c’è un solo partito, 
quello del business; quanti 
non si sentono rappresentati 
dal business, se dissentono, 
lo fanno tramite canali 
esterni al sistema politico, 
come le Chiese o i movimenti 
di protesta; oppure si estra¬ 
niano. Metà dell’elettorato 
non va a votare, la famosa 
“valanga Reagan" corri¬ 
sponde al 30% degli elettori. 
Pensi a che cosa succedereb¬ 
be In Italia se il 50% della 
popolazione non andasse al¬ 
le urne. Sono 1 poveri, 1 di¬ 
soccupati, I neri, quelli che in 
Europa voterebbero per un 
partito laburista o socialista. 
La gente non prende sul se¬ 
rio questo sistema politico, 
ed hanno ragione, le decisio¬ 
ni Importanti li Ignorano. 
Ciò che fanno 1 Democratici 
ed 1 Repubblicani non ha 
niente a che vedere con la vo¬ 
lontà popolare. In questo 
momento, per esemplo, c’è 
una fortissima maggioranza 
contrarla alla gestione rea- 
ganiana dell’economia, ma I 
partiti l’ignorano. Il 75% del¬ 
la popolazione è favorevole 
alla moratoria nucleare, ma 
durante la campagna presi- 
dentale non è neanche stato 
posto 11 problema. Circa il 
60% della popolazione è fa¬ 
vorevole aa una sospensione 
unilaterale del test; nessuno 
se ne cura. Non è un fenome¬ 
no solo di o«l: nel 1964 U 
contrasto di fondo, nella 
campagna presidenziale, è 
stato l’escalation della guer¬ 
ra In Vietnam, con Goldwa- 
ter favorevole e Johnson 
contrarlo, n voto i stato di 2 
a 1 contro Pascala Uon, ed In 
quel preciso momento Jo¬ 
hnson la stava preparando; 
oggi disponiamo del docu¬ 
menti che lo dimostrano. Il 


Restaurate 
due Madonne 
del Bellini 


MILANO — Due opere di Gio¬ 
vanni Bellini, la Madonna con 
Bambino (detta anche Ma¬ 
donna greca) e la Madonna 
con Bambino Benedicente, so¬ 
no state ripresentate alia Pi¬ 
nacoteca di Brera in una mo¬ 
stra che documenta le com¬ 
plesse fasi di analisi e di re¬ 
stauro dei dipinti. Ai due qua¬ 
dri si accompagnano a Brera 
altre due opereimportanti del 
Bellini: il Cristo Morto sorret¬ 
to dalla Madonna e San Gio¬ 
vanni Evangelista e la Predica 
di San Marco, eseguita col fra¬ 
tello Gentile. 


pubblico viene preso in con¬ 
siderazione solo quando mi¬ 
naccia di disgregare 11 siste¬ 
ma, come ha fatto negli anni 
Sessanta: allora lo ascolta¬ 
no». 

— Che recezione hanno i 
suoi libri politici? 

«Quella prevedibile. Il si¬ 
stema cerca di fargli intorno 
il silenzio, non vengono re¬ 
censiti, il piccolo editore per 
cui scrivo non può permet¬ 
tersi la pubblicità sul giorna¬ 
li, non ha una grande rete di 
distribuzion e. Alla fine però 
circolano, trovano il loro 
pubblico: The Politicai Eco - 
nomy of Human Rightes ha 
venduto 40-50.000 copie. Po¬ 
trei benissimo pubblicare 
con un grande editore, ma 
non cambierebbe molto, ci 
sarebbe forse una o due re¬ 
censioni in più, uno o due av¬ 
visi pubblicitari, ma la so¬ 
stanza sarebbe la stessa. Al¬ 
lora tanto vale aiutare que¬ 
sta piccola editrice di Bo¬ 
ston, la South End, sono dei 
giovani, militanti, alcuni 
miei ex-studenti, un misto di 
marxisti antibolscevichi, 
anarchici, libertari, è impor¬ 
tante che eslstàno gruppi del 
genere. Pago un costo, per¬ 
ché non solo non ricevo dirit¬ 
ti d’autore, ma gli faccio an¬ 
che del prestiti, perché sono 
sempre in rosso*. 

— Stampa e televisione di 
regime, intellettuali asser¬ 
viti, assenza di luoghi di 
opposizione: è per questo 
che nella conferenza di 
Princeton lei ha parlato di 
un paese totalitario, di una 
politica estera nazista? 
«Non ho detto questo, ho 
parlato di una politica estera 
di stile nazista. Ho detto che 
quando i nostri ieaders par¬ 
lano della necessità di con le¬ 
nimento delle nazioni inermi 
e miserabili che noi stiamo 
aggredendo; quando 11 no¬ 
stro segretario di Stato defi¬ 
nisce 11 Nicaragua come, cito 
letteralmente, “un cancro 
che va estirpato”, allora si ri¬ 
corda molto da vicino 11 mo¬ 
do In cui 1 nazisti parlavano 
degli ebrei e del polacchi. 
Con la differenza cne la Po¬ 
lonia era una minaccia mol¬ 
to più seria per il nazismo di 
quanto li Nicaragua lo sla 
per noi...». 

— E il paese totalitario? 
«Neancne questo ho detto: 
penso esattamente 11 contra¬ 
rio, cioè che questo sia il pae¬ 
se più Ubero del mondo, e che 
proprio per ciò sla necessario 
un sistema di indottrina¬ 
mento così esteso e capillare 
da avere effetti, conseguenze 
di carattere totalitario. Qui 
la voce del popolo si può far 
sentire, bisogna quindi che 
dica la cosa giusta per il po¬ 
tere. E questa l’origine ael- 
l’industria americana delle 
publlc relatlons, un’Indu¬ 
stria che non esiste altrove: è 
necessaria In assenza di 
strumenti coercitivi. In que¬ 
sto senso c’è un carattere to¬ 
talitario; ma è l’opposto di 
un sistema totalitario, riba¬ 
disco». 

— Non è un po’ contraddit¬ 
torio? 

«No, se non si è deformati 
dall’Ideologia. Ed è ciò che 
rende diffìcile farsi capire in 
Europa. Recentemente In 
Spagna, ad una tavola ro¬ 
tonda, dopo un mio inter¬ 
vento in cui avevo denuncia¬ 
to l’imperialismo america¬ 
no, ha preso la parola un 
giornalista del Pais, che ha 
detto un cumulo di scioc¬ 
chezze sugli Usa, fra cui che 




«Oniricort » 
premiato 
a Budapest 


BUDAPEST — Il cortome¬ 
traggio «Oniricon», di produ¬ 
zione Rai, ha vinto il Grand 
Prix del XIV concorso tecnico - 
internazionale dell'Uniatec, 
svoltosi in Ungheria. L’Unta* 
tee è l'ente internazionale che 
raccoglie tutte le associazioni 
tecniche cinematografiche 
del mondo. «Oniricon», diretto 
da Enzo Tarquini nell'84, è gi¬ 
rato in alta definizione, la me¬ 
desima tecnica che la Rai sta 
applicando al lungometraggio 
«Linea di confine» (il nuovo 
film di Peter Del Monte con 
Sting e Kathleen Turner). 


sono uno Stato di polizia. 
Questo, naturalmente, non è 
vero, e gli ho risposto, ap¬ 
punto, che gli Usa sono il 
paese più libero del mondo. 
Il pubblico, che era stato en¬ 
tusiasta di sentirmi accusare 
l’imperialismo americano, si 
è ribellato: come è possibile 
che un paese sia, nello stesso 
tempo, imperialista e libero? 
Eppure è cosi, ma se tu sei un 
fanatico ideologizzato non 
puoi ammetterlo. In Europa 
l'Ideologia ha un effetto spa¬ 
ventosamente deformante. 
In Francia, soprattutto, la 
gente non ascolta quello che 
dici, ma cerca di filtrare le 
tue parole per capire a che 
parrocchia appartieni». 

— In America non succe¬ 
de? 

«No, molto meno; perciò 
sono molto contento di esser 
qui, per niente al mondo vor¬ 
rei vivere altrove. Innanzi¬ 
tutto le cose importanti suc¬ 
cedono qui. Poi qui è possibi¬ 
le avere un contatto diretto 
con la gente, non deformato 
da schermi ideologici. Una 
conseguenza della depoliti¬ 
cizzazione è che il sistema di 
indottrinamento, benché 
molto esteso, è fragile, su¬ 
perficiale. Vlntelllghentla è 
venduta all’IdeologTa ufficia¬ 
le, ma la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione è 
fondamentalmente estranea 
all’inquadramento ideologi¬ 
co, e con lei si può discutere: 
qualche settimana fa ho par¬ 
lato in una sperduta cittadi¬ 
na del Kentucky, nel cuore 
di quella che è considerata 
l’America più bigotta: ho at¬ 
taccato pesantemente gli 
Usa come uno stato terrori¬ 
sta, e la gente mi ascoltava, e 
discuteva civilmente, pro¬ 
prio perché 1 condiziona¬ 
menti ideologici sono fragili. 
Perciò 11 movimento per la 
pace è esploso così rapida¬ 
mente, dal nulla: sotto la 
vernice ideologica cl sono es¬ 
seri normali, che, se viene in¬ 
crinata l’ideologia, reagisco¬ 
no in maniera decente, civi¬ 
le, umana». 

— Il suo libro si conclude in 
maniera direi quasi ottimi¬ 
sta, circa la possibilità di 
introdurre modifiche di so¬ 
stanza nella politica di que¬ 
sto paese. Dove vede queste 
possibilità? 

«Soprattutto nella gente 
esterna al sistema politico. Il 

f iroblema è come organizzar- 
a... Per s on almente non do 
molta Importanza al partiti 
politici, ma un partito popo¬ 
lare non sarebbe un male; 
questa però è una possibilità 
remota, gli interessi del busi¬ 
ness prevalgono da oltre un 
secolo, non consentirebbero 
ad altri di emergere. Sui sin¬ 
dacati c’è poco da contare, 
andrebbero ricostruiti da ze¬ 
ro: sono stati distrutti, non 
sono più altro che business 
unlons, solo capaci di conse¬ 
gnare 1 lavoratoti al capitale. 
Cosi hanno del tutto allenato 
la base, oggi devono lottare 
per sopravvivere, rappresen¬ 
tano solo il 17% della forza 
lavoro; non c’è da farsi illu¬ 
sioni sul loro conto». 

— Quindi? 

«Le possibilità sono altro¬ 
ve: consigli di lavoratori, or¬ 
ganizzazioni comun itane, 
associazioni volontarie, mo¬ 
vimenti di base come quello 
per la pace, in generale gli 
strumenti della democrazia 
partecipativa: senza parteci¬ 
pazione, la democrazia è una 
frode». 

Franco Ferraresi 


Paolo Spriano 




GH anni in cui è nata, Mi bene • nel male, 
la noatia repubblica. 
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•il tura 



Raiuno, ore 20,30 


Doppio 
Sinatra 
(per chi 
lo ama) 


Serata «Tutto Sinatra» stasera su Raiuno dalle 20,30 fino a mezza¬ 
notte e 20. Infatti, oltre al concerto milanese (in diretta dal Pala- 
trussardi) vedremo un film della carriera fortunata e premiata del 
grande cantante e attore. Si parte con Lello Bersani che sceglierà 
fior da fiore (si fa per dire) nello insolito pubblico: facce e nomi 
famosi o aspiranti tali, per far dire le solite ovvietà di rito: E del 
r-sto che volete che dicano? Stasera l’unica voce che importa 
sentire è la Voce, quella consacrata da decenni di raffinato uso e di 
estatico ascolto. Una voce che esce con la facilità di un sospiro e 
che resiste con la forza di una tecnica ineguagliata. Ma basta: non 
c’è bisogno di dire di più. Passiamo al programma. Si tratta di 24 
canzoni che verranno tradotte in sovraimpressione, così come ver¬ 
ranno tradotte le parole che Sinatra dirà al pubblico, come ama 
fare. La splendida pronuncia inglese del cantante non conosce 
contaminazioni estranee, neppure quella italiana. Sinatra infatti 
non sa una sola parola nella nostra lingua. O almeno così si dice. Il 
programma televisivo è costato alla Rai 500 milioni, come del resto 
abbiamo già scritto ed è diretto da Luigi Bonori, a cura di Giorgio 
Calabrese e Antonello Caprino. È stato approntato anche sulla 
base del concerto tenuto giovedì sera a Madrid da Sinatra. Qualità 
acustica e condizioni generali di ascolto si spera siano migliori che 
al vituperato Beruabeu. Ma questo riguarda più che altro i nove- 
mila presenti in sala a Milano. Di pettegolezzi sulla organizzazione 
di questa strepitosa occasione di incontro tra Sinatra e la patria 
d’origine se ne sono fatti fin troppi. 

Ora è il momento di ascoltare. E non sarà inutile neppure vede¬ 
re il film successivo, che è Alta società, di Charls Walters, inter¬ 
pretato oltre che da Sinatra anche da una fulgida Grace Kelly e dal 
gronde Bing Crosby, al cui stile canoro Sinatra è stato sicuramente 
e liberamente debitore. Nel cast c’è perfino Louis Armstrong e solo 
per queste presenze si giustifica la scelta del film che non è certo 
tra i migliori recitati da Sinatra. Come tutti sanno la Voce, nono¬ 
stante il fisico mingherlino, ha sempre esercitato un gran fascino 
sulle donne, coi suoi grandi occhi blu e con l’intensità espressiva 
che gli ha fruttato un Premio Oscar per la interpretazione del 
soldato Maggio in Da qui all’eternità. E così abbiamo spiegato 
perché l’intera serata di Raiuno sia intitolata Bentornato Frank. 

Canale 5: Corrado lascia l’arena 

Diciamo qualche parola sulla Corrida (Canale 5 ore 20,30) che, con 
la sfavoritissima puntata di oggi finisce la sua tornata estiva per 
lasciare spazio ai nuovi varietà di stagione. Corrado si è rivelato un 
cattivo mascherato da sornione oppure un sornione mascherato da 
cattivo. A piacere. Nel presentare i numeri più incredibili offerti 
dagli spericolati e improvvisati artisti, ha tenuto la misura dello 
scherzo con professionale ironia, barcamenandosi tra le sgambate 
vallette e il serafico maestro Pregadio. Nelle 13 puntate trascoree 
abbiamo visto 123 dilettanti e naturalmente solo 13 vincitori. Oggi 
l’ospite che racconterà la sua prima corrida è Eleonora Giorgi. Si 
chiude in bellezza e chissà se si riaprirà. Ciao. 

Raitre: Premio Italia in musica 

E per concludere il panorama di una serata che non sì concede 
troppe tentazioni, stretta com’è dall’assedio di Sinatra, Raitre 
propone alle 20 un concerto in diretta che viene trasmesso da 
Lucca, dove si conclude il Premio Italia, prestigiosa benché vetu¬ 
sta manifestazione televisiva nella quale si affrontano i diversi 
linguaggi dell’elettronica. Giunto alla sua 33* annata, il Premio 
intemazionale anziché salire sul Golgota si autocelebra con la 
musica di Boccherini, Belio, Ciaikowsky e Brahms. L’orchestra è 
quella della Rai di Roma diretta da Piero Bellugi. Solista al violon¬ 
cello Misha Maisky. 

a cura di Maria Novella Oppa 


Allo Stabile di 
Genova si punta 
tutto sui giovani 


MILANO — Il Teatro Stabile di Genova è 
rimasto tra 1 pochissimi a investire e a 
credere nei giovani. E infatti quest’anno 
ha affidato interamente la sua stagione a 
due registi poco più che trentenni, Marco 
Scìaccaluga e Luca Barbareschi: ii primo 
legato da sempre al teatro diretto da Ivo 
Chiesa, il secondo entrato nello Stabile 
l’anno scorso. La svolta si riflette anche 
sul cartellone che non sarà più a tema. 
Spiega Chiesa: «Il condizionamento era 
troppo forte per gli stessi registi e per gli 
attori di cui potevamo disporre. Resta co¬ 
munque il fatto, per noi indubitabile, che 
il puntare su registi giovani ci pare oggi 
— visto l’andamento generale del teatro 


italiano — un atto di indiscutibite corag¬ 
gio». 

Ma veniamo al cartellone. Marco Sciac- 
caluga affronterà ben due Goldoni che 
nella mente dello spettatore teatrale e te¬ 
levisivo restano legati al nome di Luca 
Ronconi: «La putta onorata* e «La buona 
moglie» una «telenovela in sei puntate», 
dice il regista, che avrà come protagonisti 
principali Elisabetta Possi, Grazia Maria 
Spina e Paolo Graziosi. 

«Jacques il fatalista» di Denis Diderot, 
ma adattato per le scene con ii titolo di 
«Jacques e il suo padrone» dallo scrittore 
cecoslovacco Milan Kundera sarà, invece, 
un banco di prova importante per Luca 
Barbareschi, attore e regista di teatro e di 
cinema ormai sulla cresta dell’onda, che 
qui si troverà ad affrontare, per la prima 
volta, il repertorio classico. Dice Barbare¬ 
schi: «Penso a un “Jacques e il suo padro¬ 
ne” astratto, ambientato in un palcosce¬ 
nico quasi vuoto nel quale risaltino le pa¬ 
role che si dicono gli attori, la storia». Lo 
spettacolo verrà interpretato da Paolo 
Graziosi, Massimo Venturiello, Marzia 


Ubaldi e debutterà a Genova il 29 dicem¬ 
bre. Il cartellone dello Stabile vedrà an¬ 
che una nutrita riproposta degli allesti¬ 
menti della passata stagione: «Glengarry 
Glen Ross» di David Mamet, regia di Luca 
Barbareschi; «Retrò» di Galin, regia di 
Marco Scìaccaluga; «Suzanna Andler» di 
Marguerite Duras, regia di Marco Sciac- 
caluga con Andrea Jonasson e Luca Bar¬ 
bareschi. 

Di notevole interesse anche il settore 
delle ospitalità. Da segnalare, fra gli altri, 
«Affabulazione» di Pier Paolo Pasolini 
nell’interpretazione di Vittorio Gassman, 
«Santa Giovanna dei Macelli» di Brecht 
regia di Giancarlo Sepe con Carla Gravi¬ 
na ed Eros Pagni; «Medea» di Euripide, 
regia sempre ai Sepe, protagonista Ma¬ 
riangela Melato, una nuovissima comme¬ 
dia, «I cinque sensi», di Luigi Squarzina, 
regia dell’autore, interpreti Sergio Fanto- 
ni, Benedetta Bucellato, Piero di Iorio, e 
«Esuli» di Joyce con Aroldo Tieri, Giulia¬ 
na Lo}odice e Mino Bellei. 

m. g. g. 


li festival 


A Rimini incontro 
sul «caso dell’Emilia-Romagna» 

La via 
emiliana 
al cinema 
d’autore 
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Un momento di «Confiteor», il nuovo spettacolo di Giovanni Testori con Franco Branciaroli e Mirton Vergani 



Di scena 


A Milano «Confìteor» di Testori. Ancora un testo 


che ha per tema le pulsioni autodistruttive e il bisogno di fede 

Voglia di martirio 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Giusto In una 
manifestazione polivalente 
come Europa-Clnema pote¬ 
va trovare posto l’Iniziativa 
Intitolata Autobiografia di 
una regione — Cinema e sto¬ 
ria: Il caso dell’Emilia-Ro¬ 
magna. E ciò non soltanto 
per l’ovvia ragione che Elmi - 
ni risulta, geograficamente e 
idealmente, un polo privile¬ 
giato di questa regione, 
quanto per 11 fatto Inconte¬ 
stabile che, come ricorda In 
apertura di un esauriente 
excursus storico lo studioso 
Renzo Renzi, nell’Emilia- 
Romagna tè nata e si è for¬ 
mata una gran parte del mi¬ 
gliori cineasti Italiani. Ripe¬ 
to l nomi: Michelangelo Àn- 
tonlonl, Pupi A va ti, Gian 
Vittorio Baldi, Marco Belloc¬ 
chio, Bernardo Bertolucci, 
Alberto Bevilacqua, Liliana 
Cavanl, Paolo Cavara, Vitto¬ 
rio Cotta favi, Carlo DI Carlo, 
Tonino Guerra, Federico 
Felllnl, Luigi Malerba, Lu¬ 
ciano Manuzzl, Enrico Me- 
dloll, Gianfranco Mlngozzl, 
Pier Paolo Pasolini, Ferdi¬ 
nando Poggioli, Folco Quin¬ 
ci, Carlo Rambaldl, Flore¬ 
stano Vanclnl, Cesare Zavat- 
tlnl. Valerlo Zurllnl, ecc.». 

Non è solo una rivendica¬ 
zione meccanica, ovviamen¬ 
te. Tutto 11 contrarlo. E, si 
può dire, l’Innesco di un dir 
scorso, di una riflessione de¬ 
stinati a dilatarsi in un ri- 
pensamento critico che inve¬ 
ste la stessa sostanza, i parti¬ 
colari modi produttivi e 
creativi del cinema italiano. 


La riprova Immediata è tut¬ 
ta Implicita, ad esemplo, 
nell’articolato intervento di 
Guido Flnk, ove si rintrac¬ 
ciano radici e motivi Ispira¬ 
tori di una così rigogliosa 
fioritura di talenti, di lavori 
cinema tograflcl. 

Indicativa in tal senso 
l’osservazione preliminare di 
Flnk In riferimento al cine¬ 
ma Italiano dell’Immediato 
dopoguerra: •Non a caso, Il 
momento delle massime Il¬ 
lusioni del nostro cinema In 
senso "nazional-popolare” 
coincide proprio con la risco¬ 
perta del dialetto e delle real¬ 
tà regionali (Visconti, De Si¬ 
ca, ecc.); mentre la successi¬ 
va generazione, quella degli 
Antonlonl e del Felllnl, sem¬ 
brava averne preso coscien¬ 
za sul plano più letterale, co¬ 
me può dimostrare la co¬ 
stante dialettica fra metro¬ 
poli e provincia... che anima 
1 film del loro esordio (Cro¬ 
naca di un amore, 1950, Lo 
sceicco bianco, 1952 ,1 vitel¬ 
loni, 1953, ecc.)». 

D’altra parte, pur essendo 
sicuramente arduo indivi¬ 
duare elementi e tendenze 
comuni tra 1 cineasti sopra 
menzionati proprio ed esclu¬ 
sivamente sulla base della 
loro appartenenza più o me¬ 
no marcata ad una ipotetica 
Identità esistenziale e cultu¬ 
rale emillana-romagnola, 
resta comunque accertato 
che questo o quell’autore, 
consapevolmente o meno, ha 
saputo talvolta cavare se¬ 
gnali e avvisaglie rivelatrici 
di una particolare concezlo- 


CONFITEOR di Giovanni Testori. Regia 
di Giovanni Testori e Emanuele Dante- 
relè. Interpreti: Franco Branciaroli e 
Mirton Vajani. Milano, Teatro di Porta 
Romana 

Intorno a un’idea ossessiva, terribile 
come l’orrore della nascita, Giovanni 
Testori ha costruito la sua più recente 
drammaturgia. Tutto nel suo mondo 
devastato nasce proprio da lì, dall’inizio 
della vita e da quell’atto non d’amore, 
ma fondamentalmente osceno, che 
spinge un uomo e una donna al conce- 
pimento. È questa, allora, la colpa che 
si paga e — come nella tragedia classica 
— nessun riscatto è possibile come non 
è possibile sfuggire a un destino che, da 
qualsiasi parte Io si guardi, è, comun¬ 
que, orrendo. 

Eppure dopo aver toccato il baratro 
dell'orrore e della violenza, sostiene Te¬ 
stori, che ama in maniera viscerale l 
propri personaggi, una via d’uscita c’è: 
e 11 bestemmiatissimo, dolorosissimo, 
rifiutato fino all’ultimo, annullamento 
dell’uomo nella figura di Cristo, nella 
possibilità di vivere il suo calvario, ma 
senza poter scegliere, anzi essendone 
quasi trascinato da forze oscure e, in 
certi casi, quasi suo malgrado. E quan¬ 
to succedeva a Erodiade nel monologo 
omonimo; è quanto succede a Rino, il 
protagonista di questo Confiteor che 
può fare pensare, pur nelle ovvie diver¬ 
sità, ad Accattone di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. 

Ora questa volontà d’annientamento 
non nasce più come nel primo Testori 
da quello che i personaggi sono anche 
in rapporto al loro status sociale, ai 
condizionamenti che subiscono, ma 
passa attraverso l’urlo e la bestemmia e 
nasce dal teatro. E in questo modo uni¬ 
sce, sublimandole, le componenti fon¬ 


damentali della drammaturgia testo- 
riana: 11 bisogno di autodistruzione, ma 
anche quello di rappresentarla. Non 
senza aprire una polemica sulle funzio¬ 
ni del teatro, e su quello che è il suo 
messaggio che dovrebbe passare sem¬ 
pre e solo attraverso la parola di cui 
l’attore è mediatore e l’autore il solo 
creatore. 

Ma veniamo alla vicenda che mette 
di fronte un figlio, Rino, e una madre 
superando le differenze di tempo e di 
spazio, flash back in cui un’immagina¬ 
ria macchina da presa agisce come im¬ 
pazzita. Per inciso, veniamo a sapere 
che lui è un operalo, e che lei fa la cami¬ 
ciaia; il padre, che si intuisce odiato, è 
sullo sfondo nella vita di questi due pro¬ 
letari lombardi, come si intuisce dalla 
loro parlata. Ma l’iperrealismo di Te¬ 
stori si appunta non tanto su questa 
condizione, quanto sul delitto compiu¬ 
to, per pietà e per amore, da Rino su 
Nando, il fratello subnormale che 
strangola una domenica fra l’erba du¬ 
rante una passeggiata. Delitto chiama 
delitto e a morire pugnalato sarà anche 
l’unico testimone, un compagno di¬ 
sgraziato di Nando, poi buttato nel tor¬ 
rente. 

È proprio da questo delitto di Caino, 
che eternamente si ripete, da questo 
amore animale che rifiuta per legge di 
natura e per pietà chi è troppo debole, 
che nasce il calvario umano di Rino, il 
suo ravvedimento, rincontro sempre ri¬ 
fiutato con la fede. Ma prima c’è un ten¬ 
tato suicidio giù giù fino alla morte vio¬ 
lenta in carcere per mano del proprio 
amante, raggiunta come una liberazio¬ 
ne dopo aver sceso tutti i gradini della 
degradazione ed essere arrivato fino a 
bramare, in una volontà di martirio, le 
violenze sessuali sul proprio corpo 
compiute dai compagni di prigionia. 


soprattutto per rifiuto di se stesso, ma 
anche per bisogno di cancellare, con la 
violenza, qualcosa che si vive come una 
colpa, con una voluttà distorta di mar¬ 
tirio che non risparmia nulla. 

Com’è apocalittico e crudele rincon¬ 
tro con la fede da parte di Rino e come 
in esso c’è tutto il suo autore. E come è 
anche crudele il tribunale dell’anima 
composto da questo figlio e questa ma¬ 
dre seduti su due sedie, separati eppure 
uniti da molta violenza e da qualche 
raro gesto di tenerezza. Inchiodati sotto 
la luce fissa dei riflettori, i due protago¬ 
nisti offrono un’immagine di sé che è 
anche pittorica; dove è sempre lei, ve¬ 
stita di nero, spinta da una fede rasse¬ 
gnata, solo fiduciosa nel suo rosario, a 
interrogare (e Mirton Vajani le dà una 
forte aderenza plastica e un’umanità 
sfatta); Rino invece risponde raccon¬ 
tando la propria storia che ci viene pro¬ 
posta in due parti delle quali la prima, 
legata all’assassinio del fratello, ci pare 
la più riuscita mentre la seconda è cen¬ 
trata suH’«imitazlone di Cristo» che 
spinge il protagonista ad immolarsi. 

Questo è Confiteor, sorta di oratorio 
che Testori regista ha risolto con un 
evidente privilegio per la parola e un 
altrettanto evidente dispregio di sotto¬ 
lineature registiche, malgrado la di¬ 
chiarata speranza che quel palcosceni¬ 
co-casa, quel palcoscenico-vlta potesse, 
in qualche modo, contribuire a cambia¬ 
re gli uomini. 

Franco Branciaroli è Rino assai bra¬ 
vo nella fatica Improba di Interpretare 
il suo personaggio, che ci offre come un 
ragazzo maledetto, come un angelo de¬ 
caduto, in una sua distruttiva follia sa¬ 
cra. Molti sono stati gli applausi per gli 
attori e il regista-autore. Con qualche 
sottile piacere, alla fine, da parte di al¬ 
cuni neil’uscire a rivedere le stelle. 
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Maria Grazia Gregcri I Federico Fellini, U romagnolo più famoso del cinema 


ne del mondo, della vita, rin¬ 
tracciabile In tanta parte del 
cinema di ascendenza emi¬ 
llana-romagnola. Scrive 
acutamente, in proposito, 
Antonio Faetl: *Non ho allu¬ 
so al Grido per caso; nel film 
di Antonlonl che porta que¬ 
sto titolo sono abolite tutte le 
stolide stereotipie bozzetti¬ 
stiche con cui, nel media, si 
guarda alle nostre regioni; e 
la Padania è terra di fuga, di 
ricerca, di disperata Incapa¬ 
cità di trovare sé e gli altri». 

Ben lontano, dunque, da 
schematiche Idealizzazioni 
dell’esistente, Il cinema degli 
autori emiliano-romagnoli 
si inoltra, problematico e 
ambiguo, sull’infido terreno 
tanto dell’introspezione psi¬ 
cologica, quanto della deci¬ 
frazione di una realtà dal 
contraddittori contorni. Nc 
sono Immediata conferma, 
ad esemplo, opere quali quel¬ 
le di Antonlonl (dal Grido a 
Deserto rosso), di Bernardo 
Bertolucci (da Prima della 
rivoluzione alla Tragedia di 
un uomo ridicolo), dì Marco 
Bellocchio (da I pugni in ta¬ 
sca a Gli occhi, la bocca). 
Tutti cineasti che, all’inter¬ 
no e nel corso delle rispettive 
esperienze creative, tradi¬ 
scono già le Inquietudini, Il 
disagio, la schizofrenia di 
una situazione, insieme, di 
•alterità» e di ricorrente 
•identificazione» rispetto alle 
loro originarle matrici esl- 
stepzlalle culturali. 

E vero, comunque, che 
non esiste alcun problema 
plausibile di burocratico ac¬ 
certamento delle ascendenze 
più o meno dirette, più o me¬ 
no ortodosse di certo cinema 
e di molti cineasti Italiani. In 
effetti, se qui a Rlmlni si è 
I dibattuto anche appassiona¬ 
tamente su slmile questione, 
è semplicemente per ribadi¬ 
re, per precisare punti di ri¬ 
ferimento, specifiche sem¬ 
bianze, riconoscibili parente¬ 
le e tendenze di un ben carat¬ 
terizzato clima creativo ed 
espressivo. DI qui, appunto, 
quella carica di voluta, pro¬ 
vocatoria paradossalità dei 
rlminese Fellini che, per 
qualche verso, si mostra fie¬ 
ramente recalcitrante ad ac¬ 
cettare la riduttiva disloca¬ 
zione in una « romagnolltà• 
da nessuno e da niente mal 
codificata, né rivendicata: 
•MI sembra Insomma di aver 
vissuto più intensamente 
l’adolescenza raccontata In 
Amarcord... I fatti veri, am¬ 
messo che siano accaduti a 
livello di emozione profonda, 
di fronte a quelli successivi, 
riprovati, sperimentati qua¬ 
rantanni dopo, mi sembra¬ 
no meno verosimili. Quelli 
reinventati hanno una emo¬ 
zione più autentica perché 11 
ho creati lo, li ho vissuti a 
livelli più profondi, più coin¬ 
volgenti e anche più respon¬ 
sabili». 

Visto Infine, nello scorcio 
conclusivo di Europa-Clne¬ 
ma ’86, il bellissimo film fir¬ 
mato dal 35enne cineasta di 
Lisbona Joao Botelho intito¬ 
lato Un addio portoghese. 
Autore In precedenza del so¬ 
fisticato Conversa Acabada 
(1981), questo autore poco 
prolifico ma Intensamente 
ispirato si cimenta qui col 
complesso, lacerante dram¬ 
ma del distacco traumatico 
da parte della società porto¬ 
ghese da un passato colonia¬ 
le vergognoso e disperante. 
In Un addio portoghese, 
Joao Botelho affronta, peral¬ 
tro, slmile angosciosa mate¬ 
ria attraverso l’Interposta vi¬ 
cenda della dissoluzione di 
una famiglia di origine con¬ 
tadina pìccolo borghese. E, 
In particolare, con l’evoca¬ 
zione intrecciata della morte 
in Africa di un figlio Impe¬ 
gnato nelle ultime attività 
belliche e del conseguente 
dlsorlentamente determina¬ 
to In patria, tra 1 parenti, da 
quella stessa scomparsa, 
persino a oltre dieci anni di 
distanza. Con un ritmo rigo¬ 
roso e tra un incalzare sa¬ 
piente di sequenze, di inqua¬ 
drature di essenzialissimo 
nitore, Botelho tocca per 
l’occasione un altro, impor¬ 
tante traguardo del suo no¬ 
bile, personalissimo cinema. 

Sauro Sorelli 



1 Programmi Tv 


IL MERAVIGLIOSO PAESE (Raiuno. ore 14.00) 

Il ciclo western di Raiuno/Raitre continua negli orari più dispara¬ 
ti. Oggi, nel primo pomeriggio, tocca a Robert Mitchum, protago¬ 
nista del film diretto da Robert Parrish nel 1959. Un pistolero al 
servirio del governatore del Messico viene spedito negli Stati Uniti 
per procurarsi delle armi. Piccola curiosità: il ciclo ha una casuale 
prosecuzione in serata, sempre con Mitchum. Leggete il film se¬ 
guente. 

LA MAGNIFICA PREDA (Retequattro, ore 20.30) 

Sì, è sempre Mitchum ed è sempre un western, anche se la tv è 
diversa. Accanto al grande Bob c è la splendida Marilyn Monroe. 
Lui è un ruvido fattore con figliolo a carico, lei è una bella signora 
di passaggio— Splendidi esterni, indiani, rapide, fiumi, zattere e 
avventura. Bella prova dei due divi e del regista Otto Preminger 
(1954). 

COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE (Raidue, ore 20.30) 

Dio mio, il titolo è un po’ un’istigazione a delinquere, ma il film è 
una commedia molto graziosa basata sulla bravura di Jack Lem¬ 
mon, diretto dal fido Richard Quine. Lemmon è Stanley Ford, 
scrittore di fumetti che dopo una notte di baldoria scopre di aver 
sposato una fanciulla. Da scapolo convinto qual è vorrebbe ucci¬ 
derla, ma poi— Una curiosità: fa ragazza (Vima Lisi al massimo del 
suo splendore) era italiana nell’originale, ma per problemi di dop¬ 
piaggio è stata trasformata in una greca. Però cucina spaghetti 

IL MERCANTE DELLE QUATTRO STAGIONI (Raitre, ore 
17.05) 

Le tribolazioni del giovane Hans, che si arruola prima nella Legio¬ 
ne Straniera, poi nella polizia, ma è perseguitato da figure femmi¬ 
nili (la madre, una prostituta—) che gli rendono la vita impossibi¬ 
le. Uno dei tanti, tantissimi film di Rainer Werner Fessbinder, 
girato nel "71, con Hans Hirschmuller e Henna Schygulla. 
ANGELO NERO (Retequattro, ore 15.30) 

L’omicidio di una cantante, le indagini del marito insieme alla 
moglie di un sospettato. & tutto qui il giallo di Roy Neill risalente 
al 1946. Nel cast Peter Lo ire e Dan Duryea. 

WALTER EI SUOI CUGINI (Canale 5, ore 14.00) 
CAFOCABANA PALACE (Canale 5, ore 15.30) 

Non solo Robert Mitchum raddoppia. Anche per Walter Chiari, 
oggi, doppio programma. Il primo film Io vede alle prese con due 
cugini che gfi somigliano come gocce d'acqua (regia di Marino 
Giratami, 1961). nel secondo è uno dei tanti italiani beceri in cerca 
di avventure nel Carnevale di Rio (regia di Steno, 1962). Nei cast 
compaiono altri due nomi noti, da Valeria Fabrizi a Riccardo Billi 
a Sylva Koecina. 


D Raiuno 

10.00 IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI • Film con Omar Sharf 

11.35 TROLLKINS - Cartoni animati (1* parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 TROLLKINS - Cartoni animati (2* parte) 

12.30 I GRANDI FIUMI - Il Rio delle Amazzoni 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 IL MERAVIGLIOSO PAESE • Film con Robert Mitchum 

15.35 I SERPENTI - Documentano 
16.05 LOME RANGER - Disegni animati 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 PREMIO ITALIA A LUCCA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 BENTORNATO FRANK • Concerto con Frank Sciava 
22.06 THE VOICE. STORIA 01 UNA VOCE 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 ALTA SOCIETÀ - F8m con F. Sciava. 8#ig Crosby 
0.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raitre 


O Raidue 


9.45 PROSSIMAMENTE 

10.00 GIORNI D’EUROPA - A cura di Gianni Colletta 

10.30 LADY MADAMA - Telefilm «La svada deg6 innamorati» 

11.15 CLAVHANGER - Sceneggiato (ultima puntata) 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difendere 
14.00 OSE: SUOLA APERTA - Le vie del giornalismo 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANOEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

18.30 SABATO SPORT - ATLETICA LEGGERA - (Da Perugia) 

17.25 TG2 SPORTSERA 

17.90 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18-25 TG2 SPORTSERA 

15.30 IL COMMISSARIO K0STER - Telefilm 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 COME UCC10ERE VOSTRA MOGUE - Firn con J. Lemmon 

22.30 TG2 STASERA 

22.60 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Vwietà 

23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • Attualità 
23.35 TG2 STANOTTE 

23.45 EQUITAZIONE - Campionato internazionale ostacoli 
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PROSSIMAMENTE 

LA FRECCIA NERA - Sceneggiato (ultima puntata) 

MIXITAUA - Da Aveffino 
OSE: LE CIVILTÀ DELL’EGITTO 

IL MERCANTE DELLE QUATTRO STAGIONI - F*n con H. He- 

SChmuBer 

SPECIALE ORECCFflOCCHK) 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LE QUATTRO STAGIONI - Bollettino di Roland Petit 
CONCERTO DI CHIUSURA DEL PREMIO ITALIA - Da Lucca 
VENEZIA SALVATA - Prosa con Corrado Pani 
A LUCE ROCK - «The prince's Trust Rock» 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
IL LADRO DEL RE - Bm con Ann BJyth 
TUTTINF AMtGUA • Quiz con Claude Lippi 
LOU GRANT - Telefilm 

WALTER E I SUOI CUGINI - Film con W. CJ*an 
COPACA8ANA PALACE - F4m con W. Chiari 
RECORD * Sport 

LOVE BOAT • Telefilm con Gavin Mac Leod 
LA CORRIDA - Veneti con Corrado 
PREMIÈRE - Rubrica d croma 
FIFTY FIFTY - Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


10.10 L'UOMO DA 8 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

11.00 LOBO - Telefilm con Claude Akins 

12.00 DUE ONESTI FUORKEGGE - Telefilm 

13.00 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.00 TOMA - Telefilm con Tony Musonte 

16.00 BM BUM BAM - Varietà 

18.00 MUSICA È VARIETÀ - Regia di Pro CaU 

19.00 ARNOLD - Telefilm «L’insegnante privato» 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21.30 A-TEAM - Telefilm «Dov’è a mostro!» 

22.30 MISS ITALIA 

23.00 PUGRATO - Campionato monetale pesi leggeri 
0.30 DEEJAY TELEVtSION - Di Claude Ceechetto 


G Tetemontecarlo 


12.00 CARTONI ANMATI 

13.45 SILENZIO... SI RIOE - Croma muto 
15.00 TMC- SPORT 

17.45 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.45 LA VERITÀ— QUASI NUDA - Firn con Terry Thomas 
21.30 K JOLLY £ IMPAZZITO - Firn con Frank Srotr» 
23.00 SPORT NEWS 

24.00 GLI MTOCCABRJ - Teiefim 


D Euro TV 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm 
SWTTCH - Telefilm 

SIAMO DONNE - Firn con tsa Miranda 

MARY TYLER PROORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 

L'ANGELO NERO - Film con Don Dvrtea 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Quiz 

CHARLES ANGELS - Telefilm 

LA MAGNIFICA PREDA • Firn con Martyn Monroe 

CINEMA ANO COMPANY 

BABY KILLER - Firn con John Ryan, ragia d Larry Cohen 
VEGAS • Telefilm con Robert Utieh 


9.00 CARTONI ANMATI 

12.30 A LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE • Cartoni animati 
14.00 SPORT-CATCH 

15.00 SETTMANALE DI MOTORI 
17.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 

19.30 LARE DO - Telefilm con Peter Brcmn 

20.30 L'UOMO DAGLI OCCHI M GHIACCIO - F*n con B. Bouchet 
22.20 UNA PROVINCIALE A WASMNGTON - Firn con G. HamJton 

0.30 FAR» A SORPRESA 


□ Rete A 


□ Italia 1 


9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 


8.00 ACCENOt UN'AMICA 
14.00 LAC MCE PRICE • Veodha 
16.00 VENDITA PROMOZIONALE 

19.30 NATALA - Telenovela 

20.30 A SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - T 

23.30 WANNA MARCHI - Vendita 


| Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 12, 

13. 14, 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 

de: 6.56. 7.56, 9.57. 11.57. 
1256. 14.57. 16.57. 18.56, 

20.57, 22.57. 9 Weefc end Varietà 
radiofonico; 11.45 La lanterna magi¬ 
ca; 12.30 I personaggi della Storia; 
14 n figfao del Voodoo: 15 Sono a 
sola sopra la luna; 15.30 Doppio 
gioco; 17.30 Alla ricerca del Sud 
perduto; 19,30 H pastone; 20.30 
Géovacanze; 21.30 Giallo sera; 

22.27 Processo al cacciatora: 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 Leggera, ma bela; 
8.45 MS* a una canzone; 14.00 
Programmi regkmafi; 16.35 Mille a 
una canzona; 19.50 Eccetera Cetra; 
21 Grandi orchestra nel mondo: 

23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO: 7.25, 9.45. 
13.50, 18.45, 21.45. 6 Preludo; 
7.30; Prima pagna: 8.30 - 10.25 
Concerto del matte»; 12-14: Pome- 
riggo musicale; 15.30 Fofcconcar- 
to: 16.30-19.00 Spazio tre; 22: Un 
racconto: 23.58 Notturno italiano. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO; 7.30. 8.30. 13. 

14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», s memoro 
d’uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
evi di Sàvio Torre: 1 2 «Ogg a tavo¬ 
le». a cura di Roberto Btasml; 13.45 
«Dietro a set», cinema: 15 Hit para¬ 
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per¬ 
duti». Avventivi. ecologia, nativa, 
viaggi; 19.15 «Domani à domeni¬ 
ca». a cura di padra Ahrffi. 
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in due scene del 
film all camorrista» 


Il film 


Esce nei cinema 
l’opera prima di Giuseppe 
Tornatore ispirata al libro 
di Marrazzo. È la storia di 




Gitolo, ma è soprattutto un 
«romanzo popolare» su quindici 
anni di crimini e di intrighi 



Ascesa e caduta del Camorrista 


IL CAMORRISTA — Regia: 
Giuseppe Tornatore. Sceneg¬ 
giatura: Massimo De Rita e 
Giuseppe Tornatore, dal ro¬ 
manzo di Giuseppe Marrazzo. 
Fotografia: Biasco Giurato. 
Musiche: Nicola Piovani. In¬ 
terpreti: Ben Gazzara, Laura 
Dei Sol, Leo Gullotta, Marzio 
C. ((onorato. Franco Inter- 
lenghi. Lino Troisi, Piero Vi¬ 
da, Maria Carta, Nicola Di 
Pinto, Luciano Bartoli, Mari¬ 
no Masè. Italia. 1986. Al cine¬ 
ma Empire di Roma. 

«Il “professore" del film 
non è solo Cutolo, è una sin¬ 
tesi di tanti boss, sla mafiosi 
che camorristi. Alcuni per¬ 
sonaggi sono inventati, o 
"sintetizzano" più personag¬ 
gi reali. Ho cambiato i nomi 
per poter lavorare anche di 
fantasia, per cogliere l’essen¬ 
za della storia. Non volevo 
fare un documentarlo». Pa¬ 
rola di Giuseppe Tornatore, 
regista. 

«Io non ho fatto Cutolo. Ho 
fatto un amalgama di tante 
persone, anche dei delin¬ 
quenti che conoscevo a Man¬ 
hattan da ragazzo». Parola di 
Ben Gazzara, attore. 

Il bello del Camorrista, il 
film di Tornatore Ispirato al 
romanzo di Giuseppe Mar- ' 
razzo, è tutto In queste di- , 
chlarazioni. Quel boss è Cu¬ 
tolo, e non è Cutolo. I perso¬ 
naggi hanno nomi diversi, 
sono (quasi) tutti riconosci¬ 
bili, ma sono — nello stesso 
tempo - un’altra cosa. Cirillo 
si chiama Mestilo, Pazienza 
diventa Sapienza, Rosetta 
Cutolo si chiama Rosaria, 
Turatelio è Frank Titas, lo 
stesso don Raffaele è chia¬ 
mato sempre e soltanto «U 
professore di Vesuviano», 
persino la sua organizzazio¬ 


ne criminale è la «camorra 
riformata», non la nuova ca¬ 
morra organizzata. Ma quel 
killer che divora le Interiora 
delle propre vittime è Insie¬ 
me il «pentito» Barra e il neo¬ 
radicale Andraous, Il com¬ 
missario Jervolino è sì Anto¬ 
nio Ammaturo (Il capo della 
mobile di Napoli ucciso dalla 
camorra) ma è anche 11 giu¬ 
dice Gagliardi e, dice Torna¬ 
tore, «tutti 1 magistrati, tutti 
l funzionari dello Stato che 
hanno combattuto la camor¬ 
ra con la sola forza dell’one¬ 
stà». 

Il gioco del rimandi è ine¬ 
vitabile, perché li camorri¬ 
sta ripercorre, in 2 ore e 45 
minuti di proiezione (diven¬ 
teranno 5 nella versione tv), 
tutta la parabola di Raffaele 
Cutolo, la sua guerra san¬ 
guinosa con la vecchia ca¬ 
morra, la creazione di una 
nuova camorra «industriale» 
e capace di trattare da pari a 
pari con la mafia americana, 
le sue lunghe e dorate deten¬ 
zioni, 1 suol traffici con 1 ser¬ 
vizi segreti e con le alte sfere 
della politica. Ma è un gioco, 
a nostro parere, sterile, che 
rischia di Immiserire il film. 
Jf camorrista funziona solo 
quando supera la cronaca, o 
meglio quando riesce a evo¬ 
carla attraverso la narrazio¬ 
ne. E un film Insieme fluvia¬ 
le e serrato. Fluviale perché 
la materia narrativa è tanta, 
debordante. Serrato perché 
Tornatore (già collaboratore 
di Ferrara per Cento giorni a 
Palermo) e il suo co-sceneg¬ 
giatore De Rita l’hanno con¬ 
centrata e impaginata con 
un ritmo fulminante, di tan¬ 
to In tanto un po’ «all’ameri¬ 
cana». ma — complessiva¬ 
mente — senza cadere nella, 
trappola dell’imitazione del 



Perché 

Don 

Raffaele 

resta 

un 

mistero 


Donna Rosetta Cutolo, l’ultima volta che è 
stata vista, portava i capelli a conocchia e un 
vestitino scuro a piccoli fiori bianchi. Per sal¬ 
varla dall'arresto si sacrificarono in otto. «So¬ 
rella camorra», da quel 9 settembre dell’81, è 
latitante. Nessuno l'ha più vista, anche se in 
molti l’hanno sentita (esistono decine di inter¬ 
cettazioni) anche se solo per telefono. Rosetta 
Cutolo — dicono i magistrati napoletani — è 
l'eminenza grigia della camorra cutoliana. De¬ 
stinata precocemente allo zitellaggio, come 
spesso avveniva, «per accudire il fratello di un 
anno più giovane», Rosetta è stata subito «don¬ 
na di conseguenza». C’è un proverbio siciliano 
che afferma: «Quando l’uomo è in carcere è la 
donna a parlare a nome suo». E visto che Cutolo 
come «donna» aveva solo la sorella (si è sposato 
solo qualche anno fa in carcere, all’Asinara, 
quando donna Rosetta era latitante già da al¬ 
cuni anni), è stata tei a parlare per conto del 
boss. 

Raffaele Cutolo è entrato in un’aula di tribu¬ 
nale nel maggio scorso. Per Pultima volta. Da 
solo in gabbia, doveva rispondere dell’ennesi¬ 
ma accusa di essere il mandante di un delitto. 
Invecchiato, gli occhi vivi, la battuta sempre 
pronta, «don Rafele, o’ professore» sembrava 
aver superato tutte le traversie di questi anni. 
Non è più sulla cresta dell’onda, ma con il figlio 
fuori del carcere, la moglie agii arresti domici¬ 
liari dopo una lunga latitanza e una breve pri¬ 
gionia, la nipote Carolina, tanto amata dal 
boss, anch’essa al soggiorno obbligato, ii fratel¬ 
lo assolto dalle accuse più pesanti, il boss ha 
«salvato» buona parte della sua famiglia. E tan¬ 
to pimpante da affermare: «Uscirò tra qualche 
anno, coi mìei piedi, dal carcere», dimentican¬ 
do le condanne sommate finora. Si dichiara 
innocente di tutto, tranne del primo omicidio: 
•Ho uccìso solo un tal Viscido, ho compiuto solo 
questo omicidio. E per questo ho già pagato». 
Lancia i suoi messaggi oscuri ai «potenti», che 
pensa ancora di avere in mano, non parla più 
del «Caso Cirillo» che è stato il punto più alto 
del suo potere, ma anche Tìnizio della sua cadu¬ 
ta. Legge molto, ci dice («specie quel Nietzsche, 
Io trovo molto interessante»). Il soprannome «o’ 
professore» gli è stato appioppato fin dai primi 
tempi della sua carriera, i detenuti glielo han¬ 
no dato proprio per questa grande passione per 
la lettura. «Ho tanto temjio in carcere e leggo, 


leggo mollo». Non si è mai ritenuto un crimina¬ 
le, afferma che la sua organizzazione era ed è 
(ammesso che esista ancora) una «associazione 
benefica». «Ho fatto solo del bene, per questo sto 
pagando! Io ho solo aiutato la gente, i poveri 
come me. 

Rileggendo le accuse che gli sono piovute 
addosso, il ritratto cambia: spietato mandante 
di decine di omicidi, lucido capo di una organiz¬ 
zazione che ha approfittato di ogni occasione 
per mettere a segno i suoi sanguinari attentati. 
In aula, nel maggio scorso — prima del rinvio 
del processo a nuovo ruolo per una perizia sul¬ 
l’arma —, c’è finito per rispondere dell’omici¬ 
dio del consigliere comunale comunista dì Ot¬ 
taviano, Domenico Beneventano, e dcH’aggua* 
to al segretario del Pcì dello stesso paese, Raf¬ 
faele La Pietra. Due persone che il boss nega di 
aver mandato ad uccidere, che davano molto 
fastidio a tanti personaggi della zona che a 
«don Rafele» portavano (e taluni portano anco¬ 
ra) rispetto. 

Il giorno di Pasqua di quest’anno si è anche 
confessato. Con don Riboldi, il vescovo delle 
marce contro la camorra. Dopo quel primo in¬ 
contro il «pentimento religioso» di Cutolo si è 
interrotto. La richiesta di confessione è stata, ' 
forse, un altro segnale per coloro che durante il 
caso Cirillo o in occasione delle elezioni hanno 
chiesto al boss dei favori. Nella strategia dei 
ricatti Cutolo è un maestro e forse contìnua in 
questo «gioco» affidandosi a carte che tutti dan¬ 
no per scontato che esistano, ma che potrebbe¬ 
ro anche non esserci. 

Ora esce in tutta Italia «Il camorrista», tratto 
dai libro del compianto Giuseppe Marrazzo. Ma 
il film è un film e della storia di Cutolo rimane 
solo un canovaccio, una libera interpretazione 
sia del romanzo che della cronaca. Forse per 
questo chi ha vissuto «in diretta» quegli anni è 
riuscito a vederselo tutto d’un fiato fino alla 
fine (nonostante le 2 ore e 50 minuti). Perché il 
vero Cutolo non era il personaggio interpretato 
da Ben Gazzara, la «vera Rosetta» non è la don¬ 
na interpretata da Laura Del Sol. E così il film 
— pur essendo un documento sconvolgente ed ■ 
interessante — resta un bel film e la domanda 
che tanti si pongono («Chi è veramente Raffae¬ 
le Cutolo?») resta ancora senza risposta. 

Vito Faenza 


Padrino e altri Illustri mo¬ 
delli. 

Il film si apre su Cutolo 
bambino. Un boss (compar¬ 
sala di Franco Interlenghi) 
lo preleva, gli nasconde una 
pistola nelle mutande, supe¬ 
ra così un posto di blocco, 
uccide un rivale. Stacco. Cu¬ 
tolo e amici, da giovani, 
spingono un’auto In panne 
sotto la pioggia. Un tipaccio, 
con la scusa di aiutarli, ol¬ 
traggia la sorella di Cutolo e 
questi lo uccide. È una Ubera 
«reinterpretazione» dell’omi¬ 
cidio di Mario Viscido, nel 
’63, che gli costò. I primi 24 
anni di carcere. È un modo 
di ribadire il legame fortissi¬ 
mo tra Cutolo e la sorella, 
suo vero «braccio secolare», 
unico tegame tra il carcere e 
le vie di Napoli nel lunghi 
anni di galera. E da Poggio¬ 
reale Inizia l’ascesa del * Pro¬ 
fessore» verso i fatti di san¬ 
gue che hanno fatto di Cuto¬ 
lo un tragico protagonista 
dellTtalia degli ultimi 15 an¬ 
ni. 

«Passo il tempo leggendo 
Manzoni e Kafka, che mi 
place assai. Anzi, mi pare di 
essere il protagonista del suo 
Processo ». La battutaccia di 
Cutolo, pronunciata all’Asl- 
nara ai tempi del matrimo¬ 
nio in carcere con Immaco¬ 
lata lacone, non trova credi¬ 
to nel film. Il »camorrista* di 
Tornatore non ha nulla di 
kafkiano. È un uomo colto 
da un delirio di onnipotenza, 
ma è anche un uomo con 
una lucida concenzione In¬ 
dustriale, quasi «manageria¬ 
le», del crimine. Nella sua 
furbizia mista a cialtroneria 
è un uomo che nasce da un 
mondo assai preciso (fatto di 
carceri, di «favori», dt «cum- 
parielll», di camorra artigia¬ 
nale), non che lo sovrasta. Ed 
è — in ultima analisi — uno 
sconfitto. II film si chiude 
con l’ondata del pentiti, 1! 
maxi-processo. La cinepresa 
abbandona Cutolo durante 
l’ora d’aria all’Aslnara, solo 
e farneticante. «Sterminio, 
sterminio!» sono le sue ulti¬ 
me parole. Il giudizio politi¬ 
co del film è Inequivocabile 
(Tornatore è assai fedele a 
Marrazzo nel mettere in sce¬ 
na i legami con servizi segre¬ 
ti e partiti di governo In oc¬ 
casione delle trattative sul 
caso Cirillo), quello umano è 
più sfumato: lungi dall’esse¬ 
re un telefilm poliziesco o un 
reportage giornalistico, II 
camorrista e soprattutto un 
romanzone popolare In cui 
anche i personaggi più ese¬ 
crabili non possono fare a 
meno di possedere un loro 
fascino sinistro. 

A questa dimensione sin¬ 
ceramente popolare (e, quin¬ 
di, paradossalmente, assai 
divulgativa proprio nel suo 
non essere «cronachistica») 
concorre decisiva la bravura 
degli Interpreti, da Ben Gaz¬ 
zara a tutti gli italiani, con 
citazioni d'obbligo per Lino 
Troisi, Leo Gullotta (in un 
inedito ruolo drammatico) e 
soprattutto per lo straordi¬ 
nario Nicola DI Finto. Anche 
grazie a loro II camorrista 
supera gli inciampi, le se¬ 
quenze un poco «di raccordo» 
disseminate qua e là, e si fa 
ricordare per alcuni autenti¬ 
ci colpi d’ala come gli omici¬ 
di In carcere, il matrimonio 
del «professore», 11 giura¬ 
mento del camorristi. È un 
film importante, da apprez¬ 
zare sia per i suol pregi che 
per I suol generosi difetti. 

Alberto Crespi 


L’intervista 


il nuovo lavoro di 


A Perugia 
Ivan Markó 


«Ma il mio 
Vangelo 
è una danza» 



il nuovo balletto dì Ivàn Markó debutta oggi a Perugia 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Ivàn Markó e il Balletto di Gyór saranno a Peru¬ 
gia oggi e domani e vi presenteranno la loro ultima produzione 
Gesù, il figlio dell'uomo, la cui «prima» in Ungheria ha avuto 
accoglienze contrastanti di pubblico e di critica, entusiasmi da una 
parte e perplessità, se non giudizi negativi, dall’altra. Perugia 
potrebbe dirimere i contrasti su quest’opera, che si inserisce co¬ 
munque in piena continuità nello sviluppo artistico di Markó, 
nella sua ricerca di un teatro totale, in cui musica, scenografia e 
movimento concorrano insieme a produrre l’effetto scenico. Ab¬ 
biamo incontrato Ivàn Markó, dunque, nel suo santuario, il teatro 
Kisfaludy, al centro della città industriale di Gyór, 

—* C’è chi ha rilevato una metamorfosi, dall’ottimismo del 
suo celebre «Mandarino meraviglioso» al pessimismo di que¬ 
sto «Gesù, figlio dell’uomo»... 

«In questa libera lettura del Vangelo, Gesù di fronte al Golgota 
ha paura, suda sangue, chiede ai discepoli di pregare per lui. Ha la 
visione spaventosa di tutti i misfatti, i crimini, gli stermini che 
verranno compiuti in suo nome. Dubita e persino maledice. Ma 
nonostante tutto questo, assume la propria responsabilità, accetta 
la croce, se la carica sulle spalle, cade sotto ai essa. E saranno i 
bambini che lo aiuteranno a rialzarsi, una, due. tre volte. Non direi 
che si tratta di pessimismo. Certo non è un idillio, mi pare invece 
sia remore, l’amore medicina deU’umanità, la forza che alla fine . 
riesce vincente. Come nel Mandarino meraviglioso, sull’onda 
sconvolgente della musica di Bartók, così in quest’opera, alla fine, 
assiste al miracolo. Non viene però dall’esterno, ma nasce nell’uo¬ 
mo, dall’uomo, quando è chiamato ad affrontare situazioni dram¬ 
matiche». 

— Cosa crede che sia rimasto in lei, dopo quest’opera, del 
discepolo di Béjart? 

«Non mi sono mai sentito discepolo di Béjart. Gli ho voluto 
molto bene, negli anni in cui ho lavorato con lui; ho certamente 
imparato moltissimo, ho ammirato ed ammiro la sua genialità. Ma 
diverse erano, e sono le nostre ideologie, le realtà in cui crediamo, 
i messaggi che vogliamo trasmettere. La realtà in cui io credo è, In 
sostanza, l’esempio umano del Cristo, e questo è ben lontano da 
Béjart». 

— Le sue opere rappresentano i problemi deU’uomo unghere¬ 
se di oggi? 

«Sono nato in Ungheria, mi sento ungherese, vivo e rappresento 
dunque la realtà del mio paese. Il mio impegno è di dare tutto il 
mio contributo a migliorare le cose nel mio paese, in primo luogo 
di dire e rappresentare la verità, senza abbellimenti. E ì cambia¬ 
menti che sento attorno a me finiscono anche per modificare il mio 
stile. Ho solo un grande problema, che le giornate sono troppo 
corte, le 24 ore sono insufficienti. 

— Non ritiene che il grande pubblico riuscirebbe a capire 
meglio una delle sue opere se, prima dello spettacolo, cono¬ 
scesse almeno per sommi capi la storia narrata? 

«No, il meraviglioso del balletto, come della musica del resto, è 
che il pubblico interpreti, costruisca, inventi la storia che si svolge 
sotto i suoi occhi, a seconda dei suoi sentimenti». 

E Ivàn Markó mi mostra, sul giornale della fabbrica d» vagoni di 
Gyór, la lettera di un operaio indotto dalla moglie ad accompa¬ 
gnarla a teatro (dove entrava riluttante per la prima volta). Era 
una lettera entusiasta sul balletto Carmina buhxna. *E stata — 
dice Markó — la lettera più bella che abbia mai avuto. La trama 
che l’operaio ha attribuito alla pièce era del tutto diversa da quella 
svolta dal mio balletto, ma certamente era altrettanto buona». 

Arturo Barioli 



COSMO 

GRANDI ARANTI DE AGOSTINI 


PASSATO, PRESENTE, FUTURO: l'affascinante 
avventura dell'Uomo, dalla sua comparsa sulla Terra 
ai nostri giorni, le immense distese oceaniche, 
l'esplorazione dell'Universo, il problema delle 
risorse, la più aggiornata rappresentazione 
cartografica del nostro Pianeta, le grandi civiltà 
scomparse, le vicende storiche che hanno opposto 
i popoli, e infine un preziosissimo documento 
d'epoca: l'Atlas Novus - Italia del grande cartografo 
olandese Willem Blaeu. 


Tutto questo è COSMO: una sintesi grandiosa e 
spettacolare in 9 Atlanti tematici — pari a 122 
fascicoli — che analizzano e approfondiscono ogni 
aspetto della realtà che ci Circonda. 

Carte geografiche terrestri e carte astronomiche, 
risultato delle più raffinate tecniche di rilevamento 
del territorio e dello spazio, carte demografiche e 
mappe storiche, grandi tavole a disegno e stupende 
fotografie a colori compongono un ineguagliabile 
corredo illustrativo. 


COSMO: dalla grande tradizione DE AGOSTINI, 
la più straordinaria raccolta di Atlanti mai realizzata. 
Un capolavoro della moderna geografia da leggere 
e consultare per l'informazione culturale, lo studio 
e la ricerca. 

122 fascicoli settimanali a 1. 3500 ciascuno 
9 volumi di grande formato elegantemente rilegati 
con impressioni in oro e pastello 
2204 pagine complessive 
66 00 fotografie, carte geografiche , 
schemi e disegni a colon 


• ATLANTE DELLA TERRA 

• ATLANTE DEGLI OCEANI 

• ATLANTE DEGLI ANIMALI 

• ATLANTE DELLE RISORSE 

• ATLANTE DELL'UOMO 

• ATLANTE DELL'UNIVERSO 

• ATLANTE GEOGRAFICO 

• ATLAS NOVUS - ITALIA 

• ATLANTE STORICO MONDIALE 


fi COSMO Barante 

Sfi CQS ^° fi 


Con ili 0 fascicolo IN REGALO 
il Piccolo Atlante Geografico De Agostini 


cosmo 






Nel 1° fascicolo di COSMO 
le prime 12 pagine 

dell'ATLANTE DELLA TERRA 
e le prime 24 pagine 
dell'ATLANTE GEOGRAFICO 


Di. 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 


Cambia proprio tutto 
Meno grassi, meno cibo 


nelle mense aziendali 


Mensa aziendale: da rivendicazione sinda¬ 
cale a forma particolare di un modo di nu¬ 
trirsi, modo che ancora evolve, e che pone 
anche quesiti agli operatori economici del 
settore. Da un lato infatti, le crescenti esi¬ 
genze del lavoratori spingono verso un mi¬ 
glioramento del servizio, daU'altro la costan¬ 
te diminuzione degli utenti-tipo, operai tra¬ 
dizionali, pone problemi sul modo di nutrire, 
Invece, la futura classe lavoratrice, sempre 
più in camice bianco. Per il momento, su 
questi temi sono state fatte poche indagini, e 
poche proiezioni per 11 futuro. La Regione 
Emilia Romagna ha commissionato una ri¬ 
cerca a una cooperativa bolognese. Nuova 
Sanità, per conoscere come si mangia nelle 
aziende, nelle scuole e negli ospedali. «Il 
grande accusato è 1' "unto": — spiega Tizia¬ 
na Benlni, una delle dietiste che hanno lavo¬ 
rato all’indagine — secondo la maggioranza 
degli intervistati, il 55,6%. Tra gli alimenti 
abbandonati, i piatti con intingoli sono al 
primo posto, col 30% sul totale degli abban¬ 
doni». Insomma, si direbbe che il lavoratore 
degli anni Ottanta sia già attento alla salute 
e voglia evitare di ingrassare. Secondo la 
stessa ricerca, infatti, il 64% degli interpella¬ 
ti rinuncia alla pasta asciutta. Ma allora, se i 
uestinatari del servizio mensa reclamano ci¬ 
bi sani e leggeri, come si spiega il ricorso 
appunto a grassi, a piatti, unti in genere? 
Non costerebbe meno usare un po’ meno 
burro, o olio? Secondo Marco Minella, presi¬ 
dente della Camst, azienda cooperativa di ri¬ 
storazione, al quinto posto in Italia per di¬ 


mensioni, la gente predica bene ma razzola 
male. In altri termini, sa benissimo che il 
grasso fa male, però insiste a prendere anche 
due piatti molto conditi, scegliendo proprio 
quelli, che sono, forse a buon diritto, ritenuti 
più buoni. «Ma non potreste metterci meno 
grassi?» «Forse sì — risponde Minella — ma 
il problema sta nel fatto che noi, come risto¬ 
ratori di mensa aziendale, diamo già l'oppor¬ 
tunità a chi vuole evitare i grassi di farlo: il 
riso in bianco e la bistecca alla griglia sono 
universali». Insomma, ormai è una questione 
di scelte. D’altronde, secondo l’esperienza di 
Minella, è tutto il modello di ristorazione col¬ 
lettiva che sta cambiando. «Il terziario avan¬ 
za veramente; — spiega —- lo vediamo con la 
contrazione del pasti in azienda, del 20-25% 
in un paio d’anni. Il modello vincente che si 
affermerà nel futuro sarà il self e il free Servi¬ 
ce: qui la ricchezza di scelta si abbina all’am- 
blentazione gradevole. Il principio fonda- 
mentale è potere offrire una diversificazione 
del menu: a quel punto chi vuole lamentarsi 
per gli unti non deve più accusare chi prepa¬ 
ra i cibi, ma solo se stesso. Quella del free 
Service è la risposta alla necessità del pasto 
fuori casa vincente anche negli Stati Uniti: è 
impensabile che per tutta una vita di lavoro 
ci si debba accontentare ogni giorno di una 
polpetta e di un po' di patatine, per nulla 
gratificanti al gusto. Il free Service è adatto a 
gente sempre più inappetente: va bene, è vero 
che ormai sono pochi a fare lavori da vera 
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fatica fisica, ma è un fatto che noi constatia¬ 
mo ormai da tempo: le porzioni diminuisco¬ 
no sempre più». 

Insomma, la trasformazione nell’organiz¬ 
zazione del lavoro avrà — sta avendo già — 
riflessi immediati sul mangiare fuori casa: 
un po’ per i modelli esteri finora sperimenta¬ 
ti, un po’ per l'importanza di un rapporto 
commerciale tra chi fa pranzo neH'intervallo 
di lavoro e chi lo prepara non esiste la •cuo¬ 


ca-mamma» come per buona parte dei bam¬ 
bini che mangiano a scuola — l’immagine 
che si può delincare è quella di lavoratori 
relativamente inappetenti, diffidenti nei 
confronti dei grassi, un po’ salutisti e un po’ 
alla ricerca della consolazione, trasgredendo 
con un buon sughetto alle regole nutrizionali 
a cui vengono sempre più educati.* 

Patrizia Romagnoli 


CESENATICO — Vasche da 
bagno o bacino d’allevamen¬ 
to dei pesci? Questo il busil¬ 
lis intorno a cui ha ruotato il 
15° convegno nazionale sui 
problemi della pesca e del¬ 
l'acquicoltura. Se, come ho 
ricordato, agli esperti della- 
Società di ittlcoltura delle 
Valli di Comacchio, sia pos¬ 
sibile «considerare il territo¬ 
rio» non già come scenario 
d’interventi, ma come risul¬ 
tante di una interazione fra 
realtà ambientale, iniziative 
economiche e tessuto socia¬ 
le, o se lo sviluppo economi¬ 
co e la tutela dell’ambiente 
devono continuare ad espri¬ 
mersi secondo direttrici di¬ 
vergenti? Il fatto è, per il pro¬ 
fessor Giovanni Bombace, 
del Cnr di Ancona, che le rive 
del nostri mari sono state 
scoperte dal turismo solo 
quarant’anni fa, per cui sono 
venuti a galla via vìa feno¬ 
meni come quello dell’eutro¬ 
fizzazione. «Chi ci dice che le 
fioriture algali non si fossero 
già verificate sin d'allora?» 
ha chiesto Bombace. Solo i 
pescatori, che da anni la¬ 
mentano il colpevole disinte¬ 
resse dello Stato per un set¬ 
tore negletto della nostra 
economia. E pensare che con 
ottomila chilometri di coste 
11 nostro paese è stato co¬ 
stretto ad Importare nell’85 
quasi auattromila quintali di 
pesce fresco e congelato, con 
un aumento del 33,5% ri¬ 
spetto all'84. contro un 
export di soli 931 mila quin¬ 
tali. Il deficit commerciale 
corrisponde ad oltre 1160 mi¬ 
liardi di lire, nonostante l’I¬ 
talia sia un paese marittimo 
con il più basso consumo prò 
capite di pesce (9,5 Kg. l’an¬ 
no). Figurarsi cosa succede¬ 
rebbe se cambiassero i gusti 
dei consumatori! Ma il pun¬ 
to, è la denuncia dei pescato¬ 
ri a Cesenatico, resta il fatto 
che, a distanza di tre anni 
dalla direttiva Cee numero 
815 sul fermo di pesca, lo 
Stato non ha ancora recepito 
il provvedimento nella prò- 


Un paese marinaro 
che importa pesce 



pria legislazione. Il conve¬ 
gno, che fra l’altro doveva 
discutere metodi e finalità 
del riposo biologico del ma¬ 
re. ha espresso al termine un 
ordine del giorno. Nel docu¬ 
mento. rivolto al ministero 
della Marina Mercantile, si 
fa «un pressante invito» a 
compiere con la massima 
sollecitudine i passi necessa- 


1110 anni della 
«Salsamentari» 

Arte antica 
della 
salagione 


Vivere da centodieci anni si¬ 
gnifica essere stati ed essere 
tuttora capaci eli rinnovar». I 
centodieci anni di cui si parla 
sono quelli appena compiuti da 
una mutua cooperativa bolo¬ 
gnese, la Salsamentari, che si 
accinge a festeggiare questo 
inusuale compleanno con feste 
e pubblici spettacoli. Alla presi¬ 
denza Mano Gombi, uomo di 
(Fende esperienza accumulata 
m numerose organizzazioni 
cooperative nel settore della di¬ 
stribuzione specie alimentare: 
ultima in ordine di tempo la Co- 
nad. 

La Salsamentari ha appena 
approvato il nuovo statuto, che 
sancisce la trasformazione dei- 
l'antico assetto societario in 
cooperativa di mutuo soccor¬ 
so. Ma ai di là delle diciture 
formali, Mario Gombi tiene a 
•ottofineare la caratteristiche 
che hanno consentito in tanti 
anni di creare una solida imma¬ 
gina al gruppo: «La solidarietà 
va i soci è senz'altro una delle 
caratteristiche principali — 
spiega Gombi — come si può 


verificare rileggendo i docu¬ 
menti della società accumulati¬ 
si in oltre un secolo. Nei tempi 
passati essa significava assi¬ 
stenza sanitaria e previdenza 
— che sono tuttora rimaste — 
e attività ricreative e sodali. 
Oggi la solidarietà tra soci as¬ 
sume delle forme più operative 
e più innovative, come la scuo¬ 
la di salsamenteria e di afimen- 
fazione». A questo proposito, 
dùnque, la funzione defl’asso- 
dazxxùsmo si incanala oggi su 
nuove forme, più operative che 
ideali, e ottime per costruire 
un’fnmagine adeguata ai tem¬ 
pi. E molto belo e curioso riper¬ 
correre alcune tappe dela sto¬ 
ria della Salsamentari. Cento- 
dfeci anni fa, con M termine sal¬ 
samenteria si in<Scava l'attuale 
salumeria, • i nome derivava 
dall'arte antica deia salagione 
che a quei tempi ogni bottegaio 
sapeva esercitare sulle carni 
che acquistava per assicurarne 
la conservazione. Par inciso, il 
processo defla salagione è quel¬ 
lo tuttora seguito dai maestri di 
Parma per fabbricare il pro¬ 


ri in sede Cee, per l’urgente 
adozione delia proposta di 
regolamento sulle misure 
strutturali, tra cui gli aiuti 
per il fermo dei natanti da 
pesca. Ora, comunque, dati 
per persi 1 soldi che non sono 
sin qui arrivati, c’è da lavo¬ 
rare per l’87, per cui è neces¬ 
sario che il Parlamento ita¬ 
liano «proceda speditamente 


sdutto. Or dunque fu un salu¬ 
maio, tal Giuseppe Vaccari. che 
teneva una baracca per la ven¬ 
dita (fi salumi nell'arcata (fi por¬ 
tico sotto Palazzo de* Banchi, 
sulla Piazza Maggiore a Bolo¬ 
gna, a proporre per primo l'idea 
ai un sodalizio (fi Mutuo Soc¬ 
corso tra gii esercenti l'indu¬ 
stria del salsamentario. Con 
l'appoggio (fi un assessore del 
tempo, Ferdinando Berti, l'idea 
ebbe realizzazione, vincendo i 
pregiudìzi della categoria. La 
quale, come ben sì può imma¬ 
ginare, viveva in un cfima ben 
fontano dallo stile e dalla pro¬ 
fessionalità che ora i commer¬ 
cianti proclamano (fi avere ac¬ 
quisito e di praticare, lì, in 
Piazza Maggiore, c'erano ban¬ 
chi e personaggi di tutte le fat¬ 
te: cerano i trippai, tra cui 
spiccava per la sua bassa sta¬ 
tura «fumarein», cioè il taglia¬ 
tore Zamboni, altrimenti noto 
come «testa incollata», per es¬ 
sere scampato «per il rotto del¬ 
la cùffia» all"esecuzione capita¬ 
le per tagfio della testa durante 
i «fatti ai Savigno» del 1843. 
C'era la signora Rosina Trari, 
che vendeva la frutta più pre¬ 
giata del mercato, ed era nota 
per non avere mai voluto lascia¬ 
re Bologna, nonostante le ripe¬ 
tute offerte del figlio che abita¬ 
va a Torino, oppure a fabbrican¬ 
te di stuzzicadenti, Domenico 
Galea ti. Vagava poi per la Piaz¬ 
za tal «Priciofla» che vendeva 
stoffe e scialli (fi «crepon», (ri¬ 
dando «bl sciali» (scialli beilo e 
come lui «Piron de l'acqua» 
venditore, appunto, (fi acqua 
fresca. Questo era dunque il cfi¬ 
ma storico in cui si svilupparo¬ 
no le vicende della Salsamenta¬ 
ri, ereditando da questa nascila 
■m piazza», un fitto rapporto 
conia città stessa. I negozi di 
qualità da 110 armi si fregiano 
defla scritta «aderente alla Sal¬ 
samentari», per indicare una 
scelta di tipicità e (fi qualità. 
Tipicità perché — è banale ri¬ 


al varo definito del provvedi¬ 
mento, in applicazione, an¬ 
che se tardiva, della direttiva 
Cee». A mare la situazione è 
sempre più difficile. Secondo 
il professor Giovanni Mara¬ 
no, direttore del laboratorio 
di biologia marina dell’uni¬ 
versità di Bari, s’impone 
«una gestione razionale delle 
risorse biologiche del mare. 


attraverso la regolamenta¬ 
zione dello sforzo di pesca 
istituendo zone di riposo bio¬ 
logico e di ripopolamento at¬ 
tivo». Poiché, circa un quarto 
dei natanti e un terzo dei pe¬ 
scatori pratica la pesca a 
strascico (86% in Adriatico, 
dacuiproviene i!60% del pe¬ 
scato in Italia), finisce nelle 
reti il 50% dei novellarne, le 



forme giovanili dei pesci pre¬ 
senti in area costiera. Ciò, 
impoverisce le risorse del 
mare non solo entro ii limite 
fissato delle tre miglia, ma 
anche entro quello delle do¬ 
dici miglia, che vengono bat¬ 
tute da motobarche di stazza 
superiore alle 50 tonnellate. 
Evidenti le conseguenze ne¬ 
gative che derivano per la vi¬ 
ta delle specie pregiate che si 
riproducono sotto costa. «Al¬ 
meno per l’Adriatico - ha in¬ 
dicato Marano - una regola¬ 
mentazione efficace potrà 
consistere nell’interdizione 
della pesca nell’area costiera 
delle sei miglia per 45-60 
giorni nell’arco di tempo 
compreso tra il 15 giugno e il 
30 settembre, a seconda delle. 
aree». Ciò, per le imbarcazio¬ 
ni inferiori alle 10 tonnellate 
di stazza lorda, mentre per 
quelle maggiori si fermereb¬ 
bero tra agosto e novembre. 
Tutti d’accordo, i pescatori e 
le loro associazioni, ma pri¬ 
ma devono giungere gli aiuti 
statali, fossero anche solo le 
20-25 mila lire a! giorno che 
si prevedono per ogni mari¬ 
naio e le 50 mila per ogni ca¬ 
ratista (il proprietario di 
quota deU’imbarcazione). 
Solo così è possibile contem¬ 
perare «il coinvolgimento 
della problematica ambien¬ 
tale, intesa come coordinata 
del processo di sviluppo, nel¬ 
l’elaborazione di un modello 
volto al raggiungimento di 
un equilibrato utilizzo delle 
risorse». È ii principio su cui 
si è fondata una delle rela¬ 
zioni sul tema deH’acquicol- 
tura, l’allevamento dei pesci 
che in Italia si trova ancora 
in fase sperimentale a causa 
della mancanza di una poli¬ 
tica adeguata. Il fatturato 
annuo complessivo è di sei¬ 
cento miliardi di lire. Si pro¬ 
ducono ventimila tonnellate 
di trote, duemila di anguille 
e settantacinquemila di mol¬ 
luschi. 

Antonio Giunta 


petetlo — a Bologna sono pre¬ 
valentemente • salumi a dare il 
connotato specifico alla gastro¬ 
nomia focale: mortadella (uni¬ 
versalmente chiamata «Bolo¬ 
gna») prosciutto e una lunga 
serie di salami e altri sottopro¬ 
dotti (si fa per dire) della lavora¬ 
zione dei suini, come i cosid¬ 
detti «ciccioli». Ed è sulla spinta 
a qualificare la propria offerta 
che anche oggi la Salsamentari 
sta impegnandosi particolar¬ 
mente. . 

Vantandosi del fatto che tra 
'gii associati sono presenti le 
migliori «boutiques» gastrono¬ 
miche di Bologna, la cooperati¬ 
va punta su queste specialità 
per avviare una vera e propria 
scuola di salsamenteria, con 
corsi professionali. L'intento è 
quello (fi far conoscere ai fre¬ 
quentatoli le specificità dei pro¬ 
dotti tipici, le caratteristiche di 
fabbricazione e i criteri per va¬ 
lutari, « neOo stesso tempo di 
formare dei giovani aO'orte». 
Centodieci anni hanno creato 
competenze e il nuovo volto 
che sta assumendo la distribu¬ 
zione è per cosi dire il migliar 
terreno di coltura per Tare 
emergere le capaciti dove ci 
sono. Questa iniziativa annun¬ 
ciata dafia Mutua Salsamentari 
si toloca nell'ambito di un di¬ 
scorso sull'innovazione com¬ 
merciale. condotto complessi¬ 
vamente dada Lega delle .Coo¬ 
perative. La Mutua infatti lavo¬ 
ra in collaborazione con l’Asso¬ 
ciazione Regionale delle Coope¬ 
rative tra dettaglianti. E stato 
appunto il suo presidente. Gior¬ 
dano Mesetti, a coflaborare al- 
Cedutone del volume « 110 an¬ 
ni di mutualità e cooperazione 
fra . salsamentari a Bologna» 
edito dada Età (fi Bologna per 
festeggiare questo complean¬ 
no. Una testimonianza m più 
della fìtta rete di rapporti che !» 
società ha saputo intesseio in 
questi arati. 


Le risposte 


Cari compagni, 

un gruppo di lavoratori di 
una fabbrica recentemente 
fallita mi ha pregato di far¬ 
mi interprete presso la ru¬ 
brica «Filo diretto con i la¬ 
voratori» al fine di sottopor¬ 
re il seguente quesito. 

Si è sempre dato per certo 
che in caso di procedura fal¬ 
limentare di un’azienda 
erano da considerarsi credi¬ 
ti privilegiati quelli dei la¬ 
voratori. Nel caso dei lavo¬ 
ratori in questione invece 
questo non sta succedendo, 
e i debiti contratti con un 
Istituto bancario sono con¬ 
siderati prima di quelli dei 
lavoratori. 

La liquidazione in fase di 
attuazione va quindi a co¬ 
prire innanzitutto i debiti 
con la banca, e i lavoratori 
non riceveranno nulla. 

Come è possibile tutto 
questo? 

Comitato comunale Pei 
di Brisighella 

Il cosiddetto «privilegio» è 
una causa legittima di prela¬ 
zione accordata dalla legge 
in considerazione della na¬ 
tura del credito; esso costi¬ 
tuisce una qualità dello stes¬ 
so credito, nel senso che il 
titolare di esso potrà venire 
soddisfatto, nella ripartizio¬ 
ne dell’attivo di una proce¬ 
dura fallimentare, con pre¬ 
cedenza su altri creditori. I 
crediti di lavoro sono consi¬ 
derati appunto dalla legge 
come privilegiati; ma pur¬ 
troppo il privilegio loro ac¬ 
cordato, contrariamente a 
quanto ritengono i compa¬ 
gni di Brisighella, non è sen¬ 
za limiti. 

La legge attribuisce ai cre¬ 
diti di lavoro un privilegio 


I crediti dei lavoratori 
nella procedura 
fallimentare 


generale su tutti i beni mobi¬ 
li del fallito (art. 2751-bis 
del cod. civ.). Pertanto sul 
ricavato della vendita dei 
beni mobili e della riscossio¬ 
ne dei crediti, i lavoratori 
verranno soddisfatti prima 
di qualunque altro credito¬ 
re, con eccezion fatta per le 
sole spese di giustizia. 

Il aiscorso e invece diver¬ 
so per i beni immobili. A tale 
proposito, la legge — ed è 
già questa un’innovazione 
positiva della legge 297 del 
1982 — si limita a stabilire 
che, nell’ipotesi di infrut¬ 
tuosa esecuzione sui mobili, 
i crediti dei dipendenti tro¬ 
vano anche collocazione sus¬ 
sidiaria sul ricavato della 
vendita dei beni immobili. 
Essi però rimangono comun¬ 
que posposti ai crediti muni¬ 
ti di causa di prelazione im¬ 
mobiliare. Poiché dalla do¬ 
cumentazione allegata alla 
lettera risulta che il credito 
dell’istituto bancario è ga¬ 
rantito da ipoteca, ne conse¬ 
gue che i crediti dei lavora¬ 
tori potranno essere soddi¬ 


sfatti soltanto successiva¬ 
mente, e sempre che riman¬ 
gano ancora risorse econo¬ 
miche. 

Va comunque ricordato 
che la legge 297 del 1982 — 
che ha riformato l’indennità 
di anzianità — ha istituito 
un Fondo di garanzia, costi¬ 
tuito presso l’Inps, avente lo 
scopo di sostituirsi al datore 
di lavoro nel caso di insol¬ 
venza del medesimo nel pa¬ 
gamento del trattamento di 
fine rapporto (art. 2 della 
legge cit.). Nel caso di falli¬ 
mento, la domanda all’Inps, 
corredata dalla prescritta 
documentazione, va presen¬ 
tata decorsi quindici giorni 
dal deposito (fello stato pas¬ 
sivo fallimentare. È pertan¬ 
to questo lo strumento da 
utilizzare tempestivamente 
per tutelare i diritti dei lavo¬ 
ratori della fabbrica fallita 
in questione, sapendo però 
che la garanzia Inps copre 
soltanto il trattamento di fi¬ 
ne rapporto, e non anche gli 
altri eventuali crediti dei di¬ 
pendenti. (e.m.) 


Questa rubrica d curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinatore: Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario: Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi e 
Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano: Saverio Nìgro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna ha collaborato: Enzo Martino, avvocato 
della CdL di Torino. 



T UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


Crociera 

nel Mediterraneo orientale 

PARTENZE: 28 ottobre da Genova - RIENTRO: 8 novembre a Genova 
ITINERARIO: Genova o Napoli, Alessandria d’Egitto, Pori Said, Ashdod, 
Limassol, Rodi, Napoli o Genova 

SISTEMAZIONE: cabina doppia interna, senza servizi, ponte A 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.250.000 
(Le quote di partecipazione variano a seconda del tipo di cabina prescelta) 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


Mafia 

# Latto d'accusa 
dei giudici di Palermo 

(}& r tmtnt- / tuffici Jtll t mnu- Girlo. -1 Ih rio 
Idilli (.Insi-l c.m/ì/tr/ Jdlauro - / Xtlio 


a cura di Corrado Stajano 

I capitoli fondamentali dell' Ordinanza- 
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere il processo più 
importante (finora) neila storia dell'Italia 
repubblicana 




Lire 20.000 


Editori Riuniti 


p. ro. 






































SABATO 

27 SETTEMBRE 1986 



REGIONE 


Dopo due giorni dall’inizio c’è anche chi deve cominciare le lezioni 


Ecco l’emergenza scuola 


Ieri a Roma 


0 



minima 16° 


massima 24° 


17 


Due giorni di scuola ed è 
già caos. Mancano aule. pa- 
lestre, mense, nuove sedi 
promesse non sono state 
consegnate e sono molti 1 
doppi turni. In tanti hanno 
telefonato all’«Unità> per de* 
nunclare ritardi. Inefficien* 
ze, prevaricazioni. Ecco, 
scuola per scuola, le prime 
segnalazioni che ci sono 
giunte. 

Liceo artistico A. Caravilla¬ 
ni di via Crescenzo — Chi ha 
visto la succursale promessa 
nella scuoia elementare 
«Pianclani» di piazza Risor* 
gimento? Non gli studenti 
dell'Artistico Caravlllani che 
sono costretti ai doppi turni, 
fanno lezione in aule dove 
non riescono nemmeno a gi¬ 
rare l cavalletti, per fare gin¬ 
nastica devono arrivare fino 
alla Farnesina. I nuovi locali 
dovevano essere pronti per 
l’inizio dell’anno, ma nono¬ 
stante il continuo interessa¬ 
mento del preside e dei do¬ 
centi, la succursale è ancora 
senza pavimenti e 11 tetto è 
da riparare. 

73° Circolo Didattico, via 
Casal De Paz 2 i — Mille barn-* 
bini senza mensa. Perché? 
Per anni c’è stata una mensa 
autogestita, affidata dal di¬ 
rettore didattico, tramite 
una convenzione, alla ditta 
Eurest, a lSmila lire al mese. 
«Ma adesso — dice Vito La- 
morgese, del consiglio di cir¬ 
colo — il direttore didattico 
ci ha chiesto di deliberare 
l’erogazione di una certa ci¬ 
fra a suo vantaggio (il 5 per 
cento “trattabile” sulla quo¬ 
ta mensile) per l’attività 
extra svolta (la stipula della 
convenzione). Noi non ab¬ 
biamo detto no, ma non cre- 


Grembiullnl e cartelle 11 
hanno lasciati a casa, ma a 
scuola cl sono andati lo stes¬ 
so. Bambini e genitori si so¬ 
no fermati davanti al cancel¬ 
li e con l’Intervento di molti 
Insegnanti hanno dato vita 
ad una lezione di protesta. 
Per diverse ore gli alunni con 
I cartelli sul petto, madri e 
padri riuniti In animati ca¬ 
pannelli hanno « assediato* 
la scuota elementare di viale 
dell’Archeologia e Tor Bella- 
monaca. Per controllare la 
situazione sono arrivati an¬ 
che vigili urbani e polizia. 
•Le volanti qui le vediamo 
sempre con il lanternino — 
commentava una signora 
minuta ma determinata — e 
ora le mandano per venire a 
controllare noi». La protesta 
è scattata quando il direttore 
della scuola ha comunicato 
di aver Istituito I doppi turni. 

•Slamo stufi di essere presi 
In giro — dice la signora Ele¬ 
tta — sapevano benissimo 
che con l’arrivo delle nuove 
famiglie di assegna tari le 
elementari sarebbero scop¬ 
piate. Lo sapevano e non 
hanno fatto nulla. CI aveva¬ 
no promesso venti aule in 
una scuola di Torre Angela 
— Interviene una madre ar- 
rablatlssima — poi quando 
si è trattato di firmare la 
convenzione per lo scuola¬ 
bus é cominciato 11 solito 
ping-pong delle responsabi¬ 
lità. Ma qualcosa si potrebbe 
fare per risolvere l'emergen¬ 
za — aggiunge —; nella suc¬ 
cursale di via Aspertinl ci so¬ 
no quattro aule vuote. Qui 
con delle pareti divisorie si 
potrebbero creare altre aule. 
Non sono cose complicate, 
ma qui dopo essersi riemitl 
la bocca con la storia del 
quartiere modello non si rie¬ 
sce nemmeno a far funzio¬ 
nare la mensa scolastica per¬ 
ché si sono dimenticati di far 
allacciare il gas*. 

E a raffica prosegue l'elen¬ 
co delie dimenticanze. L’asl- 


Togni 
morso da 
un leo¬ 
pardo 


Davlo Togni, domatore del 
circo Togni, che In questi 
giorni dà spettacolo a Roma, 
? stato aggredito da un leo¬ 
pardo che lo ha morso alla 
caviglia sinistra. L'incidente 
i accaduto Ieri mattina, 
quando Togni è entrato nella 
gabbia per Iniziare il lavoro. 
Medicato al Cto (venti punti 
di sutura e la vaccinazione 
antirabblca), 1 sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
20 giorni. Ma già da stasera 

— assicurano al circo Togni 

— Davlo tornerà In pista con 
le sue belve, leopardo com¬ 
presa 


Le denunce 
di genitori 
e studenti 


Blocchi stradali per segnalare i problemi 
Mancano aule e si moltiplicano i doppi turni 
Continue prevaricazioni contro tutti coloro 
che hanno scelto di non fare religione 


diamo di avere la competen¬ 
za per decidere questa spe¬ 
sa». E allora il direttore ha 
deciso di non firmare nessu¬ 
na convenzione, tutto è affi¬ 
dato adesso al Comune e si 
aspetta. 

Galileo Galilei, via Conte- 
verde — Ricordate quest’i¬ 
stituto tecnico enorme e 
completamente inagibile? 
Bene, chi si è iscritto lì, come 
il figlio del signor Federico 
Pietrantonlo, non fa ancora 
lezione, dovrà aspettare fino 
a lunedì. Per fare lezione? 
No, solo per essere informato 
su cosa succederà. 

Scuola media «Bartolucci-, 
quartiere Portuense — Non è 
stata aperta, durante l’estate 
dei vandali l’hanno devasta¬ 
ta, poi non contenti hanno 
appiccato il fuoco. Nessuno 
ha pensato a rimetterla a po¬ 
sto e adesso duecento ragaz¬ 


zi fanno lezione alla sede 
centrale di via Benucci, pi¬ 
giati come sardine. 

Liceo scientifico «Nomen- 
tano», via della Bufalotta — 
Studenti e genitori hanno 
bloccato il traffico per prote¬ 
stare contro i doppi turni. 

Ip «Stendal», via Cassia — 
Ancora doppi turni, nono¬ 
stante le promesse e una de¬ 
libera della circoscrizione. 
Dovevano essere assegnate 
quindici aule per risolvere il 
problema e invece non è sta¬ 
to fatto nulla. Ieri studenti e 
genitori, che non ne possono 
proprio più, hanno fatto un 
blocco stradale. 

Ip Duca d’Aosta, via Taran¬ 
to — Hanno eliminato i dop¬ 
pi turni. E allora? La succur¬ 
sale che hanno assegnato al¬ 
l’istituto sta In via Macedo¬ 
nia, vicino piazza Zama, e 11 
ci arriva solo il 90 barrato. 



Segnalateci tutto: lezioni che non co¬ 
minciano, edifici scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 





La protesta davanti alla scuola a Tor Bella Monaca 


«Anche i doppi turni: è troppo» 
La rabbia di Tor Bella Monaca 

Per tutta la mattinata alunni, genitori e insegnanti hanno assediato la scuola di ria 
dell’Archeologia - Dal problema delle aule ai tanti mali del quartiere dimenticato 


10 nido di via Panzera non 
può funzionare perché dopo 

11 passaggio dei vandali in 
cucina mancano ancora le 
pentole. Quello di via Mitelli, 
finito tre anni fa , non ha mai 
aperto I battenti e ora per ir¬ 
rimediabili difetti di costru¬ 
zione sembra che debba es¬ 
sere demolito. Non c’è una 


farmacìa, né tantomeno un 
pronto soccorso. II mercato 
comunale esiste solo come 
targa. •Non ci sono nemme¬ 
no le buche per la posta» — 
fa un giovane genitore, uno 
del leader della protesta —. 
•E per andare e tornare da 
questo quartiere modello — 
aggiunge una signora — bi¬ 


sogna passare le mezze gior¬ 
nate sul mezzi pubbliciJo 
che lavoro a Tor Sapienza 
debbo prendere quattro au¬ 
tobus diversi E intanto fan¬ 
no le mense della Caritas co¬ 
sì — aggiunge un altro geni¬ 
tore — gli zingari non ce II 
leviamo più di tomo». 

Ma agli zingari non piac¬ 


ciono strutture come le men¬ 
se. Non ci andrebbero mai... 
•E se non sono zingari arri¬ 
veranno altri disgraziati — 
ribatte —, si ricordano di Tor 
Bellamonaca solo per scari¬ 
carvi gli scarti della società. 
Siamogli pieni di handicap- 
pati...». Ma cosa c’entrano gli 
handicappali-. »No, non ror- 


difficUisslmo raggiungerla 
per chi viene da sud. E infatti 
ieri sono arrivati tutti In ri- ; 
tardo. 

Scuola media «Belli», quar- • 
tìere Frati — Gii studenti che 
hanno scelto di non seguire 
le lezioni di religione se ne 
stanno in corridoio. A far 
niente. 

Ite «Botticeili» — Quaran¬ 
ta studenti che avevano det¬ 
to no all’ora di religione sono 
stati invitati ad un colloquio 
da un preside che ha il dono 
della persuasione. In venti- 
nove ci hanno ripensato. 

Scuola elementare di Sette- 
camini — Ventlnove maestre 
che non volevano insegnare 
religione sono state invitate < 
a parlare con la direttrice, 
tre hanno ceduto. 

Ip «Duca degli Abruzzi», 
via Palestro — Della com* • 
missione che deve decidere 
sulle materie alternative al- ■ 
l’ora di religione fa parte an¬ 
che l’insegnante di religione. 

Scuola media di via del 
Frantoio — Il preside non ri¬ 
tiene valida l’iscrizione di 
quel ragazzi che non hanno 
riempito il modulo sull’ora 
di religione. 

Ite «Giulio Romano», quar¬ 
tiere Trastevere — È un ra¬ 
rissimo esemplo di scuola 
che per iniziare l’insegna- 
mento della religione atten¬ 
de la definizione delle mate¬ 
rie alternative. 

145° circolo, via Vaimaggia 
— Doppi turni e niente tem¬ 
po pieno, ci sono del lavori in 
corso che vanno davvero a 
rilento. Gravissimi disagi 
per bambini e genitori. 

Roberto Gressi 


rei essere frainteso — fa cer¬ 
cando di pesare le parole — 
qui non slamo razzisti. Però 
non si può pretendere di far 
vivere migliaia di persone in 
un quartiere senza I servizi 
essenziali e poi aggiungervi 
altri problemi che non fanno 
che aggravare la situazione». 
Ma qualcuno toma a battere 
il tasto degli zingari. »Nella 
succursale di via Aspertinl 

— insiste una madre preoc¬ 
cupata — ne hanno Inseriti 
nove In una prima e otto in 
un’altra e cl sono anche ra¬ 
gazzi grandi. Ma come si può 
pensare di mettere del bam¬ 
bini di sei anni assieme a ra¬ 
gazzi di 12-13 anni-. Ma nel¬ 
la scuola di via Aspertinl i 
nomadi non si sono ancora 
fatti vedere». «Si, Il hanno 
iscritti — dice un impiegato 
della scuola mostrandoci la 
lista — ma finora non si sono 
visti. D’altra parte anche ne¬ 
gli anni passati non è che 
siano arrivati in massa. 
Qualcuno frequenta ma In 
maniera saltuaria, altri a 
scuola non ci mettono mal 
piede». Ma come mai sono 
raggruppati in due sole clas¬ 
si? «Sono le uniche che non 
fanno il tempo pieno. Al no¬ 
madi non piace mangiare al¬ 
la me nsa.- ». 

Intanto davanti alla scuo¬ 
la di via delt’Archeologla la 
manifestazione continua, 
ma cl si rende conto che se la 
protesta rimane II davanti al 
cancelli non paga. •Se restia¬ 
mo qui chi cl si fila? Domani 
andiamo davanti al ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione». 
•Ma, no — fa un altro — an¬ 
diamo In Provveditorato». 
•Ma cl siamo andati già tan¬ 
te volte. Qui dobbiamo fare 
qualcosa che fa notizia — fa 
un giovane con ii giubbetto 
Jeans guardando il cronista 

— bisognerebbe bloccare U 
traffico sulla Casilina. Forse 
ossi qualcuno si muorerà». 

Ronaldo PergoKni 


Sono due direttori e un assistente: interrogati oggi 


Tire in carcere 
per gli operai 
morti nella cava 

Imputati di concorso in omicidio colposo - Gli incidenti mortali 
dell’8 e del 22 settembre - Condizioni di lavoro insostenibili 



L’accusa è di concorso in 
omicidio colposo. Cosi sono 
finiti nel carcere di Tivoli 
due direttori del lavori e un 
assistente della cava male¬ 
detta di Villalba di Guidonia 
dove sono morti, l’8 e il 22 
settembre, due operai, Egi¬ 
dio Danieli e Guido D’Ippoll- 
to. Guglielmo Meloni, Vitto¬ 
rio Landini ed Ennio De Vin¬ 
centi saranno interrogati 
questa mattina dal pretore 
Giuseppe Renato Croce. Il 
loro racconto riveste grande 
importanza per l’inchiesta, 
portata avanti parallela- 
mente dalla polizia, dall’I¬ 
spettorato del lavoro e dal¬ 
l’Ente minerario regionale; 
perché come spesso accade 
nelle cave, dove vigono rego-. 
le di lavoro selvagge, il pa¬ 
dronato tende a scaricare su 
alcuni suoi dipendenti, no¬ 
minati in tutta fretta diret¬ 
tori del lavori, le proprie re¬ 
sponsabilità in merito alla 
organizzazione del lavoro. 
Insomma, i tre arrestati di 
cui due sono ex cavatori, po¬ 


trebbero non essere altro che 
i capri espiatori di una situa¬ 
zione di illegalità grave per¬ 
petrata dai proprietari della 
cava? È tutto da vedere. La 
magistratura continua l’in¬ 
dagine. 

La morte di Guido D’Ippo- 
llto, 43 anni, è emblematica 
in questo senso. Svolgeva 
turni di lavoro massacranti, 
ricoprendo più mansioni: era 
addetto alla monolama e 
contemporaneamente era 
manovratore del carro pon¬ 
te, lavoro che fino a qualche 
tempo fa normalmente era 
eseguito da quattro persone. 
Ma a questa situazione D’Ip- 
polito non aveva saputo rea¬ 
gire, perché costretto, lui co¬ 
me. tantissimi altri, al silen¬ 
zio, dalle intimidazioni, pena 
la perdita del salario. 

Oggi sotto accusa da parte 
dei lavoratori e del sindacato 
non è però più solo l’impren¬ 
ditoria locale, ma anche le 
Usi e la polizia mineraria che 
in conflitto perenne di com¬ 
petenze rendono di fatto pos¬ 
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sibile il libero arbitrio del pa¬ 
dronato e ogni loro abuso. 

Da tempo i padroni delle 
cave stanno portando avanti 
il progetto di sostituire, in 
nome del profitto, gli uomini 
con le macchine, ma senza 
alcuna garanzia per la sicu¬ 
rezza degli operai che resta¬ 
no nelle cave e nei laborato¬ 
ri. Questo è dimostrato an¬ 
che da un recente episodio 
accaduto nella cava «Llpplel- 
lo» dove una gru a braccia 
per errore di manovra ha 
messo a repentaglio la vita di 
alcuni scavatori. Il mano¬ 
vratore ha sbagliato una 
manovra perché acceccato 
da un raggio di sole infran¬ 
tosi sullo specchio che dal 
basso avrebbe dovuto gui¬ 
darlo. QueU’economicissTmo 
specchio, voluto dai proprie¬ 
tari della cava, sostituiva un 
operaio. 

Su questa situazione di pe¬ 
ricolosità e di illegalità delle 
cave un’interrogazione è sta¬ 
ta rivolta al ministro del La¬ 
voro dal senatore comunista 
Roberto Maffioletti. 



Pomeriggio di fuoco per il traffico 


Un ammasso sterminato di automobili in tutte 
le vie del centro e sulle consolari, ingorghi in ogni 
piazza, tunnel trasformati in camere a gas. Po¬ 
meriggio disastroso per il traffico romano. La 
pioggia ha fatto uscire migliaia di romani in mac¬ 
china. n risultato: file sterminate in via Salaria, 
sui lungotevere, a San Lorenza Naturalmente 


nemmeno questo ha spinto i vigili a far rispettare 
i divieti (come si vede nella foto in via Salaria con 
auto lasciate in doppia fila). Sul servizio rimozio¬ 
ni ieri il Pei ha attaccato duramente Possessore 


Ciocci che ha rinviato ancora, non presentandosi 
alla riunione della commissione, la decisione sul 
nuovo appalto. La convenzione con l’Aci è scadu¬ 
ta da 7 mesi. 



Polemiche per l’ordinanza del sindaco che ha impedito ii concerto di Joan Armatrading 


«Lo sgarbo di Signorello ai «rockettari» 

«Per la prima, folta — protestano gli organizzatori — è stato praticamente sequestrato un locale senza concedere i tempi 
per mettersi in regola» • Il profredimento poche ore prima dello spettacolo, troppo tardi per trovare un altro spazio 


Nicola Signor silo 


Joan Armatrading 


L’ultima delusione agli appassionati romani di rock, que¬ 
sta volta l’ha data 11 sindaco Signorello in persona, con la sua 
ordinanza che l’altra sera ha fatto saltare il concerto di Joan 
Armatrading al Teatro tenda Pianeta. 

A dare il via alle prevedibili proteste è stato Luca Busca, 
della «Best eventi», l’organizzazione che aveva preparato 11 
concerto romano della cantante nera. Per lo spettacolo di 
giovedì scorso erano già stati venduti 2000 biglietti, e il gros¬ 
so del pubblico si sarebbe presentato, poco prima delFinizia 
davanti al botteghini. Il no da parte del sindaco è arrivato 
improvviso e senza possibilità di repliche martedì sera. Con 
una ordinanza firmata da Nicola Signorello ii gestore del 
teatro tenda-pianeta Mario D’arienzo ha ricevuto 11 divieto di 
effettuare qualsiasi tipo di concerto all’interno del locale fino 
a quando non saranno realizzati impianti di Insonoriszazio¬ 
ne. «A ventiquattro ore dal montaggo degli Impianti — dice 
Luca Busca — non siamo materialmente riusciti nonostante 
tutU gli sforzi a trovare un’altra sede. L’atteggiamento della 


giunta — aggiunge — è stato sconcertante. È la prima volta 
che viene sequestrato un locale di spettacolo senza concedere 
i termini per effettuare i lavori e permettere di mettersi a 
regola con le norme di legge, in questo campo peraltro piut¬ 
tosto confusa. 

L’ordinanza del sindaco arriva dopo oltre un anno di pole¬ 
miche tra gli abitanU della collina del Parioli che si affaccia 
su piazza De CouberUn e i gestori della tenda. Secondo i 
cittadini il rumore che viene dal teatro in occasione dei con¬ 
cetti è assolutamente intollerabile. Più di una volta in questi 
ultimi mesi sono arrivati i vigili nel bel mezzo di uno spetta¬ 
colo a chiedere di sospendere il concerto. «Fino ad oggi — 
dice ancora Luca Busca — siamo riusciti a trovare un accor¬ 
da Ricordo che poco tempo fa al concerto del «Level 42» 
abbiamo pregato il funzionarlo di polizia di regolare perso¬ 
nalmente 11 volume degli altoparlanti. Per questo c’è parsa 
ancora più incomprensiblle la decisione di Impedire ogni 
concerto al pianeta tenda, l’unico spazio in grado di accoglie¬ 


re manifestazioni di questo genere. Ma come si fa ad Interve¬ 
nire con le ordinanze In una città dove non s’è fatto nulla per 
attrezzare un’area o un impianto per questo tipo di spettaco¬ 
li?». 

La Best Events, che ha dichiarato una perdita di 25 milioni 
per questo imprevisto ha assicurato che il calendario degli 
altri concerti sarà comunque assicurato e che l biglietti già 
acquistati potranno essere rimborsati a partire da lunedi 
presso l’Orbis di piazza Esquiiino. 

•Saltano» Invece, almeno per 11 momento, gU spettacoli 
previsti In questi giorni al Pianeta Tenda: il festival della 
birra, Nlna Hagen, Alyson Moiet, Elvis Costella «Cosi com’è 
concepita l’ordinanza non solo non spiega come possiamo 
correre al ripari ma ci impedisce di ospitare persino un "a 
aoto” di chitarra ciuf tea, che di rumore ne fa davvero poco». 

Caria Cheto 
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Appuntamenti 


CORSI 01 RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l- 
talia-Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza della Repubbli¬ 
ca. 47 - Tel. 464570 - 
461411. 

FOTOGRAFIA — «Fotografa 
il Tevere cosi come lo vedi...» ò 
il titolo di un concorso fotogra¬ 
fico che si tiene nell'ambito del¬ 
la festa de l'Unità di Nuova Ma- 
gliana in programma nei giorni 
25-28 settembre. 

CERAMICA INSIEME — Dal¬ 
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalli: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri¬ 
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 


Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte e sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie¬ 
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Seiano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu¬ 
meri 293719- 7665116. 
OONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
ersi in via Donna Olimpia, 30 - 
el. 5312369 (dal lunedì al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 


ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 

NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 - 
6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si¬ 
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

LINGUA ALBANESE — An¬ 
che quest'anno l'Associazione 
Italia-Albania organizza presso 
la sua sede (Via Torino, 122) 
corsi di lingua albanese iniziale 
e di perfezionamento. Per veni¬ 
re incontro ai lavoratori tali cor¬ 
si si terranno con orario prose¬ 
rai e. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi direttamente all'As¬ 
sociazione (tei. 4758449), tut¬ 
ti i giorni dal lunedì al venerdì 
(ore 16-20). 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t'anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno li 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti- 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ LA MODA CHE FU — 
Cento anni di storia del costu¬ 
me in 30 toilettes complete 
dell'800 e del liberty apparte¬ 
nenti alla collezione di Mara 
Parmegiani Alfonsi. Palazzo 
Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino 
al 28 settembre. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


Giulio II e di Leone X; mano¬ 
scritti. miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziati¬ 
va della Confesercenti. 125 an¬ 
ni di storia attraverso libri, ma¬ 
nifesti. cataloghi, spartiti musi¬ 
cali. locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set¬ 
tembre). 

Il BONSAI — Al Museo di 
Zoologia (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 


Orario: 9-18.30 (fino al 30 set¬ 
tembre). 

■ LÉOPOLD ROBERT —' 

Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ AGOSTINIANI IN ANGE-. 
LICA — Nel quadro delle ma-' 
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio¬ 
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino. 
8) si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì ore 9-18, mar¬ 
tedì, giovedì e sabato ore 
9-12. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTÀ POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 


Taccuino 


Aveva appena ritirato la pensione nella posta del Trionfale 


Scippo violento: 81 anni 
trascinata sull’asfalto 

Amelia Cestoni è stata ricoverata in ospedale per fratture ai naso e ad un braccio - «Guarda 
un po’ come mi ha combinato per 900.000 lire» - Altra pensionata aggredita in casa 


«Sto disgraziato, me pote¬ 
va ammazzò. Tutto per quel 
due soldi che avevo in bor¬ 
sa». Un viso vivace occupato 
per metà dal naso gonfio, il 
braccio sinistro fasciato 
stretto al corpo per una frat¬ 
tura, Amelia Cestoni, 81 an¬ 
ni, racconta, senza toni di¬ 
sperati, i drammatici secon¬ 
di dello scippo violento: lo 
strattone alla borsa, il tenta¬ 
tivo di resistere, la caduta a 
terra e la botta forte sul mar¬ 
ciapiede, il dolore per le feri¬ 
te. 

Giovedì mattina la vec- 
chlettà è uscita, insieme al 
marito Augusto di 81 anni, 
dal suo appartamento di via 
Tommaso Campanella. Un 
breve viaggio in bus per arri¬ 
vare all’ufficio postale della 
circonvallazione Trionfale e 
ritirare la pensione. «Cera¬ 
vamo solo noi dentro la po¬ 
sta a prendere i soldi — dice 
ancora la pensionata mentre 


li infilavo nella borsa di pla¬ 
stica, 912.000 lire per due 
mesi, ho visto fuori un ra¬ 
gazzo vestito con i jeans e un 
giubbotto. Ma non pensavo 
proprio che voleva giocarmi 
questo scherzo». 

I due pensionati sono usci¬ 
ti e hanno fatto pochi passi 
sul marciapiede, il giovane 
ha messo in moto la sua mo¬ 
to ed è piombato alle loro 
spalle. Con forza ha stratto¬ 
nato la borsa ma l’anziana 
signora, plccollna ma molto 
energica, è riuscita a resiste¬ 
re. E arrivato un secondo 
strappo, più violento. Attac¬ 
cata caparbiamente al mani¬ 
co delia sporta la donna si è 
fatta trascinare per qualche 
metro. Poi ha lasciato ed è 
caduta sull’asfalto. Ha bat¬ 
tuto con forza il braccio sini¬ 
stro e il viso. «Mi pareva di 
essere cascata dal V piano — 
racconta —11 ragazzo è scap¬ 
pato via con 1 miei soldi, il 


libretto della pensione, le 
chiavi di casa e gli occhiali. 
Augusto mi ha aiutato a rial¬ 
zarmi, ma non sono voluta 
andare in ospedale, mica po¬ 
tevo lasciarlo solo a casa, ha 
86 anni». 

Ieri mattina i medici 
l'hanno però ricoverata. Due 
fratture: all’omero e al setto 
nasale. Mentre mangia la 
minestrina in corsia («Pren¬ 
dine un po’, è buona», dice) 
alza la faccia per far vedere 
bène il naso: «Guarda come è 
grosso e gonfio. M’ha pro¬ 
prio buggerato. Mi hanno 
imbalsamato come una 
mummia. Per fortuna che 
tra un po’ viene Augusto ad 
aiutarmi. Viviamo soli, non 
abbiamo mal avuto figli». 

La preoccuapzione per i 
prossimi giorni: la pratica 
per riavere il libretto della 
pensione e ordinare la nuova 
serratura per la porta. «Do¬ 
vremo tirare avanti con le 


700.000 lire di mio marito — 
dice sconsolata —. Che guaio 
ci ha combinato quel ragaz¬ 
zo. Si fosse almeno arricchi¬ 
to...». Poi ci ripensa un atti¬ 
mo: «Però, mi ha fatto diven¬ 
tare famosa: oggi la televi¬ 
sione, stasera il giornale». 

La sua brutta avventura è 
stata rivissuta ieri pomerig¬ 
gio da un’altra anziana si¬ 
gnora del Prenestino. Anto¬ 
nietta De Simone, 85 anni, è 
rientrata verso le 15 nel suo 
appartamento in piazza San 
Felice da Cantalice. Dentro 
ad aspettarla c’era un rapi¬ 
natore che l’ha aggredita 
con violenza. Una botta sul 
capo per stordirla, poi le ha 
sfilato una fede e un anello e 
portato via 120.000 lire. In 
questo caso, per fortuna, non 
è stato necessario il ricovero 
In ospedale. 

Luciano Fontana 



Amelia Cestoni in ospedale dopo lo scippo 


Insieme con Bernardo: tante promesse alla gente 

Signorello a Malagrotta: 
«Un parco sui rifiuti» 

Un’area della discarica in esaurimento sarà abbellita con 20.000 
eucalipti - La bonifica della zona costerà venti, trenta miliardi 


Conferenza stampa sulla struttura comunale 

«Consorzio per salvare 
l’Ente di consumo» 

£ la proposta avanzata dal Pei - Una radiografia delle difficoltà 
in cui versa l’organismo comunale, a quarant’anni dalla nascita 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fetebenefrateili 58731 - 
Ospedale C. Forlenini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S- Giovanni 
77051 • Ospedale S. Marie della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 | giorno). 

4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za modica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna. festiva) 6B10280 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacia d 
turno: zona centro 1921: Salarìo- 
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 


1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e none 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Ouesto è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte A possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Cempone- 
schi ella Galleria Colonna. De Santi» 
a vìa del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, vie Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVI- 
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mimelo Montar solo, via Tìburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchì. 
via XX Settembre. 47; Farmacìa Spì- 
nedì. via Arenule. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 


di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 4 4. OUAORARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roe- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO:.Famada Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Cane- 
re. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni (fi Dio, 
14. MARCONI: Farmacìa Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Nozze 

Si sposano oggi alle ore 10.30 in 
Campidoglio i compagni Luisa Mare¬ 
scialli e Enzo Olivanti. A Luisa ed En¬ 
zo giungano gli auguri da parte dei 
compagni della sezione Aeroportuali 
e del Reparto pneumatico. «Mia fe¬ 
derazione. dell'Unità. 

• • • 

Si sposano oggi alle ore 10.30 i 
compagni Antonio larussi e Annarita 
Tocci. Ad Antonio a Annarita vanno 
gli auguri della Sezione di Pie trista, 
della Federazione e dell'Unità. 

• • • 

Oggi si sposano in Campidoglio, alle 
1 /. Elvira Canofani ed Enzo Vastoia. 
Ad Elvira ed Enzo gli auguri più affet¬ 
tuosi della sazione Portuense-Viifini • 
de l'Unità. 


li sindaco Nicola Signorello e l’assessore Cor¬ 
rado Bernardo sono andati ieri fino a Malagrotta 
per fare promesse. Alia gente che abita intorno 
alla discarica, nelle borgate dì Massimina e Mas¬ 
similla. sottoposte ogni giorno al tormento dell’o¬ 
lezzo che arriva dai 300 ettari ricolmi di rifiuti; ai 
cittadini di Roma che vorrebbero veder risolti 
una volta per tutte i problemi della nettezza ur¬ 
bana. Sotto un cielo grigio e gonfio di pioggia, che 
ben sì accordava con lo scenario angoscioso della 
discarica, i due esponenti della giunta sono arri¬ 
vati accompagnati da un codazzo di funzionari 
per illustrare con i tecnici della Coleri, il consor¬ 
zio che gestisce Malagrotta, cosa succederà di qui 
ai prossimi mesi. 

Entro dicembre un’area della discarica di circa 


15 ettari sarà esaurita. Un’altra di 10 ettari, do¬ 
vrebbe essere riattivata, in attesa che vengano 
eseguiti i lavori di bonifica su 150 ettari. Cosi, 
dicono, gran parte dei problemi dovrebbero esse¬ 
re risolti, si saprà cioè dove mettere l’immondi¬ 
zia, le 3700 tonnellate giornaliere di rifiuti pari a 
1 Ornila metri cubi. Signorello e Bernardo hanno 
promesso che la giunta si occulterà di costruire 
un collettore per il fosso di Fontign&no, dato che 
il 20 per cento delle abitazioni della zona sono 
prive di fogne e scaricano i loro liquami a cielo 
aperto; e hanno promesso anche di portare nelle 
case die ne sono prive — il 30 per cento — l’ac¬ 
qua. Tocco finale; arriveranno anche 20mila eu¬ 
calipti da piantare sulla zona della discarica che 
va ad esaurirsi, dopo che sarà opportunamente 
ricoperta con un metro di argilla e con due metri 
di terra fertile. Un giardino nascerà sui rifiuti? 
Si, dice Bernardo, e così si potrà alleviare il disa¬ 
gio di quei cittadini che vivono nelle case distanti 
poco più o poco meno 400 metri dalla discarica. 

Ma quanto costerà il progetto di risanamento 


della discarica? Qual è il preventivo? Il professor 
Calenda, che con due plastici sotto mano ha illu¬ 
strato il progetto, risponde laconicamente che 
non si sa. «I calcoli non li abbiamo ancora fatti. 
Certo almeno 20-30 miliardi». E chi li sborserà? 
•La Colari». A onor di cronaca va ricordato che 
l’ex assessore Celestre Angrisani tentò di scarica¬ 
re esattamente questa cifra sulle casse della 
munta di sinistra e che l’operazione fu bloccata 
dall’ex sindaco Ugo Vetere. 

La bonifica della discarica interesserà un’area 
di circa 150 ettari. Si tratterà di creare un dia¬ 
framma di 80 centimetri di spessore riempito con 
una miscela di argilla, cemento e acqua che costi¬ 
tuirà una vera e propria barriera impermeabile 
assai resistente. Questa barriera sì intestrà per 
2-4 metri sulle argille di base, spesse alcune cen¬ 
tinaia di metri. In questo modo la discarica sarà 
isolata dalla falda acquifera. 

Per vigilare che tutto proceda secondo i pro¬ 
grammi Signorello si è impegnato a inviare sul 
posto ogni quindici giorni l’assessore Bernardo. 
U quale, dal canto suo, ha annunciato come im¬ 
minente l’insediamento della commissione di 
esperti incaricata di esaminare le offerte giunte 
al Comune per riorganizzare Io smaltimento dei 
rifiuti. Bernardo, che sbandiera una grande buo¬ 
na volontà, ha anche informato la stampa che al 
nuovo direttore dell’Amnu, l’ingegnere Molinas 
chiederà quanto prima di raddoppiare il numero 
dei cassonetti e di organizzare il servizio di rac¬ 
colta dei rifiuti ovunque possibile nelle ore not¬ 
turne. Infine, inviterà i cittadini a gettare l’im¬ 
mondizia nei contenitori dalle ore 20 alle 8. 

«Signorina, ma che, ci credete a tutte queste 
cose?». £ stato il laconico commento di una don¬ 
na di Massimina alla visita del sindaco e dell’as¬ 
sessore. 

Rosanna Lampugnani 


L’Ente comunale di con¬ 
sumo? Un corrozzone inuti¬ 
le, su cui grava uno spaven¬ 
toso passivo (circa cinque 
miliardi), incapace di svolge¬ 
re I compiti per cui quaranta 
anni fa era stato creato, ter¬ 
ra di coltura di clientele per i 
politici che se ne occupano. 
Non ci sono andati leggeri 
operatori ed addetti ai lavori 
che, nella conferenza stam¬ 
pa svoltasi nei locali della fe¬ 
derazione romana del Pel, si 
sono assunti il compito dì 
fornire una radiografia del¬ 
l’ente pubblico, perorando a 
gran voce la causa della sua 
rifondazione. 

Quarant'annl sulle spaile, 
portati malissimo. Nato nel¬ 
l’immediato dopoguerra. 
L’Ecc doveva fare i conti con 
un mercato alimentare ca¬ 
rente di prodotti di primissi¬ 
ma necessità, un’inflazione 
vertiginosa, una borsa nera 
che prosperava. Assolto al 
compito, resta comunque in 
vita, in alcune grandi città, 
come ente che dovrebbe ga¬ 
rantire genuinità dei prodot¬ 
to e ragionevolezza dei prez¬ 
zi. A Roma I punti vendita 
superano i duecento. Carne e 
ortofrutta i suoi cavalli di 


battaglia. 

Ma la struttura comincia 
a perdere terreno; in un mer¬ 
cato profondamente mutato 
la sua competitività è pres¬ 
soché nulla. «I suoi clienti — 
precisa Daniela Valentini, 
consigliere comunale del Pel 
— sono costituiti al settanta 
per cento da scuole, ospedali, 
opere pie. Tutti enti che han¬ 
no il piccolo difetto di pagare 
dopo un anno e passa, crean¬ 
do problemi finanziari rag¬ 
guardevoli e promuovendo il 
proliferare degli interessi 
passivi». 

E non è finita. Tutti sono 
d’accordo nel dire che la qua¬ 
lità è ormai solo un ricordo. 
Vien fuori che prevale la car¬ 
ne di secondo taglio, spesso 
venduta al prezzo di un ta¬ 
glio migliore, che l’ortofrut- 
ta non e più come la vorreb¬ 
be il consumatore. I cento- 
venticinque lavoratori del¬ 
l’ex lavanderia militare di 
via Ostiense tremano per il 
loro futuro. «C’è preoccupa¬ 
zione — confessa uno di loro 
—, perché vediamo che quel¬ 
li che vanno in pensione non 
vengono sostituiti». 

I gestori hanno le loro gra¬ 
ne con la pensione: pagano i 


contributi, poi, al momento 
dì mettersi a riposo, si sento¬ 
no dire dall’Inps che giuridi¬ 
camente non sono conside¬ 
rati commercianti: si vedono 
restituire le quote versate, 
non beccano una lira di pen¬ 
sione e sono costretti a risar¬ 
cire eventuali prestazioni sa¬ 
nitarie ricevute. 

E allora, che fare? Buttare 
a mare baracca e burattini? 
«Non mi sembra il caso — af¬ 
ferma Daniela Valentin! —. 
Se questa struttura pubblica 
è da rifondare, una struttura 
pubblica che lavori per ga¬ 
rantire al consumatore qua¬ 
lità del prodotto e prezzo 
controllato è comunque im¬ 
portante. Per questo il Pel si 
batterà, in consiglio comu¬ 
nale, per un’Inversione di 
rotta. Diciamo che il futuro 
dell’Ecc può vedersi in un 
consorzio, formato con altre 
strutture pubbliche, teso a 
valorizzare sotto il profilo 
della qualità e del conteni¬ 
mento dei prezzi la produzio¬ 
ne laziale, soprattutto la pro¬ 
duzione delle aziende a par¬ 
tecipazione pubblica e delle 
cooperative». 

Giuliano Capecelatro 


Il partito 


Il Pei: «Il Comune vuole svendere l’azienda» 


Il 10 ottobre: Lega ambiente, Dp, Fgci 


BRAVETTA ore 17 in Sezione 
Assemblea con il compagno 
Goffredo Bettini segretario del¬ 
ia federazione. 

TESTACCIO ore 18 a Piazza 
S.M. Liberatrice, manifestazio¬ 
ne pubblica sul tema «I proble¬ 
mi di Roma, quale governo per 
la città», partecipano Ugo Ve¬ 
tere del Ce del Pei e Ludovico 
Gatto dei Pri. 

CASTELVERDE ore 17 mani¬ 
festazione pubblica sui proble¬ 
mi di Roma con i compagni En¬ 
zo Piro e Massimo Pompili. 
CASALOTTI ore 9 manifesta¬ 
zione pubblica sui problemi del 
traffico e viabilità con i compa¬ 
gni M. Pompili e P. Rossetti. 
USCITE SU TESSERAMEN¬ 
TO: TORRE ANGELA ore 18 
con M. Marcel»: MONTESPAC¬ 
CATO ore 17.30 con M. Civita; 
PALMAROLA ore 18 con Posa- 
retti. 

SEZIONE PROBLEMI INTER¬ 
NAZIONALI E PACE: ore 
9.30 in federazione riunione 
su: Il prossime iniziative e atti¬ 
vità della sezione (F. Funghi): 2) 
informazione sull'attuale situa¬ 
zione in Cile (Luis Valente). 
SEZIONE SANITÀ ore 12 in 
federazione riunine sir «Situa¬ 


zione case di cura convenziona¬ 
te» (M. Pizzuti - S. Natoli). 
AVVISO ALLE SEZIONI: riti¬ 
rare in federazione il materiale 
di propaganda per la manife¬ 
stazione del 4 ottobre a Mon¬ 
tano di Castro, soprattutto le 
sezioni che stanno svolgendo le 
feste de l'Unità. Per la manife¬ 
stazione a Montalto efi Castro 
sono previsti dei pullman orga¬ 
nizzati dalle Zone e dalle sezioni 
del Pd. 

NUMERI ESTRATTI ALLA 
FESTA DE L'UNITA D! VILLA 
LAZZARONI: 1) 1876; 2) 
3313; 3) 1745; 4) 1149; 5) 
3100; 6) 4657; 7) 4619; 8) 
1609. 

CIVITAVECCHIA — CERVE- 
TER! ore 19.30 riunione Sanità 
delle sez. (fi La<£$po» e Cerve- 
teri (CascianeflO. BRACCIANO 
prosegue la F.U. Ore 17 inter¬ 
vento (fi Oi Giulio Cesare, sulla 
situazione economia e finanzia¬ 
ria (fi Bracciano. Ore 18 dibatti¬ 
to sull'occupazione (R. Scheda, 
A. Rovero, P. THJei. F. Cipriani). 
PROSINONE — Feste Unità: 
VALLEMAIO ore 21 incontro 
dibattito suda viabilità provin¬ 
ciale (Spaziarli); PAUANO LE 
MOLE e CECCANO MAIURA 
iniziano le F.U. 


LATINA — ROCCASECCA ore 
20 assemblea (Amici); CA- 
STELF0RTE ore 18 C.D. (I. la 
Rocca) 

TIVOU — S. LUCIA continua 
la F.U. 

VITERBO — Continua la Fe¬ 
sta provinciale de l'Unità. Ore 
18 Spazio Quaderni Viterbesi 
dibattito su: Il lavoro verde: 
esperienze a confronto ore 21 
ballo liscio e piano bar. 

RIETI — PRIME CASE ore 20 
assemblea (Giraldi). 

Seminario 

Venerdì 3 e sabato 4 ottobre si 
svolgerà a Frattocchie un semi¬ 
nario sul tema «Presenza fem¬ 
minile nel Pei e nella società 
italiana dagli anni 50 ad oggi». 
Le compagne interessate pos¬ 
sono rivolgersi alla Sezione 
Femminile della federazione. 

F0CÌ 

Giovedì 2. ore 16.00 in federa¬ 
zione attivo suda questione nu¬ 
cleare ed in preparazione dell’i¬ 
niziativa del 10 presso la cen¬ 
trale di Montalto. Parteciperà il 
compagno N. Vendola della di¬ 
rezione nazionale. 


PER GLI AMICI DE L’UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


Unità vacanze 

MILANO 

viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 



Centrale del latte, 
a privati un terzo 
della distribuzione 

Un terzo della distribuzione del latte a Roma verrà affidato ad 
un privato. La decisione riguarda il prodotto fornito dalla Centra¬ 
le del latte ed è stata presa, con un vero e proprio colpo di mano, 
dalla commissione amministratrice dell’azienda. Una scelta gra¬ 
vissima contro la quale hanno votato i rappresentanti comunisti. 
Una decisione che conferma una precisa volontà politica della 
giunta Signorello di svendere la Centrale del latte. «È questo — 
denunciano i consiglieri d’amministrazione del Pd, Minnucci, 
Brienza, De Lauro — un primo concreto passo verso la privatizza¬ 
zione dell’azienda. D’altra parte la maggioranza di pentapartito 
della commissione amministratrice non può non essere in linea 
con precise volontà di privatizzazione delia Centrale del latte che 
sono prevalse con forza Dell’attuale amministrazione del Campi¬ 
doglio. 

La grave decisione di affidare un terzo della distribuzione del 
prodotto ad un privato tra l’altro è stata presa a pochi giorni di 
distanza dall'accordo raggiunto tra organizzazioni sindacali, com¬ 
missione amministratrice della Centrale e Comune, che stabilisce 
una serie di interventi volti al rilancio dell’azienda. «Non è valso — 
denunciano Minnucci, Brienza, De Lauro — l’accordo tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali ed il Comune del 19 settembre scorso, né gli 
accordi tra il consìglio di fabbrica e la direzione aziendale, né le 
comprovate capacita economiche per sostenere lo sforzo (ancora 
per qualche mese) dì rifornire direttamente il mercato. Si è voluto 
concedere una parte notevole di patrimonio dell’azienda rappre¬ 
sentato dalla clientela. L’alibi utilizzato per concretizzare questa 
operazione è stata la dichiarazione di provvisorietà della conces¬ 
sione; ben sapendo che determinate fette di mercato una volta 
con ce ss e sarà praticamente impossibile recuperarle». 

La decisione presa dalla commissione amministratrice della 
Centrale del latte viene definita, in una nota, dalla federazione 
romana del Pd «un atto grave che rafforza Io stato di degrado 
dell’azienda, avviandola sulla strada della totale privatizzazione. 
E una scelta che inette in luce le reali intenzioni della maggioranza 
di pentapartito che governa Roma, che a parole dice di volere lo 
sviluppo della Centrale del latte e nei fatti ne realizza la svendita, 
mettendo all’asta e affidando a privati il "portafoglio” dienti*. 

I comunisti chiederanno con urgenza in consiglio comunale al¬ 
l’assessore Quadrano come questa iniziativa possa conciliarsi con 
le intenzioni da lui espresse, nell’accordo con le organizzazioni 
sindacali, di promuovere iniziative per io sviluppo della Centrale 
del latte. Iniziative del Pd ai svolgeranno nei prossimi giorni per la 
difesa del ruolo pubblico della Centrale. Un rodo per il quale si 
battono anche le organizzazioni sindacati Cgil-Cisl-Uil. 

p. sa. 


A Montalto e Latina 
gli ambientalisti 
contro il nucleare 


Gli ambientalisti del nord 
del Lazio, della Maremma, del¬ 
l’Umbria e della Puglia si con¬ 
centreranno all’alba davanti al 
cantiere della centrale di Mon¬ 
talto di Castro; quelli del sud 
del Lazio e della Campania in¬ 
vece confluiranno davanti al 
cantiere de! Cirene a Latina e 
poi daranno vita ad una mani¬ 
festazione sul piazzale della 
centrale di Borgo Sabotino. Co¬ 
sì la giornata antinucleare pro¬ 
clamata in tutta Italia dalla Le¬ 
ga ambiente per 0 10 ottobre 
sarà vissuta nella nostra regio¬ 
ne. Il programma è stato pre¬ 
sentato ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa dal 
segretario regionale della Lega, 
Gianni Squitieri, e dai rappre¬ 
sentanti ai Dp, Lista verde e 
Fgci che hanno aderito all'ini¬ 
ziativa. L’obiettivo che gli am¬ 
bientalisti si pongono è il bloc¬ 
co immediato del piano nuclea¬ 
re. «Non vogliamo soltanto va- 

? he promesse come sono state 
atte finora — ha detto Squi¬ 
tieri — ma fatti concreti». La 
manifestazione sarà assoluta¬ 
mente non violenta. Si tenterà 
di convincere gli operai a non 
entrare nei cantieri di Montal¬ 
to e del Cirene. I manifestanti 
si stenderanno per terra davan¬ 
ti ai cancelli; e se la polizia, co^ 
me ha minacciato, tenterà di 
farli desistere dal progetto, non 
opporranno resistenza alcuna. 
Ciò nonostante è evidente che 
la giornata di lotta nasce in un 
clima non del tutto tranquilla 
Da alcune parti si temono pos¬ 
sibili disordini, dopo quelli ve¬ 
rificatisi il 6 agosto scono a 


Montalto. Ma gli ecologisti, 
proprio per evitare die la ten¬ 
sione monti, hanno deciso di 
prendere, in questi giorni, con¬ 
tatti con i sindacati per arriva¬ 
re ad un confronto politico e a 
una chiarificazione sulle rispet¬ 
tive posizioni in merito alle 
questioni dell’energia nucleare. 
Gli ambientalisti saranno pre¬ 
senti anche alla manifestazione 
indetta dal Pd fi prossimo 4 ot¬ 
tobre per chiedere la sospenso¬ 
rie dei lavori nella centrale nu¬ 
cleare di Montalto? A questa 
domanda ha risposto afferma¬ 
tivamente la Fgd che giovedì 
prossimo, alle me 16, Delezione 
di via dei Frentani organizzerà 
un’assemblea pubblica per lan¬ 
ciare la propria campagna anti¬ 
nucleare che si svolgerà neH’ar- 
co dei primi quindid giorni dì 
ottobre. Risposta negativa è ar¬ 
rivata invece dalla Lega am¬ 
biente. «Con il reciproco rispet¬ 
to e la reciproca comprensione 
per le rispettive posizioni — ha 
detto Squitieri — chiedere la 
sospensione dei lavori per mo¬ 
tivi di sicurezza e chiedere il 
blocco del piano nucleare sono 
due cose profondamente diver¬ 
se, che nascono da scelte politi¬ 
che differenti; anche se nell’im¬ 
mediato fi fine è comune: fi 
blocco dei lavori a Montalto e 
anche a Latina per il Cirene». 
(Su questo punto sì sono 
espressi recentemente i groppi 
comunisti si Campidoglio e alla 
Provincia di Roma). La Lega, 
infine, annuncia di aver indetto 
un concorso per fi miglior cor- 
toroetraggio-testimonianza 
della giornata del 10 ottobre. 

r. la. 


Scippa una borsetta, 
ma è arrestato 

Aveva appena strappato una borsetta con 500.000 lire ma Io 
scippo è stato notato da una gazzella dei carabinieri che si è 
lanciata all’inseguimento di Maurizio Lineili, 27 anni. Il gio¬ 
vane ha tentato di fuggire con una «500» rubata ma, dopo 
aver urtato contro una macchina in sosta, è stato bloccato 
dai militari. 

Sospeso il direttore 
dell’Ordine dei medici 

Guido Colitto, direttore dell’Ordine dei medici di Roma è 
stato sospeso dall’incarico con provvedimento d’urgenza per 
gravi irregolarità amministrative. Il consiglio dell’Ordine ha 
dato mandato al presidente di trasmettere la documentazio¬ 
ne alia Procura delia Repubblica. 


Crolla un solaio: chiusa 
una scuola di Latina 

È stato temporaneamente chiuso l’istituto tecnico per geo¬ 
metri di Latina dopo il crollo di un solaio. Così 1660 studènti 
ieri hanno dovuto disertare le lezioni e da oggi saranno co¬ 
stretti ai doppi turni. 


Manifestazione del Pei 
lunedi in Campidoglio 

Contro l’ingiusto raddoppio delle tariffe per le mense degli 
asili nido e le carenze del personale il Pel ha organizzato per 
lunedì, alle ore 17.30, una manifestazione in Campidoglio. 

Condannato a 3 anni 
ex ambasciatore filippino 

È stato condannato a 3 anni di reclusione per detenzione 
illegale di armi l’ex ambasciatore filippino presso la Santa 
Sede, Blenvenido Tantoco. 

Arrestati quattro 
spacciatori a Montemario 

Quattro spacciatori delia zona di Montemario sono stati ar¬ 
restati ieri dai carabinieri del Trionfale. Sono Lussoria Bar- 
delUni, 33 anni. Aurora Petrucci, 34 anni, Vincenzo Galsi. 32 
anni, e Stefano Travagli di 34 anni. Li hanno presi mentre 
spacciavano alcune dosi in via Verga. Le indagini erano par¬ 
tite da alcune segnalazioni dei cittadini della zona. 
















Strada che 
vai, buche 
che trovi 


VIA DEL CORSO 


Lo stato delle strade della capitale è disastroso. Colpa solo delle 
buche aperte dalle aziende dei servizi? «l'Unità» intende verìfi- 
carlo controllando le cause del degrado. Sono state visitate già 
via Nazionale, via Cavuor, via Casilina, piazza Venezia, via Ti* 
burtina e via dei Fori Imperiali. Oggi è il turno di via del Corso. 
Invitiamo I lettori a segnalarci 1 casi più scandalosi. 


Queirelegante dissesto 

Asfalto come groviera, marciapiedi a pezzi 

Manto stradale rovinato fra splendidi palazzi e raffinati negozi - La circoscrizione si difende affermando di aver previsto la manutenzione 
per Testate scorsa ma che per «vari disguidi» non è stato possibile realizzarla - Fra piazza Venezia e largo Chigi è il disastro 


•Era stato già stabilito, 
c'erano 1 finanziamenti, in* 
somma eravamo pronti, 
poi...». 

L’ingegner Barbaro Torre, 
direttore dei servizi tecnici 
nella I circoscrizione, scuote 
la testa mestamente ma non 
appare meravigliato: agli 
imprevisti, al rinvìi è stato 
abituato da una carriera 
trentennale di funzionario 
comunale. Gli abbiamo chie* 
sto ragione dello stato pieto* 
so in cui si trova una delle 
più eleganti vie del centro, 
via del Corso, e lui, per tutta 
risposta, ci ha presentato un 
progetto di ristrutturazione 
mapcato. 

«E stato In luglio — dice 
—. Gli operai aspettavano 
solo di cominciare. Mancava 
però una firma, quella che 
poteva dare i permessi defi¬ 
nitivi. Per una serie di di¬ 
sguidi, però, questa firma è 
arrivata tardi cosicché si è 
dovuto rinviare tutto al me¬ 
se successivo. Giunto il mo¬ 
mento di partire, tuttavia, è 
arrivato il contrordine: nien¬ 
te lavori perché si Infastidi¬ 
sce il programma di spetta¬ 
coli cinematografici dell’as¬ 
sessore Gatto. A quel punto 
quando si interveniva, in set¬ 
tembre. alla ripresa? Biso¬ 
gnava solo rinviare...». 

E si è rinviato. A quando? 
Difficile dirlo: è necessario 
scegliere la stagione, trovare 
chi firma le dellbere, reperire 

§ li operai. Sapeste come è 
ifficile far coincidere tutti i 
tasselli! Nel frattempo conti¬ 
nuando ad attraversare l’ele¬ 
gante strada faremo atten¬ 
zione a dove metteremo i 
piedi. Da queste parti infatti, 
come si sa, l'automobile del 
comune mortale (privo cioè 
di quel permessi variopinti 
che spalancano tutto salvo le 
braccia del vigile) non può 


passare: è permesso solo ai 
mezzi pubblici «sentire* gli 
avvallamenti, i tagli profon¬ 
di nell’asfalto, le vere e pro¬ 
prie buche. 

Da «seplicl» pedoni dunque 
percorriamo il tratto.piazza 
Venezia-largo Chigi. E vera¬ 
mente disastrato questo pez¬ 
zo di strada che l’ingegnere 
Barbaro Torrepensava di ri- 

f >arare durante l’estate e per 
a cui manutenzione biso¬ 
gnerà attendere tempi mi¬ 
gliori. I danni cominciano 
fin dai primi marciapiedi: 
sono spezzati, sprofondati ai 
bordi, talvolta al centro. Poi 
tocca alla carreggiata: le bu¬ 
che aperte dalle aziende di 
servizio sono state coperte 
alla meno peggio così che le 
•cicatrici* del rattoppo ren¬ 
dono la «ferita» ancora più 
raccapricciante. Gli eleganti 
negozi, le banche, gli splen¬ 
didi palazzi devono convive¬ 
re con terra bagnata, pietri¬ 
sco, materiale di risulta, il 
tutto sicuramente più adatto 
a un’arteria di campagna 
che alla decantata «via del 
Corso». 

«I turisti passano, guarda¬ 
no, si meravigliano, poi pro¬ 
seguono — commentano a 
«Fanny Girl* —. Deve sem¬ 
brare singolare trovare nel 
centro cittadino strade così 
dissestate...». 

Fosse un disegno politico? 
La «buca» come una sorta di 
■livella» che accomuna cen¬ 
tro e periferia, che fa sentire 
più poveri i ricchi del centro 
e meno disgraziati borgatari 
e «periferici». Si potrà obiet¬ 
tare che forse è più gradevole 
livellare all’inverso, renden¬ 
do perfette sia le vie centrali 
che quelle periferiche. Ma 
non saranno pretese eccessi¬ 
ve? 

Maddalena Tulanti 

(7-conUnua) 
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Si rompe una gamba 
ma non ha risarcimento 


Caduta in una buca nel 1981 ha riportato un’Invalidità 
permanente alla gamba destra. Ma il tribunale di Roma, al 
quale si era rivolta per una causa contro l’amministrazione 
comunale, non le ha concesso il risarcimento dei danni. È 
accaduto a Mirella D’Angelo, 35 anni, che nel 1981 cadde in 
una buca in via Andrea Doria. Recentemente la signora, una 
casalinga, è ricorsa in appello. Ma anche in questo caso il 
tribunale le ha dato torto. «Il presidente del tribunale — 
denuncia Mirella D’Angelo — mi ha in sostanza detto che 
dovevo essere più previdente. Ma quella buca era molto na¬ 
scosta e difficile da vedere. So che due giorni dopo il mio 

Ì incidente alcuni operai avevano già risistemato quel tratto di 
strada. Bisognava aspettare il mio incidente per decidersi ad 
intervenire?». 
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Palla al centro, e vlal Da 
domani (per concludersi a 
metà maggio) inizia il cam¬ 
pionato laziale di calcio di¬ 
lettantistico. Dopo quelli dei 
semiprò partiranno anche la 
promozione, la prima e la se¬ 
conda categoria (la terza ini- 


Il Programma 


zierà il 12 ottobre), l’Under 
18 regionale e tutti 1 tornei 
giovanili. 1 calciatori tesse¬ 
rati che vi prenderanno par¬ 
te saranno oltre 45mlla. Per 
l’Under 18 dopo la fase regio¬ 
nale e interregionale si svol¬ 
geranno le finali nazionali 


CALCIO — Promozione gir. A: Acilia-Viterbese; gir. B Collefer- 
ro-Nettuno. I* categoria gir. C: Montecelio-Monterotondo S.; II* 
categoria gir. E: Felgas Settebagni-Garbatella; Under 18 reg.: 
Testaccio-Fortitudo. 

LEVA CALCIO — La Polisportiva Savio ha indetto una leva per 
portieri nati negl! anni ’74-’75. Chi è interessato può presentarsi 
tutti i giorni dopo le 15 presso il campo sportivo Savio. 

RUGBY — Domani serie A2 ore 15,30: Frascati-Jolly Tarvisium 
(Arbitro sig. Pedroni di Reggio Emilia); serie B gi. 4: Rieti Beta- 
Messina Clan (Sorrentino); Le Sportsac Collefero-Interforze Na¬ 
poli (Pera). 

AUTOMOBILISMO — Domani a Vallelunga penultima prova 
del campionato di Formula 3. La vittoria del titolo è ormai 
ristretta a due piloti: Lorini e Apicella. 

TENNIS — Inizia oggi presso il circolo Appia Country Club, il 
torneo regionale di tennis maschile e femminile categoria C. 
Ricchi i premi (c'è anche un viaggio negli Usa). 

100 GIORNI DI SPORT — Continua la manifestazione organiz¬ 
zata dal Coni presso il Foro Italico; con mostre e stand delle varie 
federazioni sportive. Anche per oggi e domani sono previste 
dimostrazioni, attività promozionali con istruttori delle più sva¬ 
riate discipline a disposizione del pubblico. C’è un po’ ai tutto, 
con prove di acquaticità per i bambini presso la piscina del Foro 
Italico per il nuoto, di tennis-tavolo, arco, pallacanestro (mini¬ 
basket); per il ciclismo c’è persino una pista per gli amanti di 
Bmx, e molto altro ancora. 


Bettini: nuovo campo 

L’A.S. Bettini, una delle più gloriose società del calcio dilettan¬ 
tistico romano, avrà tra poco un nuovo campo di gioco che sarà 
dotato oltre che di una tribuna in cemento anche di un campo di 
calcetto e uno di allenamento. Il nuovo impianto sarà situato non 
lontano dal vecchio campo, alle spalle degli stabilimenti cinemato¬ 
grafici, nel popolare quartiere di Cinecittà. È proprio da lì che 
sono partiti, giovanissimi, giocatori come Rocca, Superchi, Di 
Chiara e tanti altri ancora. II Bettini quindi si ripropone ancora 
come un valido punto di riferimento per i giovani del quartiere 
romano. Parteciperà infatti quest’anno nel campionato dilettanti¬ 


romano. Parteciperà infatti quest’anno nel campionato dilettanti¬ 
stico e in quelli giovanili con ben cinque squadre. La segreteria 
della società è aperta poi per le iscrizioni alfa scuola calcio (per i 
nati dal *73 al ’79) ore 15-19 dei giorni lunedì, martedì e giovedì. 

Riunione pugilistica a Rebibbia 

Si i svolta ieri sera, per la prima volta in un istituto di pena 
italiano, una riunione di boxe che ha visto incrociare i guanti di 
alcuni migliori pugili dilettanti laziali. Sponsor della manifestazio¬ 
ne la Zucchet. La riunione si è svolta con la collaborazione oltre 
che del ministero di Grazia e Giustizia e del Comitato regionale 
laziale, con l’apporto del Circolo Albatros dell’Arci e quello della 
Boxe noma Casalbruciato. Fine principale della manifestazione è 
stato con l’introduzione dello sport negli istituti di pena, il favorire 
il recupero dei detenuti attraverso un contatto continuo con il 
mondo esterno. 


Palla al 
centro: da 
domani 
dilettanti 
allo 

sbaraglio 


che porteranno all’assegna¬ 
zione del titolo italiano, 
mentre per gli altri (dalla 
promozione alla terza divi¬ 
sione) la vittoria nel girone 
significa il passaggio alla ca¬ 
tegoria superiore. 

Ma chi sono i protagonisti 
dei campionati dilettantisti¬ 
ci? I giocatori: pochi di loro 
provengono da serie profes¬ 
sionistiche, sono per lo più 
calciatori che hanno sempre 
giocato in serie minori e al¬ 
cuni di loro spesso per amore 
di questo sport vanno avanti 
a giocare anche se non più in 
verde età. Poi, una volta ap¬ 
pesi gli scarpini al chiodo, 
molte volte restano nell’am¬ 
biente seguendo come tecni¬ 
ci le squadre giovanili dilet¬ 
tanti da cui spesso sono usci¬ 
ti ottimi calciatori finiti poi 
nelle squadre professionisti¬ 
che. Sono proprio loro, spes¬ 
so, a far da traino soprattut¬ 
to al calcio junior. 

I tecnici: per la promozio¬ 
ne e la prima, categoria c’è 
l’obbligo degli allenatori fe¬ 
derali, ma ormai oltre a que¬ 
ste due divisioni il 70% delle 
società dilettantistiche si av¬ 
vale di tecnici patentati dalla 
Federazione. Molti di loro 
sono, come dicevamo, ex 
giocatori, anche di buona ca¬ 
ratura, che smessi calzoncini 
e scarpini di gioco mettono 
in campo la loro esperienza 
per plasmare i giocatori del 
domani. Tra i dirigenti inve¬ 
ce molto clamore quest’anno 
per Omar Sivori divenuto 
presidente della Viterbese, 
squadra che milita nel cam¬ 
pionato di C2. 

Nel calcio giovanile di¬ 
scorso a parte meritano i ge¬ 
nitori del giocatori in erba 
che seguono i loro ragazzi, 
oltre che accompagnandoli 
puntualmente agli allena¬ 
menti, anche durante le tra¬ 
sferte dividendosi compiti 
come trasportare i ragazzi 
sui campi da gioco o fare i 
guardalinee durante le par¬ 
tite e mille altre piccole cose 
che permettono lo svolgi¬ 
mento di questi tornei. 

Come si vede, quindi, una 
miscellanea di personaggi 
che ruotano intorno a questa 
fascia meno ricca del calcio 
nostrano ma che forse pro¬ 
prio grazie a questo è non 
meno appassionante. 


L’eelegante» via dei Corso con le sue poco eleganti buche 


A cura di ALFREDO FRANCESCONI 


didoveinquando 


Musica alla scuola 
di Donna Olimpia: 
forme e contenuti 


Dopo dieci anni di attivi¬ 
tà, la Scuola popolare di 
musica di Donna Olimpia 
rappreenta ormai un pun¬ 
to di riferimento tra le 
strutture di produzione 
culturale romane. La scuo¬ 
la ha saputo evolversi nel¬ 
la forma e nei contenuti 
col mutare delle esigenze 
dei suoi utenti, rimanendo 
però fedele alla didattica 
elaborata negli anni, e ba¬ 
sata su tre principi: non- 
dlstlnzlone tra «generi» 
musicali (classico, folk. 
Jazz, etc.), visti nei rispetti¬ 
vi contesti culturali; prati¬ 
ca collettiva delia musica, 
attraverso laboratori di 
musica d’insieme; approc¬ 
cio duttile, aperto a ogni 
fascia d’età e livello a’i- 
struzione. 

L'affluenza ai corsi ha 
raggiunto il livello dei 400 
iscritti l’anno, di tutte le 
estrazioni sociali e prove¬ 
nienti da Roma, dalia pro¬ 
vincia e dal territorio re¬ 
gionale (né mancano stra¬ 
nieri). Gli interventi didat¬ 
tici delia scuola non sono 


limitati ai corsi interni: va 
ricordata la pluriennale 
attività di animazione per 
bambini nei Punti verdi, 
oltre a corsi di prealfabe¬ 
tizzazione musicale in 
scuole materne ed elemen¬ 
tari e corsi in scuole secon¬ 
darie superiori. 

«Fino all’anno scorso i 
Punti verdi sono stati in 
crescita continua», dice 
Fabrizio Salvati, uno degli 
insegnanti della scuola. 
«La giunta di pentapartito 
ha ridotto i fondi, ridistri¬ 
buendoli — col metodo de¬ 
gli “interventi a pioggia” 
— tra strutture come la 
nostra (di cui non poteva¬ 
no disconoscere la profes¬ 
sionalità) e le cooperative 
“bianche”. In questo modo 
tutti hanno avuto poco, e 
le attività sono siate di 
conseguenza ridotte». 

L’obiettivo di dare agli 
allievi della scuola una 
concreta formazione mu¬ 
sicale in una prospettiva 
professionale è stato sen¬ 
z’altro conseguito. «I corsi 
di strumento sono ormai 



trenta, i laboratori diciot¬ 
to», dice Stefano Ribeca, 
membro del consiglio di¬ 
rettivo della scuola e inse¬ 
gnante. «È da poco avve¬ 
nuta la fusione col Circolo 
Gianni Bosio, che ha por¬ 
tato la sua esperienza di 
struttura storica dell’etno- 
musicologia italiana; sono 
stati creati corsi per sezio¬ 
ni di flati (tromba, trombo¬ 
ne, sax) con maestri della 
levatura di Maltoni, Piana, 
Valdambrini e frequentati 
da musicisti professionisti. 
Quest’anno, poi, in colla¬ 
borazione con i’Ircof (Isti¬ 


tuto di ricerca sulla comu¬ 
nicazione, l’orientamento 
e la formazione) e sotto il 
patrocinio della Regione 
Lazio, apriamo due corsi di 
formazione professionale 
— gratuiti e aperti a giova¬ 
ni sotto i 25 anni — per tec¬ 
nici del suono e tecnici del¬ 
le luci per spettacoli». 

Ai corsi e alle attività di 
animazione, la Scuola po- 

g ilare di musica di Donna 
limpia affianca un servi¬ 
zio di noleggio di impianti 
di amplificazione e di luci, 
e una struttura il cui com¬ 
pito è di seguire organizza- 


• PIAZZA FARNESE — Ore 18 il Duo Presutti Taruffi esegue 
musiche di Brahras e Casella; 19 «Donne e-finanziaria», dibattito 
con Marisa Rodano, Rossana Rossanda e Rita Malerba, presiede 
Vittoria Tola; 21 «I difetti delle donne», serata condotta da Marco 
Mattioli con Anna Casalino, Alfredo Cohen, Orsetta Gregoretti, 
Anita Laurenzi, Lù Leone, Adriana Martino, Clara Murtas e Gra¬ 
zia Scuccimarra; segue il cortometraggio «Storia di una donna e di 
un soldato» di Lù Leone. BORGATA FINOCCHIO — Ore 16 
briscola, scopone e giochi vari; 18^0 dibattito su «Ambiente e 
Sogein» con Angelo Fredda e Domenico Guarino; 21 spettacolo 
musicale. NUOVA MAGUANA — Ore 17 animazione ragazzi e 
gare sportive; 18 «Roma capitale», dibattito con Franca Prisco; 21 
gare di ballo liscio e moderno. TUFELLO — Ore 15 corsa ciclistica; 
17 finali di calcetto (campo Barrasso); 16,30 animazione per bam¬ 
bini con «Gulliver»; 18 briscola e giochi vari; 18,30 incontro sui 
problemi della casa con Anna Maria Ciai; 20,30 spettacolo musica- 



FESTE UNITA 


Il trombonista Garret List in 
un concerto organizzato dalla 
Scuola Donna Olimpia 


Non siamo ancora ad 
un’attività in proprio (e sem¬ 
brava che bollisse in pentola 
in modo irresistibile), ma in¬ 
tanto il Teatro dell’Opera 
riapre le porte del Brancac¬ 
cio. Stasera, alle 21, la Coop- 
Art presenta un suo splendi¬ 
do successo di qualche anno 
fa (e meritava «tournées» in 
tutto il mondo): l’operina di 
Alessandro Scarlatti, Il 
trionfo dell’onore ovvero II 
dissoluto punito. 

Si tratta di un’opera gio¬ 
cosa — magistralmente 
adattata per uno spettacolo 
moderno da Virgilio Mortali 
che ne ha curato la revisione 
— scritta da Scarlatti, nel 
1718, su libretto di Antonio 
Stefano Tullio, letterato di 


tivamente gruppi musica¬ 
li. «Di questa struttura ha 
già usufruito il Laborato¬ 
rio di Musica Antica della 
scuola, di cui facevo par¬ 
te», dice ancora Salvati. «Se 
potremo produrre gruppi 
composti da allievi, sarà 
vinta la nostra battaglia 
per una scuola popolare di 
musica produttrice di cul¬ 
tura e di lavoro, che assista 
i suoi allievi in tutte le fasi 
della loro crescita musica¬ 
le». 

Jacopo Benci 


le; 23 spazio video bar e film. COLLI AMENE — Ore 18,30 Roma 
e il quartiere, dibattito con Francesco Granone. LAURENTINA — 
Ore 17 torneo di calcio; 18,30 Anziani e Stato sociale incontro con 
Sante Moretti; 20.30 spettacolo teatrale. ACILIA SAN GIORGIO 
— Ore 17 corsa podistica e quadrangolare basket. LA STORTA — 
Ore 18 calcetto; 19.30 «Il degrado del verde a Roma», dibattito con 
Pala (Psi), Angene (De) e Del Fattore (Pei); 20 briscola e ballo 
Uscio. QUARTICCIOLO — Ore 16 pallavolo e bocce; 18 «Quale 
sinistra in Italia»: confronto Pci-Psi; 20 calcetto. MARIO ALICA- 
TA — Ore 18,30 Roma e quartiere, dibattito con Walter Tocci e 
Daniele ValentinL PRIMA VALLE — Ore 18 dibattito sulla casa 
con Giovanni Mazza; 20,30 tango in piazza. CASALPALOCCO — 
Ore 18 «Situazione politica a Roma» dibattito con Roberta Pinto e 
Rossella Duranti. ROMANINA — Ore 19,30 «Quale futuro per 
Romanina» con Estenno Montino. TORRE MAURA — Ore 19 
dibattito con Leoni, Fiorini, Fabbri: seguono cinema • ballo. DUE 
LEONI — Ore 16 giochi per bambini: 18 dibattito su Roma e 
Circoscrizione; 19,30 documentario su I Unità; 20 1 Menestrelli di 
Roma; 21,30 serata da ballo. 


parla in lingua e addirittura 


Icone russe 
nelle sale 
del palazzo 
Chigi Albani 


Una collezione di un centi¬ 
naio di preziose icone russe ver¬ 
rà esposta oggi e domani nelle 
sale ai palazzo Chigi Albani, a 
Soriano nel Cimino, nel quadro 
di «Weekend antiquariato». 
Icone e argenti russi seguono 
gli antichi tappeti (persiani, ci¬ 
nesi, caucasici) e prima ancora 
le ceramiche viterbesi (dai XII 
al VX secolo) provenienti dai 
•butti», cioè i pozzi nei quali gli 
antichi abitatori della Tuscia 
gettavano i rifiuti. L’originale 
Formula di «Weekend antiqua¬ 
riato» che permette ogni setti- 
mana di puntare l’obiettivo su 
un settore particolare deH'anti- 
quariato. Fra i pezzi esposti, 
tutti compresi fra il XVfl e il 
XIX secolo, vi sono la «Madon¬ 
na dalle tre mani» su tavola di 
tiglio, appartenente al canone 
classico dell'»odigitri«», la «Ma¬ 
donna del Roveto Ardente» (fi¬ 
ne XVIII secolo) realizzata con 
tempera a uovo su foglio d’oro e 
•Cristo Pantocratore (metà del 
XIX secolo). 


Ci pensa Scarlatti 
Stasera al Brancaccio 
«Trionfo dell’onore» 


si toscaneggia. L’azione si 
svolge, infatti, intorno a Pi¬ 
sa, con gente che va e viene 
da Lucca a Livorno. Si me¬ 
scolano nella vicenda le figu¬ 
re della Commedia dell’Arte 
(uno Spaccone e una Servet¬ 
ta sono immancabili) e quel¬ 
le di nuovo teatro musicale, 
poi così ricco nei corso del 
Settecento, n «gioco» corre 
tra quattro coppie che stan¬ 
no per mandare in malora la 
loro sorte, ma che riescono a 


ricomporre la trama amoro¬ 
sa. 

Il «dissoluto», lontanissi¬ 
mo da un’idea di un Don 
Giovanni, è uno scapestrato 
che alla fine, combàttuto tra 
due amori, sceglie quello 
giusto, facendo così trionfa¬ 
re l’onore e tutto il resto. 

La regia è di Virginio Pue- 
chen scene e costumi sono di 
Francesco Sforza. Cantano 
Giorgio Gatti, un baritono 
del quale non può più farsi a 
meno in imprese di questo 
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genere (lo ascolteremo pre¬ 
sto al Teatro Ghione), il so¬ 
prano Teresa Rocchino, il te¬ 
nore Angelo Marchiandi (tra 
mille difficoltà riesce sempre 
a riconfermare il suo estroso 
talento scenico e musicale), 
Carlo Tuand, Andrea Snar- 
ski, Elisabetta Jaroszewiez, 
Annabella Rossi e Katia An- 
geloni. 

L’orchestra è quella del 
Solisti Aquilani, tanto più ef¬ 
ficienti in quanto, manco a 
dirlo, sono diretti da Vittorio 
Antonellini. C’è una replica 
domani, alle 18. 

E dopo? Dopo c’è da augu¬ 
rarsi che 11 Teatro dell’Opera 
si decida a fare di un’attività 
al Brancaccio un nuovo pun¬ 
to di riferimento nel paesag¬ 
gio della vita culturale della 
nostra città. 

Erasmo Valente 


• DUE WEEK-END IN 
CAMPAGNA — Sono orga¬ 
nizzati daH’Associazione 
Torre Decima, le coop II Ca¬ 
nestro e Monti della Tolfsc il 
primo è in programma per 
oggi e domani, il secondo per 
il 4-5 ottobre. Tema: -Agri- 
cottura pulita e cibo naturale 
per un ambiente a misura 
d’uomo». Oggi inizio alle 
15^30, domani alle 9.30. Luo¬ 
go: la coop Agricoltura Nuo¬ 
va, Castel di Decima (Via 
Valle di Perna, 315). 

• LINGUA TEDESCA — 
Corei organizzati dall’Istitu¬ 
to austriaco di cultura di Ro¬ 
ma (Viale Bruno Buoni, 113 

• tei. 360.97.02). Il corso com¬ 
pleto è suddiviso in 4 anni; 
possono essere ammessi colo¬ 
ro che abbiano compiuto 16 
annL Le lezioni iniziano il 29 
ottobre e hanno luogo presso 
l’Istituto dell’Assunzione 
(viale Romania, 32). Le iscri¬ 
zioni ri ricevono dal 6 ottobre 
in poi 

• CULTURA LATINA E 
GRECA — Corri organizzati 
dal Cipia (piazza B. Cairoti, 2 

• teL 654.39.04) e tenuti dalla 
professoressa Giuliana Pa¬ 
zienti. 
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Il colore 
viola 


Spielberg senza E.T., senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «seno», che si 
ispira a un romanzo di Alice Watker 
per raccontarci la saga dei neri d'A¬ 
merica. ovvero la storia di Celie e 
Nettie. due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e manti che scoprono pian pia¬ 
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg. Danny 
Glover e Margaret Avery). ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno ò il nuovo Via col vento, 
per altri ò solo una telenovela «in 
nero». É stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
uno. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE, 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 


Absolute 

beginners 


Il film inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
anni Cinquanta affidandosi alle 
splendide musiche di David Bowie. 
di Gii Evans, di Ray Davies. di Sade 
e alla regia di Julien Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Nella Lon¬ 
dra dei teen-agers dei teddy-boys si 
consuma l'amore tra Colm, giovane 
fotografo d'assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa biondina che diventa inopi¬ 
natamente una «diva» dell'atta mo¬ 
da. A metà tra musical e film «arrab¬ 
biato» (gli scontri razziali a Notting 
Hill occupano tutta la seconda par¬ 
te). Absolute beginners è un film 
insieme divertente e scioccante. Da 
vedere. 

AMERICA. EDEN 

O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della storia 
non è il giovane Ralph Macchio, ma 
il suo educatore, saggio e gentile, 
venuto da Okmawa. Il quale, rag¬ 
giunto dalla notizia che il padre sta 
morendo, decide dì tornarsene nella 
natia isotetta. sapendo di incorrere 
nelle tre del cattivissimo Sato (qua- 
rant'anm prima i due litigarono per 
una donna). Molto folclore, paesag¬ 
gi suggestivi, sorrisi e baci al chiaro 
di luna. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come cfi rigore, vedrà d 
giovanotto vincitore. 

GIARDINO. INO UNO. 

ROUGE ET NOIRE 

■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney Lu- 
met. il bravo regista di Quinto pote¬ 
re. Il film è tutto incentrato su una 
figura che m America A davvero una 
potenza: il «creatore di immagine», 
ruomo che coordina e influenza le 
campagne elettorali de» politici. Pe¬ 
to St. John A un fuoriclasse del set¬ 
tore. ma quando un senatore suo 
amico A costretto a farsi in disparte 
spunta in lui un barlume di umani¬ 
tà... Ricchissimo d cast: Richard Go¬ 
re. Jufte Chnstie. Gene Hackman, 
Kate Capshaw. 

ETOILE 

NOVO MANCINI 
(Monterotondo) 

□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (8 primo dai 
tempi dal Sospetto. 1975) A pron¬ 
to all'esame del pubblico. Una sto¬ 
ria di giovani: giovani qualunque, 
con un lavoro poco gradevole, con 
sogni tutto sommato «normali», 
con una (^an voglia di amare. AI 
centro del film campeggia la figura 
t* Bruna, ragazza proletaria ignoran¬ 
te ma vitalissima, impersonata con 
gyande energìa dalla giovanissima 
Valeria Goimo. 

HOLIDAY. GOLDEN 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


PV II camorrista 

Il famoso libro di Giuseppe Marroz- 
zo diventa un film, diretto dal giova¬ 
no regista Giuseppe Tornatoro. E 
una stona romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo d sem¬ 
plicemente il «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall'asce¬ 
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famiglio, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per il tono da roman¬ 
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gazzara e di tutti gli altri inter¬ 
preti. 

EMPIRE 

■ Aliens 

scontro finale 

É il seguito del celebre «Alien» di 
Rtdley Scott, ma A fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Eden Riptey (una Sigour- 
ney Weaver sempre più bella e mili¬ 
taresca) A il giovane regista James 
Cameron. quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'équipe di ottimi sce¬ 
nografi. Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la " 
gigantesca Mamma Aliena: ò una 
lotta impari, ma Ripley ha. dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE. 

REALE. NEW YORK. 

UNIVERSAL 


ACAOEMY HALL 
Via Stamira , 17 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 

Via lidia. 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel. 426778 

L 7.000 
Tel. 851195 

L. 7.000 
Tel. 352153 

L 3.500 
Tel. 7827193 

L 5.000 
Tel. 8380930 


AM8ASCIAT0RI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6 000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON 
Via Cicerone, 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 


L 7.000 
Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


L. 5.000 


C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipìoni 84 Tel. 3581094 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 1 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 1 


GIARDINO 
P.zza Vultixe 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


L 5.000 
Tel. 8194946 


L 6.000 
Tel. 864149 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S- (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Alle 21. C/o Teatro Tendastrisce: 
VII Festival Internazionale di Ro¬ 
ma. presenta «A solo: attori in cer¬ 
ca d'autore». Regia di Ennio Col¬ 
torti. 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeL5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi ti 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Giuffrè ■ Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al¬ 
le 13 e dalle 15.30 alle 19. 

AUT AND AUT (Via degfi Zingari. 
52) 

RipOSO 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
TeL 5894875) 

Chiusila estiva 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Te). 
6797270) 

£ apena la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DEI SATIRI (Via ti Gronapànta. 19 

- TeL 6565352) 

Lunedi 6 ottobre ora 21. PRIMA 
L’aran ci a ta di afc te a cca di a con 
Pepo Franco. 

DELLE ARTI (Via Sic*» 59 - TeL 
4758598) 

Campagna abbon a me n t i festivi 
(10-13.30 a 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibriti. 56) • 

TeL 5806091 
R*)oso 

GHIONE (Via deOa Fornaci. 37-TeL 
6372294) 

£ apano la campagna abbonamen¬ 
ti par la stagiona teatrale 
1986-87. Par informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA Of 
PALAZZO PALLAVICNR (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viete GiuEo Ca¬ 
tara. 229 - TeL 353360) 

Ala 17 4 alla 21 (fuori abbona¬ 
mento) Fan» «ani«a g ante di 

Mario Costataci; con Savio Spac¬ 
casi 

IL CENACOLO (Va Cavo*. 108 • 

Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 

R<x>so 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur • Tel. 6569424) 


Karaté Kid II di J.G. Avfldssen. con Ralph 
Macchio (BRI (16.30-22.30) 


Lui portava i tacchi a spillo (fi B. Bnd. con 
Gerard Depardeu - BR (17-22.30) 


LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21.15. «Delitto all'isola delle 
capre» di Ugo Betti; con Margheri¬ 
ta Adorisìo. Renata Amoroso per la 
regia di Maurizio Faraoni. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Va G. Genocchi. 
15 - Tel. 5139405) 

Alle 20.30 recita per Garda torca 
a New York e Lamento per Ignacto 
con G. Mongìovmo - Musiche di 
Villa Labos. Rodrigo. Albeniz. Tor- 
rega. 

POLITECNICO (Va G.B. Tìepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

Alle 21. Corra la ratta cfi Laura 
Fischietto e Carlina Tona con H. 
Ackermann. J. Murphy, A. Penna- 
silico. 

QU1RINO-ETI (Va Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

£ aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-87. Per in¬ 
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ET1 (Va deOa 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione '86- 
’87. Informazioni dalle 10-13 e 
dalle 16-19. 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sei-A _ 116.30-22.30) 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sei-A _ (16.30-22.30) 

Alieni scontro (inala di James Cameron 
(FA) _ (16 30-22.30) 

Chiusura estiva 

Tra uomini a una culla di Colme Serreau. 
con Roland Girard e André Dussolier (BR) 
(17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sel • A (16-22.30) 


Absolute Beginners di Julian Tempie • M 
_(16-22.30) 


I love you di Marco Ferrari, con Chnsophe 
Lambert - DR (16 30-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (17-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Follia d'amore di R. Altman. con K. Basin- 
ger • DR (VM14) (16.30-22.30) 


Ore 15.30 Koyannisquatzi; ore 17 Sogni 
d'oro; ore 18.30 Bianca; ore 22 Irezumi; 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO. Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H. Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


G0L0EN 

Va Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Storta d'amore di Francesco Masetli • DR 
(16.30-22.30) 

GREGORY 

L. 6 000 

Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 

Va Greqono VII, 180 

Tel. 6380600 

BR (16 30-22.30) 

HOUDAY 

Va B. Marcello, 2 

L. 7.000 
Tel 858326 

Storia d'amore di Francesco Masefit - DR 
(16-22.30) 


UNIVERSAL L. 6 000 Aliens scontro finale di James Cameron- 

Via Bari, 18 Tel. 856030 FA (16.30-22.30) 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel 347592 

Speriamo che sia femmina ti M. Monicel- 
li, con Liv Ulmann - SA (16.30-22.30) • 

BARBERINI 

L 7.000 

L'effrontée di Claude Miller; con Bernadet- 

Piazza Barberini 

Tel. 4751707 

te lanfont - 8R 

(17.00-22.30) 

BLUE M00N 

L. 5.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Va dei 4 Cantoni 53 

Tri. 4743936 



BRISTOL 

L. 5.000 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Va Tuscolana, 950 

Tel 7615424 

C. Mmer - H 

(16-22) 

CAPIT0L 

L 6 000 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Va G. Sacconi 

Tel. 393280 

seti - A 

(16.30-22.30) 

CAPRANICA 

L 7.000 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Piazza Capraniea. 101 

Tri. 6792465 

sky. con Nick Nolte - BR 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L 7.000 

Il raggio verde (Prima) 

(16.30-22.30) 

P.za Montecitorio. 125 

Tri. 6796957 



CASSIO 

L 5.000 

La carica dei 101 - DA 

(16.30-20.15) 

Va Cassia. 692 

Tri. 3651607 



COLA DI RIENZO 

L 6.000 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


(16-22.30) 

DIAMANTE 

L 5.000 

Chi è sepolto in quella casa? ti Stephen 

Va Prenestina, 232-b 

Tri.295606 

C. Mmer - H 

(16-22.30) 

EDEN 

L 6.000 

Absolute beginners di Julien Tempie - M 

P.zza Cola ti Rienzo. 74 Tel. 380188 


(16-22.30) 

EMBASSY 

L 7.000 

Su e giù per Beverly Htlls di Paul Mazur- 

Va Stoppati, 7 

Tri. 870245 

sky. con Nick Nolte - 8R 

(16.30-22.30) 


L 7.000 » camorrista di Giuseppe Tornatore. con 

) Ben Gazzarra - DR (16-22.30) 


L 4.000 Hannah e le sue sorelle «fi e con W. Alien 
Tel. 582B84 e M. Farrow - BR (17-22.30) 


L 5.000 9 settimana a mezzo ti ti A. Lyne. con 

Tei. 893906 Mickey Rourke - DR (16-22 30) 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tri. 6876125 

Power con Richard Gére. ti S. lumet - OR 
(16 22.30) 

EURCINE 

Va Liszt. 32 

L 7.000 
Tri. 5910986 

Top Gun ti Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Codice Mtgnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (16.30-22.30) 

FIAMMA 

Tri. 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: U colore viola ti Steven Spielberg 
- DR (16-22) 

SAIA B: Psycho HI ti Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

GARDEN - - 

Vale Trastevere 

- L 6.000 
Tri. 582848 

Speriamo che sia femmina ti M.Momcd- 
E. con (Jv Ulmann - SA (16.15-22.30) 


REALE 

Piazza Sonnino, 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Vale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombarda, 23 


ROUGE ET N0IR 
ViaSalarian 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L. 7.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


L 6 000 
Tel. 837481 


L 7.000 

Tel. 460883 


L 7.000 
Tel. 864305 


L 7.000 
TeL 7574549 


L 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
TeL 465498 


FA (16.30-22.30) 


La mia Africa ti S. Polack, con R. Redford 
e M. streep - DR (16.15-22) 


Tre uomini e una culla di Colme Serreau. 
con Roland Gzard e André Dussolier - BR 
(16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 ti John Paris; con Steve 
Guttembetg - BR (16.30-22.30) 


Rassegna Venezia Roma. Ore 18.30 C'era 
una volta un Re... di Carlos Sorin. Ore 

20.30 II raggio verde di Eric Rohmer. Ore 

22.30 Sembro morto... ma è solo svenu¬ 
to ti Felice Farina. Ore 24 All'americana ti 
Maurice Philips 


Karaté Kid II di J.G. Avildsenn. con Ralph 
Macchio-BR (1630-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A (16.30-22.30) 


A 30 secondi dalla fine ti A KonchaJo- 
vsky - DR (16.30-22.30) 


Riposo 


Cinema d’essai 


SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani, 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti 

1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini. 17-A-Tel. 65487351 
SALA GRANDE: Ale 21. PRIMA. 
«La finestra sul mortile» senno e 
diretto da Laura De Micheli con Fa¬ 
brizio Temperini. Angelo Magni, 
Francesca Ventura. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELiiERA 

(Vale delTUccelliera) - Tel. 
855118 

Alle 21.15. L'uomo dal fioro in 
bocca (fi L. Prende Ho e Monolo¬ 
go cfi H. Pmter. cfi e con Alberto Di 
Stasio e con Gianni Caruso. 
TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceifi. 
37 - TeL 6788259» 

ADe 21. C/o Parco del Turismo Eur 
(Va Romolo Mum). Protoc otti <fi 
Edoardo Sangui netti- Regia di Fa¬ 
bio Crtsafi. /Ultimi 2 giorni). 


SONO 

BELLISSIMI 

AurovoX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

••••••••••Mtffieeeet••••••••••««eetett••«••••••••• 

lì MAZZARELLA Vi 
BARTOLO 

Vie delle Medaglie d'Oro,108 :: 
:: Roma - Tel. (06) 386508 :: 

il MAZZARELLA & jj 
SABBATELLI 

Il Via Tolemaide, 16/18 lì 

•: Roma • Tel. (06) 319916 :: 

• », • • 

••••••••••••••••••••••••••••••••••***••••••••••* 


TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orario botteghino ore 10-19. sa¬ 
bato ore 10-13, domenica riposo. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mo roni. 3 • Tei. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alle ore 21.00: «Ombre» 
presenta il gruppo Charà (fi Pado¬ 
va; coreoyafie (fi Maria Vttoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129-Tel. 4756841) 

Alle 21. Storie di vicoli fotti • 
fattaci di Roma con Antonella 
Steni. Michele Gammino e la Crazy 
Gang per la regia cfi Carlo Di Stefa¬ 
no. 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
(fi San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevoia. 101 - TeL 7680985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea¬ 
tro VaDe 23/A - TW. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro¬ 
gramma 1 




2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia, 
520 • TeL 593269) 

ABe 21. L’ultima avita cfi Turi Va¬ 
ste con la Scuola Laboratorio Tea¬ 
trale Empoiese. 

CATACOMBE 20UO (Via Iside - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOCONO (Va S. Gallicano, 8 - 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tei. 
7551785-7822311) 

Rposo 


i Musica 


1 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 -TeL 463641) 

Reoso 

ACCADEMMO BAROCCA 

R^oso 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 




ROMANA (Via Flamini». 118 • 
tei. 3601752) 

R^oee 


AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel. 7574029) 

Tutti i giovedì alle 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasaturo; ore 16. flauto baroc¬ 
co docente Enrico Casularo. Per in¬ 
formazioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101 - 
Tel. 6795333) 

Martedì 30 ore 21 c/o Basilica S. 
Carlo a) Corso; omaggio a Franz 
Liszt. Organista Arturo Sacchetti. 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Frigger!. 89 - 
Tei. 3452138) 

L'assooazione ha ripreso l'attività 
dal 1* settembre. Tutti gfi appas¬ 
sionati della musica corale con co¬ 
noscenza (fi solfeggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMfTH 

(Vale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NtCOLOSI 

Riposo 


’ Td 


CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (TeL 6568441) 

ABe are 21 c/o la Chiesa S. Gala. 
Festival defi'organo. Musiche di 
G.F. Haendei 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 


RipOSO 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Bos<s) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABBIA 

(Avemmo - Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Va dei Teatro Marcel¬ 
lo) 

Domani aOe ore 18; concerto dei 
Temptetto. Recital della pianista 
Antonella Act**areRL Musiche di 
Beethoven e Chopin. Per prenota¬ 
zioni e informazioni taf. 790695 e 
5136148 

CENTRO ARCI MALAFRONTE - 

(Va dei Monti di PietraUta. 16 - 
Tel. 4514047-4514052) 

Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBMA (Via B or gatti. 
11 - Tel. 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zzs Cavour) 
iniziano le iscrizioni per a coro Poli¬ 
fonico. con programma di studio di 
grandi opera dal periodo barocco 


CENTRO WILSON (Va Salaria, 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16) 

Corsi di chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia, preparazione esami conserva¬ 
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CENTHE DETUOES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va Lamarmora. 
28 -Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
'87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 

Alle ore 20.45 c/o il Teatro Bran¬ 
caccio: PRIMA B Trionfo doTo- 
raro (fi Alessandro Scarlatti. Di¬ 
rettore Vittorio AntoneOini _ 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
Domani alle ore 18 c lo chiesa S. 
Luigi De Francesi: musiche (fi Franz 
liszt «Integrale per organo». Orga¬ 
nista Luigi Ceieghin. 

INTERNATIONAL CHAMBEft 
ENSEMBLE (Va Cimone, 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC «TO- 
TUTE (Va Angelo Secchi. 3 - Tei. 
873244} Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola (fi musica per tutti i Svol¬ 
li e tutte le età 

I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre aDe ore 21 pres¬ 
so la Basilica Santa Francesca Ro¬ 
mana (Va di Fori Imperiali) Concer¬ 
to de «I Sofisti (fi Roma» - Musiche 
di Mozart, Safieri, Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

La stagione si inaugara i 18 otto¬ 
bre c/o r Auditorium S. Leone Ma¬ 
gno. via Bolzano, 38 - Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni date IO-13 e dal¬ 
le 16-19, sabato 10-13 

I S T I T U T O FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetati. 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per i nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gfi stru¬ 
menti. Tutti i giorni date 17 ate 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 - TeL 6541365) 
Giovedì 2 alle are 18.30 c/o Sala 
In/Arch Palazzo Taverna (Via Mon¬ 
te Gmrdano 36). Musiche (fi Ferte- 
lon. Scelsi. Bousch. M est ru i 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FUIL 
TO DOLCE (Via Confaiomeri. 5a - 
TeL 354441) 

Aperte le iscrizioni ai carsi (fi flauto 
dolce - traverso • rinascimentale e 
barocco, chitarra, pi a nofort e , sol¬ 
feggio. educazione musicai» per 
bambee. Per «iformazwni tei. 
35441 dal lunedi ai venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA M TESTACCIO («Sala 8» - 

Va Galvani. 20 • TeL 5757940) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI VOLA 
GORDIANI (Va P«vx>. 24) 
Iscrizioni ai corsi di: strumento e 
laboratori musica», canto corale. 

' pittivi, disegno, fingua inglese, 
francese, spagnolo, fotogena. *t- 
troduzione aTuto del co mp u ter. 
Informazioni lunedi, mercoledì ve¬ 
nerdì (ore 17-20) 
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Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel. 492405 _ 

GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 
_ Tel. 312283 

Sala B: Ren di Altra Kurosawa • OR 


Ore 18 30 Nel Far West - DR; ore 20.301 
disperati di Sandor di Miklos Jancso - DR 

SAIA A- Il bacio della donna regno di 
Hector Babenco; con William Hurt - OR 
(16 30-22.30) 

(16.15-22) 



CINE FI0REIU 
Via Terni. 94 


Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Vale delle Province. 41 


Va G. Induco Tel 582495 Macchio (BR) (16.30-22.30) 

ACIDA Tel. 6050049 Chiusura estiva 

KING L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise * A 

Va Fogliano, 37 Tri. 8319541 (16-22.30) 

ADAM L 2.000 Chiusura estiva 

Va Casilma 18 Tel. 6161808 

MADISON L. 5.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep - 

Va Chiabrera Tri. 5126926 OR ‘ (16-22) 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 Sexi dolcezza * E (VM 18) 

PiazzaG. Pepe Tel. 7313306 

MAESTOSO L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 

Va Appia, 416 Tri. 786086 (16.15-22.30) 

ANIENE L 3 000 Film per adulti 

Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 

MAJESTIC L. 7.000 Lui portava i tacchi spillo di 8. Briel, con 

VaSS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Gerad Depardieu - BR (17.30-22.30) 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Va L'Aquila, 74 Tel. 7594951 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Chiusura estiva 

Va C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 

Va Macerata, 10 Tel. 7553527 

METROPOLITAN L. 7.000 Casa dolca casa? di Richard Benyamin - 

Va del Corso. 7 Tel. 360093 BR (16.30-22.30) 

BR0ADWAY L 3.000 Film per adulti 

Va dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

MODERNETTA L. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 

DEI PICCOLI L 2.500 Mary Poppins con J. Andrews - H 

Villa Borghese Tel. 863485 

MODERNO L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubblica Tel. 460285 

ELDORADO L. 3.000 Film per adulti 

Vale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652 

NEW YORK L 6 000 Aliens scontro finale di James Cameron - 

VaCava Tel. 7810271 FA (16.30-22.30) 

M0ULIN ROUGE L 3 000 Film per adulti (16-22.30) 

Va M. Corbmo, 23 Tri. 5562350 

NIR L 6 000 Chiusura estiva 

Va B.V. del Cornalo Tel. 5982296 

NUOVO L 5.000 Ballando con uno sconosciuto di Mfce 

Largo Ascianqhi, 1 Tel. 588116 Newell - DR (16.15-22.30) 

PARIS L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 

Va Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

ODEON L 2.000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel. 464760 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
Va Appia Nuova. 427 Tri. 7810146 negger - A (17-22.30) 

PALLADIUM L. 3.000 Ritorno al futuro ti Robert Zemeckis; con 

P.zza B. Romano Tel. 5110203 C. Uyd - FA 

PUSS1CAT L. 4.000 Blu» Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Va Cavoli. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

PASQUINO L 3 000 II bacio della donna ragno con William 

Vcolo del Piede, 19 Tri 5803622 Hurt e Raul Julie - DR (16-22.40) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 Aliens scontro finale ti James Cameron - 
Va 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 FA (16.30-22.30) 

SPLENDID L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Va Pier delle Vgne 4 Tel. 620205 

QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 

Va Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) • E (16.30-22.30) 

ULISSE L 3.000 Un mercoledì da leoni di J. M. Vincent - 

Va Tiburtina. 354 Tel. 433744 DR 

QUIRINETTA L 6.000 Riposo 

VaM Minghetti. 4 Tel. 6790012 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) Blue Magic e rivista spogliarello - E IVM 

Va Volturno, 37) 10 ) 


NOMENTANO 


ORIONE 


S. MARI) 


Via F. Redi. 4 


Va Tortona. 3 


MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatnce 


Il tenente dei carabinieri con E. Montese- 
no e N. Manfredi - BR 


Riposo 


Bianca e Bernie di Walt Disney - DA 


Riposo 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


Power con Richard Gère; di S. Lumet - DR 
(16.30-22) 


Film per adulti 


(17-22) 



ALBA RAOIANS Tel. 9320126 


FLORIDA 


Tel. 9321339 


Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Mmer - H 


Poltergeist 2 - L'altra dimensione di 
Brian Gibson - H 



POLITEAMA 

(Largo Pamzza. 5 Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


SALA A: Top Gun di Tony Scott; con Ton 
Cruise-A (16-22.30) 

SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- DR (16-22) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell - A (16 30-22 30) 



AMBASSAD0R Tel. 9456041 


VENERI 


MARINO 


Tel. 9454592 


Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien, 
e con H. Farrow - BR (17-22.30) 


Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttenberg - BR (VM 18) 
(16-22 30) 


COUZZA 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

■ ■ 1 

R colora viola di Steven Spielberg - Dr 

(16-22) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Hannah e le sue sorelle ti e con W. AHen 
e Mia Farrovw - BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tri. 6564395 

Brivido caldo ti Lawrence Kasdon. con Wil¬ 
liam Hurt - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Ginger e Fred di F. Fetlmi. con M. Ma- 
stroianni e G. Masina - OR 

N0V0CINE D'ESSAI 

L 4.000 

Videodrom ti David Gronenberg. con Ja- 

Va Merry Dei Val. 14 

Tel. 5816235 

mes Woods - H 

KURSAAL 

Va PaisieBo. 24b 

Tri. 864210 

Commando ti Mark L lester; con Arnold 
Schwarzenegger e Rae Down Chang (A) 

SCREENING POUTECNICO 4.C00 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tìepolo 13/a Tri. 3619891 

Smithereens ti Susan Seidelman (in ver¬ 
sione originale con sottotitoli in italiano) 
(18.30-22.30) 

1 TIBUR 

1 Va degli Etruschi, 40 

Tri. 4957762 

Ginger e Fred ti F. Frilini: con M. Ma¬ 
sticarmi e G. Masina - DR 


Tel 9387212 Senza scrupoli con Sandra Wey - E (VM 
18) 


| VALMONTONE 


MODERNO Tri. 9598083 9 settimane e mezzo di A. Lyne; con Mi 

' cfcey Rourke - DR 



| OSTIA 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaHottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tri. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le dalla Marina. 44 Tri. 5604076 ' 


Su e giù per Beverly Htlls di Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (17-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell - A (16.30-22.30) 


Scuola di poTtZia 3 ti John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (16-22.30) 


L 


FIUMICINO 



TRAIANO 



ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PA VILLO N DI VILLA MIANI 

(Ve Trionfale. 151 - Tel. 

3496106) 

Alle 21.30 Show bar con Eugenio 
Coste. Tutti i venerdì alle ore 22 
serata con la scuola di danza eli 
Walter Santinelli 

ARCO DI GIANO (Va del Vriabro. 
IO-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 

Chiusura estiva 

BALIE HOUDAY (Via degli Orti (fi 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trdussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Non pervenuto 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 - 
TeL 5892374) 

Chiusila estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
TeL 6S30302) 

Chmwa estiva 

GIARDMO FASSI (Corso d'Italia. 
45-Tel 8441617) 

ABe 20.30: Ballo lìscio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarcli, 
30/8 - TeL 5813249) 

Non pervenuto 


Tri. 6440045 Yuppie» con Geny Calà - BR 


LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/0 

- tei. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vcolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del CardeHo. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c 
Tel. 6783237). 

ABe 21 : Video Jazz: graniti cantan¬ 
ti Jazz. ABe 22 30: Jazz e Piano 
Bar con Nmo De Rose 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 
Tel. 3667446). 

Riposo 


B'-Cabaret" 


ALFELUNI (Va Francesco Carletti, 
5 - Tel. 5783595) 

AHe 21. Piano Bar con Alessandro 
e Fabrizio 


La leggenda di 
Manco Capac 
(Perù) 


PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 


' MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini. 19 
Tel. (06) 49.50.141 

e presso Tulle le Federazioni del l\» 
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Moser , l 9 ultimo record 


A 35 anni la vittoria più sofferta 
48,543: il più grande sull’ora è lui 


MILANO — Francesco Moser è il re dell’ora anche a 
livello del mare. Ha cancellato il primato del danese Oer¬ 
sted (48,145) con una meravigliosa cavalcata sulla pista 
del Vigorelli che gli frutta chilometri 48,543,76 allo scoc¬ 
care del sessantesimo minuto di competizione. Una ca¬ 
valcata meravigliosa e molto sofferta; un campione che a 
35 anni suonati è ancora gagliardo nell'azione; un Moser 
che sperava di raggiungere un risultato migliore, ma le 
condizioni climatiche non erano favorevoli e, causa il 
vento e il freddo neU’ultlmo quarto d’ora di gara, France¬ 
sco ha dovuto accontentarsi di un successo limitato. Nel 
programma del trentino e del suo «entourage» c’era una 
media finale sul 49 orari e forse qualcosa di più, ma 
l’autunno milanese non era così dolce come nel primi 
giorni della settimana, quando non c’era un filo di vento 
e il sole dava un bel calduccio. Tutto considerato, Moser 
ha vinto per la sua regolarità e la sua esperienza. Ha 
combattuto con la solita generosità, è rimasto a galla, 
superando momenti difficili con la grinta che gli e abi¬ 
tuale. Un Moser fantastico anche se al di sotto delle pre¬ 
visioni, un Moser che merita l’evviva e l’abbraccio dei 
suol tifosi; un atleta che onora la professione anche nelle 
situazioni difficili. E ieri, Francesco, ce l’ha messa davve¬ 
ro tutta. 

Era un pomeriggio di chiaroscuri dopo una mattina di 
cielo grigio e nell’attesa facevano da contorno il cicloa- 
matore Diego Massoli che nell’ora stabiliva il primo limi¬ 
te di categoria Al con km 38,721, e il dilettante Stefano 
Conticlni che realizzava il nuovo record italiano sul 
quattro chilometri col tempo di 4’49”332, media 49,769 
km/h. Primato precedente quello di Roncaglia (4’52” nel 
*64), primato mondiale i 4 37”614 dell'americano Hegg 
ottenuto in altura a Colorado Springs. 

Moser entra in pista per riscaldarsi: una ventina di 
minuti dietro il rullo di una moto seguito da due «test» 
Conconi per la scelta dei rapporto e delle ruote. La bici¬ 
cletta di Francesco è tutta azzurra, pesa 6 chili e 900 
grammi, ha la ruota posteriore di 29 pollici, quella ante¬ 
riore di 26 pollici, i tubolari Vittoria di 110 grammi, e 
pedivelle Campagnolo. Dopo vari esperimenti si decide 
per 11 rapporto 57x15 che sviluppa 7,91 metri per ogni 
pedalata. 

L’anello del Vigorelli, teatro di tante storie e dì tante 
imprese, misura 397,46 metri. Sugli spalti circa lOmila 
spettatori. Moser torna a riscaldarsi mentre viene an¬ 
nunciata una temperatura di 20 gradi. L’umidità è del 75 
per cento. Il vento è misurato in raffiche che vanno da 1 
a 4 metri al secondo. Il pubblico si dimostra impaziente e 
dopo vari conciliaboli con i suoi assistenti, Moser inizia il 
tentativo con una mezz’ora di ritardo sulla tabella di 
marcia. Sono le 17,32, per l’esattezza. L’avvio non è squil¬ 
lante. I primi cinque chilometri vengono coperti in 
6’12”56, contro i 6’09”95 di Oersted e anche il tempo sui 
10 chilometri (12’23"03) lascia perplessi, essendo superio¬ 
re di 9 secondi a quello del danese. Progressivamente 
aumenta la media e si pensa che Moser stia usando l’ar¬ 
ma della tenuta e della progressione. Nel terzo controllo 
(chilometri 15) il trentino viene cronometrato con 
18’30”15; nel quarto con 24’44”28. La velocità del vento è 
di 40 chilometri orari, dopo 25 chilometri Francesco ha 
una media dì 48,529 e un handicap di 7 secondi.su Oer¬ 
sted. Dice il professor Conconi: «Speriamo che diminui¬ 
sca l’intensità del vento. Ciò permetterebbe a Francesco 
di recuperare...». 

E prosegue: trentesimo chilometro in 37’09"72, trenta¬ 
cinquesimo in 43’19”21, con una media di 48,476; quaran¬ 
tesimo in 49’29”75. Qui comincia la rimonta di Moser che 
ottiene uno spazio di 4”23 nei confronti di Oersted. La 
folla incita il campione, grida il suo nome, avverte che 
Francesco è in crescendo e Infatti il margine di Moser al 
quarantacinquesimo chilometro è di 19”38. E fatta. Mo¬ 
ser lotta fino all’ultimo metro di corsa e conclude in un 
coro di applausi. La gente è in piedi e sembra contare i 
398 metri di vantaggio del vecchio campione. 

Gino Sala 



1_ jm *—ut-.— 

Moser sotto sforzo durante il record 





11- 5-1893 

DESGRANGE 

Parigi 

35,325 


31-10-1894 

DUB0IS 

Parigi 

38.220 

+2895 m 

30- 7-1897 

VAN DE EYNDE 

Parigi 

39,240 

+ 1020 m 

9- 7-1897 

HAMILTON 

Denver 

40.781 

+1541m 

24- 8-1905 

PETI BRETON 

Parigi 

41.110 

+ 329 m 

20- 6-1906 

BERTHET 

Parigi 

41.520 

+ 410 m 

27- 8-1912 

EGG 

Parigi 

42.122 

+ 602 m 

. 7- 8-1913 

BERTHET 

Parigi 

42.741 

+ 619 m 

21- 8-1913 

EGG 

Parigi 

43,525 

+ 784 m 

20- 9-1913 

BERTHET 

Parigi 

43.775 

+ 250 m 

18- 8-1914 

EGG 

Parigi 

44.247 

+ 472 m 

20- 9-1933 . 

RICHARD 

St. Strond 

44,777 

+ 530 m 

31-10-1935 

OLMO 

Milano 

45,090 

+ 313 m 

14-10-1936 

RICHARD 

Milano 

45,325 

+ 235 m 

29- 9-1937 

SLAATS 

Milano 

45,485 

+ 160 m 

3-11-1937 

ARCHAMBAUD 

Milano 

45.767 

+ 282 m 

7-11-1942 

COPPI 

Milano 

45.798 

+ 31 m 

20- 6-1956 

ANQUETIL 

Milano 

46.159 

+ 361 m 

19- 9-1956 

BALDINI 

Milano 

46,393 

+ 325 m 

18- 9-1957 

RIVIERE ‘ 

Milano 

46.923 

+ 530 m 

23- 9-1958 

RIVIERE 

Milano 

47.347 

+ 424 m 

30-10-1967 

BRACKE 

Roma 

48.093 

+ 747 m 

10-10-1968 

RITTER 

Città del Messico* 

48,653 

+ 560 m 

25-10-1972 

MERCKX 

Città del Messico* 

49.432 

+ 779 m 

19- 1-1984 

MOSER 

Città del Messico* 

50.808 

+ 1376 m 

23- 1-1984 

MOSER 

Città del Messico* 

51.151 

+ 343 m 

9- 9-1985 

OERSTED 

Bassano del Grappe 

48.145 

+ 52 m 

26- 9-1986 

MOSER 

Milano 

48,543 

+ 398 m 


* Record stabilito in altura 



«Ostacolato 
dal vento 
mi toccherà 
ritentare...» 


MILANO — «Le gambe mi 
fanno un male tremendo. 
Proprio sotto le cosce. Non ce 
la facevo più a stare sulla bi¬ 
cicletta. Allontanatevi, non 
mi fate respirare!» Francesco 
Moser è disteso supino sul 
prato del Vigorelli. Appena 
terminato Tultimo giro, do¬ 
po un centinaio di metri, è 
letteralmente stramazzato 
dalla bicicletta. I suoi tifosi, 
curiosi, 1 giornalisti e 1 foto¬ 
grafi quasi lo ricoprono, for¬ 
mando una sorta di cordone 
impenetrabile. Moser fatica 
a parlare, gli angoli della 
bocca sono incise dalla fatica 
e le labbra impastate di ba¬ 
va. 

«Lasciatelo stare — grida 
Francesco Conconi —: ha 
fatto uno sforzo micidiale. 


Non sò come sla potuto arri¬ 
vare alla fine. Sono lui pote¬ 
va terminare un’impresa co¬ 
sì disperata. Il vento tirava a 
folate, 5-6 metri al secondo. 
In pratica Francesco, cor¬ 
rendo in queste condizioni, si 
è mangiato 700 metri. Se l’a¬ 
vesse tentato due giorni fa, 
quando non c’era questo 
vento, sicuramente avrebbe 
superato i 49 chilometri. Do¬ 
vete sapere che, ogni volta 
che Moser passava dal retti¬ 
filo centrale, doveva pedala¬ 
re contro vento e lo sforzo gli 
bruciava energie facendogli 
accumulare acido lattico. 
Davvero, in quei momenti, 
non vorrei essere stato nelle 
sue gambe». 

Moser, dopo dieci minuti 
si rialza. Il volto ha ripreso 


E Oersted in Messico 
prepara la rivincita 

CITTÀ DEL MESSICO — Il danese Hans Henrlk Oersted, si 
è dichiarato ottimista dopo una prima prova nel velodromo 
olimpico circa le sue possibilità di battere ì primati dei 5,10 e 
20 chilometri detenuti da Francesco Moser. Il ciclista ha 
compiuto ieri mattina un test di 5 minuti: nel giro più veloce 
ha raggiunto la velocità di 52,500 km/h. Il corridore danese 
tenterà di battere oggi i record dei 5,10 e 20 chilometri. Non 
è stata invece ancora decisa la data della prova dell’ora. In¬ 
tanto la ciclista italiana Maria Canins giungerà a Città del 
Messico 11 mese prossimo per tentare di battere li primato 
mondiale femminile della francese Jeannie Longo. L’italiana 
sarà la prima donna che tenterà dì battere il record dell’ora 
In una pista a 2.440 metri sul livello del mare. 


colore e può percorrere l’ulti¬ 
mo mezzo giro che lo separa 
dalla premiazione. Qui, dopo 
avere Innaffiato tutti con lo 
champagne, compreso Erne¬ 
sto Pellegrini, presidente 
dell’Inter, che era corso a 
congratularsi, Moser rac¬ 
conta la sua impresa. «Sono 
caduto per 1 crampi. Proprio 
non ce la facevo più. Troppa 
gente, troppi curiosi. Co¬ 
munque sono davvero con¬ 
tento. Certo, avevo nelle 
gambe una misura superio¬ 
re, ma cosa potevo fare? Ad 
un certo punto, mi sono ac¬ 
corto che mi era impossibile 
spingere di più a causa del 
vento. Così, mi sono rasse¬ 
gnato per non sforzarmi 
troppo. Un record difficile, 
davvero duro. In un certo 
senso, è stato molto peggio 
qui che a Città del Messico». 

«Prima di partire — prose¬ 
gue il trentino — ho fatto al¬ 
cuni test per capire quale po¬ 
tesse essere 11 rapporto mi¬ 
gliore. Alla fine, mi sono de¬ 
ciso per uno molto lungo, 
perché volevo superare di 
parecchi metri di Oersted. 
Queste Imprese, ve l’avevo 
detto, non sono mal facili: 
basta un po’ di vento, magari 
due gocce di pioggia per 
mandare tutto a carte qua¬ 
rantotto. Pensate: mi ero 
quasi deciso a far mettere del 
teloni di naylon sulle curve 
del Vigorelli per ripararmi 
meglio. Poi ho lasciato per¬ 
dere: mi sarebbe dispiaciuto 
per la gente che mi ha segui¬ 
to. Sono stati bravissimi: mi 
hanno Incitato nel momenti 
difficili e sono rimasti silen¬ 
ziosissimi quanto occorre¬ 
va». 

Moser prende fiato. Qual¬ 
cuno gli passa il figlioletto 
Carlo tutto frastornato. Poi 
dice: «Cosa farò adesso? Pro¬ 
prio non lo sò. Sono troppo 
stanco. No, ritentarlo non 
vorrei. Troppa fatica, prefe¬ 
risco riposarmi. Poi non de¬ 
vo dimenticarmi le prossime 
corse». 

Senti, se Oersted superas¬ 
se il tuo record di Città del 
Messico cosa faresti? 

■Non posso difenderlo per 
l’eternità. Adesso ho 35 anni, 
se qualcuno mi supera quan¬ 
do ne avrò 40, mica posso 
tornare in pista per rifarlo 
ancora! Ora vorrei godermi 
questo record poi vedrò cosa 
fare». Prima di andarsene, 
Moser racconta la sua gior¬ 
nata. «Alla mattina, ho peda¬ 
lato per un’ora e mezza. Giu¬ 
sto per mantenermi caldo, 
poi ho mangiato a casa di Al¬ 
cide Cerato (il presidente del 
Vigorelli ndr). Che cosa? Ta¬ 
gliatelle, prosciutto, formag¬ 
gio e un po’ di dolce. Poi sono 
venuto al Vigorelli. Quel dol¬ 
ce, vi assicuro, mi è rimbal¬ 
zato nello stomaco per tutto 
il record. Visto com’è finita, 
comunque, lo riprenderei 
ancora». Un capitolo chiuso 
per il campione trentino 
quello del record dell’ora? 
Un Moser più tranquillo e di¬ 
steso si è, invece, dimostrato 
più possibilista nella confe¬ 
renza stampa, un’oretta do¬ 
po la sua fatica. Stuzzicato 
dai cronisti ha così spiegato: 
«Pensavo di andar meglio, 
ma il vento mi ha ostacolato. 
Si vede che sarà necessario 
riprovare un’altra volta». 

Dario Ceccarelli 


Karpov chiede 
time-out 
Si gioca lunedì 

LENINGRADO — 
La ventesima par¬ 
tita del torneo di 
rivincita per il ti¬ 
tolo mondiale di 
scacchi, in corso a 
Leningrado, è stata aggiorna¬ 
ta ieri dopo che l’ex campione 
Anatoly Karpov ha chiesto 
l'ultimo «time-out» a sua di¬ 
sposizione. Si giocherà lunedi 
prossimo. Il campione in cari¬ 
ca, Garrì Kasparov, aveva l’al¬ 
tra sera rinunciato a riprende¬ 
re la 19.ma partita, sospesa 
mercoledì scorso, e aveva ce¬ 
duto a Karpov la sua terza vit¬ 
toria consecutiva, con la quale 
l’ex campione ha recuperato 
definitivamente lo svantaggio 
accumulato in precedenza e 
ha ottenuto il pareggio con il 
detentorc del titolo. Il punteg¬ 
gio è di 9,5 a 9,5 quando man¬ 
cano ormai solo cinque partite 
per la conclusione del torneo. 

Processo rinviato 
per la truffa 
Roma-Dundee? 

ROMA — Sarà 
rinviato, con mol¬ 
ta probabilità, il 
processo fissato 
per questa matti¬ 
na in tribunale a 
Roma sul caso Roma-Dundee, 
partita di semifinale della 
Coppa dei campioni sulla qua¬ 
le, secondo la magistratura ro¬ 
mana, si sarebbe innestato un 
tentativo di truffa ai danni 
della società giallorossa. Uno 
dei due imputati, l’ex calciato- 
r* del Perugia, Giampaolo Co¬ 
minato, accusato insieme con 
Spartaco Landini di truffa 
continuata e aggravata ai 
danni del presidente della Ro¬ 
ma, Dino Viola, non potrà in¬ 
fatti presentarsi davanti ai 
giudici della terza sezione del 
tribunale in quanto è stato ri¬ 
coverato ieri notte all’ospedale 
dì Merano per essere sottopo¬ 
sto ad un intervento chirurgi¬ 
co al menisco. Cominato e 
Landini sono stati rinviati al 
termine dell'inchiesta della 
Procura, dopo la denuncia 
presentata da Viola contro i 
due imputati. 

«Corrimilano», 
maratona 
per 500 atleti 

MILANO — Do¬ 
mani quarta ma¬ 
ratona di Milano. 
Organizzata dal¬ 
l’Unione sportiva 
Acli la gara vedrà 
al via circa 500 atleti. Vi pren¬ 
deranno parte Massimo Ma» 
I gnani, trentaseienne campio- 
| ne già tricolore di maratona 
nel ’78, e Domenico Massari 
vincitore l’anno scorso e au¬ 
tentico stakanovista della ma¬ 
ratona: ha corso nove marato¬ 
ne in undici mesi e domani 
correrà la decima. Mimmo 
Massari domenica scorsa ha 
corso la maratona di Niagara 
Falls dove si è piazzato terzo. 
Tra gli stranieri da notare il 
canadese Jeff Martin che ha 
corso cinque maratone e ne ha 
vinta una: quella delle Barba¬ 
dos. Alla prova denominata 
-Corrimilano Solidarietà» 
prenderanno parte anche Ste¬ 
fano Mei (ha accettato di cor» 






Cadalora (a sinistra) e Gresini 


I due piloti della Garelli si giocano il titolo della «125» domani nelPultimo Gran premio ad Hockenheim 

Cadalora-Gresini, un mondiale a tutto gas 


rere se gli procuravano due bi- 

f iletti per il concerto di Frank 
inatra) e Gelindo Bordin. La 
maratona prenderà il via alle 
8,30, la prova non competitiva 
— di 12 chilometri — un’ora 
più tardi. 


Pallavolo: 
azzurri k.o. 
con la Francia 


Nostro servizio 

HOCKENHEIM — L’ultimo atto del 
motomondiale di velocità sì consuma 
domani sulla pista tedesca dove il mo¬ 
tociclismo Italiano è particolarmente 
interessato poiché porterà sicuramente 
a casa II titolo della classe 125 cc., dete¬ 
nuto da Fausto Gresini. L'iridato in ca¬ 
rica, tuttavia, molto probabilmente do¬ 
vrà passare l’alloro al suo amico e com¬ 
pagno di squadra Luca Cadalora, 23en- 
ne, debuttante in casa Garelli, primo in 
classifica con un margine di 11 punti su 
Gresini. 

«È un vantaggio consistente — ci ha 
detto Gresini — e dopo il Gp di San 
Marino questo mondiale non mi conce¬ 
de più illusioni. Voglio però equilibrare 
la perdita dell'alloro iridato vincendo 
questa corsa, Cadalora permettendo, 
visto che Luca ha dimostrato di avere le 
qualità per fare l’en-pletn». 

Nel box del Team Italia si respira un 


clima disteso. Lo stesso Eugenio Lazza- 
rinl, il plurimondlale che ha avuto il 
compito di guidare i due «rivali», con¬ 
ferma: «Si tratta di ragazzi In gamba, ai 
quali ho sempre lasciato carta bianca e 
non ne sono pentito. Ciascuno ha fatto 
la sua corsa ed oggi la graduatoria è U 
miglior giudice». 

Allora avremo Gresini sul podio più 
alto del gran premio e Cadalora con i 
colori dell'iride addosso? 

•A me starebbe bene, ma anche in 
questo caso non ci sarà nessun ordine 
di scuderia. L’unica raccomandazione è 
quella di sempre: evitare di danneg¬ 
giarsi a vicenda». 

Lotta in famiglia, dunque, ma non 
braccio di ferro in casa Garelli, dove la 
lealtà si è ormai radicata in tutti, dai 
meccanici ai conduttori. Luca Cadalora 
è ii pulcino della nidiata, ma di quelli 
che ha fatto presto a mettere le penne: 
HO punti in graduatoria conquistati in 
quattro gran premi vinti (Austria, 


Olanda, Francia, Germania nella corsa 
di maggio), due piazze d’onore, un terzo 
e due quarti posti; Gresini è a quota 99 
con tre gran premi all’attivo (Spagna, 
Italia, Svezia), tre volte secondo, un ter¬ 
zo e un quarto posto. 

«Si tratta di una gara come le altre — 
dice Cadalora — che affronto molto se¬ 
renamente con la sola curiosità di sape¬ 
re come andrà a finire. Battute a parte, 
ho fiducia in tutto lo staff e nella mia 
Garelli. So di avere un vantaggio di un¬ 
dici punti su Gresini e mi bastano; mi 
conforta pure il fatto che Fausto e un 
avversario leale». 

Sulla pista tedesca, oltre alle 125, so¬ 
no in lizza pure i conduttori deile mini- 
cilindrate con il titolo però già assegna¬ 
to allo spagnolo Martinez. Tre coppie 
ancora in lotta, invece, per i sidecars 
con MIchel-Fresc a quota 69, Webster- 
Hewitt (61) e i campioni del mondo in 
carica Streuer-Schnieders (60). 


Totocalcio 


Aveffino-ftapofi 

1X2 

Brescta-Rorentina 

X 

Empofi-Juventus 

X2 

Milan-Atalanta 

1 

Roma-Verona 

IX 

Samp-Como 

1 

Torino-Ascofi 

1 

Udinese-lnter 

X2 

Botogna-Genoa 

1X2 

Vicenza-Modena 

1 

Pescara-Lazio 

X2 

Reggiana-Monza 

X 


Luca Datare 


Pistoiese-Novara 


1 



■ 


PRIMA CORSA 


12X 
111 

SECONDA CORSA 


12 

21 

TERZA CORSA 


22 

X2 

QUARTA CORSA 


12 

21 

QUINTA CORSA 


21 



X2 

SESTACORSA 


1X1 

11X 

SETTIMA CORSA 


21 

(Supertotip) 


12 

OTTAVA CORSA 


XX 

(Supertotip) 


X2 



MONTPELLIER 
—- Ai mondiali di 
pallavolo il «mira¬ 
colo* non si è ve¬ 
rificato. La Fran¬ 
cia ha battuto l’I¬ 
talia in tre set (34)), come da 
pronostico, ma la gara è stata 
avvincente e combattuta spe¬ 
cialmente nella prima parte. 
Ora la Francia, va in semifi¬ 
nale a Tolosa con grandi aspi¬ 
razioni. Il tecnico francese 
aveva dichiarato fin dall’ini¬ 
zio che se la sua squadra fosse 
arrivata a Tolosa con tre vitto¬ 
rie sarebbe salita sicuramente 
sul podio. Per gli azzurri, al se¬ 
condo posto con 4 punti, si pro¬ 
filano altre avversarie di 
grande rilievo: nelle semifina¬ 
li di Tolosa oltre a Francia, 
Italia e Cina faranno parte, 
infatti, anche Bulgaria, Ceco¬ 
slovacchia e Brasile. 



100 mifioni' in più ogni settimana 







Ritorna Super Totip fino al concorso n. 45 del 
9/11/86. Con una grande novità: doppia probabi- 
_ lità nór i sistemisti! I sistemi oltre le 95 colonne danno 

la possibilità di pronosticare, sempre gratuitamente, 2 risultati 
per le corse aggiuntive. Leggi sul retro della schedina Super 
Totip H regolamento: vincere è facile.' 


Strafelici e Stravincenti 
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Una nuova tassa comunale 


blare disegno ad una mano* 
vra economica che è tale solo 
di nome. 

L’annuncio è stato dato ie¬ 
ri mattina dai ministro del 
Bilancio, li socialdemocrati¬ 
co Romita: «Chiederemo al 
Parlamento una corsia pre¬ 
ferenziale anche per la Tasco 
in modo che abbia un iter 
contestuale con la manovra 
di bilancio», ha precisato. 
Cioè l’imposta comunale 
non è da confondersi in nes¬ 
sun modo con gli altri «prov¬ 
vedimenti paralleli» già an¬ 
nunciati nelle settimane 
passate (pensioni, cassa inte¬ 
grazione, autonomia imposi- 
tlva agli enti locali, sanità) 
che seguiranno un tragitto 
solo «politicamente conte¬ 
stuate» con la Finanziaria. 
Cioè, tradotto in termini un 
po’ meno criptici, significa 
che la loro approvazione po¬ 
trà anche slittare. La Tasco 
no. Anzi, ricordando le tem¬ 
peste parlamentari dell'anno 
passato, Romita ha messo le 
mani avanti e, prevedendo 
nuovi possibili infortuni di 
percorso, ha avvertito che 
«se la Tasco non fosse appro¬ 
vata il governo sarebbe au¬ 
torizzato a prendere altri 
provvedimenti». 

Tanta urgenza nasce dalla 
necessità di coprire un buco 
che lo stesso pentapartito sta 
aprendo nella finanza locale. 
Indirettamente, dal momen¬ 
to che non ci sono informa¬ 
zioni ufficiali e il testo defi¬ 
nitivo della legge Finanzia¬ 
ria è ancora di là da venire, si 
riesce a sapere dalla dichia¬ 
razione di un senatore de¬ 
mocristiano che gli stanzia¬ 
menti decisi dal governo per 
comuni, province e regioni 
quest’anno sono decurtati. 
In un primo tempo la mag¬ 
gioranza aveva stabilito di 
trasferire un importo pari a 


quello dell'anno passato 
maggiorato solo del 4 per 
cento (cioè dell’aumento 
previsto dell’inflazione). Ma 
il responsabile economico 
della De, Rubbi, informa che 
•in realtà questo importo è 
inferiore di 800 miliardi di li¬ 
re». Da qui la necessità di un 
provvedimento urgente. 

Al ministero del Tesoro 
confermano e informano che 
per il governo non si tratta di 
mettere mano ad un nuovo 
testo, ma che basterebbe un 
•piccolo emendamento» a un 
progetto già preparato dal 
pentapartito e presentato in 
Parlamento. Il succo di que¬ 
sto «piccolo emendamento» 
sarebbe appunto la Tasco. 

Il ministro Romita ha cal¬ 
colato che il gettito di questa 
nuova imposta dovrebbe es¬ 
sere di circa 1.000 miliardi di 
lire. 1.000 miliardi che do¬ 
vrebbero uscire dalle tasche 
di tutte le famiglie perché la 
tassa (se ricalcherà le linee di 
quella già presentata e boc¬ 
ciata) colpisce indistinta¬ 
mente tutti i fabbricati. Ro¬ 
mita nega che questo aggra¬ 
vio possa alterare il principio 
dell’«invarianza della pres¬ 
sione fiscale» sbandierato a 
più riprese dal pentapartito. 
Cioè, nonostante questi 1.000 
miliardi in più, il gettito tri¬ 
butario complessivo dell’87 
sarebbe pari a quello dell'86 
più l’aumento dell’inflazio¬ 
ne. 

Per il ministro del Bilan¬ 
cio questo piccolo prodigio è 
reso possibile dalla modifica 
delle aliquote Irpef approva¬ 
ta a febbraio. Grazie a questo 
provvedimento i cittadini 
starebbero pagando meno 
tasse; la Tasco compensereb¬ 
be questa diminuzione. Cioè, 
in pratica, quello che è stato 
sgravato da una parte (ma 
bisognerà vedere poi saldi a 


fine anno) viene ripreso dal¬ 
l'altra. In questo conto biso¬ 
gna, però, inserire il gettito 
delia nuova tassa sui titoli 
pubblici quantificato ieri per 
la prima volta: 1350 miliardi. 
Anche con questi la pressio¬ 
ne fiscale rimane inalterata? 

Per quanto riguarda i tagli 
della Finanziaria '87 buona 
parte colpiscono gli oneri so¬ 
ciali delle imprese. Il resto è 
patito dalla Difesa (dai 200 al 
400 miliardi) e in misura più 
modesta da altri centri di 
spesa. L’incertezza sulle cifre 
deriva dal fatto che il gover¬ 
no, dopo aver votato la legge, 
l’ha poi affidata in mano ai 
«tecnici» a cui sembra sia 
stata concessa una notevole 
discrezionalità di intervento, 
come ha riconosciuto Romi¬ 
ta. Da questa manovra non 
perfettamente cristallina dal 
punto di vista formale, sta¬ 
rebbe emergendo anche 


un’«operazlone tariffaria» 
che riguarderebbe poste e te¬ 
lefoni (si sta studiando la re¬ 
visione dei canoni di conces¬ 
sione tra Stato e Sip). 

Con un compromesso si è 
risolta la partita del fondi di 
dotazione alle aziende a par¬ 
tecipazione statale. All'Eflm 
e all’ente cinema sono anda¬ 
ti 300 miliardi ed è stata data 
possibilità di emettere obbli¬ 
gazioni «con oneri c per capi¬ 
tale ed interessi a carico del¬ 
lo Stato» allTrl per 500 mi¬ 
liardi e all’Efim per 150 
nell’87. Niente, per ora, all'E- 
ni che ha chiuso i bilanci con 
larghi attivi. 

I liberali hanno presenta¬ 
to questa soluzione come 
una loro vittoria per la quale 
hanno dovuto «letteralmente 
litigare con i partner di go¬ 
verno» come ha raccontato il 
liberale Beppe Facchetti. 

Questa Finanziaria, che 


nella sostanza si limita a 
qualche aggiustamento con¬ 
tabile e a qualche operazione 
di contorno e rinuncia deli¬ 
beratamente a svolgere una 
funzione incisiva di politica 
economica, ora affronterà 
l’esame del Parlamento. Go- 
ria, ovviamente, tende a dare 
per bella e conclusa la «ma- 
novretta» di cui è principale 
ispiratore. Prima di partire 
per Washington alla riunio¬ 
ne del Fondo monetario ieri 
mattina ha trovato il tempo 
per rilasciare un’intervista 
ad un’agenzia in cui precisa 
che «la Finanziaria e com- 

{ liuta e non ha bisogno né di 
ntegrazlonl pé di interventi 
collaterali». E un modo per 
dire garbatamente, ma an¬ 
cora una volta, ai socialisti 
che per i «provvedimenti pa¬ 
ralleli» c’è tempo... 

Questa impostazione è be¬ 
nedetta dal vicepresidente 
democristiano del Consiglio. 


Forlanl promuove a pieni 
voti il ministro del Tesoro e 
al Psl e alla sinistra che chie¬ 
dono più Investimenti e più 
occupazione ribatte che 
«pensare ad una forte ripresa 
del sistema produttivo e a 
nuove possibilità di occupa¬ 
zione ribaltando la politica 
economica seguita in questi 
anni è pura astrazione». Co¬ 
me dire: ha vinto la nostra 
linea recessiva e non se ne 
parli più. E il Psi? Manca, re¬ 
sponsabile economico in at¬ 
tesa delia Rai, dopo l’apprez¬ 
zamento di prammatica («è 
una Finanziaria di significa¬ 
tivo profilo») parla di «tutte 
le scelte legislative della ma¬ 
novra di bilancio» che saran¬ 
no «banco di prova della coe¬ 
renza politica e programma¬ 
tica della coalizione». La resa 
dei conti è rinviata di qual¬ 
che giorno? 

Daniele Martini 


Legge che non esiste 

manca un programma legislativo capace dì promuovere svi¬ 
luppo e occupazione. Non si tratta tanto di discutere sul 
numeri (anche se è deplorevole che, ancora una volta, il go¬ 
verno si riservi una discrezionalità assoluta circa 1 criteri col 
quali dal disavanzo di competenza del bilancio, che supera 1 
145 mila miliardi, si perverrà a quello del settore statale di 
100 mila miliardi) quanto di rilevare come manchino nel 
testo del governo indicazioni circa gli interventi in settori 
vitali dell’economia e della società. Manca un’indicazione 
seria di politica fiscale mentre le polemiche tra esponenti 
della maggioranza e tra ministri hanno rischiato di far fallire 
l’asta dei Bot e rischiano di favorire manovre speculative in 
Borsa. Manca una politica di rilancio qualificato degli inve¬ 
stimenti ed anzi occorre dire che la gran parte degli annun¬ 
ciati inuovii interventi sono nient'altro che limitati aumenti 
di stanziamenti già previsti per il 1987 nella legislazione vi¬ 
gente. Il totale degli aumenti è, comunque, largamente infe¬ 
riore alla decurtazione della spesa prevista per il Mezzogior¬ 


no. Manca una politica di razionalizzazione della spesa cor¬ 
rente e si lasciano pendere incertezze gravi sulla sanità, sulla 
previdenza, sulla finanza locale. Non si tratta di una novità. 
Anche negli anni passati la finanziaria spogliata dagli 
estemporanei, Iniqui e disorganici interventi sullo Stato so¬ 
ciale era singolarmente priva di respiro. Non è infatti casuale 
che manchino in Italia da molti anni organiche leggi in ma¬ 
teria di agricoltura, di industria, di regime dei suoli, ecc. Le 
dichiarazioni di Goria circa la >pausa dì consolidamento » 
vanno in realtà intese come una maldestra giustificazione 
della rinuncia ad utilizzare li bilancio per una efficace mano¬ 
vra di politica economica e del tentativo tradizionale di scari¬ 
care su soggetti diversi dal governo centrale contraddizioni e 
limiti interni al pentapartito (ma può restare al suo posto un 
ministro così?). I comunisti nella discussione parlamentare 
che si aprirà il 1° ottobre indicheranno concretamente attra¬ 
verso quali modifiche della finanziaria e quali nuovi leggi 
sarebbe possibile realizzare una efficace manovra alternati¬ 
va di politica economica. 

Giorgio Macciotta 


Urss, più soldi 


nuaie, resterà invariato. Per 
cui, se il collettivo di lavoro de¬ 
cide di autoridurre gli organici, 
esso si redistribuirà su un nu¬ 
mero minore di addetti. Tutta¬ 
via non in modo uguale per tut¬ 
ti. 

Qui scatta un altro meccani¬ 
smo innovatore. «La priorità 
degli aumenti, in ogni caso — 
afferma Gavrilov — viene asse- 

f nata al lavoro più qualificato», 
'acciaino l'esempio concreto 
per la metalmeccanica. Nell'i¬ 
potesi di un aumento medio 
aziendale del 20-25 % di salari e 
stipendi, ai quadri di qualifi¬ 
cazione superiore (ingegneri, 
tecnologi, progettisti etc.) spet¬ 
terà un incremento del 
40-45%. I livelli vengono ora 
portati dai 6 attuali a 8. Ma agli 
specialisti verrà consentito un 
aumento ulteriore, fino al 50 %, 
per «elevati risultati lavorativi» 
e per mansioni •particolarmen¬ 
te delicate». Si concretizza così 
la parola d’ordine deU*«eleva- 
mento del prestigio degli inge¬ 
gneri», e della correzione dei 
meccanismi «egualitari» che ne¬ 
gli ultimi decenni avevano por- 
tato.ad un livellamento disin : 
centivante per le categorie di 
specializzazione e qualifi¬ 
cazione superiore (ma non si 
dimentichi che la qualifica di 
un ingegnere, in Urss, è in ge¬ 
nere equivalente ad un diploma 
di scuola secondaria superiore). 
All’interno delle categorie spe¬ 
cializzate viene poi introdotta 
una ulteriore forbice tra i livelli 
inferiori e superiori. Facciamo 
di nuovo l’esempio dei metal¬ 
meccanici: si andrà dai 140 ru¬ 
bli (stipendio base) per un in¬ 
gegnere al gradino piu basso, ai 
230 rubli per il gradino massi¬ 
mo di quel livello. 

Ciò — aggiunge il vicemini¬ 
stro — «consentirà una carriera 
professionale degli specialisti 
secondo una scala di qualifi¬ 
cazione indipendente dalla 
mansione occupata». Come ben 
si comprenderà, i nuovi criteri 
potranno portare le aziende più 
dinamiche e intraprendenti a 
formidabili incrementi di pro¬ 
duttività. Fino ad ora norme ri¬ 
gide avevano impedito che essi 
si trasformassero in incrementi 
di salario e stipendio. Si teme¬ 
va che ciò avrebbe potuto pro¬ 
durre differenziazioni troppo 
forti tra azienda e azienda e tra 
diverse regioni del paese, pro¬ 
ducendo grandi flussi di mobi¬ 
lità della forza lavoro da una 
fabbrica all'altra, da un settore 
all’altro, da una regione all’al¬ 
tra del paese. Per lunghi anni si 
è preferito {'immobilità al ri¬ 
schio di affrontare i grossi pro¬ 
blemi sociali che sarebbero sca¬ 
turiti dalla rottura di un'impal¬ 


catura egualitaria ma anche li¬ 
vellatrice. Ora Gavrilov precisa 
seccamente che «non ci dovran¬ 
no più essere delimitazioni ar¬ 
tificiali» e «tutti i tetti superiori 
vengono aboliti». Nello stesso 
tempo viene chiarito un altro 
elemento essenziale: si procede 
sulla linea deil’«esperimento di 
Sciokino». Un tentativo, che 
prese avvio all’inizio degli anni 
70 nella regione di Tuia, molto 
pubblicizzata a parole, e che 
prevedeva una «economia di 
forze lavorative» gestita dalle 
imprese fin dal livello di singo¬ 
lo reparto, con la ricomposizio¬ 
ne delle mansioni e la redistri¬ 
buzione del fondo salari all’in¬ 
terno dei reparti e delie squa¬ 
dre, «razionalizzate» per deci¬ 
sione autonoma. L’esperimento 
produsse risultati impressio¬ 
nanti, con aumenti di produtti- 


Gorbaciov 
in Italia 
agli inizi 
dell’87 

NEW YORK — Il leader sovie¬ 
tico Gorbaciov verrà in visita in 
Italia agli inizi del 1987. Lo ha 
detto ad Andreotti il ministro 
degli Esteri sovietico Scevar- 
dnadze, durante un incontro a 
New York. Secondo il ministro 
degli Esteri italiano il caso Da- 
niloff continua ad avvelenare i 
rapporti Usa-Urss, anche se 
non c’è niente di compromesso: 
gli sforzi continuano per sbro¬ 
gliare questa matassa e quanto 
prima se ne verrà a capo. Anzi, 
dopo 1'incontro con Scevardna- 
dze, Andreotti ha detto che ciò 
potrebbe avvenire già la setti¬ 
mana entrante quando Shultz 
ed il collega sovietico torneran¬ 
no a ritrovarsi a Washington. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano ha comunque notato nel 
collega sovietico una forte vo¬ 
lontà di superare l’ultimo osta¬ 
colo che si oppone al nuovo ver¬ 
tice Reagan-Gorbaciov. Insom- 
ma le motivazioni del dialogo 
sembrano prevalere su quelle 
del contrasto in atto. 

I ministri degli Esteri degli 
Usa e dell’Urss hanno avuto 
nella serata di giovedì un nuovo 
inatteso incontro, il terzo in tre 
giorni. Non pare che l’ultimo 
colloquio abbia portato a novi¬ 
tà di rilievo 


vita altissimi ma con il licenzia¬ 
mento di centinaia di operai 
che, fatti tutti i conti, si rivela¬ 
rono «superflui». D : qui le auto¬ 
rità centrali, preoccupate, fre¬ 
narono. Ora, specifica il vicemi¬ 
nistro. «l’economia che si rea¬ 
lizzerà con la riduzione dei 
componenti una singola squa¬ 
dra o reparto resterà a disposi¬ 
zione di quella squadra o repar¬ 
to, visto che essi avranno as¬ 
sunto su di sé un carico di lavo¬ 
ro maggiore. Viene eliminata i 
limite che impediva la inter¬ 
cambiabilità e la somma di 
mansione. Ora saranno le sin¬ 
gole imprese a decidere in che 
modo comportarsi». 

Gli effetti sociali saranno 
quindi rilevanti anche se (anzi 
proprio perché) non tutte le 
aziende saranno in condizione 
di procedere alla riorganizza¬ 
zione con la stessa velocità e la 
stessa profondità. Ma qui il vi¬ 
ceministro introduce una corv 
siderazione tranquillizzante. E 
vero che per questa via potreb¬ 
be registrarsi una forte «libera¬ 
zione di posti di lavoro». Dove 
andranno a finire i lavoratori 
«in eccesso»? 

«Senza lavoro, ovviamente 
— risponde Gabrilov — nessu¬ 
no resterà. Sono previste misu¬ 
re speciali per la ricollocazione 
lavorativa e per la riqualifica¬ 
zione professionale dei lavora¬ 
tori rimasti senza posto. Inoltre 
durante tutto il periodo tra i 
due impieghi verrà garantito il 
salario mensile medio percepi¬ 
to in precedenza: una specie di 
cassaintegrazione al 100% del 
salario. Ai ministeri centrali 
quali poteri restano? Assai po¬ 
chi. Essi potranno, al massimo, 
indicare «raccomandazioni ti¬ 
po» sulle forme di ristruttura¬ 
zione aziendale. Ma «non do¬ 
vranno emettere alcun docu¬ 
mento che pretenda di regola¬ 
mentare la ristrutturazione e il 
sistema di retribuzioni». 

Tanto picche la riforma dei 
salari entrerà in funzione con¬ 
temporaneamente al passaggio 
generalizzato al «calcolo econo¬ 
mico» per tutte le unità produt¬ 
tive, e nelle mani delle direzio¬ 
ni aziendali verranno trasferiti 
altri poteri rilevanti di gestio¬ 
ne, a cominciare da quello del¬ 
l’impiego dei profitti ricavai, in 
direzione degli investimenti e 
degli impieghi sociali (casa per 
lavoratori, centri di cultura, 
approvvigionamento in beni di 
consumo etc.). Muta profonda¬ 
mente, di conseguenza, il ruolo 
dei cosiddetti «premi». Il colle¬ 
gamento assai stretto tra salari 
e produttività riduce, evidente¬ 
mente, il ruolo della «stimola¬ 
zione economica» tradizionale, i 
cui criteri avevano del resto 


perduto gran parte della loro 
efficacia con l’andar del tempo 
e con il carattere di fatto indi- 
pendente dai risultati produt¬ 
tivi. In sostanza chi compiva il 
piano in termini di produzione 
lobate in rubli, a prescindere 
ai costi sostenuti e dalla quali¬ 
tà della produzione, aveva il di¬ 
ritto al premio. E questo si di¬ 
stribuiva indistintamente su 
tutti gli addetti, senza distin¬ 
guere ì diversi contributi al ri¬ 
sultato finale. In questa forma 
è chiaro che i premi tendevano 
orami a divenire una quota fis¬ 
sa del salario base, perdendo 
ogni effetto di stimolo. Ora, co¬ 


munque, anche qui non saran¬ 
no più i ministeri a decidere ma 
le singole imprese, in base ai ri¬ 
sultati della produzione. Più 
che una riforma salariale in 
senso tecnico, l’insieme dei 
provvedimenti previsti appare 
piuttosto, contemporaneamen¬ 
te, come un enorme trasferi¬ 
mento di poteri decisionali dai 
ministeri alle aziende e ai con¬ 
sorzi. Cioè, come ben si com¬ 
prende, ai delinea come una ri¬ 
forma politico-sociale di vaste 
proporzioni. T\itto il peso delle 
decisioni graverà sui collettivi 
di lavoro. Ma — chiede l’inter¬ 
vistatore — non c’è il rischio 


che le amministrazioni azien¬ 
dali usino gli strumenti messi a 
loro disposizione per liberarsi 
di quei lavoratori «scomodi» o 
che criticano? «Non possiamo 
escludere del tutto abusi del 

f enere», risponde Gavrilov, ma 
intero processo di ristruttura¬ 
zione dovrà avvenire «sotto il 
controllo delle organizzazioni 
del partito, del sindacato e del 
Konsomol». Spetterà ad esse 
gestire, sui luoghi di lavoro, 
"andamento di decisioni che 
potranno essere anche piutto¬ 
sto difficili e dolorose. 

Giulietto Chiesa 


Salvo il bimbo 



Franco Bulian e la sua fidanzata Oaniela Dagiat 


che ha preoccupato la coppia (che ha un’al¬ 
tra figlia di 13 anni), visto che la giovane 
baby-sitter — assunta due mesi fa per bada¬ 
re al piccolo Michele — si era sempre dimo¬ 
strata assai precisa e puntuale. La preoccu¬ 
pazione è diventata angoscia nel giro di po¬ 
che ore. Denunciata la scomparsa, sono scat¬ 
tate le ricerche. Il corpo di Daniela Dagiat è 
stato trovato quasi subito: in un campo alla 
periferia della città, la testa massacrata a 
colpi di pietra, il viso sfigurato dalla ferocia 
dei colpi. E il bambino? Sparito, volatilizzato. 
Sono stati gli stessi genitori del bimbo a ri¬ 
cordare che Daniela aveva detto loro di avere 
un appuntamento con il fidanzato. È Franco 
Bulian, 26 anni, impiegato alle Poste come la 
mamma di Michele. E lui che ha ucciso Da¬ 
niela? E perché? E — ancora — che ne è del 
bambino? Anche il giovane viene trovato, ed 
è già notte. Si è impiccato ad un albero, a 
Patriciano, sul Carso. Poco distante, la sua 
macchina, la «Golf» su cui Daniela e Michele 
erano saliti solo poche ore prima, convinti 
forse di andare a fare una gita. Sul sedile 
posteriore un maglione intriso di sangue, il 
sangue della ragazza uccisa. Ma del bambino 



ancora nessuna traccia. Si teme il peggio: 
cominciano a farsi strada le ipotesi piu cupe, 
mentre centinaia di vigili del fuoco, poliziot¬ 
ti, carabinieri, membri del soccorso alpino, 
volontari setacciano disperatamente la zona 
carsica spazzata dalla bora. Tutto inutile fi¬ 
no a ieri mattina, quando Michele è stato 
trovato sano e salvo. Franco Bulian, con ogni 
probabilità, lo aveva portato con sé subito 
dopo avere ucciso la ragazza e poi, dopo aver 
deciso di uccidersi, l’aveva lasciato andare. 

Sconosciuti, per ora, i motivi dell'orribile 
delitto. Franco e Daniela dovevano sposarsi 
il mese prossimo, sembravano a tutti una 
coppia affiatata. Del giovane suicida ora 
qualcuno dice che fosse un violento, un tipo 
collerico. Sembra che più d’una volta si fosse 
rivolto ai medici del servizio d’igiene menta¬ 
le. Ma c’è qualcosa che forse ha fatto scattare 
la follìa: qualche giorno fa Daniela era anda¬ 
ta in Jugoslavia con un gruppo di amici e 
non aveva ritenuto di doverne mettere al 
corrente il suo fidanzato. Forse è stata la ge¬ 
losia il tarlo che ha sconvolto la mente dell'o¬ 
micida. 

Silvano Goruppi 


La scuola chiede novità 


conosciuti, senza mai rinun¬ 
ciare all’idea del cambia¬ 
mento, della trasformazione 
della società capitalistica, 
per una società più giusta, 
più libera, più solidale che 
consenta la realizzazione di 
uomini non espropriati dalle 
nuove miserie o dalle incon¬ 
trollate potenzialità tecnolo¬ 
giche. Ciò ha significato fare 
i conti con il nuovo, con la 
crisi di antichi capisaldi teo¬ 
rici e politici (uguaglianza- 
differenze, statalismo-socia¬ 
lizzazione, pubblico-priva¬ 
to), avendo l’obiettivo di dare 
valore alle Idealità e ai con¬ 
tenuti di una politica, che 
collochi al suo centro ancora 
l'uqmo e il suo futuro. 

È questo uno sforzo diffìci¬ 
le; è il tentativo nel mezzo 
delle contraddizioni di rico¬ 
struire in avanti un progetto 
di cambiamento, sapendo 
cogliere tutte le potenzialità 
del nuovo, senza chiusure, 
ma senza cedere alla formu¬ 
la assai più facile della 
emarginazione di una parte 
della società, del suo sacrifi¬ 
cio sull’altare della moder¬ 
nizzazione che pure ha affa¬ 
scinato in Italia anche una 
parte della sinistra. Si tratta 
quindi di rendere visibile e 
forte la consapevolezza, che 
abbiamo maturato in questi 
anni, sull’importanza strate¬ 
gica del sapere a partire dal¬ 
la riproposizione della ne¬ 
cessità di un innalzamento 
generale del livello culturale 
del paese al fine di realizzare 
una diversa qualità del lavo¬ 
ro, della vita, dello sviluppo. 
E allora una scuola di tutti, 
una scuola di alta qualità, 
scientifica, culturale, un mo¬ 
do nuovo di essere della for¬ 
mazione, intesa non più co¬ 
me servizio sociale ma come 
ferreno privilegiato di inve¬ 
stimenti, come «materia pri¬ 
ma », come ricchezza sociale. 
Questi obiettivi richiedono 
una forte capacità di gover¬ 
no. 

Abbiamo di fronte invece 
la legislatura che sui temi 
della scuola è certamente 
dopo gli anni 60 la più pove¬ 
ra, anzi quella che ha dato 
segnali più gravi di arretra¬ 
mento rispetto ai processi 
innovativi. li sostanziale 
blocco di ogni processo rifor¬ 
matore, l’introduzione di 
una nuova pesante ipoteca 
confessionista con una ap¬ 


plicazione del Concordato 
nella scuola tale da determi¬ 
nare una insostenibile situa¬ 
zione di diseguaglianza e di 
privilegio tra I cittadini ita¬ 
liani, la mancanza di rispo¬ 
ste alle richieste àgli studen¬ 
ti. E soprattutto si è assistito 
al recupero fortemente Ideo¬ 
logico di una concezione pri¬ 
vatistica dei processi forma¬ 
tivi, come risposta privile¬ 
giata a quella che è la vera 
anomalia dei sistema scola¬ 
stico italiano, e cioè non il 
rapporto pubblicoprivato, 
ma la burocratizzazione, il 
centralismo dirigìstico e 
inefficace del ministero della 
Pubblica istruzione. Infatti 
oggi i milioni di studenti che 
entrano nella scuola si ritro¬ 
vano tutti irrisolti iproblemi 
che essi avevano posto al 
paese con il movimento 
de li’85. 

Il mondo della scuola avrà 
quindi di fronte subito ap¬ 
puntamenti di grande rile¬ 
vanza: la legge finanziaria, 
la vertenza per il contratto, 
le scadenze parlamentari per 
la secondaria e per la scuola 
elementare. Se il processo di 
rinnovamento deve puntare 
alla efficacia e alia qualità 
dell’istruzione su questi 
obiettivi si devono concen¬ 
trare gli investimenti per la 
scuola. Non ci può essere né 
autonomia né produttività 
della scuola e dell’istruzione 
se non si avvia un sei io pro¬ 
cesso di qualificazione pro¬ 
fessionale degii insegnanti, 
di rivalutazione anche retri¬ 
butiva del loro lavoro, intro¬ 
ducendo incentivi che supe¬ 
rino l’astratto egualitari¬ 
smo, riconoscano il maggio¬ 
re impegno, le diverse fun¬ 
zioni svolte e contempora¬ 
neamente un graduale de¬ 
centramento, una incisiva 
riorganizzazione del mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. 

Ci sono tempi stretti ma è 
possibile avviare subito gli 
interventi necessari per l’in¬ 
nalzamento dell’obbhgo sco¬ 
lastico nel biennio della 
scuola superiore e per le mo¬ 
difiche di legge necessarie al¬ 
la applicazione dei nuovi 
programmi nella scuola ele¬ 
mentare, purché le dichiara¬ 
zioni delia maggioranza non 
si sciolgano ancora una vol¬ 
ta come neve al sole. Ma c’è 
un problema che ha trava¬ 
gliato tante famiglie e inse¬ 


gnanti, che è stato al centro 
della discussione nel mesi 
precedenti in tutto il paese e 
cioè l’applicazione della nor¬ 
ma concordataria sull’inse¬ 
gnamento religioso nella 
scuola su cui è indispensabi¬ 
le che il governo operi subito 
una chiara inversione di rot¬ 
ta, se si vuole evitare 11 ri¬ 
schio di una grave ferita nel 
corpo della scuola italiana 
che la Costituzione vuole lai¬ 
ca e pluralista. Il dibattito 
che si è aperto nel paese e nel 
nostro stesso partito (e nel 
corso del quale sono venute 
avanti anche questioni gene¬ 
rali che riguardano il regime 
concordatario) richiede at¬ 
tenzione, serietà culturale da 
parte di tutti. Ora ci trovia¬ 
mo di fronte ad una applica¬ 
zione dello stesso Concorda¬ 
to che ne distorce il dettato e 
non garantisce il diritti co¬ 
stituzionali di eguaglianza e 
di libertà dei cittadini. Di 
tutto ciò devono assumersi 
piena responsabilità il mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne e il governo. Si può conve¬ 
nire o meno sugli elementi 
innovativi del Concordato 
ma oggi è interesse di tutti 
una battaglia di libertà per 
tutti, credenti e non credenti. 

Noi abbiamo presentato 
una proposta di legge e tute¬ 
la di questi obiettivi: per la 
sospensione della applica¬ 
zione dell’insegnamento 
concordatario nella scuola, 
materna, e per una sua collo¬ 
cazione negli altri ordini sco¬ 
lastici che ne garantisca l’ef¬ 
fettiva facoltatività. C’è bi¬ 
sogno però di ricostruire un 
fronte politico più ampio per 
incalzare le forze politiche 
governative alle quali pare 
che tutto vada bene com’è. 
Bisogna ridare subito la cer¬ 
tezza del diritto e questo an¬ 
che attraverso un’iniziativa 
esplicita di modifica dell'In¬ 
tesa che ne superi gli aspetti 
ambigui ed elimini ogni ipo¬ 
teca confessionale nella 
scuola. Si può così aprire il 
campo ad un ragionare più 
sereno fra forze laiche e cat¬ 
toliche sul ruolo e sul carat¬ 
tere che può avere, in un re¬ 
gime di autentica facoltati¬ 
vità dell’insegnamento con¬ 
cordatario, la conoscenza del 
fatto religioso nella cultura 
della scuola. 

Aureliana Alberici 


Frank non c’inganni 


to parlare, per mantenere la 
misura delle cose. D’altra 
parte credo che uguale misura 
sarebbe auspicabile anche 
nell’uso — ormai tanto stan¬ 
dardizzato da farlo diventare 
un abuso — dei dati della sua 
biografia. 

Ma procediamo scandendo. 
Vedendolo nelle fotografie 
non è che sia cambiato troppo, 
sia pure nel moto assorbente 
della vecchiaia. Porta il par- 
rucchino; naturalmente si è 
appesantito; e la voce, non è 
un mistero, si è fatta riflessi¬ 
va e appannata, senza più 
quello scatto interno — un bri¬ 
vido che non riusciva a placar¬ 
si — che la rendeva unica, av¬ 
volgendola quasi nell’ambro¬ 
sia. Ma sono cose risapute 
Quello che sembra quasi intat¬ 
to, a testimoniare la sostanza 
dell’individuo privato e del 
personaggio pubblico, è lo 
Sguardo. Di un gelido che pare 
incombere ma mai sovrastare 
e che fa paura. Lo sguardo, co¬ 
me impressione visiva, mi dà 
la conferma diretta che le 
mormorazioni sulla vita pri¬ 
vata del cantante sono vere O 
possono esserlo. E dell'ag¬ 
gressività, connaturata ormai 
come seconda pelle alla sua 
persona fisica e alle sue voglie 
private, ai suoi desideri, ha 
dato conferma anche recente¬ 
mente, appena arrivato a Ma¬ 
drid. Eppure, con diecimila bi¬ 
glietti venduti sa 65mila posti 
a disposinone, non si può par¬ 
lare fino ad ora di una attesa 
spasmodica da parte degli 
spagnoli. Ma questo vuoto non 
preoccupa Siria tra, perché in 
caso contrario distribuire a 
sue spese i biglietti rimasti 
per riempire lo stadio. È capi¬ 
tatoaltre volte. I biglietti han¬ 
no un costo alle stelle e i soli 
ad essere solleticati, alla fine, 
sono quelli del bel mondo e i 
vanesi; (come qui da noi) per 
vedere e fare spettacolo. 


È l’aspetto tutto sommato 
mediocre, ripetitivo e in con¬ 
clusione deludente deli'avve¬ 
nimento; la ressa dei potenti e 
dei prepotenti ad arraffare i 
posti e le luci, per l’ennesima 
esibizione. Ed è anche in occa¬ 
sione di simili avvenimenti 
che si cerca di far emergere il 
divario di peso e di potere rea¬ 
le fra i vari personaggi 

Per Sinatra, lo chiarisce 
una frase di uno del suo segui¬ 
to: «Teme più il tempo che la 
stampa *; mentre ad esempio, 
qua da noi, gli uomini politici 
o dell ’economia o dello spetta¬ 
colo temeno ancora più la 
stampa che la pioggia. Perciò 
si può dire che il dato più spe¬ 
cifico di Sinatra sia di essere 
— fra i pochissimi, — nel 
mazzo degli uomini pubblici 
di ogni risma — ad avere su¬ 
perato il muro del suono di 
ogni condizionamento nei ri¬ 
guardi della •comunicazione•; 
e di non averne più alcun ti¬ 
more Di poter ormai gestire 
ogni aggressione stampata e 
magari di tollerare che la sua 
vita sia bombardata a tappe¬ 
to. Anche l'ultima biografia 
divulgata non fa che ripetere 
situazioni e avvenimenti detti, 
esecrati, disdetti, applauditi o 
condannati nei decenni passa¬ 
ti Quindi si può dire di lui — e 
credo di pochissimi altri — 
che la sua vita è ormai un li¬ 
bro aperto. 

E questo libro costellato di 
segnacci rossi e blu e di vio¬ 
lente o crudeli recriminazioni, 
cosa può offrire di nuovo o di 
esaltante nell’occasione della 
sua visita? Il luogo sarà gre¬ 
mito? Il cielo italiano, col suo 
codazzo di stelle tiepide, ser¬ 
virà da tradizionale omaggio 
all’artista che viene da lonta¬ 
no e darà buoni auspici ai poli¬ 
tici in platea con mogli, e figli, 
e parenti egregi? Mi sorpren¬ 
dono alcuni rimandi della me¬ 
moria, in questo momento. Il 


ricordo di Sinatra con Ava 
Gardner (quanti anni fa?) qui 
in Italia; lui inseguiva lei, tei 
sfuggiva o ormai rifiutava lui, 
il loro rapporto era straziante 
e feroce. Quella sera, la faccia 
di lui, marmorea come una 
piccola pietra sepolcrale, ave¬ 
va conficcati dentro gli occhi 
che tagliavano l’aria e lucci¬ 
cavano come serpi. La sua vo¬ 
ce canta va ma tuttodì lui cor¬ 
reva fuori, era già fuori, a in¬ 
seguire, a pregare, indagare, 
minacciare la donna che gli 
sfuggiva. Fu la serata di un 
vero dramma all’aperto, inte¬ 
so da pochi dentro alla verità 
dei sentimenti offesi. O delle 
rivalse. Così, per quegli occhi 
e da quella occasione, ho as¬ 
semblato il Sinatra di allora 
— che per me è il Sinatra di 
sempre, nella mia ironica mo¬ 
notonia di spettatore — al te¬ 
sto splendido e atroce di Saint- 
John Perse: «et la Mori qui 
songeait ». E cioè: in uno Stato 
meridionale degli Usa, un al¬ 
bergo, una piscina all’aperio 
vuota e lo strano incidente, ra¬ 
pido come il lampo, successo 
da poco; una giovane donna 
scesa sola, di notte, per tuffar¬ 
si dall’alto della piscina che 
credeva piena, scambiando 
per acqua un effetto di luce 
artificiale, s’era fracassata la 
testa sullo sfondo smaltato 
della vasca. 

Quell’effetto di luce artifi¬ 
ciale, un vibrare nella notte, 
tagliente ed esiguo e cori per¬ 
verso nella sua apparente in¬ 
nocuità, è simile allo sguardo 
di Sinatra — pieno di un fasci¬ 
no pericoloso. Com’èpericolo¬ 
so ormai il fascino accaldato 
della sua voce, che si incrina, 
si incrina, ma continua nono¬ 
stante tutto a non far capire 
che la piscina è vuota. È un 
aiuto o un inganno? 

Roberto Roversi 




















